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IN MOLTE CITTÀ DEL CENTRO-NORD PROTESTE SPONTANEE CONTRO IL GOVERNO 


I sindacati presi in contropiede 
dalla «rivolta» contro i rincari 


Urgente convocazione della segreteria unitaria - Critiche anche da parte del ministro Nicolazzi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mezza Italia in 
rivolta contro gli aumenti de- 
cisi dal Consiglio dei ministri. 
In numerose città del Centro- 
Nord migliaia di lavoratori 
hanno dato vita ieri a scioperi 
e manifestazioni spontanee 
che hanno avuto un. unico 
segno, critica severa al com- 
portamento del governo. Que- 
ste agitazioni hanno colto di 
sorpresa le stesse organizza- 
zioni sindacali che pure in 
diversi comunicati hanno 
espresso posizioni critiche. 

Ma non sono soltanto'i lavo- 


. ratori a protestare, dissensi ci 


sono anche all’interno del go- 
verno. Il ministro dei lavori 
pubblici Nicolazzi in un duro 
comunicato critica i provvedi- 
menti presi dal governo. Per il 
ministro sarebbe «stato,certo 
più giusto far gravare il peso 
della ricostruzione su tutti i 
cittadini in modo proporzio- 
nale ai redditi, ma ì ministri 
competenti si sono resi conto 
chele tasse in Italia le pagano 
soprattutto ilavoratori dipen- 
denti ai quali vengono tratte- 
nute dalla busta paga». 

La scelta adottata però a 
giudizio di Nicolazzi è sbaglia- 
ta perché si incide sull’auto- 
mobile con un triplo risultato 
negativo: «Primò, di fare pub- 
blica confessione di non esse- 
re in grado di ripartire il saeri- 
ficio secondo giustizia; secon: 
do, di dare un colpo durissimo 
a un settore produttivo di vi- 
tale importanza. già in grave 
crisi; terzo, di dare una forte 
accelerata al ritmo dell’infla- 
zione». 

Il ministro Nicolazzi ricorda 
anche che il settore automo- 


_hilistico è già in grave crisi e 


che solo poche settimane fa si 
è discusso di licenziamenti 
alla Fiat. 

Nel paese la reazione è stata 
forte, in circa trenta città si 
sono svolte manifestazioni di 
Protesta spontanee, a Genova 
€ La Spezia la protesta è sali- 
ta violentemente di tono sen- 
Za per fortuna sfociare nella 
Violenza. Queste manifesta- 
zioni hanno messo per alcune 
ore in difficoltà il sindacato, 
che ancora non aveva preso 
una decisione sulla condotta 
da tenere. 


La Federazione unitaria ha 
quindi convocato urgente 
mente la segreteria e in un 
comunicato, pur non facendo 
cenno alle manifestazioni, si è 
espressa una ferma critica per 
il metodo usato e sul merito. 
Cgil, Cisl, Uil hanno chiesto 
un incontro urgente al. go- 
verno. 

Ancora più critici i metal- 
meccanici, che invece hanno 
approvato le proteste dei la- 
voratori. L’Flm ha chiesto an- 
che una immediata riunione 
del comitato direttivo di Cgil, 
Cisl e Uil. Secondo i metal- 
meccanici questi aumenti col- 
piscono ancora di più il reddi- 
to dei lavoratori e sono al di 
fuori di un Quadro generale di 
misure concrete «di rilancio 
economico finalizzato in via 
prioritaria alla ricostruzione e 
allo sviluppo delle regioni del 
Sud colpite d@l terremoto». 

Nelle proteste di ieri e nei 
documenti sindacali si tiene a 
sottolineare Che la ‘protesta 
non coinvolge affatto lo sforzo 
che pure deve essere fatto in 
favore delle POPOlAZIONI terre- 
motate, A tal fine la federazio- 
ne unitaria nel documento di 
ierì ricorda che i lavoratori 
hanno dimostrato di essere 


Solidali devolvendo quattro |: 


ore di salario. ; 

Non è dunque per mancan- 
za di senso di solidarietà che 
sj protesta, ma l’opera di rico- 
struzione, a giudizio dei sin- 
dacati, «può e deve trovare 
soluzioni diverse da quelle 
adottate, le quali comportano 
una tassa indiscriminata su 
consumi come la benzina e 
l'elettricità con ulteriori effet- 
ti di natura inflazionistica e 
una decurtazione program- 
mata del salario reale netto, 
come quella che discende dal 
rinvio, di due anni di ogni 
misura di riduzione del dre- 
Nnaggio fiscale operato dall’in- 
flazione». 


Dal tono delle proteste di 
lerì si ha l'impressione che ci 
sarà un seguito. In alcune fab- 
briche si è già chiesto-uno 
sciopero contro il governo. In- 
dubbiamente i rapporti ‘tra 
governo e sindacati sono già 
difficili. 


Rilievi critici sono venuti 
anche dalle forze politiche 
dell’opposizione, Il comunista 
Peggio ha giudicato i provve- 
dimenti governativi «contrad- 


dittori rispetto alla lipea di 
politica economica che il go- 
verno ha enunciato». Ciò che 
ha caratterizzato le decisioni 
del governo «è proprio l’asso- 
luta mancanza di provvedi- 
menti contrastanti l’inflazio- 
ne, quali ad esempio l’istitu- 
zione di un maggior controllo 
sulle speculazioni possibili in 
vista della ricostruzione delle 
zone terremotate». 


Giuseppe Sanzotta 


OLTRE AL BOLLO AUTO 
50 p.c. in più 
per licenze 
e passaporti 


ROMA — Come la tassa 
di circolazione dei veicoli, 
anche le tasse di conces- 
sione governativa (licenze 
di esercizio, passaporti, li- 
cenze di caccia) aumente- 
ranno per un anno del 50 
per cento, con l’esplicita 
esclusione del.bollo sulla 
patente, se il Parlamento 
approverà il disegno di 


legge sulla finanza locale |- 


varato giovedì dal Consi- 
glio dei ministri. Per il 
momento, comunque, gli 
aggravi non sono ancora 
operativi, e nessun adem- 
pimento particolare è 
richiesto ai cittadini. 

Al ministero delle finan- 
ze è stato precisato che ì 
proventi di tale manovra 
finanziaria sono destinati 
al finanziamento di comu- 
ni e province, e che questi 
provvedimenti non vanno 
confusi con le disposizioni 
fiscali varate per finanzia- 
re gli interventi ‘a favore 
delle popolazioni colpite 
dal terremoto, A quest’ul- 
timo scopo sono destinate 
lesomme proveniénti dal- 
l'aumento di prezzo della 
benzina e dal futuro slitta- 
mento di sei mesi dell’al- 
leggerimento delle aliquo- 
te dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche. 


Tra istituzioni e paese reale 


sempre maggiore il distacco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —Le istituzioni sono 
sempre più «mandarine», 
staccate dal paese reale. Que- 
sta è una delle conclusioni a 
cui è pervenuto il Censis, che 
ha presentato ieri il tradizio- 
nale rapporto annuale sulla 
situazione sociale del. paese. 
Da questa analisi emergono 
alcune conclusioni che tutto 
sommato non rappresentano 
delle grandi novità. 

In sintesi tutto il male è nel 
politico, tutto il bene è nella 
società. Il Censis în particola- 
re sembra.:contraddire se stes- 
so quando rende noto che il 
paese è uscito dal tunnel della 
crisi; è aumentato il reddito, 
sono aumentati i salari e î 
consumi. È 

Tutto questo però è avvenu- 
to non per merito delle istitu- 
zioni ma malgrado le istitu- 
;zioni. L'economia sommersa 
ha ormai messo le radici, la 
società sommersa è,divenuta 
società reale che ha intessuto 
una fitta rete di rapporti che 
comunque consentono al no- 
stro paese di guardare con 
fiducia al futuro. Anche perì 
problemi futuri la situazione 
non è più così nera. I nostri 
problemi non sono quelli del 
sottosviluppo ma di una so- 
cietà altamente sviluppata. 

La contraddizione è che 
alcuni mesi fa il Censis aveva 
pubblicato un'inchiesta sulla 
povertà in cui il quadro non 
era poi così roseo, In sostanza 
sì sosteneva che la povertà 
esisteva ancora. Gli esperti 
deì Censis hanno cercato di 
superare questa contraddi- 
zione affermando che effetti 
vamente lo sviluppo sociale 
non ha coinvolto in misura 
eguale tutte le classi sociali. 

Nel rapporto Censis viene 
messo în rilievo il sempre 
maggiore distacco tra le isti 


tuzioni e la società civile. Que- 
sto distacco viene accentuato 
proprio nell'attuale contin- 
genza. Mentre da parte della 
società vengono affrontate le 
situazioni con grande fred- 
dezza e razionalità da parte 
delle istituzioni si reagisce «în 
modo caldo» e disorganico. 
Questo viene considerato un 
gran male, La società potreb- 
be sopportare l’inverso ma 
non la situazione attuale. 


Usciti dal tunnel della crisi 
ci troviamo în un viadotto in 
cui sono da potenziare ì piloni 
portanti (telecomunicazioni, 
fonti energetiche, mercato del 
denaro e servizi sociali). La 
società reagisce a questa 
mancanza di programmazio- 
ne, all’inefficienza dell'appa- 
rato pubblico come può, con 


G. S. 
(Continua in 2.,a pagina) 


MARGINI DI FLESSIBILITÀ NELLA DIFFIDA RIBADITA AL CREMLINO 


La Nato è «pronta a reagire» 
a un intervento in Polonia 


Ipotesi di ritorsioni economiche e politiche, ma per ora nessuna decisione 
Possibile un’invasione «camuffata» da esercitazione del Patto di Varsavia 


BRUXELLES—I paesi del- 
la Nato «sono pronti a reagi- 
re» in caso di un'invasione 
sovietica della Polonia, ma.al 
tempo stesso sono disponibili 
a rispondere positivamente a 
eventuali «sforzi sinceri» da 
parte dell’Urss «per il ristabi- 
limento delle fiducia necessa- 
ria alla distensione». 

Com'era nelle previsioni, il 
Consiglio dei ministri degli 
esteri dell'Alleanza atlantica, 
conclusosi ieri al termine di 
cinque giorni di intensi con- 
tatti tra i massimi rappresen- 
tanti dello.schieramento occi- 
dentale, ha adottato una linea 
flessibile nei confronti. della 
crisi polacca, intesa ad am- 


monire il Cremlino circa le 
conseguenze di un'eventuale 
operazione militare di tipo ce- 
coslovacco, ma ugualmente 
preoccupata di non offrire 
pretesti per un irrigidimento 
sovietico. 

Tuttavia, va detto che sul 
punto fondamentale — quel 
lo, d'altronde, che ha determi- 
nato la convocazione della 
riunione straordinaria dei mi- 
nistri degli esteri — il Consi- 
glio atlantico è stato di una 
chiarezza assoluta, sottoli- 
neando — nel comunicato dif- 
fuso al termine dei lavori — 
che «la distensione già dura- 
mente compromessa» dai pre- 
parativi militari dell'Urss ai 


Rapito dalle Brigate rosse 


un alto magistrato a Roma 


È Giovanni D'Urso, consigliere di Cassazione e dirigente degli istituti di pena 


ROMA — Il consigliere del- 
la Corte di cassazione Gio- 
vanni D’Urso è stato rapito a 
Roma nella tarda serata; il 
magistrato fa parte della di- 
rezione degli istituti di pre- 
venzione e pena. Le Brigate 
rosse hanno rivendicato la 
paternità del rapimento. 

«Qui Br — ha detto uno 
sconosciuto, che ha telefona- 
to alla redazione del'’’Mes- 
saggero” — abbiamo preleva- 
to noi il magistrato Giovanni 
D'Urso, degli istituti di pre- 
venzione e pena». Mentre 
scattava il piano di emergen- 
za, con posti di blocco in 
tutta la città attuati da cara- 


INFLAZIONE E RINCARI: SENZA TREGUA L'EROSIONE DEL REDDITO 


Quanto siamo più poveri 
da un dicembre all'altro 


ROMA Le famiglie italia» 
ne concludono il 1980 parec= 
chio più povere di come l’ave- 
vano iniziato. Gli inasprimen- 
ti fiscali decisi giovedì sera 
dal governo si aggiungono 2 
tutta una serie di provvedi 
menti che hanno, costellato 


l’anno e che hanno drastica- 
mente ridotto il reddito dispo- 
Nibile, già falcidiato, per altro 
Verso, dall’inflazione. 
Soltanto per gli aumenti di 
alcune tariffe e di prodotti e 
servizi a prezzi amministrati 
(benzina, elettricità, telefono, 


Oggi l’Ilustrato 


IL PICCOLO 


"AD ao DI dere 9A 


Francesco. Giuseppe nel centocinquantesimo anni- 
Versario della nascita è il protagonista del «Piccolo 
Illustrato» in edicola oggi. Ecco il sommario: Rara 

Caro Francesco, Caro Giuseppe di Stelio Mattioni; 
Franz Joseph senza baffi dî Renzo Sanson; Il vecchio 
Imperatore non voleva la guerra di Mario Nordio; Lo 
chiamavano «Der Letzte Ritter» l’ultimo cavaliere di 
Biagio Marin; Il pittore della laguna e dell'Isonzo di 
Renzo Sanson; La fata delle Dolomiti dì Carlo Guardini; 
In Val Badia di Paolo Cavagna; Quel dolce dormiveglia 
da paradossi animato di Luîgì Danelutti; Il «Corsaro 
celeste» in'volo su Trento di Renzo Francescotti; Come 
moltiplicare le opere d’arte di Pierluigi Sabatti; Narrati- 
va: Caporetto sul Cormor di Aldo Barbiîna. Ed inoltre le 


rubriche e le vignette. 


abbonamento Tv, assicura- 
zione auto) la famiglia tipo 
italiana deve stanziare, oggi, 
rispetto a un ‘anno fa, non 
meno di 25-26 mila lire al' me- 
se in più, senza tener conto di 
tutti gli altri rincari: affitto di 
casa, generi alimentari, abbi- 
gliamento ecc. 

Fotografiamo la situazione 
come si presenta oggi e come. 
si presentava a fine ’79 e, ve- 
diamo cos'è successo. 

BENZINA: in un anno il 
bprezzo è salito, per la «super», 
di 195 lire. Considerando un 
consumo medio di mille litri 
l'anno (80. circa al mese), la 
spesa mensile in più perl’auto 
per questa sola voce — trascu- 
rando quindi riparazioni, lu- 
brificanti, ricambi, ecc. — è di 
16 mila lire. A dicembre ’79 la 
«super» costava 655 lire il li- 
tro; è. passata a 680 lire in 
marzo, a 700 in giugno, a 750 
in luglio, a 775 il primo no- 
vembre e ora a 850 lire, 

ELETTRICITÀ: la spesa 
media annua a fine 1979 era di 
poco più di 58 mila lire. Una 
serie di ritocchi tariffari e di 
adeguamenti del sovrapprez- 
zo termico hanno portato la 
spesa media a oltre 81 mila 
lire su base annua, circa due- 
mila lire in più al mese. A 
questa cifra si dovrà quasi 
sicuramente aggiungere la so- 
vrattassa in più a favore dei 
Comuni (10 lire a Kmh) decisa 
gior edì dal governo: al mese, 
dunque, altre 600 lire in più 
per utenza. 

TELEFONO: i due aumenti 
entrati in vigore nel 1980, il 
primo a gennaio e il secondo a 
metà novembre, hanno fatto 
«schizzare» in alto il costo 
della bolletta: tenuto conto 
del ritocco del canone e del- 
l'aumento dei singoli scatti, la 
maggiorazione trimestrale si 
Può calcolare in circa 12 mila 
lire, quattromila lire in più al 
mese. 

CANONE RAI-TV: il recen- 
te rincaro ha pressoché rad- 
doppiato gli importi degli ab- 
bonamenti alla televisione; la 
differenza per il bianco e nero 
è di circa 17 mila lire l'anno 
(1500 circa al mese) e, per il 
colore, di 29 mila lire (2500 al 
mese). 


RL Ea RO AE TIVE 
(Continua in 2.a pagina) 


binieri e agenti di Ps, funzio- 
nari della Digos — in assenza 
di altre informazioni — Sl 
sono recati in casa del magi- 
strato. Poco dopo, è giunta la 
notizia che l’auto di D'Urso — 
una 124 blu — era stata ritro- 
vata regolarmente parcheg- 
giata e chiusa a chiave,in via 
Pio IV. 


Questa via è una parallela 


di via Micarà shpescil inagi. | 


strato abita al numero 32. Si 
ritiene perciò che il seque- 
stro sia avvenutò dopo che 
D'Urso aveva abbandonato la 
propria auto e si stava diri- 
gendo a piedi verso casa. Nes- 
suno però è stato testimone 
del fatto, e ciò spiega il man- 
cato allarme. Il rapimento è 
avvenuto in un'ora impreci- 
sabile, tra le 20, quando D'Ur- 
so è uscito dal ministero di 
grazia e giustizia, e le 22,15, 
ora in cui le Br hanno telefo- 
nato al «Messaggero». 


Il dott. Giovanni D'Urso, di 
49 anni, di Catania, è il capo 
dell'ufficio terzo della dire- 
zione generale degli istituti 
di prevenzione e pena. L'uffi- 
cio terzo coordina il trasferi. 
mento dei detenuti, Per que- 
sto compito D'Urso, presso: 
ché sconosciuto ai cronisti 
giudiziari, è invece notissimo 
in ogni settore della polizia 
giudiziaria e dell’ammini- 
strazione penitenziaria. Con 
lui avevano quotidianamen- 
te rapporti i direttori di tutte 
le carceri d’Italia; pertanto è 
anche molto noto tra i dete- 
nuti; Si era spesso occupato 


IN_Il ‘PAGINA 


Le requisizioni 


per il terremoto: . 
polemiche 
e malumori 


della selezione dei detenuti 
da destinare alle carceri di 
massima sicurezza. 


Terrorismo: a Terni 


medico in ‘arresto 


TERNI — Un medico è sta- 
to arrestato con l'accusa di 
aver curato Michele Viscardi, 
il terrorista che rimase ferito 
il 12 agosto scorso.a Viterbo.in 
una sparatoria con i carabi- 
nieri (due militari rimasero 
uccisi). Recentemente Viscar- 
di sì è «pentito» e con la sua 
confessione ha fatto arrestare 


Due br uccisi a 


numerosi esponenti di «Prima 
linea». n 

Il medico è Quintino Rozzi, 
di 33 anni, di Scanno (L'Aqui- 
la), in servizio all'ospedale ci- 
vile di Terni: è stato accusta- 
to di favoreggiamento perso- 
nale. La sparatoria nella qua- 
le Viscardi rimase ferito alla 
gamba avvenne dopo una ra- 
pina in una banca vicino a 
Viterbo. I terroristi, nella fu- 
ga, furono intercettati dai ca- 
rabinieri. Dop aver ucciso. due 
militari, presero in ostaggio 
‘una quindicina di persone 
della cui copertura si serviro- 
no. per raggiungere Roma e 
dileguarsi. 


confini polacchi «non soprav- 
viverebbe a un'eventuale ag- 
gressione dell’Armata rossa e 
degli altri paesi del Patto di 
Varsavia». 

Nel documento si pone in 
risalto che «le minacce sovie- 
tiche che pesano sulla Polo- 
nia rappresentano già una 
violazione degli «accordi di 
Helsinki» e si ribadisce il prin- 
cipio dell’«indivisibilità» del- 
la «distensione»: per cui Mo- 
sca non può illudersi di ripxj 
stinare contatti privilegi: 
con l'Occidente se continua 
ad alimentare la tensione su 
altri scacchieri, come quello 
dell'Afghanistan. 

In quest'ottica si compren- 
de perché i ministri della Nato 
abbiano preferito evitare, per 
il momento, di prendere deci- 
sioni dettagliate sul tipo di 
«sanzioni» che scatterebbero 
contro l’Urss nel caso in cui 
Breznev ordinasse alle divi- 
sioni attestate lungo la fron- 
tiera di riportare l’«ordine so- 
Vietico» a Varsavia. Ciò non 
signigifica, naturalmente, che 
nel corso del «conclave» 
atlantico non si sia parlato di 
questo problema. 

Il ministro degli esteri ita- 
liano, Colombo, ha smentito 
che il segretario di stato Mu- 
skie abbia presentato ai part- 
ner europei una «lista» di san- 
zioni contro l’Urss. Tuttavia, 
lo stesso Colombo ha ammes- 
so che si è parlato della possi- 
bilità di rappresaglie di carat- 
tere politico, diplomatico ed 
economico, da far scattare nel 
caso di un'invasione della Po- 
lonia. In particolare, i ministri 
della Nato avrebbero contor- 
dato di ritirare gli ambascia- 
tori dei rispettivi paesi da Mo- 
sca se l'Armata rossa dovesse 
entrare in terra polacca. 

In ogni caso, è stato messo 
in moto-il «meccanismo della 
crisi», Che entrerebbe in fun- 
zione soltanto se.le circostan: 
ze lo rendessero necessario; si 
è appreso che i rappresentan- 
ti permanenti dei 15 paesi del- 


(Continua in 2.a. pagina) 


Milano — Due terroristi appartenenti alla «colonna Walter Alasia» delle Brigate Rosse sono 


uano 


stati uccisi l’altra sera in uno scontro a fuoco coi carabinieri. Sorpresi all’uscita da un 
ristorante, Roberto Serafini e Walter Pezzoli hanno cercato la fuga quando è stato intimato 
l’alt estraendo le pistole. Ne è seguita una sparatoria in cui î mitra dei militi hanno avuto la 
meglio. Nella telefoto Ansa: Walter Pezzoli (a sin.) e Roberto Serafini. Il servizio in Ilpagina 


È SUBITO POLEMICA DOPO LA PRIMA RIUNIONE SULLA QUESTIONE MORALE 


ll «vertice» s'incrina sulle banche 


Indiscrezioni negative di Longo provocano le repliche di Piccoli, Craxi e Spadolini 


DALLA REDAZIONE ROMANA! 

ROMA — È già polemica 
sul significato del vertice sul- 
la questione morale, Le indi- 
secrezioni lasciate trapelare 
dal segretario del Psdi, Lon- 
go, hanno \immediatamente 
alimentato interpretazioni 
negative: disaccordo sulle no- 
mine bancarie, maggioranza 
«incrinata» su altre questioni 
di fondo. — 

Ieri Piccoli, Craxi e Spadoli- 
ni hanno replicato mettendo 
in risalto, invece, i risultati 
positivi raggiuntì: comune vo- 
lontà di difendere la coalizio- 
ne di governo e di evitare 
nuove elezioni anticipate, 
adesione alla decisione! di 
Forlani di attendere le. dèci- 
sioni del Giurì d’onore prima 
di scegliere l'eventuale sosti- 
tuto di Bisaglia, l'accordo rag- 
giunto sui provvedimenti per 
la moralizzazione. 


Insomma Longo viene rim- 
proverato per aver «parlato 
troppo» soprattutto per quan- 
to riguarda le nomine banca- 
rie. Su questo punto lo scon- 
tro tra il leader socialdemo- 
cratico e il ministro Andreat- 
ta è stato duro. Il primo 
sostiene la validità dell'indi- 
cazione «politica» delle candi- 
dature, il secondo intende in- 
trodurre criteri di pura profes- 
sionalità. 

Favorevole a questa secon- 
da linea di condotta è il 
repubblicano Spadolini che 
ieri, aprendo i lavori del consi- 
glio nazionale del suo partito 
ha detto che i repubblicani 
sono per un nuovo sistema di 
momine bancarie e che da 
tempo invocano una diversa 
normativa che riconosca i va- 
lori di professionalità e di 
competenza al di fuori di ogni 
lottizzazione, 


«L'essenziale — ha aggiunto 
Spadolini — è che il Paese 
non tragga dalla vicenda delle 
nomine nuovi motivi di di- 
scredito per la classe politica 
già abbastanza messa in 
discussione», 

‘A Spadolini ha nuovamente 
risposto Longo ribadendo la 
necessità di tener conto per le 
nomine bancarie delle desi- 
gnazioni dei partiti «per scon- 
giurare il pericolo di finire nei 
sistemi, dei club o peggio in 
quello di stampo mafioso. 0 
delle amicizie particolari». 

Sono, ha aggiunto, per. la 
professionalità e per la piena 
«affidabilità dei candidati ai 
vertici di tutti gli enti pubbli- 
ci economici e bancari. Riten- 
go che le autorità di controllo 
debbano valutare questi re- 
quisiti in piena autonomia. 
Ma mi pare giusto che in un 
sistema democratico si tenga 


conto delle designazioni dei 
partiti che sono i soli ad avere 
la legittimazione popolare». 

Accanto al problema delle 
nomine c'è ancora quello sol 
levato dalle annunciate di- 
missioni. di Bisaglia. Forlani 
si è riservato di decidere in 
merito quando sarà reso noto 
il verdetto del Giurì d'onore, 
ma la decisione del ministro 
dell'industria è irrevocabile e 
non sarebbe certo di utilità un 
ripensamento all'ultimo mo- 
mento. 

Per la sua sostituzione cre- 
scono le quotazioni di un «tec- 
nico», il professor Romano 
Prodi. Legata alla questione 
Bisaglia, la situazione dei due 
sottosegretari ‘socialisti Di 
Vagno e Magnani Noja. Le 
loro dimissioni sono quanto- 

R. R. 
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Mosca (a parole) 
continua a dare 
fiducia: a Kania 


® 

MOSCA — Mosca ha lan- 
ciato un nuovo avvertimento 
alla Polonia, sottolineando il 
«ruolo chiave» che essa svol- 
ge per la dîfesa dell’Urss; ma 
pur dicendosi «preoccupata» 
per la situazione nel paese 
confinante, è sembrata al 
tempo stesso dare ancora fi- 
ducia all’attuale «leadership» 
di Varsavia, lodata per esser- 
si «posta decisamente alla te- 
sta» del processo per il supe- 
ramento delle attuali diffi- 
coltà. 

Interpretata come una mos- 
sa sostanzialmente distensi- 
va, la presa di posizione si è 
avuta con la pubblicazione 
sui principali quotidiani so- 
vietici dì ampi estratti di un 
articolo del giornale polacco 
«Zolnierz Wolnosci». 

E proprio perché la tecnica 
delle «citazioni selettive» è 
stata spesso usata per far di- 
re agli altrì quello che pensa- 
va il Cremlino, è significativo 
che, tra le frasi riprese ieri a 
Mosca, figuri anche quella în 
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Hua Guofeng 


agli arresti 
domiciliari? 


cui si giudica «necessaria» la 
riforma del movimento sinda- 
cale polacco, «inclusa la crea- 
zione di Solidarnose»:Il movi- 
mento indipendente di Lech 
Walesa finora sempre eritica- 
to dall’Urss. 

L'articolo sottolinea, d’al- 
tra parte, che «solo una Polo- 
nia socialista può godere di 
‘rispetto e prestigio nell'arena 
internazionale» e che ì paesi 
dell'Est «non possono non es- 
sere preoccupati per il fatto 
che esista a Varsavia una 
minaccia controrivoluzio- 
naria». 

«La Polonia — aggiungono i 
giornali — è un'elemento.chia- 
ve per la sicurezza della co- 
munità socialista e per l’effet- 
tivo. svolgimento degli scopi 
difensivi del Patto di Varsa- 
via. Le vie dì comunicazione 
tra l’Urss e la Germania de- 
mocratica passano attraver- 
so la Polonia, e la Polonia è 
nelle immediate retrovie della 
linea che separa in Europa i 
due. sistemi politico-militari. 
Sarebbe quindi un puro suici- 
dio chiudere gli occhi davanti‘ 
ai piani dell’imperialismo». 

A Budapest si è intanto 
aperto ieri il ventiquattresimo 
congresso dei sindacati un- 
gheresi, con la presenza, fra 
le numerose delegazioni stra- 
miere, di un gruppo di sinda- 
calistì indipendenti polacchi. 

Nel suo discorso dî apertu- 
ra, il presidente Sandor Ga- 
spar ha però ribadito la con- 
trarietà della propria orga- 
nizzazione ai concetti di «op- 
posizione e inuipendenza dei 
‘sindacati nei paesi socialisti», 
in quanto si tratterebbe di 
un'opposizione allo stato e al 
partito comunista, mentre în 
Ungheria — a suo dire — i 
sindacati hanno vasti poteri 
di intervento al momento del 
concepimento delle linee poli- 
tune. 

I sindacalisti polacchi pre- 
senti al congresso sono rap- 
presentanti delle organizza: 
zioni di categoria dei postini, 
dei tipografi e di un comitato 
di coordinamento fra le cate- 
gorie. 

«I deplorevoli avvenimenti 
in Polonia sono seguiti con 
molto interesse. Sappiamo 
tutti cosa è successo lì, enon è 
nostro compito esaminare e 
stabilire la loro causa» ha 
detto tra l’altro Gaspar, ag- 
giungendo però che «alcuni 
metodi erronei» hanno porta- 
to all’attuale situazione. 


Il Pce disposto 


a rompere con Mosca 


MADRID — Il Partito co- 
munista spagnolo (Pce) è 
disposto a rompere le sue re- 
lazioni con il Pe sovietico in 
caso di intervento sovietico in 
Polonia: lo ha dichiarato Ma- 
nuel. Azcarate, responsabile 
delle. relazioni internazionali 
del partito. 

«Da molto tempo — ha det- 
to Azcarate — il Pce si trova 
in una posizione di totale indi- 
pendenza da Mosca. Un even- 
tuale intervento sovietico in 
Polonia rappresenta l’ipotesi 
‘più negativa per il progresso e 
perla pace». ; 
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SCOSSE DI ASSESTAMENTO VENGONO ANCORA AVVERTITE NELLE ZONE TERREMOTATE 


Fra polemiche, resistenze e malumori 


si requisiscono le case per i sinistrati 


Esposto contro il provvedimento di un legale 
di Cassino - Vivaci proteste a Baia Domizia 
Sotto inchiesta il parroco éspulso da Balvano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NAPOLI — Una scossa di 
assestamento è stata registra- 
ta ieri mattina alle 6.47 dagli 
apparecchi dell’osservatorio 
di Monteporzio Catone (Ro- 
ma). La sua intensità è stata 
fra il quarto e il quinto grado 
della scala Mercalli. E’ la più 
forte dopo quella delle 15.51 di 
ieri, del quarto grado della 
scala Mercalli. Anche l’osser- 
vatorio vesuviano ha registra- 
to, fino alle 8.30 di questa 
mattina una serie di nove 
scosse, entro il quarto grado 
della scala Mercalli. 

Infine una scossa di terre- 
moto, valutabile intorno al 
quinto grado della Scala Mer- 
calli, è stata avvertita ieri 
mattina alle 10.20 a Potenza. 
Il movimento tellurico è stato 
avvertito in diversi punti del- 
la città in modo particolare 
nei piani più alti degli edifici. 
Tuttavia non sono stati se- 
gnalati danni. 

Intanto si intensificano 
sempre più le polemiche, le 
resistenze e i malumori per 
l’annunciata destinazione ai 
senzatetto delle abitazioni già 
pronte o in fase di completa- 
mento nella provincia di Po- 
tenza. 

La commissione straordina- 
ria provinciale per l’assegna- 
zione di alloggi ai senzatetto 
della provincia di Potenza ieri 
ha proceduto ad apporre il 
sigillo ad otto appartamenti 
disponibili nella città diPo- 
tenza. E’ stata intanto sospe- 
sa la procedura ordinaria di 
assegnazione di alloggi econo- 
mici e popolari che, in provin- 
cia, sono in totale 847: troppo 
pochi per soddisfare le esigen- 
ze degli oltre trentamila sini- 
strati. Anche a Matera si pro- 
cederà — da lunedì prossimo 
— alla reduisizione di un cen- 
tinaio di alloggi disponibili, 
da mettere a disposizione dei 
circa 120 nuclei familiari sini- 
strati. 

Un avvocato di Cassino, En- 
zo ‘Avino, ha presentato ieri 
mattina alla procura della Re- 
pubblica un esposto con il 
quale sostiene che «il com- 
missario per le zone terremo- 
tate, Zamberletti, firmando il 
decreto per la requisizione de- 
gli alloggi del villaggio Cop- 
pola presso Napoli, ha violato 
la Costituzione». 

Ma se al villaggio Coppola i 
proprietari delle case requisi- 
te da Zamberletti hanno deci- 
so di non cedere, adottando la 
linea legale con'il ricorso che 
presenteranno ‘al Tribunale 
‘amministrativo regionale per 
presunte irregolarità nel 
decreto, a Baia Domizza, 30 
chilometri più avanti, sulla 
Domiziana, la situazione è 
invece molto tesa. 

Le stradine che conducono 
al centro della zona turistica, 
frequentata d’estate da oltre 
centomila persone, sono inta- 
sate da decine di autocarri e 
di automobili carichi di mobi- 
li e suppellettili che la gente 
sta portando via. «Porto via 
tutto — ha detto un anziano 
proprietario — mala casa non 
la dò a costo di bruciarla, o di 
farla saltare in aria». 

Questa linea dura è emersa 
anche durante un'assemblea 
che si è svolta nel pomeriggio 
all'aperto, nonostante la tem- 
peratura piuttosto fredda. 
Nell'assemblea, alla quale 
erano presenti oltre tremila 
persone, è stato ribadito che 
«non faremo blocchi stradali, 
ma i terremotati li aspettere- 
mo nelle case». 

‘' Sul fronte giudiziario intan- 
to si continua a’ procedere 
contro gli «sciacalli». A San- 
t'Angelo dei Lombardi è stato 
“ condannato a un anno e mez- 
zo con rito direttissimo il ven- 
tenne Guglielmo Agostino, 
sorpreso dai carabinieri ad 
Andreatta (Avellino) mentre 
rubava in un magazzino di 
abbigliamento abbandonato 
dai proprietari. A San Mango 
sul Calore è stato arrestato 
‘ieri il medico condotto Angelo 
Maione, 60 anni, trovato in 
possesso di medicinali desti- 
nati ai terremotati per una 


decina di milioni. 
Intanto si è messa in moto a 


Potenza un'indagine per ac- 
certare la veridicità delle 
accuse mosse al parroco di 
Balvano, «espulso» formal 
mente: ieri dal paese dopo 
un’assemblea del comitato 
dei cittadini. Don Pagliuca è 
accusato di aver impiegato 
nel restauro della chiesa di 
Balvano, eseguiti cinque anni 
fa, soltanto una parte dei sol- 
di raccolti nel paese e tra gli 
emigrati. Come si ricorderà, 
nel crollo della chiesa di Bal- 
vano sono morte una settanti- 
na di persone. 

. Prosegue anche l’opera del- 
l’esercito: a Pescopagano, a 
Castelgrande, a Muro Lucano 
e a Bella sono sempre al lavo- 
ro 500 soldati del battaglione 
«Abruzzi», di stanza a L’Aqui- 
la. Dispongono di 52 auto- 
mezzi. 

Procedendo nella stesura 
del bilancio dei danni, si è 
appreso ieri che ascendono ad. 
oltre settecento miliardi di li- 
re i danni causati dal terremo- 
to nella sola città di Potenza. 
Tuttavia la cifra non è defini- 
tiva: anzi, è opinione diffusa 
dei tecnici che si tratti solo di 


un'indicazione «suscettibile 
di lievitazione», non appena 
saranno «completati tutti i 
rilevamenti e le indagini in 
corso». 

Un rappresentante persona- 
le del Presidente americano 
Jimmy Carter giungerà oggi 
in Italia, a capo di una folta 
delegazione di personalità ita- 
lo-americane, per studiare le 
modalità di impiego dei cin- 
quanta milioni di dollari stan- 


\ziati il 2 dicembre dal Con- 


gresso a favore delle popola- 
zioni dell’Italia meridionale 
colpite dal terremoto. 
L'agenzia di stampa del Qa- 
tar «Qna» ha annunciato che 
l'Arabia Saudita ha offerto 
dieci milioni di dollari in favo- 
re delle vittime del terremoto 
che ha colpito la Campania e 
la Lucania. RIT 


Primi interventi: 1500 miliardi 


ROMA — Il Senato ha iniziato ieri l'esame 
dei due decreti legge recanti interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dalterremo- 
to del novembre scorso. I decreti, come si è 
detto sono due, e soltanto il primo si riferisce 
allo stanziamento di somme per i primi inter- 
venti. Questo decreto è stato modificato dalla 
commissione speciale del Senato. Infatti, men- 
tre l'originario testo governativo prevedeva 
uno stanziamento di 1.200 miliardi, la somma è 
stata ora portata a 1.500 miliardi. 

È stato anche stabilito, contemporanea- 
mente, che nell’ambito della prima relazione 
trimestrale il commissario straordinario darà 
conto delle spese effettuate e degli impegni 
assunti. Il governo interverrà poi per fronteg- 
giare le ulteriori spese necessarie per tutti gli 
interventi previsti nella legge. 

Come ha sottolineato il ministro Scotti, è 
intendimento del governo stabilire il massimo 
rigore nell’impiego delle somme erogate, desti- 
nandole effettivamente ai terremotati: e perciò 
occorrerà prevedere quelle norme che, come 
consigliano anche recenti avvenimenti, pur 
non mutando la responsabilità del sindaco, ne 


garantiscano l’azione. 


Il ministro Scotti ha poi fatto presente che il 


governo ha presentato due emendamenti: il 
primo tende a utilizzare il prestito della Banca 
europea per gli investimenti a favore della 
ripresa delle attività delle imprese industriali, 
il secondo tende a utilizzare a favore dei 
comuni terremotati il fondo della sezione spe- 
ciale della cassa depositi e prestiti. 

Scotti si è anche soffermato sul problema 
deiì prefabbricati, dicendo che è stato compiu- 
to un censimento delle ditte del settore esisten- 
ti in Italia, con i relativi costi, e un analogo 
censimento è in corso di svolgimento da parte 
dell’istituto per il commercio con l’estero circa 
le ditte estere, non escludendosi la soluzione 
dell’acquisto all’estero. 

Le modifiche al primo decreto sono molte e 
significative. Riguardano anche la facilitazio- 


ne garantita al rientro nelle zone terremotate 


e l'immediata ripresa dei servizi e delle attivi- 
tà produttive dove questo è possibile. Sono 
stati poi introdotti interventi per salvaguarda- 
re.dalle ruspe il patrimonio storico ed archeo- 
logico delle zone terremotate, 

Resta confermato che il Senato voterà î due 
decreti nella giornata di domani mentre la 


Camera dei deputati dovrebbe iniziare l'esame 


a partire da mercoledì 


PRESENTE IL MINISTRO DEGLI INTERNI ROGNONI AI FUNERALI DEL SINDACO 


A Pagani lutto e proteste 
per un assassinio assurdo 


SALERNO — Oltre venti 
mila persone hanno tributato 
l’ultimo saluto all'avv. Mar- 
cello Torre, sindaco di Paga- 
ni, ucciso da due sconosciuti 
l’altra mattina vicino alla pro- 
pria abitazione. Al rito. fune- 
bre, celebrato nella basilica di 
Sant’Alfonso dei Liguori e che 
è stato officiato da mons. 
Tolando Nuzzi, vescovo. delle 
diocesi di Nocera Inferiore e 
Pagani, hanno assistito il mi- 
nistro agli interni Rognoni, i 
senatori Manente-Comunale, 
Petro Colella e Bernardo D'A- 
rezzo, i senatori Guglielmo 
Scarlato, Ciriaco De Mita, Mi- 
chele Scozia, Carlo Chirico, 


Giuseppe Gargani e Vittorino. | 


Colombo, nonché il prefetto 
di Samerno, il questore e altre 


autorità civili e religiose. 


La bara che accoglieva le 
spoglie dell'avv. Torre è stata 
sistemata al centro del sagra- 
to. Di lato erano sedute la 
moglie Lucia De Palma, e i 
figli Giuseppe e Annamaria, 
nonché Filomena Coda, la 
moglie di Salvatore Serra, 
detto «Cartuccia» noto 
«boss» della zona che il pena- 
lista scomparso aveva più vol- 
te difeso nel corso della sua 
carriera forense. 


Mons. Nuzzi, nel corso del- 
l’omelia, ha letto una lettera 
che nel dicembre di cinque 
anni or sono gli inviò Aldo 
Moro. «Credo di poter dire 
senza immodestia — osserva- 
va l’uomo politico democri- 


stiano -- che dico quel che 
penso e penso quel che dico. 
Nei miei discorsi c'è sempre la 
valutazione della situazione 
politica,.le mie prospettive, la 
mia dichiarata disponibilità 
nel compito di guida del go- 
verno. Per le mie idee saerifi- 
co me stesso e la famiglia». 

«Ho pensato a queste paro- 
le — ha detto mons. Nuzzi — 
quando, rientrando da Roma, 
mi hanno comunicato la noti- 
zia dell’omicidio di Marcello 
Torre che era assurto nel ruo- 
lo di guida dell’amministra- 
zione di Pagani, in un momen- 
to aspro aggravato ancor di 
più dal tragico sisma». 

«E difficile capire — ha 
‘aggiunto il vescovo di Pagani 
— come in questo triste mo- 


mento si possa uccidere un 
uomo la cui unica aspirazione 
era quella di ricostruire una 
città, di ripulirla». 

L'altro ieri per un'ora si è 
fermata nell’Agro tutta l’atti- 
vità produttività; oggi, inve- 
ce, si svolgerà una grande 
manifestazione di protesta al- 
la quale la giunta comunale di 
Pagani ha ufficialmente invi- 
tato il presidente Pertini. Il 
concentramento dei lavorato- 
ri, mobilitati dalle organizza- 
zioni sindacali, è fissato per le 
9.30 nella piazza principale di 
Pagani. Qui, come a Salerno, 
ben pochi credono nel delitto 
a sfondo politico, da parte di 
questa o quella organizzazio- 
ne eversiva che l’ha rivendi- 
cato. 


Zamberletti 
smentisce 
una sua 

destituzione 


NAPOLI — Il commissario 
straordinario per le zone ter- 
remotate, Zamberletti, fa ap- 
pello alla «generosità» dei 
napoletani per riuscire nel- 
l'intento della requisizione 
delle cosiddette «seconde ca- 
se» e smentisce una ipotesi di 
sue dimissioni o di sua desti- 
tuzione. Entrambi gli argo- 
menti li ha affrontati nel con- 
sueto incontro con i giornali- 
sti presso la sala stampa del- 
la prefettura di Napoli. 

Il nome di Marcora come 
probabile suo sostituto «è 
venuto fuori — come ha chia- 
rito Zamberletti — da un 
equivoco. Lo ho suggerito io 
stesso, insieme ad altri quat- 
tro nominativi — sono parole 
del commissario straordina- 
rio — mercoledì scorso a 
Roma al presidente Forlani, 
come candidati da designare 
per l’agenzia di supporto tec- 
nico agli enti locali che sì 
sarebbe voluto costituire per 
la fase di ricostruzione. La 
proposta dell'agenzia non ha 
avuto il consenso delle forze 
politiche. 

Zamberletti ha poi detto di 
non stupirsi di essere incom- 
preso quando si prendono de- 
cisioni che talvolta risultano 
«apparentemente impopola- 
ri», «Chiedo — ha aggiunto — 
più collaborazione alla gente, 
che ha ragione quando difen- 
de i propri interessi. Ma ci 
vuole buonsenso e compren- 
sione nelle fasi dramma- 
tiche». | 


L'allusione è alla resisten- 
za dei proprietari delle se- 
conde case del litorale domi- 
ziano che non intendono ce- 


il commissario straordinario, 
anche con comunicati, si sfor- 
za di chiarire la temporanei- 
tà delle operazioni di trasfe- 
rimento dei terremotati in 
un'unica area di parcheggio. 

«Ci sarà poi — ha detto — 
una seconda fase, quella del 
ritorno in città nei quartieri 
di provenienza. E questa ope- 
razione potrebbe avere inizio 
anche subito dopo che saran- 
no censiti gli alloggi liberi o 
vuoti in città. Non è necessa- 
rio arrivare alle guerre socia- 
li, se ci sarà un minimo di 


fiducia nelle istituzioni e nel-, 


la propria città». 


dere i loro immobili. Ad essi | 


Maggiore il distacco 


Dalla prima pagina 


la creazione di servizi sostitu- 
tivi: servizi postali privati al 
posto di quelli pubblici, tra- 
sporto privato invece di quel- 
lo mubblico fino alla creazione 
invalcune realtà limitate di 
centrali energetiche auto- 
nome. 

Per il Censis dunque il rap- 
porto istituzioni-società può 
essere consolidato solo se le 
istituzioni coscienti dell’at- 
tuale fase riescono ad assol- 
vere il compito di disegnare 
una direttrice di marcia e se- 
gnare una prospettiva în uno 
sforzo di collaborazione con 
tutte le componenti del paese. 


G. S. 


Poveri 


_ ASSICURAZIONE AUTO: 
è questa una voce che ormai 
incide non poco sul bilancio 
familiare e che continua a lie- 
Vitare con progressività cre- 
scente. Nel 1980 il proprieta- 
rio di una vettura di media 
cilindrata ha dovuto sborsare 
non meno di 25 mila lire in 
più, e ora si profila un altro 
forte rincaro. 

‘A questo elenco dovrebbe 
essere aggiunta la forte mag- 
giorazione per il bollo di circo- 
lazione dell’auto (50 p.c. in 
più) che per ora è solo oggetto 
di un disegno di legge e, quin- 
di, non è ancora entrata in 
vigore. L'aumento comunque 
dovrebbe tradursi in altre 11- 
16 mila lire l’anno, per una 
vettura di 1100-1300 ce. 

La somma di tutte queste 
voci porta, appunto, a ‘un 
maggiore esborso mensile di 
25-26 mila lire. Naturalmente, 
questa è solo una parte (e non 
certamente la principale) del- 
la decurtazione che inflazione 
e rincari generalizzati hanno 
arrecato al reddito disponi- 
bile. 

A questo prelievo su più 
fronti cosa si è opposto sul 
lato delle entrate? Non molto. 
E aumentata la contingenza, 
sono raddoppiati gli assegni 
familiari, sono slittate le de- 
trazioni fiscali per i lavoratori 
dipendenti e, per alcune cate- 
gorie, sono maturati i benefici 
derivanti dai rinnovi contrat- 
tuali. 

La contingenza è scattata 
di 38 punti, pari a circa 91 
mila lire a lordo delle imposte 
e delle ritenute previdenziali 
(65-70 mila lire nette); gli asse- 
gni familiari sono passati da 
9880 a 19760 lire, le detrazioni 
fiscali hanno portato in più 
nella busta paga (nel caso di 


| 


«SPARATORIA AL BU 


IO IN'UNA VIA FRA TERRORISTI ED 1 CARABINIERI CHE LI PEDINAVANO 


Due importanti pedine delle Br uccise a Milano 


Subito identificati: Roberto Serafini e Walter Pozzoli, appartenenti alla «colonna Walter Alasia» 


MILANO — Sparatoria fra 
carabinieri .dell’antiterrori- 
smo e due brigatisti l’altra 
sera a Milano: come è stato 
successivamente confermato 
dagli inquirenti, i due giovani 
uccisi dai militi sono Roberto 
Serafini e Walter Pozzoli, due 
pedine di primo piano del ter- 
TOTÌsmo rosso. 

All’alt dei carabinieri, i due, 
anziché alzare le mani, hanno 
estratto le pistole, ma mon 
hanno avuto il tempo di spa- 
rare contro i carabinieri cheli 
pedinavano, în via Varesina. 

Dei due, solo Roberto Sera- 
fini era stato riconosciuto da 
un sottufficiale che aveva in- 
dicato nel giovane uno dei 
capi della colonna «Walter 
Alasia», ritenuto responsabile 
di numerosi episodi terroristi- 
ci avvenuti a Milano: negli 
ultimi tempi. 

Serafini e Pozzoli, secondo 
la ricostruzione ufficiale fatta 
ieri alla stampa da un ufficia- 
le dei carabinieri di via Mo- 
scova, erano entrati in un ri- 
storante. della zona (sempre 


in'via Varesina), dove aveva- 
no ordinato da bere, stando 
seduti al bancone. 

Quando sono usciti (all’in- 
circa erano le 21.30), sono sta- 
ti fermati da agenti in borghe- 
se(lazona era tutta circonda- 
ta da carabinieri) che hanno 
loro intimato «l'alt». Stando 
sempre alla ricostruzione uffi- 
ciale, gli agenti avevano l’or- 
dine del comando di via Mo- 
scova di fermare î due pre- 
sunti brigatisti, dopo che Ro- 
berto Serafini era stato, sep- 
pur sommariamente, ricono- 
sciuto, - 

L’alt è stato intimato ai due 
brigatisti mentre stavano di- 
rigendosi verso un bocciodro- 
mo della zona, poco distante 
dal ristorante. Udîta l’intima- 
zione, i due hanno estratto 


una pistola ciascuno ma non 


hanno avuto il tempo di spa- 
rare,'in quanto i carabinieri 
hanno fatto fuoco. Serafini è 
caduto a terra colpito a mor- 
te; Pozzoli, invece, è morto 
all'ospedale di Niguarda po- 
co dopo. 


L’episodio, stando alle af- 
fermazioni dell’ufficiale dei 
carabinieri, deve essere in- 
quadrato nell’ambito delle in- 
dagini sulla colonna «Walter. 
Alasia» di Milano. Tali inda- 
gini erano in corso nel capo- 
luogo lombardo e anche in 
numerose altre città italiane. 
Addosso ai terroristi sono sta- 
ti trovati armi e falsi docu- 
menti. 

Le armi erano un revolver 
Stur Ruger calibro 38 special, 
con matricola abrasa e sei 
cariucce neltamburo; una pi- 
stola Trident Ct 47 calibro 38 
special, con matricola abrasa 
e sei cartucce, tre contenitori 
con 33 cartucce e una bomba 
a mano difensiva del tipo 
«Qnanas». 

Per quanto riguarda la do- 
cumentazione, oltre ad una 
carta di identità falsa trovata 
addosso a Serafini ed intesta- 
ta a Marco Ferrari, 28 anni, 
un impiegato che denunciò a 
suo tempo lo smarrimento del 
documento, ì carabinieri han- 
no trovato un bollettino di 


I 


corrispondenza interna delle 
Brigate rosse, definito «molto 
interessante». 


Tale ritrovamento (il docu- 
mento era contenuto in un 
borsello) a detta degli inqui- 
renti, dimostrerebbe l’appar- 
tenenza dei due brigatisti alla 
colonna milanese «Walter 
‘Alasia». Walter Pozzoli inve- 
ce, 23 anni, nato a Rho, ma 
residente a Pero în via Figino 
10, era in possesso di docu- 
menti regolari. 


Eccochierano î due brigati- 
istì uccisi: Roberto Serafini, 26 
anni, nato a Genova, risulta- 
va residente in via Piadena 4, 
a San Donato Milanese. Era 
colpito da cinque tra ordini e 
mandati di cattura di varie 
magistrature italiane, per co- 
stituzione, promozione ed or- 
ganizzazione di banda arma- 
ta, per insurrezione armata 
contro lo stato, per. associa 
zione sovversiva, per concor- 
so în rapina a furto aggrava- 
to oltre che per tentato seque- 
stro a scopo di estorsione di 


Giuseppe Duina e per concor- 
so în omicidio. 

Roberto Serafini, che secon- 
do gli inquirenti aveva fatto 
parte a suo tempo dello «staff 
ideologico» della rivista. del- 
l'autonomia «Rosso» (aveva 
avuto così contatti con Toni 
Negri, Gianfranco Pancino e 
Corrado Alunni), fu arrestato 
nel 1976 dai carabinieri di 
Monza. 

In quell’occasione era stato 
trovato in possesso di una 
valigia contenente una pisto- 
la, 2 fucili a canne mozze, 
munizioni e documenti falsi. 
Processato e condannato per. 
detenzione di armi, fu poi ri- 
messo în libertà. Nella prima- 
vera del 1978 si diede alla 
clandestinità. 

Gli inquirenti ritengono fos- 
se addetto all’arruolamento 
di brigatisti rossi ed al loro 
addestramento militare. Era 
molto esperto nell’uso delle 
armi e, sempre stando agli 
inquirenti, poteva essere uno 
dei killer di Renato Briano, îl 
| capo del personale dell’Erco- 


le Marelli di Sesto San Gio- 
vanni, ucciso recentemente 
da brigatisti della colonna 
«W. Alasia». 


Walter Pozzoli invece, fer- 
mato a Milano per ordine del- 
la procura della Repubblica 
di Firenze per î reati di asso- 
ciazione sovversiva e parteci- 
pazione a banda armata nel- 
l'ambito dell’inchiesta su 


| «azione rivoluzionaria» fu ac- 


compagnato ‘nel capoluogo 
toscano dove venne arre- 
stato. 


L'appartenenza alle «Bri- 
gate rosse» di Roberto Serafi- 
nì e Walter Pezzoli è stata 
rivendicata ierì mattina con 
una telefonata al centralino 


| della redazione milanese del 


quotidiano «La Repubblica». 


«Devo dettare un comuni- 
cato — ha detto alle 10.50 una 
voce di donna —: sono delle 
Brigate rosse, Colonna Walter 
Alasia. Rivendichiamo. l’ap- 
partenenza alle Brigate rosse 
dei due compagni caduti ieri 
sera». 


CRAXI PRESENTA UNA DENUNOIA-QUERELA 
Sulla lettera di Pertini 


prende il via l’inchiesta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inchiesta giudi- 
ziaria sulla divulgazione della 
lettera che nel gennaio scorso 
il Presidente della Repubbli- 
ca Sandro Pertini scrisse a 
Bettino Craxi a proposito di 
certe voci che indicavano 
Giulio Andreotti come l’arte- 
fice di manovre per scalzare il 
capo dello. Stato dalla sua 
poltrona, ha preso ieri ufficial- 
mente l'avvio. 

E stato lo stesso segretario 
del Partito socialista italiano 
a fornire al procuratore ag- 
giunto Arnaldo Bracci, che 
nei giorni scorsi aveva avvia- 
to un’indagine preliminare, 
gli elementi necessari per ap- 
profondire i suoi accertamen- 
ti. Craxi, infatti, ha presenta- 
to alla Procura della Repub- 
blica, tramite l'avvocato Car- 
lo Striano, una denuncia- 
querela con la quale ha solle- 
citato lo svolgimento di ogni 
possibile indagine «sulla frau- 
dolenta cognizione e diffusio- 
ne del contenuto della lettera 
inviatagli riservatamente dal 
Capo dello Stato». 

Nella denuncia Bettino Cra- 


xi afferma di essere convinto 
che il contenuto riservatissi- 
mo della missiva «è stato 
fraudolentemente appreso ve 
conosciuto, e quindi indebita- 
mente rivelato». Diversi, a 
giudizio del segretario sociali- 
Sta, sono gli elementi che con- 
fermano questa convinzione, 
anche se dovranno essere le 
indagini del procuratore ag- 
giunto Arnaldo Bracci a dare 
una definitiva conferma ai so- 
spetti. 

Secondo quanto emerge 
dalla denuncia, vi è la certez- 
za matematica che il contenu- 
to della lettera, apparsa su 
uno degli ultimi numeri del 
settimanale «Panorama», 
venne «intercettato» o a Ro 
ma o a Milano. Nel documen: 
to consegnato al magistrato si 
mette! in rilievo, tra l’altro, 
una singolare circostanza: l’i- 
gnoto responsabile del trafu- 
gamento ha addirittura cor- 
retto nella lettera inviata al 
settimanale un errore in cui 
era incorso il Capo dello Stato 
attribuendo ad altri iu citazio- 
ne di Oronzo Marginati. 

Ss. G. 


AVREBBE FALSIFICATO I BILANCI PER OTTENERE AUMENTI 


Consiglio di amministrazione Sip 
incriminato per truffa agli utenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuovi guai in vi- 
sta per la Sip. Tutto il consi- 
glio di amministrazione, 23 
persone, è stato incriminato 
per «false comunicazioni so- 
ciali» e «truffa ai danni degli 
utenti». In parole povere la 
Sip avrebbe falsificato i bilan- 
ci per dimostrare l'aumento 
dei costi e di conseguenza giu- 
stificare, l'aumento delle bol- 
lette. 

Dopo un anno di indagini, 


sono queste le conclusioni di , 


una istruttoria. condotta dal 
giudice Santacroce della pro- 
cura di Roma. A questo punto 
non è più così scontata la 
sentenza che il Consiglio di 
Stato dovrebbe dare il 19 di- 
cembre riguardo alla famosa 
decisione del Tar del Lazio del 
6 ottobre. Ricordiamo ì fatti. 

Il primo gennaio il comitato 
interministeriale prezzi (Cip) 
dà il suo parere positivo 
all'aumento delle tariffe tele- 
foniche, perché.la Sip dice di 
non farcela più a causa del- 
l'aumento dei costi. Ma l’asso- 
ciazione utenti del telefono 


questione davanti al Tar. La 
tesi è questa: il Cip ha avalla- 
to le richieste dell’azienda dei 
telefoni senza fare un serio 
controllo dei conti 


11 6 ottobre il Tar si pronun- | 


cia: è vero che non c’è stata 
‘un’indagine seria prima di ac- 
contentare la Sip con i nuovi 
aumenti. E gli aumenti vengo- 
no annullati. Proteste della 
Sip, ammonimenti agli utenti 
di non autoridursi le bollette. 

«E già il 17 ottobre il Consi- 
glio di Stato sospende in via 
cautelativa la sentenza del 
tribunale amministrativo. Le 
tariffe tornano ai valori decisi 
il primo gennaio, ma non ba- 
sta. In novembre durante un 
Consiglio dei ministri, c'è un 
altro ritocco, il 17,2 per cento! 
Ma su quella sentenza del Tar 
del 6 ottobre il Consiglio di 
Stato deve ancora dare il suo 
parere definitivo. 

Il Consiglio di Stato insom- 
‘ma si troverebbe a decidere se 
determinati aumenti sono le- 
gittimi, quando già la procura 
‘ha affermato che tutti gli ulti- 
mi, aumenti della Sip sono 


non ci vede chiaro e porta la | stati «estorti» in maniera ille- 


gittima, sia presentando conti 
falsi al Cip e al ministero delle 
Poste, sia truffando gli utenti 

Se il Consiglio di.Stato terrà 
conto delle conclusioni della. 
‘procura romana e confermerà 
la sentenza del Tar, la Sip si 
vedrà costretta a restituire i 
soldi agli utenti per il periodo 
gennaio-settembre, e poi dal- 
la metà di ottobre al 16 
novembre giorno in cui sono 
entrate in vigore le ultime 
tariffe. 

Ma le avventure giudiziarie 
della Sip. non finiscono qui, 
Mentre andrà avanti l’inchie- 
sta della procura romana, che 
dovrà interrogare i 23 incrimi- 
nati, il tribunale di Torino 
deve ancora pronunciarsi su 
un’altra denuncia, per falsifi- 
cazioni in bilancio. La società 
dei telefoni, adesso in balia 
delle tempeste, non è comun- 
que affatto in buona salute. 
Ottomila miliardi di debiti, lo 
spettro del fallimento agitato 
per rabbonire utenti e organi 
dello Stato. Come potrà, al 
caso, far fronte ai rimborsi 
agli utenti truffati? 

M. Regina Perissinotto 


Fitta nebbia 
sull’Autosole: 
sei le vittime 


BOLOGNA — «Visibilità 
zero» sull’Autostrada del So- 
le, con scontri e tampona- 


menti a catena sull’intere | 


tratto Modena-Milano, che è 
stato chiuso al traffico per 
diverse ore ieri pomeriggio. 
Il bilancio della serie di 
schianti nella nebbia fittissi- 
ma è di sei morti e almeno 
quaranta feriti. l'autostrada 
è stata riaperta al traffico in 
tutte e due le carreggiate ieri 
sera alle 23.00 dopo che la 
sede stradale è stata sgombe- 
rata, 

Nel Parmense hanno perso 
la vita tre uomini e una don- 
na, mentre ventun persone 
hanno riportato ferite negli 
scontri verificatisi sulla car- 
reggiata Nord tra Parma e 
Fidenza. Nel Piacentino sono 
rimasti uccisi due coniugi 


milanesi che sono finiti sotto |. 


un autotreno che li precede- 
va, spirando sul colpo. Le 
automobili sono quindi state 
deviate sulla via Emilia e 
qui, sempre nei pressi di Pia- 
cenza, si è verificato un altro 
incidente mortale: una «Rit- 
mo» ha tamponato un autoar- 
ticolato e l’anziano condu- 
cente è rimasto ucciso, 


SARDI Cl do I e SONAR I DENIS e NI III 


un lavoratore con moglie e 
due figli a carico) 11.500 lire 
nette. 

A dicembre, per effetto di 
queste sole misure, la retribu- 
zione media di un lavoratore 
con tre carichi di famiglia ri- 
sulta pertanto più elevata, 
rispetto a quella del dicembre 
"79, di circa 110 mila lire. Que- 
sta cifra, che potrebbe sem- 
brare cospicua, diventa però 
praticamente nulla se si con- 
sidera che l’inflazione ha de- 
curtato il potere reale d’ac- 
quisto dei salari di oltre il 20 
per cento. 


«Vertice» 


meno opportune ma da que- 
sto orecchio Craxi e compa- 
gni pare non ci sentano. 

Per il momento la De non 
alimenta polemiche in questo 
senso, Ieri Piccoli, intervenen- 
do a un convegno nazionale 
sulle classi emergenti, ha det- 
to che il suo partito si trova al 
centro di una polemica di por- 
tata internazionale. «Siamo la 
forza — ha detto — alla quale 
la democrazia italiana deve lo 
sviluppo del nostro Paese. Ma 
abbiamo il torto di essere un 
partito di ispirazione cristia- 
na, quindi questa non è una 
lotta che si svolge in termini 
politici. 

«Abbiamo di fronte avver- 
sari imprendibili che ogni die- 
ci giorni tirano fuori dal cas- 
setto attacchi. Se non la pos- 
sono fare in modo diretto 
cambiano qualcosa in modo 
da coinvolgere comunque la 
De. Questo è un grosso tenta- 
tivo per demolire il nostro 
partito. Ma sapremo difen- 
derci». R. R. 


Nato 


l'Alleanza sono stati incarica- 
ti di studiare le possibili misu- 
re di ritorsione contro l’Urss, 
la cui applicazione verrebbe 
comunque decisa — se neces- 
sario — da un Consiglio atlan- 
tico straordinario, da riunirsi 
nel giro di poche ore. 

In termini politici, l'aspetto 
più rilevante del comunicato 
emesso dai ministri Nato re- 
sta quello del monito all’Urss, 
anche per il collegamento pre- 
ciso che l'Alleanza compie tra 
le crisi in Polonia e nell’Af- 
ghanistan. Ma i ministri Nato 


SMENTITA DELLA RIZZOLI 
Il Corriere della Sera 


non cambia proprietà 


ROMA — La direzione cen- 
trale relazioni esterne del 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
‘Séra ‘ha diffuso ‘il seguente 
‘comunicato: «In relazione 
agli articoli pubblicati il 12 
dicembre da. ”Il Resto del 
Carlino” e dalla ’’Nazione” 
con i titoli "Gruppo Rizzoli: 
cambia la proprietà” e ”I Riz- 
zoli lascerebbero il Corriere 
della Sera”, il gruppo Rizzoli- 
Corriere della Sera smenti- 
sce categoricamente le fanta- 
siose affermazioni in essi 
contenute in quanto destitui- 
te di ogni fondamento. 

Il gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera ha incaricato i 
propri legali di procedere al- 
ia querela per diffamazione 
contro l’estensore degli arti- 
coli e i direttori responsabili 
dei due quotidiani. 


pongono in evidenza un altro 
rischio cui è esposta la Polo- 
nia: quello di una «repressio- 
ne intern&», che potrebbe es- 
sere ordinata da Mosca allo 
stesso esercito polacco e ai 
suoì Quisling locali (anche se, 
nel caso della Polonia, sem- 
bra difficile che l’Urss trovi 
complici di un’eventuale 
«normalizzazione»). 

Tale ipotesi viene del resto 
confermata da funzionari 
americani e riecheggiata dal 


Nord Italia. 


le valli del Centro. 


tutte le regioni. 


—1, 11; Cagliari —3, 12. 


Il tempo che farà 


Situazione: l'alta pressione sul- 
l’Italia tende ad una graduale e 
lenta attenuazione ad iniziare dal 


Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro poco nuvoloso o nuvoloso per 
banchi di nubi medio-alte. Al Sud 
in prevalenza poco nuvoloso. Da 
domani la nuvolosità andrà gra- 
dualmente accentuandosi al Nord 
e poi al Centro. Nottetempo e nel 
primo mattino nebbia in banchi in 
Pianura Padana e localmente nel. 


Temperatura: in aumento su 


Mari; boco mossi quelli centro-settentrionali. Mossi gli altri mari. 

Tendenza nelle 12 ore successive: nuvolosità più consistente al 
Nord e poi al Centro. Nuvolosità variabile al Sud per nubi 
medio-alte presenti in banchi, Temperatura in ulteriore aumento, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 6; Bolzano —7, 
2; Verona -3, 4; Venezia —2, 3; Milano —-2, 6; Torino —-3, 9; Cuneo -2, 
5; Genova 10, 12; Bologna 0, 5; Firenze 0, 8; Pisa 1, 12; Ancona 
Falconara —3, 10; Perugia 3, 6; Pescara —-3, 13; L'Aquila —4,7; Roma 
Urbe -2, 12; Roma Fiumicino 1, 12; Campobasso 1, 8; Bari 4, 13; 
Napoli —2, 12; Potenza np, np; S. Maria di Leuca 7, 12; Reggio 
Calabria 10,15; Messina 10, 13; Palermo 9, 12; Catania'0, 15; Alghero 


giornale «Boston Globe», il 
quale — in un articolo del.suo 
esperto di politica estera Wil- 
liam Beecher — propone l’e- 
ventualità che l’Urss svolga în 
Polonia un «intervento ma- 
scherato», camuffato da eser- 
citazione militare delle ‘forze 
del Patto di Varsavia. 

L'espediente evrebbe lo sco- 
po di mettere in imbarazzo 
l'Occidente nel prendere mi- 
sure di rappresaglia; sarebbe 
infatti la Polonia a «invitare» 
le forze dei paesi alleati. Al 
tempo stesso, una grossa di- 
mostrazione di forza, secondo 
il giornale, potrebbe intimidi- 
re i dissidenti polacchi in mi- 
sura sufficiente a prevenire 
una reppressione violenta. 

«L'andare in Polonia sotto 
la copertura di un’esercitazio- 
ne — scrive Beecher — per- 
metterebbe inoltre ai sovietici 
di assumere posizioni-chiave 
nei centri di comando, negli 
aeroporti e attorno alle 15 di- 
visioni polacche, in modo da 
rendere problematica la resi- 
stenza di elementi organizzati 
delle forze armate polacche». 

Sempre secondo Beecher, 
un funzionario governativo 
americano ha dichiarato che 
«non vi è più alcun dubbio 
che è nei piani dell'Est, una 
grande esercitazione in Polo- 
nia: stiamo ricevendo notizie 
in tal senso da ogni dove». 

Il «Boston Globe» scrive an- 
cora che non si conosce quan- 
do questo intervento potreb- 
be avvenire, alcuni funzionari 
affermano però che un'occa- 
sione opportuna potrebbe es- 
sere martedì prossimo, quan- 
do a Danzica e altrove in Po- 
lonia si svolgeranno cerimo- 
nie per ricordare il decimo 
anniversario dei sanguinosi 
disordini nei porti baltici. 

Citando informazioni dei 
servizi segreti, Beecher affer- 
ma infine che sono stati indi- 
viduati cinque importanti 
concentramenti, di truppe, 
presumibilmente in funzione 
della strategia predetta. Il 
concentramento più rilevante 
avrebbe come potenziale 
obiettivo Danzica; gli altri sa- 
rebbero stati localizzati lungo 
il confine a Est di Varsavia, in 
prossimità del confine a Sud- 
Est di Cracovia, a Ovest di 
Poznan (in Germania orienta- 
le) e in Cecoslovacchia, a Sud 
della Slesia. 

Beecher aggiunge che altre 
truppe sovietiche sono in mo- 
vimento verso punti di con- 
centramento con scorte di 
munizioni e carburante 


ARRESTATI 5 GIOVANI 


Fallisce a Cracovia 


un dirottamento aereo 

VARSAVIA — L'agenzia 
polacca «Pap» riferisce di un 
tentativo di dirottamento ae- 
reo sventato ieri a Cracovia; i 
protagonisti, cinque giovanis- 
simi tra i 16 e i 18 anni (tra cui 
una ragazza), sono stati arre- 
stati. 

In cinque contavano di di- 
rottare in Occidente un aereo 
di linea diretto a Danzica, ma 
il nervosismo li ha traditi. Il 
loro strano comportamento 
aveva richiamato l’attenzione 
delle autorità già in sala d’at- 


j tesa, e controlli effettuati in 


più punti del locale hanno 
portato alla scoperta di una 
pistola carica (con pallottole 
peraltro non adatte), di una 
pistola. giocattolo, di un col- 
tello e di altri oggetti..I giova- 
ni se ne erano evidentemente 
liberati prima di salire a 
bordo. 

In seguito alla scoperta del- 
le armi, racconta la «Pap», le 
autorità hanno bloccato la 
partenza dell'aereo, facendo- 
ne scendere i passeggeri, ei 
giovani sono ‘stati tratti in 
arresto. Alla polizia, hanno 
dichiarato di essersi «ispirati» 
al dirottamento aereo del (4 
dicembre scorso a Berlino 
Ovest. 


Sabato, 13. dicembre 1980 


Così muore 
la carne 


TN RueYdonacde Bri- 
tannica nei primi anni 
del secolo a Samuel Butler 
(1835 - 1902) erano dedicate 
solo, poche righe; «The way 
of all flesh» il suo capolavoro 
pubblicato postumo, era cita- 
to senza nemmeno una paro- 
la di commento. La recente 
comparsa di «Così muore la 
carne» («The way of all 
flesh», lire 8.500, pagine 447) 
nella collana gli Struzzi di 
Einaudi testimonia la rinno- 
vata fama e attualità che 
l’opera di Butler ha cono- 
sciuto negli ultimi anni. 

Critico razionalista e intel- 
lettuale ribelle «caustico e 
arido», definito da alcuni «lo 
Swift dell’età vittoriana», 
Samuel Butler fu il precurso- 
te di quella generazione di- 
struttrice di idoli che avrà in 
G.B. Shaw il suo massimo 
alfiere. Fu proprio Shaw, che 
considerava Butler il più 
grande scrittore inglese della 
seconda metà dell’800, ad 
adoperarsi per la pubblica- 
zione delle sue opere e ad 
esaltare i meriti delle sue 
teorie rinnovatrici. Del resto 
alla luce delle idee di Butler, 
non stupisce che i-contempo- 
ranei non lo volessero capire 
e considerassero i suoi libri 
«stravaganti, bizzarri, densi 
di fiele e. acrimonia». 

Figlio di un sacerdote e 
‘avviato dal padre sulla stessa 
Strada, il giovane Butler rin- 
nega la tradizione familiare 
e, dopo un esilio di cinque 
anni in Nuova Zelanda ad 
allevare. pecore, ritorna in 
Inghilterra con un piccolo 
capitale e la ferma risoluzio- 
ne di vivere in modo indipen- 
dente e di acquistarsi fama 
come pittore. Ma è proprio 
la pittura a dargli le più 
cocenti delusioni: incapace di 
accettare la realtà del suo 
fallimento nelle arti figurati- 
ve Butler insiste. per anni 
frequentando accademie e 
schools of art. Al sogno ri- 
nuncia solo quando ‘i suoi 
primi scritti sono già pubbli- 
cati ed è già riuscito a scrive- 
re un libro. 

Da allora sarà romanziere, 
filologo, musicista, scienzia- 
to e critico. Animato da una 
viva insofferenza per il con- 
formismo della società vitto- 
riana, dove l'artista è perso- 
na scapestrata e di costumi 
immorali, Butler ironizza e 
dissacra il culto della rispet- 
tabilità, indaga con spregiu- 
dicatezza nella dottrina cri- 


stiana, si entusiasma per l’o- 
pera di Darwin e ne modifica 
le teorie giungendo a una 
filosofia pratica applicabile 
all’uomo che si avvicina all’e- 
voluzione creatrice del Berg- 
son. «Il suo primo libro, 
Erewhon, una satira utopica 
della società, ha un discreto 
successo ma è anche l’unica 
opera di Butler a destare 
attenzione durante la sua vi- 
ta. La stesura di «Così muore 
la carne», lunga e laboriosa, 
lasciava già presagire la pro- 
fonda analisi del proprio io 
che l’autore cercava di met- 
tere sulla carta e garantiva un 
insuccesso quasi sicuro. Bu- 
tler lo incominciò nel 1872 e 
lo continuò tra interruzioni e 
ripensamenti fino al 1885. Ne 
venne fuori un romanzo au- 
tobiografico in cui Butler ri- 
fletteva se stesso e la sua 
anima, una specie di antolo- 
gia dei disastri familiari vista 
attraverso lo specchio defor- 
mante delle moderne teorie 
evoluzionistiche, lo studio, a 
tutti prima freddo e scientifi- 
co ed invece soggettivo e 
personalissimo, di cinque ge- 
nerazioni di perfetti benpen- 
santi inglesi, f 


L'accusa mossa a Butler fu 
di aver scaricato sulla carta il 
fiele delle sue personali delu- 
sioni distruggendo per il gu- 
sto di distruggere. Ci fu chi 
commentò che i suoi libri, 
scritti per provocare, in fon- 
do non provocavano nessuno 
perché nessuno si prendeva 
la briga di leggerli. Affron- 
tando con spirito d’artista la 
teoria darwiniana Butler la 
stravolse, cercando con mol- 
ta ingenuità di adattarla al 
trascorrere della vita e ai 
difetti umani. Eppure il suo 
influsso non tardò a farsi 
sentire prima nell’opera di 
Shaw e poi in quella di Wells, 
Lawrence, Strachey. Fu una 
reazione a catena, di cui si 
prese. coscienza lentamente, 
ma in modo irreversibile: il 
mito dell'impero vittoriano 
era tramontato e con esso un 
mondo di falso perbenismo e 
inutili virtù. Oggi «Così muo- 
re la carne» resta come docu- 
mento e critica di un’epoca a 
testimoniare che ogni società 
— buona 0. meno buona:che 
sia-— ha non:soltanto;irsuoi 
cantori ma'anche i suoi figli 
«degeneri» che ad essa so- 
pravvivono nel corso della 
storia umana 
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IL 9 DICEMBRE 1940 LA «WESTERN DESERT'FORCE» IRROMPE NEL BUCO DEL NOSTRO SCHIERAMENTO 
e tr VIE NIN II IIS INI A NAOMI NEL DUCO DEL NOSTRO SCHIERAMENTO. 


Bardia 


Nel novembre 1940, gli in- 
glesi, presi d'invidia dai suc- 
cessi conseguiti dai greci con- 
tro l'Armata italiana, decise- 
ro di tentare un piccolo colpo 
di mano, della durata di cin- 
que giorni e con obiettivi limi- 
tati, contro il nostro fronte 
avanzato in Egitto. Cioè 
attorno a Sidi el Barrani, do- 
ve îl maresciallo Rodolfo Gra- 
ziani si era fermato il 17 set- 
tembre, dopo una lunga pole- 
mica a distanza sia con Mus- 
soliniî sia con îl maresciallo 
Badoglio, capo di Stato mag- 
giore generale. 

Dall’inizio della guerra (set- 
tembre 1939) era la prima vol- 
ta che gli inglesi si prepara- 
vano ad una offensiva, Fino a 
quel tempo, infatti, l’esercito 
britannico non aveva cono- 
sciuto. che rese o fughe: in 
Belgio, Norvegia, Francia, 
Somalia e nel Deserto occi- 
dentale. Anzi si può senz'altro 
dire che dal 1918, era laprima 
volta che il governo londinese 


‘autorizzasse un attacco con- 


tro un nemico. 

Oltre all'esempio dei greci, 
un altro fattore aveva spinto 
îl gen. Archibald Wavell, co- 
mandante del Settore Medio 
orientale, a prendere in consi- 
derazione un piano per ricac- 
ciare gli italiani dall'Egitto: 
un errore di schieramento 
delle divisioni di Graziani, nel 
senso che î nostri reparti gra- 
vitavano tutti sulla costa, la- 


| sciando un «vuoto» sulfianco, 


nel deserto, fra Nibeiwa e le 
alture di Sofafi. Dì questa 
smagliatura sì era accorto un 
colonnello del servizio segreto 
inglese, il quale, per averne 
una prova, aveva voluto ta- 
stare personalmente il terre- 
no, Il giornalista australiano 
Alan Moorehead, a questo ri- 
guardo, ha scritto: «L’ufficia- 
le tornò sul posto più volte e 
continuò a non incontrare 
nulla e nessuno. Incredibile 
ma erà così: gli italiani ave- 
vano lasciato un intervallo 
vasto quanto la Lombardia 
senza fortificazioni». Era un 
invito a nozze per il gen. Ri- 
chard O'Connor, comandante 


della Wdf (Western Desert, 


Force) cui era stato affidato iîl 
compito dell’operazione già 
chiamata «Compass». 

E’ ovvio che la «voglia» e il 
«buco» non sarebbero bastati 
a O’Connor per battere Gra- 
ziani. Il generale britannico 
avrebbe avuto bisogno anche 
delle armi. Che gli furono da- 
te in qualità e quantità ade- 
guate. 

Si trattava anzitutto di 275 
carri armati, di cui i pezzi 
forti erano i nuovi «Matilda», 
dotati di corazza imperforabdi- 
le con le armi in dotazione în 
quel momento agli italiani, 
per non parlare degli ottimi 
«Cruiser». Il gen, I. G. Mac- 
kay, comandante della 6.a di- 
visione australiana, disse: 
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frequenza in queste 
ra come «Così f; 
illuministica — 
della critica stilistie. 
sonate per pianoforte (1 
«galante» suggerito da 


di modesto rilievo. 


Musicali. 


Gio; 
Paolina, 


‘Ya (Editrice Fermenti, Ro- 


Vanni Verga: «Lettere a 
+ Q cura di Gino 

mi 
‘@Quzi0 — pagg. 232; L. 8.000). 
intima Ala più autentica ed 
paci di Giovanni 
del suo esser 

s 

deo dlicontondibile maestro 
uomo, e pt uale il volto di 
to, del Amante soprattut. 
+ Cel non dimenticato auto. 


Oglia» e delle 


PIRRE 
destino dei Protagonistio se 


Gino Raya, da Ju; i 
APpassionato studion - dello 
Scrittore catanese, sj impegna 
2 far luce in questo interroga- 


PER LE EDIZIONI «STUDIO TESI» 


Il Mozart di Mila 


Un'altra voce viene ad accrescere la già foltissima 
letteratura mozartiana: un volumetto di Massimo Mila 
pubblicato dalle Edizioni Studio Tesi di Pordenone 
(pagg. 175, lire 6.000) e che raccoglie alcuni scritti su 
Mozart apparsi fra il 1942 e il 1956 con il complemento 

l un più recente saggio su Mozart e Freud e di uno 
Studio (che non reca indicazione cronologica) sul «Re- 
Sbiro di Mozart», ove il critico torinese scende sullo 
SPinoso terreno della critica stilistica. 


‘di di Losey, raggiunge tutti gli spiriti 
iSposti ad accoglierla con intelligenza docilmente 
assorta e vibrante, questo libretto di Mila rende buon 


ne di Mila poggia sulla mozartiana 
Uomo», tema che ricorre con grande 
pagine, felici nell’analisi di un’ope- 
an tutte» — avvicinata alla cultura 
© forse meno convincenti nello spazio 
‘a, attraverso l'esame di alcune 
incontro frastile «dotto» e stile 


indiri Alfred Einstein vi i di 
to quale «indirizzo costan ENTI sein viene riafferma- 


notevole risalto il tentativo 
ricerca della felicità aq A 
l'indicazione del srcesaggio di 
giusnaturalismo € alla filantropia settecentesca. 

Un po’ trascurato da Mila appare l’elemento demoni- 
co, a suo tempo così ben distinto da Alfred Heuss e che 
trova nel «Don Giovanni» una delle 
potenti, Stranamente vengono lasciati fuori da questo 
libro nomi fra i quali i più significativi della musicolo- 
gia tedesca, mentre si ricorre ad autori francesi spesso 


Il volume manca purtroppo di un 
Sempre auspicabile in pubblicazioni 
nitida e accurata è la veste tipografica, utili gli esempi 


‘arte mozartiana), Di 
‘ostare la mozartiana 
intuizioni di Freud e 
Mozart come affine al 


Sue espressioni più 


indice analitico, 
del genere. Molto 


E. G. 


tivo — cui già in parte aveva 
risposto nel 1962 con la pub: 
blicazione di «Lettere del Ver: 
ga a Dina», nove anni più 
tardi arricchite con le 735 
«Lettere d'amore» — s’impe- 
gna dicevamo con un nuovo 
libro dal titolo «Lettere a Pao- 
lina» che completa il settore 
erotico del vasto corpus epi- 
stolografico verghiano. 

Che si tratti di idillio, o di 
passione per una donna — 
scrive Raya — certo è che 
Verga non fa mistero del suo 
temperamento antiuxorio»; 
ecco uno degli elementi più 
sorprendenti che emergono 
dalla lunga, approfondita in- 


troduzione al presente testo. 
E di donne, la vita di Verga 
non fu certo parca: da Gisella 
Foianesi a Ersilia Patriarca, 
da Nina Conti Bisleri a Paoli- 
na Greppi a Dina di Sordevo- 
le, alla giovane Maria Brusini, 
le relazioni amorose dello 
scrittore siciliano ebbero co- 
me sfondo Catania o Milano, 
trovando testimonianza in 
una fitta, interessante corri- 
spondenza, 

L'epistolario tra Verga e la 
contessa milanese Paolina 
Greppi ebbe inizio nel 1880: in 
esso impera il «voi» ed è col- 
mo di tenera gentilezza, men- 
tre le frasi d'amore non supe- 
rano la barriera del «vi bacio 
le mani e ve le stringo ben 
forte...»; l’ultima lettera rac- 
colta nel libro poi (complessi- 
vamente se ne contano 208), è 
scritta da Catania l’11 maggio 
1905 e porta come di consueto 
gli affettuosi saluti per Augu- 
sto, l’unico figlio che Paolina 
aveva avuto dal matrimonio 
con un certo Lester. 

Pagine di stimolante inte- 
resse dunque queste «Lettere 
a Paolina», nelle quali il letto- 
re potrà fare proprie numero- 
se considerazioni anche ri- 
guardo la lingua del Verga di 
cui sempre Raya ha pubblica- 
to a suo tempo un denso sag- 
gio uscito in seconda ristam- 
pa nel ’73 per i tipi «Le Mon- 
nier». 

GI 


ladedaci 


Giorgio Bocca: «Miracolo 
all’italiana» (Feltrinelli, Mila- 
no, pagg. 169, lire 3000). 

Ha un po’ il sapore di una 
malinconica rivisitazione ri- 
leggere a quasi venti anni di 
distanza «Miracolo all’italia- 
na» di Giorgio Bocca. Quando 
il libro uscì, per la prima volta 
nell’ormai mitico ’62, fece 
scandalo perché osava mette- 
re in dubbio la solidità del 
nostro boom economico. Nel- 
la prefazione alla presente ter- 
za edizione (presso l’Universa- 
le Economica Feltrinelli), 
Bocca tra l’altro dice; «Quel- 
l’Italia del 1960 era incompa- 
rabilmente più povera, più 
arretrata, più modesta dell’I- 
talia di oggi, ma nessuno 
avrebbe potuto neanche im- 
maginare, allora, la violenza 
politica, le grandi delusioni, le 
grandi emarginazioni del con- 
temporaneo». È vero; forse 
con queste parole l’autore ha 
voluto giustificare quello che 
dev’essergli sembrato, a po- 
steriori, il tono lievemente ot- 
timistico del suo discorso che 


La rassegna dei libri 


comunque, quando compar- 
ve, venne accusato da molte 
parti di disfattismo proprio 
perché presentava critiche 
anche piuttosto pesanti sia 
nei confronti della matrice sia 
nella gestione pubblica e pri- 
vata del «miracolo». Ormai 
però è chiaro che la denuncia 
giornalistica di Bocca, per 
quanto caustica potesse sem- 
brare, oggi sembra quasi af- 
fettuosa, così come i malanni 
di quegli anni possono far sor- 
tidere con bonomia se con- 
frontati agli attuali. 

Quale significato può avere 
allora il riproporre oggi un 
libro del genere? Forse l’ama- 
ra consapevolezza dell’avver- 
timento dato in tempo e la- 
sciato cadere nel vuoto; forse 
il sapere che il disastro si 
sarebbe potuto evitare ed è 
stato invece favorito; forse il 
comprendere che i responsa- 
bili esistono in concreto e che 
è diritto-dovere di tutti chie- 
der loro conto di quanto è 
Stato — o non è stato — fatto. 


loda ed 


Peter Rosei: «Chi era Edgar 
Allan» (Feltrinelli, Milano, 
pagg. 123, lire 4500). 


Sembra che Venezia sia de- 
stinata a servire d'ambiente a 
Storie d'amore e di morte, un 
po’ sinistre e molto decadenti. 
Non fa eccezione «Chi era Ed- 
gar Allan?» di Peter Rosei, 
anche se, per la verità, l’amo- 
re non c'entra con questa sto- 
ria-senza-storia, tragedia fati- 
scente in cui il protagonista 
alcolizzato-farmaco- 
dipendente è il narratore e 
quindi le idee chiare mancano 
un po’ intanto sul conto suo e 
poi su quello degli altri perso- 
naggi. Che in definitiva si ri- 
ducono a uno solo, l’america- 
no ambiguo di cui non si capi- 
sce né da dove spunti né dove 
vada a finire. Né, ovviamente, 
chi diamine sia. 

Una sola cosa è lampante; 
se lo scopo dell’autore era de- 
Scrivere l’iter di una dissolu- 
zions interiore — di quelle che 
portano alla forma di suicidio 
più lenta ed esasperante che 
esista — quello scopo è stato 
raggiunto, anche attraverso 
una parallela dissoluzione 
della scrittura e dello stesso 
impianto narrativo. Insomma 
in questo libro c’è poco, a 
parer nostro, anche’ se ‘non 
manca chi ne ha parlato come 
di «un autentico gioiello del 
filone letterario tedesco della 
Nuova Sensibilità». 

C. S. 


Fronte egiziano, dicembre 1940: i nuovi carri armati inglesi all'attacco della piazzaforte di 


«Per me uno di quei carri 
armati valeva un iniero bat- 
taglione di fanteria». 

Nel campo italiano rag- 
giunta senza difficoltà (17 set- 
tembre) Sidi el Barrani, i mesi) 
di ottobre e di novembre era- 
no trascorsi în frenetica atti- 
vità per costruire una nuova 
strada da collegare alla fa- 
mosa «Balbia» e un acquedot- 
to proveniente da Bardia. Le 
opere sarebbero dovute servi- 
re per le future imprese. Ma 
Graziani giustamente tempo- 
reggiava. Aveva ripetutamen- 
te fatto presente allo Stato 
maggiore generale che l’a- 
vanzata fino a Sidi el Barrani 
sì era risolta în un danno 
suppletiva per la sua Armata 
quanto meno per avere allun- 
gato dî 100 chilometri le linee 
di rifornimento. Per muoversi, 
quindi, attendeva che dall’I- 
talia gli giungessero gli auto- 
mezzi necessari. IL 5 ottobre, 
trovandosi a Roma, Graziani 
ebbe però l'ordine perentorio 
dì riprendere comunque l’a-' 
vanzata, È 


Il marescìallo rientrato in 
Cirenaica, dopo: una riunione 
con i suoi collaboratori, spedì 


lapet dereo. ali Badoglio una 


«memoria» che condizionava 
una seconda avanzata in ter- 
ritorio egiziano all'arrivo di 
1900 autocarri «per poter 
compiere la manovra dei mez! 
zi e trasportare le unità tibi! 
che». Badoglio gli rispose (22. 
ottobre) che Mussolini era di- 
sposto ad; attendere qualche 
settimana per il nuovo attac- 
co ma che di autocarri non 
era il caso neppure di parlar- 
ne. Al massimo gli sarebbero 
stati spediti pezzî di ricambio 
per gli 800 autocarri în quel 
momento în officina. Nessuno 
disse a Graziani che si stava 
preparando l'aggressione 
contro laGrecia e che tutti gli 
automezzi dovevano servire 
per questa operazione. Gra- 
ziani, pur essendo ancora ca- 
po di Stato maggiore dell’E- 
sercito, apprese infatti dell’i- 
nizio dell'avventura sui monti 
dell'Epiro dal radiogiornale! 


Nonostante la proroga con-|. 


cessagli da Badoglio, quattro 
giorni dopo Mussolini ritornò 
alla carica (26 ottobre) la- 
mentandosi con' Graziani per 
la «stasi operativa în Egitto». 

«Vi ripeto — scriveva il duce 
— che al tavolo della pace 
porteremo a casa quello che 
avremo militarmente conqui- 
stato. Non valeva preparar- 
si... per portare a casa Sidi el 
Barrani», Graziani, a questo 
punto, ribadì le proprie ragio- 
ni e offrì le dimissioni. Che 
non furono prese in conside- 


razione perché nel frattempo 
era «scoppiata la Grecia». 

Il maresciallo, alla fine, si 
rassegnò ad attaccare. Il 9 
dicembre, di mattina, convo- 
cò nel suo ufficio di Cirene i 
corrispondenti di guerra. ai 
quali preannunciava «come 
prossima una seconda offen- 
siva italiana verso Marsa Ma- 
truh, il grosso campo trince- 
rato britannico». Così com- 
portandosi, Graziani riteneva 
di aiutare, quanto meno sul 
piano psicologico, gli sforzi 
del nuovo capo di Stato mag- 
giore generale, gen. Ugo Ca- 
vallero, che stava tentando di 
risolvere la tragica crisi sul 
fronte greco. 

Graziani non sapeva che 
alla stessa ora, al Cairo, il 
gen. Archibald Wawell, co- 
mandante del settore britan- 
nico nel Medio Oriente, face- 
va un'analoga dichiarazione 
alla stampa, con la sola e 
determinante differenza, che 
l’offensiva inglese era già 
cominciata. Era cominciata 
all'alba. Nel momento. în cui 
Graziani aveva terminato la 
sua conferenza, il gen. Pietro 
Maletti era stato già ucciso e 
il suo raggruppamento liqui- 
dato dai reparti di O'Connor. 
Il piano înglese era stato mes- 
so a punto su un’idea del gen. 
Erich Dorman-Smith. Il qua- 
le, respingendo è priori l'ipo- 
tesi di un attacco frontale, 
dopo un sopralluogo nella z0- 
na e dopo aver valutato l’im- 
portanza tattica del «vuoto» 
riscontrato nello schieramen- 
to italiano, si era pronunciato 
decisamente per una sorpre- 
sa alle spalle contro l'Armata 
di Graziani. 

Gli inglesi avevano in cam- 
po 31.000 uomini, 120 cannoni, 
275 carri armati e 60 autoblin- 
do. Secondo l’Ufficio storico 
del nostro Stato maggiore 
Esercito, da parte îtaliana sa- 
rebbero stati coinvolti inizial- 
mente nella battaglia circa 
40.000 uomini e 52 carri fra 
medi e leggeri. 

Anche la Mediterranean 
Fleet '(amm. A. B. Cunnin- 
gham) e l’aviazione (mare- 
sciallo A. Longmore e commo- 
doro Collishaw) sostennero la 
puntata in forze contro gli 
italiani del gen. O'Connor. 
Aprì il gioco la Raf il 7 dicem- 
bre attaccando le basi della 
nostra aeronautica in. Cire- 
naica e in Tripolitania: L’in- 
domani alcune unità navali 
di Alessandria bombardaro- 
no Machtila, il posto italiano 
più avanzato sulla costa. 

Nella notte fra il 7 e l'8 
dicembre le divisioni britanni- 
che destinate a «far saltare 
tutto» effettuarono la marcia 
di avvicinamento verso le no- 
stre posizioni, percorrendo 
110 chilometri nel deserto sen- 
za allarmare le pattuglie îita- 
liane. Il giorno 8 gli inglesi si 
occultarono. Apparve in cielo 
un nostro ricognitore ma non 
notò nulla d’insolito. 

Dopo una splendida notte 
di luna piena, all'alba del 9 i 
carri armati inglesì scattaro- 
no contro Nibeiwa, sorpren- 
dendo i nostri soldati all’ini- 
zio della routine quotidiana. 
Il gen. Maletti saltò fuori dal- 
la tenda per tentare di abbor- 
racciare una. difesa. Ferito 
una prima volta, venne ucciso 
da una seconda raffica di mi- 
\tragliatrice. Mezz'ora dopo a 
Nibeiwa tutto era finito. Gli 
equipaggi dei trenta carri ar- 
mati di Maletti non erano riu- 
scitì neppure a salire a bordo 
dei loro mezzi. 

Il giornalista Moorehead ju 
uno dei primi ad entrare nel 
campo espugnato în meno di 
un'ora: «Qua e là — ha scritto 
— duvanti alle brecce nelle 
mura, giacevano cadaveri ri- 
coperti di mosche sempre più 
fitte. Una settantina di muli si 


aggiravano mestamente tra 


le macerie cercando cibo e 
acqua. Il cadavere di Maletti, 
vestito di una sahariana fre- 
giata dei nastrini delle varie 
campagne, giaceva a braccia 
aperte, con la barba sporca di 
polvere e di sudore. Il vento 
sollevava la sabbia dai grossi 
solchi scavati dai cingoli dei 
carri armati inglesi. Dapper- 
tutto vedemmo cose incredibi- 
lì. C'erano lettini preparati 
con lenzuola pulite, cassette 
piene di biancheria. Trovam- 
mo uniformi da parata, stiva- 
li, piccole rivoltelle di buona 
fattura, provenienti dalle fab- 
briche dell’Italia settentrio- 
nale. Ci sedemmo sulla sab- 
bia, e mangiammo ciliegie e 
prugne italiane sotto spirito, 
prosciutto e sardine, pane 
che, chissà come, era stato 
cotto in pieno deserto, e vini 
rossi e bianchi, e perfino botti- 
glie di Lacrima Christi del 
Vesuvio. C'erano poi cassette 
di acqua minerale trasporta- 
te fin lì, come tutto il resto, per 
migliaia di chilometri di mare 
e di deserto. C'era grande ab- 


bondanza di spaghetti, confe-' 


zionati in lunghi pacchi di 
carta blu. Piramidi di parmi- 
giano. La maggioranza dello 
scatolame era costituita da 
latte di cinque chili di salsa di 
pomodoro; ma c'erano anche 
molte scatole di ottimo stufa- 
to, di buonissima lingua, di 
tonno e carne. C'era: anche 
molta abbondanza di verdure 
essiccate che costituivano un 
cibo molto adatto nel deserto. 
Le buffettiere di tela e di cuoio 
erano della migliore qualità. 
Le uniformi di buon taglio e 
fatte di una stoffa resistente, 
che civili, in Italia, non vede- 
vano da mesi. Ogni soldato 
doveva avere in dotazione 
astucci con l'occorrente per 
cucire e per scrivere. I reci- 
pienti d’acqua avevano una 
forma molto funzionale». 

A Nibeiwa 4000mnostri solda- 
ti vennero fatti prigionieri. 
Perdite britanniche: sette uo- 


mini uccisi. Gli inglesi, fra 


l’altro, catturarono efficienti 
venti carri medì che ben pre- 
sto sarebbero stati rivoltati 
contro di noi. 

Va detto che il raggruppa- 
mento Maletti si batté bene, a 
detta degli stessi inglesi. Molti 
artiglieri spararono fino alla 
morte. Quindi fu il turno dei 
campi chiamati «Tummar 
Ovest» e «Tummar Est». In- 
tanto la 7.a divisione corazza- 
ta, al comando del gen. J. A. 
C. Caunter, filava verso Bag- 
bag, sulla costa per tagliare 
la ritirata agli italiani che 
erano riusciti a venir via da 
Machtila e da Sidi el Barrani 
già investita dalla 4.a divisio- 
ne indiana (gen. M. N. Bere- 
sford-Peirse). 

Il terzo giorno dell’opera- 
zione «Compass» vide la 7.a 
divisione corazzata britanni- 
ca con i suoi «Cruiser» effet- 
tuare un meticoloso rastrella- 
mento di soldati e mezzi ita- 
liani sbandati alle sp di 
Bagbag. Graziani, considera- 
ta la situazione disperata, fe- 
ce affluire i superstiti di Sidi 
el Barrani nella roccaforte di 
Bardia dove organizzò la resi- 
stenza. 

A questo punto, a riprova 
che tutto il mondo è paese, gli 
inglesi si fermarono perché 
l'operazione «Compass» era 
stata concepita come una ro- 
busta incursione per sloggia- 
re gli italiani dall’Egitto e non 
come una vera e propria of- 
fensiva con obiettivi prefissa- 
ti. Insomma, in quel momento 
magico, né Churchill né 
Wavell capirono che O’Con- 
nor aveva în tasca il biglietto 
per Tripoli. Non avendolo ca- 
pito, confermarono il ritiro 
della 4.a divisione indiana 
per dirottarla nel Sudan con- 
tro le Armate etiopiche del 
duca d’Aosta. 

Al posto degli indiani sareb- 
bero giunti gli australiani del- 
la 6.a divisione (gen. I. G. 
Mackay). Intanto, O'Connor 
mise, fin dal 16 dicembre, sot- 
to assedio Bardia, tentando 


\L’armata di Graziani distrutta 
dai nuovi carri armati inglesi 


di sfondare con la sola arti- 
glieria. La nostra guarnigione 
— 43.900 uomini — era al co- 
mando del gen. Annibale Ber- 
gonzoli, il famoso «barba elet- 
trica», che aveva già ricevuto 
il corroborante messaggio di 
Mussolini: «Vi ho assegnato 
un compito difficile, ma degno 
del vostro coraggio e della 
vostra esperienza di vecchio e 
întrepido soldato: il compito 
di difendere Bardia fino al- 


l’ultimo». A quella data 


O'Connor aveva eliminato 
due Corpì d’armata italiani, 
facendo 38.000 prigionieri, fra 
cui quattro generali, e impos- 
sessandosi di 73 carri armati 
e 237 cannoni, oltre a ingente 
materiale per un valore di 
diversi milioni di sterline. Le 
perdite britanniche: 624 uo- 
mini fra uccisi, feriti e di- 
spersì. 

Graziani tempesta di tele- 
grammi Mussolini. Dopo 
avergli fatto una relazione. 
aggiornata, il 12 dicembre il 
maresciallo prospetta l’ipote- 
si di doversi ritirare in Tripo- 
litania, per salvare il salvabi- 
le, non sapendo che O'Connor 
aveva le briglie tirate al collo. 
Il maresciallo chiude il mes- 
saggio così; «Da me fino 
all’ultimo soldato abbiamo 
coscienza profonda di aver 
fatto tutti gli sforzi per resiste- 
re dopo quello compiuto da 
me per far comprendere a, 
Roma quali fossero le reali 
condizioni di questo teatro di 
operazioni e i mezzi necessari 
per poterle fronteggiare sen- 
za mettere l’uomo col fucile e 
scarsissimi mezzî anticarro in 
condizioni di sostenere la lot- 
ta della pulce contro l’ele- 
fante». 

In questa atmosfera da tra- 
gedia, il sorridente Cavallero 
cercò di rialzare il morale a 
tutti, annunciando di avere 
Chiesto ai tedeschi di correre 
in aiuto di Graziani. Hitler 
aveva già invitato Rommel a 
preparare le valigie. 

Santi Corvaja 


Sui sentieri della memoria 


Ecco un libro che ogni gio- 
vane iniziando la vita giorna- 
listica come praticamente al- 
l'interno soprattutto di un 
quotidiano, dovrebbe leggersi 
con cura e attenzione. Anche 
se le pagine in questione non 
vogliono essere un manuale 
(tutt’altro!) poiché chi le ha 
scritte, sollecitato in questa 
fatica da Armando Dadò edi- 
tore locarnese, ha inteso ri- 
percorrere attraverso esse sui 
sentieri della memoria, evi- 
tando con lucido equilibrio i 
tentanti carezzevoli suggeri- 
menti della nostalgia, ciò ch'è 
stata la propria vita di giorna- 
lista. Un giornalista come lo 
sono i più. Da sempre. E il 
titolo appare subito senza 
equivoci: «Storia di un gior- 
nalista di provincia». 


Una sorta di diario, dunque, 
con il merito di riportare in 
luce epoche abbastanza lon- 
tanc Pionieristiche se si pen- 


sa 2 — allora — v’erano 
an giornali in cui vigeva 
lau ione a mano. In 


Cui pc. »vano accadere anche 
disastri come questo, evocato 
nel libro insieme a tanti altri 
accadimenti: e cioè che a 
pochi minuti di andare in 
macchina la pagina così com- 
posta, mal tenuta nel telaio 
che la rinserrava, si sbriciolas- 
se spandendo sul pavimento 


A Natale, ritornerà sugli schermi Superman, l’eroe dei fumi: 


una scena 


Ritorna Superman 


i - 


etti, nel film «Superman Il», Ecco 


una. pioggia di caratteri in 
libertà di ogni «corpo». 

Il giornalista che con que- 
sto libro ha voluto. guardarsi 
indietro benché egli sia tutt’o- 
ra attivo, ben saldo sulla tal- 
da di un idealizzato battello 
di piccolo cabotaggio, è Luigi 
Caglio, un «ex ragazzo del ’99» 
come talora ama dire celian- 
do. Già una quindicina d’anni 
fa, quand’era ancora critico 
cinematografico (e non sol- 
tanto questo) del quotidiano 
di Locarno «Il Corriere del 
Ticino», che lo ebbe tra l’altro 
anche come vicedirettore, ol- 
tre che direttore ad interim 
per undici mesi, uscì un altro 
libro, intitolato «Lo spettato- 
re anziano», in cui travasò 
tutte le sue esperienze davan- 
ti lo schermo acceso e le ribal- 
te teatrali illuminate. 

Manca, perciò, dal nuovo 
volume questa esperienza. 
Potatura indolore, nell’insie- 
me, perché rende il discorso 
evocativo più agile e più libe- 
To, mosso com'è a ricordare (e 
mi piace premere questo ta- 
sto, sugli altri professional- 
mente più lusinghieri e di 
maggior soddisfazione in cui 
Luigi Caglio appare — anche 
— come colto e brillante e 
profondo resocontista di con- 
ferenze tenute nel Ticino, so- 
prattutto, da illustri perso- 
haggi) i suoi inizi come croni- 
sta di un settimanale a Monza 
intorno al 1916, interrotti dal 
servizio militare e ripresi a 
tempo pieno dal 1922 in avan- 
ti nel quotidiano milanese 
«La Sera» (fusosi nel 1927 con 
«Il Secolo»), prima di trasfe- 
rirsi nel Ticino, da cui comun- 
que tenne sempre stretti rap- 
porti con la stampa italiana 
assumendo tra l’altro l’incari- 
co, per luì. affettuosamente 
importante, di corrisponden- 
te del «Corriere della Sera». 

E sono queste, principal- 
mente, le pagine che i nuovi 
«praticanti» e i giovani redat- 


‘ tori di cronaca dovrebbero far 


proprie. Perché vi è tutto l’en- 
tusiasmo per un lavoro in fon- 
do di routine (visite ai com- 
missariati e agli ospedali, 
giorno dopo giorno o quasi) 
che un aspirante redattore e 
perché no? futuro inviato spe- 
ciale deve sapere ancora oggi 
assolvere con la stessa voglia 
di cavar notizie se possibile in 
esclusiva, personalizzandole 
con la propria prosa nel ri- 
spetto, sempre, della verità. 

Tirocinio assolto in quel di 
Milano, in una fetta di città 
che si slargava oltre misura 
nei confronti dei colleghi al 
servizio di giornali più impor- 
tanti e quindi di maggiore 
disponibilità economiche; 
Strada percorsa in bicicletta. 
Lavoro che restava anonimo 
perché anche l’apparizione in 
calce al pezzo della sola sigla 
era una conquista da sudare 
lungamente. 

«Ero consapevole — scrive 
Caglio in fondo ad uno dei 


capitoli con una modestia che 
gli fa onore, soprattutto cono- 
scendolo come uomo di vasta 
cultura e di buone conoscenze 
idiomatiche che non si limita- 
no alle sole lingue bensì al 
retroterra anche artistico e 
letterario dei singoli paesi — 
della mia qualità di giornali- 
sta provinciale e, benché 
sognassi un’ascesa che mi 
portasse a far parte della 
schiera privilegiata delle 
grandi firme (un sogno. che 
ahimé non si è avverato) ero 
innamorato di quel mestiere 
contro il quale non poche vol- 
te imprecavo, ma di cui avevo 
finito con l’innamorarmi». 
Piero Zanotto 


Petizione popolare 


per l'anfiteatro «Flavio» 


POZZUOLI — Tremila fir- 
me sono state raccolte in cal- 
ce ad una petizione popolare 
indirizzata al ministero per i 
Beni culturali ed alla Soprin- 
tendenza archeologica di Na- 
poli e Caserta per chiedere 
che l’anfiteatro Flavio di Poz- 
zuoli, il terzo d’Italia per gran- 
dezza ed il primo per stato di 
conservazione, possa essere 
utilizzato per la realizzazione 
di spettacoli pubblici così 
come avviene per l’Arena di 
Verona ed i teatri romani di 
Minturno e di Pompei. 

L'iniziativa è partita dai 
cantieristi precari che per 
molti mesi sono stati impe- 
gnati in lavori di manutenzio- 
ne dell'imponente complesso 
e che da alcune settimane 
sono stati licenziati per esau- 
rimento dei fondi. 

Ad essi si sono associati la 
Federazione lavoratori metal- 
meccanici, vari partiti politici 
(Dc, Pci, Psi e Dp), la Camera 
del lavoro di Pozzuoli ed il 
movimento per l’ambiente 
«Ecologia democratica». 


«La zia di Carlo» 


Un comico facile 


ROMA — Carlo Croccolo e 
Gisella Sofio sono tornati a 
fare teatro. Hanno debuttato 
al teatro «Centrale» con «La 
zia di Carlo», la commediola 
degli equivoci, un po’ vec- 
chiotta, della quale è autore 
Thomas. 

però un gustoso canovac- 
cio, aperto a tutte le invenzio- 
ni comiche degli interpreti, e 
soprattutto del protagonista 
«travestito», nel ruolo della 
falsa zia in gonnella, che è, 
naturalmente, Carlo Crocco- 
lo; in quello della vera zia, 
flessuosa e biondo platinata, 
in un abito traslucido, recita 
invece Gisella Sofio. Uno 
spettacolo tutto di intratteni- 
‘mento, senza sottintesi e allu- 
sioni, pensato e realizzato co- 
me si faceva «nel bel tempo 
antico». La regia è dello stes- 
so Croccolo. 


_GIORNALE DI TRIESTE 


DENUNCIATE DAL SINDACO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Discriminazioni nei traffici: 
vibrata protesta al Comune 


Unanime approvazione per un’alternativa all’inceneritore 


Il sindaco Cecovini si è reso 
interprete ieri seta al Consi- 
glio comunale dell’«irritazio- 
ne» e del «vivo disappunto» 
della città per alcune gravi 
discriminazioni di cui essa è 
stata fatta ultimamente og- 
getto nel settore dei traffici, 
Egli si è riferito all’esclusione 
del porto triestino, stabilita 
dalla «conference» per Malta, 
dagli imbarchi appunto desti- 
nati a Malta: è stato detto per 
una «dimenticanza» ma, sem- 
brando ciò inverosimile, più 
probabilmente — secondo Ce- 


covini — «per il prevalere di 
interessi contrari a Trieste», E 
si è poi riferito a un’altra «di- 
scriminazione gravissima»; 
quella relativa all’esclusione 
di tutte le dogane del Friuli- 
Venezia Giulia, marittime e 
terrestri, dai traffici dei pro- 
dotti siderurgici. 

Per quanto riguarda la 
«conference» per Malta, il sin- 
daco ha detto che tramite il 
Lloyd Triestino sono state 
chieste informazioni alla, Tir- 
renia, che è la compagnia di 
p.i.n. direttamente interessa- 
ita; e non appena ricevute le 
risposte il sindaco ne informe- 
rà i consiglieri comunisti e 
socialisti che hanno presenta- 
to interrogazioni sull’argo- 
mento. Quanto ai traffici side- 
rurgici, Cecovini ha comuni 
cato che il Comune, d’intesa 
con i sindacati provinciali e 
portuali, ha convocato per og- 
gi alle 12.30 una riunione alla 
quale hanno assicurato la loro 
‘presenza il presidente dell’En- 
te porto, Zanetti, ed altre per- 
sonalità: scopo dell’incontro 
— ha detto — sarà quello di 
studiare le più idonee forme 
d’intervento perché Trieste 
possa ottenere immediata ri- 
sposta e soddisfazione su que- 
sto e sul problema degli im- 
barchi per Malta. 

E qui il sindaco Cecovini ha 
denunciato una terza discri- 
minazione ai danni di Trieste: 
sabato scorso l'assemblea del- 


la Comunità dei porti adriati- 
ci, riunitasi a Brindisi, ha rin- 
novato il proprio vertice con- 
fermando alla presidenza il 
sindaco di Venezia ma esclu- 
dendo per la prima volta dal 
consiglio direttivo il rappre- 
sentante di Trieste. E ciò ben- 
ché l’assessore Seri avesse 
perorato la ricandidatura del- 
la nostra rappresentanza co- 
munale anche in riferimento 
al «progetto Trieste» varato a 
Strasburgo con il riconosci- 
mento all’Adriatico del ruolo 
di «via europea» dei traffici 
Nord-Sud e in riferimento alla 
scadenza del trattato italo- 
jugoslavo per la pesca nell’A- 
driatico. 

Eppure il Comune di Trie- 
ste fu tra i fondatori della 
comunità portuale, ha rileva- 
to Cecovini protestando per 
la’ sua esclusione, la prima 
volta, dal direttivo «a causa di 
una manovra attuata contro 
un pericoloso concorrente». A 
questo punto si tratterebbe — 
ha concluso Cecovini —' di 


Santa Lucia 
il più corto 
che ci sia... 


Ricorre oggi Santa Lucia, 
nel detto popolare «la giorna- 
ta più corta che ci sia». Il 
motto è parzialmente esatto, 
in quanto è questa la giorna- 
ta in cui il sole tramonta 
prima in tutto l’anno. Nella 
nostra città alle 16.21. Già 
domenica. calerà, un minuto 
più tardi e usciremo poco 
alla volta dalle tenebre del- 
l'inverno. 

Tuttavia fino al 5. gennaio 
l’alba sarà sempre più tardi- 
va: il sole sorge oggi alle 7.38, 
sorgerà il 5 gennaio alle 7.46. 
In realtà la giornata più cor- 
ta è quella del solstizio d’in- 
verno, il 21 dicembre. Ma i| 
detti popolari approfittano 
delle rime... 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Lucia. — Il sole sorge 
‘alle 7.38 e tramonta alle 16.21; la luna 
sì leva alle 10.29 e cala alle 22.10. 

Ieri: temperatura massima gradi 
8,2, minima gradi 2,7; pressione milli- 
bar 1017,4 in aumento; umidità 79 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 9,4. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 1.38 con cm 31 
e alle 12.18 con cm. 17 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 7.24 con cm 3 e alle 
19.16 con cm 39 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 6, tel. 795152; via 
Cavana 11, tel. 734322; erta di S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268; via San 
Cilino 36'(S. Giovanni), tel. 54393. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ginnastica 6, tel. 
‘795152; via Cavana 11 tel. 734322; erta 
di S. Anna 10 (Coloncovez) tel. 813268; 
via San Cilino 36 (S. Giovanni) tel. 
54393; via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914. 

‘ Farmacie aperte anche dalle 20.30. 
alle 8,30 (servizio notturnò): via Dan- 
te 7; via dell'Istria 7. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


«riconsiderare la nostra stes- 
sa partecipazione alla Comu- 
nità dei porti adriatici; ma 
trattandosi di una questione 
politica, l'atteggiamento. del 
nostro Comune, che non vuo- 
le far passare sotto. silenzio 
tale atto di emarginazione, 
verrà. discusso in seno alla 
commissione dei capigruppo 
consiliari». 

Nel corso della stessa sedu- 
ta il sindaco ha fatto il punto 
sulle iniziative comunali a fa- 
vore delle popolazioni terre- 
motate, ha commemorato gli 
attentati omicidi contro il sin: 
daco di Pagani e contro un | 
dirigente industriale milane- 
se, ha annuficiato perla sedu- 
ta del 19 dicembre la presen- 
tazione per l'appalto del pri- 
molotto di lavori per la super- 
strada molo VII-Padriciano. 

Il Consiglio ha poi approva- 
to all'unanimità, senza 
discussione, una mozione sot- 
toscritta dai consiglieri Erco- 
lessi (Pr), D'Amore (Psi), Pe- 
col Cominotto (Pr), Bruna 
Sauli (De) e Lanza (Psdi), con 
la quale si prende atto della 
raccomandazione espressa al- 
l'unanimità dagli esperti della 


sottocommissione costituita 
in seno alla commissione con- 
siliare speciale per lo studio di 
un'alternativa all’incenerito- 
re dei rifiuti solidi urbani; e sì 
ritiene necessario — nell’atte- 
sa che in sede tecnica venga 
approfondita la scelta di un 
sistema diverso — che intanto 
siano adottate adeguate mi- 
sure di controllo per l’attuale 
impianto, sì da garantirne un 
funzionamento. ottimale nei 
tempi brevi. 

Sono state quindi illustrate 
— sul tema della cardiochirur- 
gia quale viene prospettato 
dalla bozza di piano sanitario 


| regionale con sacrifici ritenuti 


negativi per Trieste — ben 
cinque mozioni: ai documenti 
proposti dall’assessore Gam- 
bassini (LpT) e dal consigliere 
Lanza (Psdi), se ne sono infat- 
ti aggiunti altri da parte di 
Biava (Pci), Sauli, Favotti e 
Scarpa (Dc) e da D'Amore 
(Psi); Pecol Cominotto, Erco- 
lessi e Busdachin (Pr). Infine 
il consigliere Padoa (Dc) ha 
sollecitato un tentativo d’ela- 
borazione di un unico docu- 
mento e la seduta, a tarda ora, 
è stata sospesa a tal fine. 


IL PICCOLO 


PREMIATI QUALI BENEMERITI DEL PORTO CORSI, ROVIS E VALENTIC 


Magazzini Generali anni cento 


«Solo serietà, puntualità e velocità possono garantire il lavoro» 


La commemorazione del 
centenario dell'istituzione dei 
Magazzini Generali nel Porto 
nuovo (oggi Punto franco vec- 
chio), prima struttura pubbli- 
ca nella gestione portuale tra- 
sfusasi nel 1967 nell’Ente au- 
tonomo del porto, è stata 
occasione ieri sera per una 
cerimonia svoltasi nella sala 
Caprin del castello dì San 
Giusto organizzata dall’Eapt 
e dall'azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. Sono 
stati consegnati, come già 
avvenne proprio un anno fa 
per il 260.0 anniversario della 
patente di Carlo VI istitutiva 
del porto franco, diplomi di 
benemerenza e medaglie cele- 
brative a benemeriti del 
porto. 

Sono stati premiati: il sin- 
dacalista Renato Corsì, com- 
ponente del comitato diretti- 
vo della Camera del lavoro- 
Uil, già componente del consi- 
glio di amministrazione del- 
l’Ente porto e attivo interpre- 
te in tale veste delle istanze 
del personale; il comm. Primo 
Rovis, attuale console genera- 
le dell'Honduras, cui si deve 
la costruzione del deposîto 
permanente dell’istituto bra- 
siliano del caffè nella nostra 
città e la più recente creazio- 
ne del deposito di caffè della 
grande società Cobec brasi- 


INIZIATIVE E PROGRAMMI DELLA COMPAGNIA ASSICURATRICE 


Il Lloyd ora multinazionale 
vuole l’area di Sant'Andrea 


Il trasferimento degli uffici 
del Lloyd Adriatico in un nuo- 
vo complesso che la società 
spera di poter realizzare sul- 
l’area dell'ex Fabbrica Mac- 
chine di Sant'Andrea, si fa di 
giorno in giorno più urgente e 
ciò a seguito di alcune nuove 
iniziative a livello internazio- 
nale destinate, in prospettiva, 
ad allargare notevolmente il 
campo d'azionè e quindi il 
volume di attività della com- 
pagnia triestina. Della nuova 
sede e dei programmi appena 
impostati dal Lloyd Adriatico 
hanno parlato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam- 
pa il presidentè avv. Irneri, il 
vicepresidente avv. Zenari e il 
direttore. generale dott. So- 
daro. 

Con l'acquisto della quasi 
totalità delle azioni della 
compagnia spagnola «Sud 
America», la società triestina 
— è stato sottolineato — ini- 
zia la sua prima esperienza di 
lavoro su un mercato estero, 
qual è quello spagnolo, carat- 
terizzato da un volume di in- 
vestimenti molto basso. nel 
settore assicurativo e quindi 
ricco di potenziali risorse da 
sfruttare. «Lloyd Adriatico 
Espana» sara la ragione socia- 
le della nuova compagnia, al- 
la cui presidenza è stato chia- 
mato il dott. Sodaro, mentre 
direttore generale sarà uno 
spagnolo. 

L'altra iniziativa riguarda 
la partecipazione, nella misu- 
ta del 25 per cento, a una 
società riassicuratrice multi- 
nazionale, insieme a una com- 
pagnia americana, una belga 
e una svedese. Anche in que- 
sto caso è soprattutto interes- 
sato il mercato estero e la 
presidenza verrà retta a tur- 
no, per la durata di un anno, 
dai presidenti delle quattro 
associate in questa particola- 
re forma di «joint venture». 
Sono peraltro già in corso i 
primi contatti conuna grande 
compagnia giapponese, in vi- 
sta di un ulteriore allarga- 
mento del campo d'azione 
della nuova multinazionale 


delle riassicurazioni, 

Per quanto riguarda la nuo- 
va sede, l’avv. Irneri si è detto 
fiducioso che l’intenzione ma- 
nifestata dall’Italcantieri di 
trasferire anch'essa i propri 
Uffici nell’area dell’ex F'abbri- 
ca Macchine non mancherà di 
agevolare il riutilizzo di quel 
comprensorio, nel rispetto di 
quanto previsto dalla varian- 
te 25 al piano regolatore e 
secondo un progetto di massi- 


“ma ché lo stesso Lloyd aveva. 


presentato alla stampa e al 
Consiglio. comunale nella 
scorsa primavera. 


Secondo tale programma, 
oltre ai servizi e alle attrezza- 
ture di interesse sociale che il 
Comune potrebbe realizzare 
grazie agli oneri di urbanizza- 
zione, la cubatura edificabile 
sarebbe in grado di ospitare, 
oltre agli uffici del Lloyd e 
dell’Italcantieri, anche quelli 
di altri enti pubblici (Ente 
porto, Capitaneria, uffici fi- 
nanziari e altri). I contatti con 
l’Italcantieri riprenderanno 
nei prossimi giorni, e a breve 
scadenza dovrebbe anche es- 
sere presentato un piano par- 


ticolareggiato per l’intera 
area. Un calcolo di larga mas- 
sima prevede che ci vorranno 
dai 3 ai 4 anni per realizzare i 
soli uffici del Lloyd, con una 
spesa di 4-5 miliardi soltanto 
per lo smantellamento delle 
strutture esistenti. 


Spettacolo in chiesa 
per i terremotati 


Gli alunni della scuola ele- 
mentare «Padoa» si esibiran- 
no — a favore dei terremotati 
— in uno spettacolo compren- 
dente un coro di voci bianche 
e flauti con la partecipazione 
del soprano Maria Loredan 
che presenterà alcuni brani 
del suo repertorio. Lo spetta- 
colo verrà allestito nella Chie- 
sa di San Luigi Gonzaga (via 
Civrani 12) oggi alle 16.30. 


Manifestazione — Il Collettivo 
perla salute della donna organizza 
oggi alle ore 16, in piazza Goldoni, 
una. manifestazione per l'aborto 
libero, gratuito e assistito contro i 
referendum promossi dal Partito 
TAO e dal Movimento per la 
vita. 


liana, destinato a incremen- 
tare di molto il lavoro a Trie- 
ste nel prossimo futuro; il di- 
rettore generale della Jugoli- 
nija di Fiume (compagnia di 
bandiera marittima jugosla- 
va), Frane Valentic, che ha 
promosso toccate da Trieste 
nei servizi regolari per le rotte 
transoceuniche. 

La cerimonia al Castello, 
cui hanno presenziato alcuni 
comandanti delle navi ormeg- 
giate ieri în porto, vuole pro- 
Seguire un discorso dì cono- 
scenza e contatto fra le realtà 
portuali e la città. Lo ha affer- 
mato il presidente dell’Ente 
porto, dott. Zanetti, che nel 
suo discorso introduttivo ha 
rilevato come sia necessario 
sempre più informare i triesti- 
ni sul lavoro e sull’attività del 
loro porto, a base di tutta 
l'economia cittadina. Dopo 
aver rimarcato l’importanza 
di uno strumento di gestione 
pubblica al vertice della ge- 
stione portuale, come nei 
principali porti Nord-europei, 
ha sostenuto che «serieta, 
puntualità e velocità delle 
operazioni sono i titoli fattori 
che possono garantire traffi- 
co e lavoro, a Trieste, 

‘Ha preso la parola anche il 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno, Italo Giorgi. E’ sta- 


STATO CIVILE 


NATI: Cambiaghi Daniele, Por- 
tinè Tessa, Cardea Michela, Metus 
Giulio, Klatowski Anna. 

MORTI: Bodrogi Federico, 72; 
Figar Stanislao, 57; Milani in An- 
tonazzi Maria, 79; Faganelin Buzzi 
Gisella, 68; Matveff in Mussini Ta- 
tiana, 80; Libardo Domenico, 79; 
Degrassi Antonio, 85; Ugrin ved. 
Tutcovich Maria, 84; Modonutti 
‘ved. Mechi Maria, 84; Moertl in 
Sluga Albina, 72; Cociani Nazario, 
86; Verzier Francesco, 91; Clai Gio- 
vanni, 81; Zerini Ferruccio, 76; Cel- 
lamare Cosimo, 82. 


i Dei Do 


Il presidente Zanetti durante il discorso commemorativo del centenario 


ta ricordata la data del 10 
aprile 1880 alla quale risale la 
stipula dell'accordo fra il Co- 
mune di Trieste e la locale 
Camera di commercio per la 


DOPO IL NUOVO AUMENTO A 850 LIRE 


{Italfoto) 


creazione di magazzini fran- 
chi per il deposito delle merci 
estere e la loro riesportazio- 
ne: î Magazzini Generali, ap- 
punto. 


La «mazzata» della benzi- 
na a 850 lire il litro, se ha 
spaventato i benzinai per 
l'immediata ripercussione 
sulle vendite, è stata accolta 
dagli automobilisti triestini 
con indifferenza. 

Già di prima mattina, 
infatti, ai valichi confinari si 
sono formate notevoli file di 
macchine che, oggi più che 
mai, ritornano in Jugoslavia 
a fare Il pieno. % 

Nei mesi scorsi il traffico 
ai valichi si era notevolmen- 
te attenuato perché — tenu- 
to conto della spesa in ben- 
zina per fare i 20-30 chilome- 
tri e il tempo perduto — il 
vantaggio si riduceva a ben 
poca cosa. ni 

Ora, con l'ultimo aumento 
che penalizza in maniera as- 
surda l'automobilista italia- 
no, la differenza per litro 
diventa notevole: 230 lire, 
tanto se si paga con i buoni 
Aci quanto in valuta diretta- 
mente alle pompe. 

Il risparmio diventa anco- 


PER PRESUNTO SCONFINAMENTO DALLE ACQUE TERRITORIALI 


Dirottati da motovedetta jugoslava 
due pescherecci gradesi nel golfo 


Sono stati rilasciati dopo aver pagato oltre 800 mila lire di multa 


Brutta avventura nella tar- 
da mattinata di ieri per gli 
equipaggi di due motope- 
scherecci della Cooperativa 
pescatori di Grado, l’«Orlan- 
‘do furioso» di 16 tonn. e il 
«Giuly» di 29 tonn. di stazza 
lorda. s 

Le due imbarcazioni sono 
state sorprese, pare, fuori 
dalle acque territoriali, nel 


nostro golfo, e sono state 
scortate da una motovedetta 
ingoslava prima a Capodi- 
stria e quindi a Pirano. Qui i 
comandanti, Benito Marche- 
san, 50 anni, via Madonna 
della Salute 19, e Matteo Bu- 
lessi, 60 anni, via Trieste 5, 
sono stati sottoposti a pro- 
cesso per direttissima e quin- 
di condannati, poco dopo 


È stata ieri occupata dagli 
studenti del «Galvani» la sede 
centrale di via Lazzaretto 24 
dell'istituto professionale di 
Stato per l’industria e l’arti- 
gianato. La protesta degli al- 
lievi ha tratto origine dalle 
condizioni fatiscenti in cui 
versano gli edifici della scuola 
e in particolare la succursale 
di via Campanelle, che ospita 


SR 


La protesta degli studenti del «Galvani» in piazza Oberdan 


le sezioni dei meccanici e de- 
gli elettricisti. Già nei giorni 
scorsi c'era stato un incontro 
in Comune fra una delegazio- 
ne di studenti e gli assessori 
Seri e signora Boschini. 

È stato rilevato che il Gal- 
vani risente delle vicende le- 
gate alla sorte dell’Enaoli, che 
ne è proprietario, e che figura, 
quale ente inutile, in fase. di 


e del «Galvani» 


PROTESTA DEGLI STUDENTI PER LE CONDIZIONI EDILIZIE DELLA SCUOLA 


Occupata la sed 


(Italfoto) 


liquidazione e in attesa di rile- 
vamento da parte della Re- 
gione. Il Comune, dal canto 
suo, ha già stanziato 30 milio- 
ni per la sostituzione dei ser- 
ramenti. deteriorati, ma la.re- 
lativa gara di appalto è anda- 
ta deserta. Ieri mattina gli 
studenti dell’istituto, oltre 
200, hanno attraversato in 
corteo le vie del centro, 


mezzogiorno, al pagamento 
di una multa di 13.000 dinari, 
corrispondenti a circa 
420.000 lire ciascuno. I due 
motopescherecci, quindi, so- 
no stati rilasciati nello stesso 
pomeriggio e sono rientrati a 
Grado poco dopo le 17. Gli 
uomini dei due motopesche- 
recci hanno dichiarato di es- 
sere stati fermati dalla moto- 
vedetta jugoslava mentre 
stavano pescando sul limite 
inferiore del rettangolo di pe- 
sca promiscua. 


L’«Orlando furioso» è il 
«Giuly» erano usciti ieri mat- 
tina verso le 7.30 per la con- 
sueta giornata di pesca in 
mare aperto, il primo con 
quattro uomini «di equipag- 
gio, il secondo con tre, Im. 
provvisamente sono stati av- 
vicinati da una motovedetta 
d’oltre confine. 


I militari jugoslavi, rile- 
vando uno sconfinamento 
dalle acque territoriali ita- 
liane, hanno intimato agli 
equipaggi di dirigersi verso 


Pugno in faccia 
alla «venderigola» 


Una «venderigola» è stata 
aggredita ieri pomeriggio da 
un uomo di circa sessant'an- 
ni, con la barba, mentre era al 
lavoro nella sua bancarella di 
campo Belvedere. L'uomo, 
dopo averle sferrato un diret- 
to al viso, s'è allontanato pre- 
cCipitosamente. Si tratta della 
quarantatreenne Carmela Vi- 
tale in Maria, abitante a Tre- 
biciano, che è stata medicata 
all’astenteria del Maggiore 
per lacontusione riportata al- 
lo zigomo con sospette lesioni 
ossee. 


Capodistria. Da qui un secon- 
do trasferimento a Pirano do- 
ve, con il consueto rito per 
direttissima, i due coman- 
danti sono stati condannati 
dal giudice al pagamento del- 
la forte multa. ; 

Espletate le formalità di 
rito, i due motopescherecci 
sono ‘stati scortati al limite 
delle acque territoriali e han- 
no potuto quindi rientrare in 
laguna già nella serata di 
leri. 

Stamane, sulla base degli 
elementi a disposizione, una 
motovedetta del circondario 
marittimo di Grado effettue- 
rà un controllo per stabilire 
se il punto in cui è avvenuta 
l’«intercettazione» si trova 
effettivamente nelle acque 
territoriali jugoslave. 


CONTENTO 
FELICE 
BEATO 


PERCHE 
SI SENTE SICURO 
CON 


PHILIPS 


MINI PREZZI E GARANZIA 
7yl£a 


@elleti 


Via.F. Venezian, 10- Tel. 733.336 


Ritornano le file 
per la jugobenzina 


ra più sostanzioso se il paga- 
mento viene fatto in dinari al 
cambio che a Trieste si aggi- 
ra tra le 26-27 lire per 100 
dinari. In questo caso la ben- 
zina super jugoslava viene a 
costare da 546 a 567 lire. 


. INCONTRO TRA SINDACI 


Temi amministrativi 
di comune. interesse 
per Trieste e Muggia 


Si è svolto ieri un incontro 
tra il sindaco di Trieste, on. 
Manlio Cecovini, e il sindaco 
di Muggia, Willer Bordon, nel- 
la sede municipale di Trieste, 
per affrontare alcuni temi am- 
ministrativi di comunè inte- 
resse. 

Sì è rilevata anzitutto la 
necessita di affrontare alcune 
grandi questioni quali lo svi- 
luppo turistico, lo sviluppo 
industriale e la tutela dell’am- 
biente, con il più ampio coin- 
volgimento delle popolazioni 
interessate, dei loro enti loca- 
li, e nell’ambito di un possibi- 
le e utile coordinamento. È 
stata inoltre ravvisata la ne- 
cessità che si individuino for- 
me opportune di razionalizza- 
zione nel campo dei servizi 
pubblici, in. particolare in 
quello del rifornimento idrico, 
dell’illuminazione pubblica, 
dei servizi di nettezza urbana 
e di smaltimento dei rifiuti e 
di metanizzazione, con il du- 
plice obiettivo di un’econo- 
mia di spesa e di una migliore 
rispondenza dei servizi stessi 

Si è ancora considerata 
l'opportunità che vi sia anche 
un più stretto collegamento 
dei due Comuni sui problemi 
relativi al consorzio sanitario 
e.a quello dei trasporti. 

Infine, nel rilevare l’impor- 
tanza dell’incontro, il sindaco 
Cecovini e il sindaco Bordon 
hanno concordato sulla ne- 
cessità di concretare altre 
successive riunioni operative. 


SCONTO 


20, 


SCONTO 


20. 


più 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


la nostra promozione 

per il mese 

di dicembre!!! 

DA MARTEDÌ 9 DICEMBRE A SABATO 3 GENNAIO 1981 


per acquisti a contanti su tutti i Paletot in lana da uomo, 
donna e bambini, 


sulle calzature da uomo del Nuovo Reparto Calzature, per 
acquisti a contanti così composto: 


10% direttamente sul prezzo di vendita 


10% in buono merci da usufruire in qualsiasi reparto, senza scadenza. 


ì 
Sabato, 13 dicembre 1980 | 


Nuova CitroénGSA. |. 
Più di prima. 


Nuova, 1300 cc., 5 marce, 5 porte. 


PRONTA CONSEGNA 


CONCESSIONARIA 


FINESTRE - PORTE 

VERANDE 

IN ALLUMINIO 

ditta veneta conse: 


«gna .e posa in opera 


in 30 GIORNI 


TRIESTE v.zanettil 1 
733373 


telefono 


Studio dentistico 


DOTT. V. DE CICCO 


UDINE - VIA GRADISCA 8 - TEL. 205924 


IMPIANTOLOGIA ENDOSSEA 
A VITE E A LAMINA 
IMPIANTOLOGIA SOTTOPERIOSTEA 
REIMPIANTI DENTARI i 


UDINE - Via Gradisca 8 
Telefono 0432-205924 

TARVISIO - Via Parini 1 
Telefono :0428-2778.,, 


M 


MALABAR CAFFE 


DI SERGIO TENENTE 
@ / migliori caffè 
® Le migliori miscele 
®© La qualità artigianale 


IN'VIALE XX SETTEMBRE 65/B - Tel. 55506 


OGGI AL C.C.A. TEATRO VERDI 


CONCERTO ROCK 


DEL GRUPPO FRANCESE 
ETRON FOU LELOUBLAN 


INIZIO ORE 21 


CONFEZIONI ® 


tha 


Com. eff: al Com. ai sensi legge 80 del 19.3.80 


Sabato, 13 dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


QUESTA MATTINA ALLA MARITTIMA 
Via alla mostra 
che fa rivivere 
l'età teresiana 


Una precisa e articolata documentazione 
a 200 anni dalla morte dell’imperatrice 


Alle 11.30 di stamane s'i- 
naugura, nei vasti saloni della 
stazione marittima, la prean- 
nunciata mostra su «Maria 
Teresa, Trieste e il porto». La 
manifestazione si inserisce 
nell’ambito delle esposizioni 
internazionali dedicate alla 
sovrana d’Austria e al «gran 
secolo dei lumi». Voluta dal 
Comune di Trieste, in occasio- 
ne del bicentenario della mor- 
te di Maria Teresa, che regnò 
dal 1740 al 1780, la rassegna si 
è attuata grazie agli sforzi, 
coordinati dai civici musei di 
storia e arte, di più enti e di 
numerosi privati. Hanno for- 
nito un apporto sostanziale i 
civici musei stessi, la sovrin- 
tendenza archivistica, l’archi- 
vio di' Stato, l’Ente porto, il 
‘museo del.mare, la Biblioteca 
civica e il Circolo numismati- 
co triestino. 9 

In una nota si fa rilevare che 
«lungi da toni apologetici o 
mistificanti trionfalismi, la 
mostra vuol'essere soprattut- 
to l'occasione per un riesame 
storico, la possibilità, attra- 
Verso. una ‘lettura interdisci- 
Dlinare, di.visualizzare fatti e 
avvenimenti determinanti 
per la formazione della strut- 
tura economico-sociale di 
Trieste tra il XVIII e il XIX 
secolo». 

Gli anni teresiani — si ricor- 
da — coincidono con il grande 
momento evolutivo della bor- 
ghesia europea. Nell’età della 
«ragione» e dei «filosofi», Ma- 
Tia Teresa non aderisce certo 
alle teorie illuministiche ma 
Segue una linea pragmatica, 
tesa a rinvigorire e ordinare 
l’amministrazione statale. 

Durante il quarantennio del 
suo dominio, Maria Teresa 
non soggiorna mai a Trieste. 
In compenso lascia molteplici 
tracce a gratificare l’interven- 
to «stabilizzatore» ed «equili- 
bratore» della politica ab- 
sburgica. Concede privilegi e 
diplomi di nobiltà, promuove 
l'istituzione del catasto. e di 
scuole nautiche, auspica la 
formazione di funzionari qua- 
lificati, attua un importante 
intervento urbanistico che de- 
termina lo strutturarsi della 
«Città nuova» e del «lazzaret- 
to nuovo». La Trieste del "700 
diventa pedina «strategica» 
nel territorio absburgico: no- 


do commerciale consono ai’ 


piani della Casa d’Austria. 
Questi alcuni aspetti del no- 
stro passato che la mostra 
conle sue diverse componenti 
si propone di mettere in risal- 
to. Cinque sono le sezioni 
principali: iconografia e mi. 
scellanea; Trieste al tempo di 
Maria Teresa (1740-1780); nu- 
mismatica; le scuole; il porto. 
L’abbondante materiale oc- 
cupa tutto il primo piano del 
la stazione marittima: salone 
della dogana, antisala di pri- 
ma classe e salone di seconda 
classe. Sono esposti dipinti, 
stampe, disegni, documenti, 
monete, medaglie, progetti, 
costumi, armi, oggetti, diplo- 
mi, risoluzioni sovrane, stru- 
menti didattici e nautici, cu- 
riosità del tempo, plastici, 
modelli, planimetrie e foto. 
A ricreare l’atmosfera del 
secolo dì Maria Teresa contri- 
buirà l'esecuzione di musiche 
del tempo. Sono a disposizio- 
POS Visitatori il vasto cata- 
St Benerale curato dall’isti- 
Friuli ccy l’Enciclopedia del 
opus enezia Giulia e due 
Puscoli Specifici, uno riguar- 


dante ia sezio, i 
e l’altro il Monaca 


Contributo agli studi 


S Maria Teresa 

A duecent’an 3 

di Maria "Teresa, ia SOSIA 
putazione di Storia patria per 
la Venezia Giulia ha dato il 
proprio contributo agli studi 
sull’argomento. Infatti gran 
parte del numero di dicembre 
dei «Quaderni giuliani dij sto 
ria» è dedicato all’epoca gi 


Maria Teresa. Il fascicolo 


în una chiesa. 


No dal paesetto. 


Non c’era anima viva e, approfittando di 
tale circostanza, i due si avvicinarono a un 
Qltare, prelevarono quattro candelieri 
dell’800, e li cacciarono nella borsa di  brosi e dott. Petris, p;g. il dott. Gervasi, 
cancelliere îl dott. Gelli, dove la loro difesa 
viene assunta dall'avv. Pierpaolo Poillucci.. 

La situazione rimane quale era: le impu- 
gnate deliberazioni trovano ampia confer- 
ma. Ma che conta quando due si vogliono 


‘Paglia che la signora aveva al braccio. 
Scirono lestamente con îl bottino, si infila- 
Tono nella loro macchina e si allontanaro- 


A qualcuno però le loro mosse non erano 
\&fuggite: un giovanotto stava leggendo ac- 
canto a una finestra ombreggiata da un 
Platano, li aveva visti arrivare e ripartire 
Con la borsa rigonfia e pesante e — non si 
Può mai sapere — aveva rilevato la targa 


comprende saggi di Giulio 
Cervani, Ugo Cova, Fulvio Sa- 
limbeni, Ugo Tucci, Pietro Co- 
Vre su diversi aspetti e mo- 
menti della vita politica ed 
economica del Litorale nel 
Settecento, nonché una serie 
di interessanti documenti ine- 
diti su Trieste nell'età tere 
siana. 


«Salute della donna» — Il collet- 
tivo per la «Salute della donna» 
organizza per questo pomeriggio 
con inizio alle 16 una manifestazio- 
ne pubblica in piazza Goldoni con- 
tro le proposte di referendum 
abrogativo della legge 194 sull’in- 
tertuzione di gravidanza e la tute- 
la sociale della maternità e a dife- 
sa dell’aborto libero, gratuito e 
assistito. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Società di Minerva 


Per la Società di Minerva questo. 

pomeriggio con inizio alle 17.45 
Tullio Bressan parlerà dei «Giornali 
di classe» nella sala «Silvio Benco» 
della Biblioteca civica di piazza Hor- 
tis 4. 


Concerto benefico 


Questo pomeriggio con inizio alle 

16.30 gli alunni della scuola ele- 
mentare «A. Padoa», esclusi quelle 
delle prime classi, sosterranno un 
concerto vocale a beneficio dei terre- 
motati nella chiesa di San Luigi. Gli 
abitanti del rione sono invitati ad 
intervenire e a dare il loro contributo 
all'iniziativa. 


Proiezione all'Arac 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17 nel padiglione Arac del Giardi- 
no pubblico sarà proiettato il film di 
disegni animati «Alì Baba e i quaran- 
ta ladroni». Ingresso libero anche ai 
non iscritti all'associazione. 


Sciatori a convito 


La cena sociale dello. Sci Cai 
XXX Ottobre è in programma 
per giovedì 18 dicembre, Per le preno- 
tazioni gli interessati si rivolgano alla 
sede di via Silvio Pellico.1 (tel. 68795). 


Adriana 


Invita tutti gli amici e conoscenti 

a visitare la Boutigue di via Tor. 
Bandena 3 con i nuovi modelli Au- 
tunno-Inverno 1980/81. Tel. 62783. 


Commemorazione 


Per iniziativa delle associazioni 

della Resistenza - Anppia, Anpi e 
‘Aned domani, domenica, alle 15 — sul 
luogo stesso del martirio, al poligono 
di Opicina — si terrà una solenne 
commemorazione dei condannati a 
morte dal Tribunale speciale: Giu- 
seppe Tomazic, Giovanni Vadnal, 
Vittorio Bobek, Simone .Kos e Gio- 
vanni Ivancic. 


Radicali al ridotto 


L'associazione radicale «Elio Vit- 

torini» ha in programma per do- 
mani alle 11 nella sala del ridotto del 
Verdi una manifestazione a livello 
nazionale con la partecipazione di 
Adele Faccio sul tema; Legge 194, 
aborto e referendum radicale. Segui- 
ra un dibattito. 


Testimoni di Geova 
«Diluvio: antico mito o realtà 
profetica» è il tema della conver- 

sazione che sarà tenuta stasera con 

inizio alle 18 da Giuseppe del Vecchio 
nella sede di Scala Santa 1/1 dei 

«Testimoni di Geova». 


Fameia portolana 


Domani la gente di Portole e 

dintorni si riunirà nel ricordo del. 
la Fiera di Santa Lucia. Un rito sarà 
celebrato nella chiesa della Sacra 
Famiglia (via Vasari) con inizio poco 
dopo le 16. Seguirà un incontro nella 
sede di via Silvio Pellico 2 dell'Unione 
degli istriani. 


SEGNALAZIONI 


| SEGNALAZIONI 


Affrancarsi 
dall'alcool 


Care «Segnalazioni», per fa- 
vore non cestinate questa let- 
tera. Sono una socia del «club 
degli alcolisti in trattamento» 
che ha finalità terapeutiche 
basate sul sistema dell'aiuto 
reciproco. 

Vorrei far sapere a chi ne è 
vittima che l’alcolismo è una 
malattia curabile: l’attività 
del club, rivolta al manteni- 
mento dell’astinenza e al rein- 
serimento dell’alcolista nella 
famiglia, ne è la prova. 

Potrei dilungarmi ma spero 
che queste poche righe basti- 
ho: l’alcool logora fisicamente 
e psichicamente, distrugge le 
famiglie e infine uccide. Ma 
chi ne è schiavo può liberarsi, 
come ho fatto io. (lettera fir- 
mata). 


Contro il trimestre 

Cinquantadue su cinquan- 
tatrè insegnanti della scuola 
media statale «Bergamas» 
hanno inviato al ministro del- 
la Pubblica istruzione un tele- 
gramma del quale vorrebbero 
che, per il tramite delle «Se- 
«gnalazioni» fossero informati 
gli studenti, le loro famiglie e i 
docenti delle altre scuole. 

Eccone il testo: «La divisio- 
ne in trimestri dell’anno sco- 
lastico ostacola gravemente il 
sostegno, l’integrazione, l’in- 
terdisciplinarità, e l’insegna- 
mento individualizzato. Inol- 
tre impedisce una seria valu- 
tazione formativa analitica e 
globale. Pertanto si chiede a 
modifica dell’art. 9 della legge 
517». 


REPLICA DI TRE PRESIDENTI COMUNISTI 
I consigli rionali 
contro il carovita 


I presidenti, eletti nelle liste 
del Pci, dei Consigli rionali 
dell’Altipiano Ovest, Roiano - 
Gretta - Barcola e San Giaco- 
mo, con riferimento alla nota 
del Comune che è stata pub- 
blicata sotto il titolo «Riunio- 
ne disertata sul carovita», nel- 
la quale essi affermano di rav- 
visare alcune inesattezze, ci 
pregano di pubblicare la se- 
guente replica all’assessore 
Gambassini: 

Non hanno fondamento le 
affermazioni dell’assessore 
Gambassini che, adombran- 
do una «opposizione strumen- 
tale e preconcetta» lamenta 
la mancata collaborazione 
con il Comune da parte dei 
presidenti dei Consigli rionali. 
Infatti possiamo rilevare, sen- 
za tema di smentite, che tutte 
— sottolineiamo tutte — le 
riunioni convocate dall’am- 
ministrazione comunale han- 
no visto la presenza assidua e 
la collaborazione fattiva della 
stragrande maggioranza dei 
presidenti, su tutti i temi sug- 
geriti dagli assessori. da 

Le offensive illazioni dell’as- 
sessore Gambassini fanno in- 
vece riferimento all'iniziativa 


LE RIDUZIONI AGLI ULTRASESSANTENNI 


Cinema e terza età 


Dall’ufficio stampa del Comu- 
ne riceviamo: 

Con riferimento alla segna- 
lazione «Gli sconti al cine- 
ma», con la quale la proprie- 
taria di un cinematografo rite- 
neva di dover precisare che le 


‘ riduzioni agli ultrasessanten- 


ni sono praticate dagli stessi 
proprietari delle sale e non 
dal comune — come qualche 
cittadino ha creduto — l’am- 
ministrazione comunale, a ul- 
teriore chiarificazione sull’ar- 
gomento, rende noto il testo 
della lettera di ringraziamen- 
to recentemente inviata all'A- 
gis, l'Associazione che rag- 
gruppa la gran parte degli 
esercenti del settore. 
«L'amministrazione comu- 
nale rinnova, ancora una vol- 
ta, con la presente, il proprio 
sentito ringraziamento nei 
confronti dell'intera categoria 
degli esercenti dei cinemato- 
grafi, per lo sforzo e la buona 
volontà dimostrata in favore 
delle categorie meno privile- 
giate (anziani, pensionati), 
con la concessione a queste 
della riduzione sui prezzi di 
ingresso agli spettacoli». 


Si coglie questa occasione 


Due peccatori in chiesa 


In due si ruba meglio. Una coppia gi 
coniugi cinquantenni approdò in luglio a 

‘ Grado per trascorrervi le vacanze. Per chi 
non ha più vent'anni le ore sulla spiaggia 
\\finiscono col diventare interminabili e la 
coppia decise pertanto di fare qualche gita 

x nella regione. Un giorno, marito e moglie 
|\Taggiunsero in macchina una borgata del 
Friuli. Il pomeriggio era infuocato, le strade 
|\Qpparentemente deserte ed essi entrarono 


bene? GC; 
li ha uni 


dell’auto. Quando il parroco scoprì l’am- 
manco, l’occasionale testimone gli raccontò 
della scenetta cui aveva assistito e gli fornì 
la targa dell'auto degli indiziati. I coniugi . 
furono rapidamente rintracciati e, interro- 
gati, respinsero ogni addebito. Vennero tut- 
tavia imputati di concorso in furto pluriag- |. 
gravato, reato per il quale il Tribunale li 
condannò a quattro mesi di reclusione e 
quarantamila lire di multa ciascuno con i 
denefici di legge. Ricorsero ma disertano 
ora il processo di secondo grado celebrato 
dalla Corte d’appello, presieduta dal dott. 
Cossu e formata dai consiglieri dott. Am- 


per ricordare quanto detto 
dal Sindaco, avv. Manlio Ce- 
covini, che in una delle ultime 
sedute del Consiglio comuna- 
le ha così voluto pubblica- 
mente mettere in risalto il 
successo. dell’iniziativa e la 
soddisfazione dell’ammini- 
strazione; 

«Informo il Consiglio che 
continua la distribuzione del- 
le tessere per la riduzione nei 
cinema agli ultrasessantenni. 
Abbiamo ricevuto per questo 
molte attestazioni di simpa- 
tia, da parte di numerosi cit- 
tadini. Bisogna dire che il me- 
rito è solo in piccola parte 
nostro; in gran parte questo 
merito va all’Agis e agli ope- 
ratori del settore, che hanno 
rinunciato a una parte del 
loro guadagno per ottempera- 
re a una esigenza di carattere 
sociale. Esprimiamo quindi 
un senso di gratitudine alla 
categoria per questa atten- 
zione». 

All’amministrazione comu- 
nale non va certo il merito 
degli sconti, ma invero quello 
di aver ideato, sostenuto e 
organizzato materialmente 
l'iniziativa. 


Tedono fermamente nel vincolo che 


7 iti nella vita e nelle condanne. Più 
anime gemelle di così... 


mir 


promossa da un singolo Con- 
siglio rionale, non dalla Giun- 
ta; è quindi evidente che la 
partecipazione dei presidenti 
degli altri rioni era legata a 
una valutazione soggettiva di 
utilità e opportunità della riu- 
nione stessa. 

Per quanto riguarda gli scri- 
venti e in riferimento al grave 
problema del caro vita, abbia- 
mo ritenuto, senza accordo 
alcuno con altri, che, dopo le 
iniziative già svolte in alcuni 
rioni e le mozioni approvate 
sia a livello di circoscrizioni, 
sia al Consiglio comunale, la 
Giunta in prima persona do- 
vesse discutere il problema e 
formulare proposte precise. 
Quella Giunta che, per bocca 
dello stesso assessore Gam- 
bassini non ha mai nascosto 
di considerare il problema dei 
prezzi estraneo alle compe- 
‘tenze comunali, perché rego- 
lato esclusivamente dalle li- 
bere leggi di mercato. Solo il 
tentativo di mascherare l’ina- 
dempienza della Giunta Ce- 
covini verso le sollecitazioni 
che le sono state rivolte è 
perciò alla base della stru- 
mentale nota del Comune. 

Le presunte insensibilità o 
manovre dei Consigli rionali 
non esistono. Certo, se consi- 
deriamo il fatto che, a due 
anni dalla costituzione dei 
Consigli rionali, la Giunta Ce- 
covini non è stata capace 0 
non ha voluto varare le. dele- 
ghe necessarie per permettere 
loro la gestione di alcuni ser- 
vizi comunali (verde pubblico, 
ricreatori, scuole materne) 
che potrebbero essere fatti 
funzionare meglio e in modo 
più vicino alle esigenze dei 
cittadini, è chiaro che da par- 
te degli assessori si tenda a 
screditarci con dichiarazioni 
incomplete ed. unilaterali. 
Slavoljub Stoka (Altipiano 
Ovest), Dennis Visioli (Roia- 
no-Gretta-Barcola), Andrea 
Spaccini (San Giacomo). 


Pollice verso 
al Futurismo 


Gentilissimo direttore, ho 
seguito, nei giorni scorsi, la 
curiosa polemica sul futuri. 
smo, ed ora le chiedo scusa 
per questo intervento. 

Oltre il mio abbondante 
mezzo secolo di attività lette- 
raria e giornalistica, includo i 
due decenni di responsabilità 
organizzativa al Circolo della 
cultura e delle Arti; durante i 
quali abbiamo avuto ospiti i 
massimi scrittori italiani, non 
uno dei quali ebbe mai ad 
esprimere il minimo apprez- 
zamento nei confronti del fu- 
turismo; ma almeno posso ci- 
tare l’indimenticabile battuta 
di G.A. Borgese; «Oggi il futu- 
Tismo è solo antiquariato da 
spazzatura». 

Aggiungo un aneddoto che 
coinvolge Trieste: presente 
nella nostra città, Marinetti 
tenne un pubblico discorso, 
che gli andò malissimo. Infat- 
ti, dopo una breve introduzio- 
ne, dall’uditorio si levò una 
voce .gagliarda: «Eccellenza! 
Finitela di trascinarvi dietro 
il vostro futurismo; è un cada- 
Vere che puzza!». E subito da 
ogni parte l’assordante coro 
di urla: «Puzza! puzza! 
puzza!» 

Pertanto, nella citata pole- 
mica sul «Piccolo», sono per- 
fettamente d'accordo con lo 
scrittore e amico Giorgio Vo- 
ghera. i 

Chiudo con una citazione 
addirittura polverizzante, 
Poichè il futurismo è da consi- 
derare nient'altro che una 
moda del tempo fascista, ecco 
in proposito una delle tante 
celebri massime del sommo 
genio italico (dall’Ottocento 
ad oggi) Giacomo Leopardi; 
«Iu tutte ‘le arti, non una 
esclusa, la moda è figlia della 
caducità». 

Con animo grato, i miei più 
fervidi ossequi. Oliviero Ho- 
noré Bianchi. 


Laurea 


Congratulazioni vivissime e tanti 

‘auguri al neo dottore in chimica 
Mauro Stocchi, che il 10 c.m. si è 
laureato al nostro Ateneo con 110 è 
lode, discutendo con il relatore, chia- 
rissimo prof. Giancarlo De Alti e con 
il correlatore, chiarissimo prof. Piero 
Decleva, la tesi: «Struttura elettroni. 
ca e spettri di fotoionizzazione di 
composti eterociclici, penta- 
atomici». 


AI Circolo. ufficiali 

Oggi alle 17.30 al Circolo ufficiali, 

via dell’Università 8, il dott. 
Ermanno Costerni presenterà un 
documentario a colori dal titolo «Tas- 
sili» da lui realizzato nel corso di un 
viaggio nel Sahara algerino è sul 
‘Tassili Azger che, con i suoi millenari 
grafiti e pitture rupestri di mirabile 
fattura, rappresenta ‘uno dei musei 
naturali più importanti dell’arte prei- 
storica, Ospiti e soci saranno molto 
graditi. 


Circolo Jadera 


Domani con inizio alle 17 nella 
sede del circolo «Jadera» saranno 


proiettati film per bambini. A tutti i || 
piccoli intervenuti saranno distribui- |î 


ti i tradizionali doni di Santa Lucia. 


«La Spirale» 


Nella sede di via Felice Venezian 


© dell’associazione macrobiotica | 
triestina «La Spirale» questa sera con |. 


inizio alle ‘20.30 il dott. Sergio Mt 
Francardo/di Milàno terrà una confe 
renza sul.tema 
medicina ‘antroposo 
scultrice tedesca DI 
l'avvio nella st 
introduttivo di 


is Harpers data 
sede a un'corso 
scultura a indirizzo 


Steineriano. Oggi e domani dalle 9.30. |; 
alle 12.30:e dalle 15 alle 18.30,sì può .il 


Visitare una’ mostra natalizia dii gio- 
cattoli ‘e'o&sgetti artigianali. 


Due serate 


di festa natalizia alla Birreria Dre- 

her.conÌ protagonisti della musi: 
ca triestina, organizzate da Civiltà 
Mitteleuropa per venerdì 19 e sabato. 
20 dicembre:) quota: fissa cena L: 
14.500. Prenotazioni all'Utat di galle- 
ria Protti, tel. 65700. 


Strenna natalizia 


dal 19 dicembre potrete acquista- 

te scarpe e stivali eleganti con lo 
sconto del 20%, Sempre'nel piccolo 
ma ben fornito negozietto: Calzature 
Rho: via Carducci 12, (Com. in.data 
10-12). 


La Gioielleria Dante 


Largo Santorio 6, augura Buone, 

. Feste ed offre tutti i suoi articoli 
di orologeria, oreficeria, argenteria, 
con lo sconto del 15%, finò al 5) 
gennaio. (Comunicato al Comune il 
22-11: dal 5-12 (al 5-1): } 


Natale da Orvisi 


Il più grande assortimento di gio- 


cattoli, con esclusiva di giochi, i , 


più fantasiosi in anteprima: ogni 
reparto ha tante novità. Visitateci! 


Per la donna elegante 


Linee classiche e moderne. Gon: 

ne, abiti, pantaloni, camicette, È 
maglieria. Moulin Rouge, via Gina» | 
stica 42 


Per l'uomo sportivo 


Camiceria e maglieria. Moulin ; | 


‘Rouge, via Ginmastica, 12. 


ANTICHE CARTE DA GIO 
Cerco ‘appassionatamente 
GIULIO BERNARDI 


numismatico sa 
Trieste - Via Roma 3 - Tel. 69096 


M MENGHI | 
IV CAPECCHII 


VIA MERCATO VECCHIO®3 
TELEFONO 69303 © 


AL 1° PIANO ‘ 
PREZZI D'INGROSSIO 


Serramenti interni ed 
esterni - bagni - moquettes 
piastrelle - riscaldamerfto 
stufe in maiolica dr 


DOMANI ALLE 11 
(ridotto del Verdi) 


se FA 


su «ABORTO 


SPECIALE 
REPARTO 
per ENTI 

AZIENDE 


«Introduzione alla, || 
n Ogginda |{ 


| 


ì 
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sd 


RAZZA LAZAZAZAZIZI AZZ III A 


CANALE 41 


TELEPICCOLO 


CANALE 55 


ORE 22.30. 


ORE 20.00 


Boy music 


Con i Supertramp 


ORE 24.00 


Il dolce corno 
di Deborah 


Questa sera vi proponiamo: 


Son lomate a fiorire le rose 


Con W. Chiari, L. Salce, V. Cortese e M. Meril- 


Inoltre vi segnaliamo: 


Con €. Baker e J, Sorel i. 


AAA ZAAZAAAIAZIAZAAIILAZZIALIAIIZADIAZANI 


OPPIO 


d00000P0IIIIPIIIIOOSOO: 


Un gioiello. può voler dire: 

Amore, Eleganza, Simpatia e... 

milioni di premi con la Lotteria 
«Amici di S. Giacomo» 


Per chi ama 


vestirsi di eleganza... 


OREFICERIA. 


VIA SAN GIACOMO IN MONTE, 13 - TEL. 733000 - TRIES 


Boutique 


| VIA REVOLTEL 


Ricorda questo indirizzo 
anche per l'alta fedeltà. 


TELEFUNKEN - GRUNDIG - PHILIPS 
MARANTZ - TOSHIBA - 


il vostro negozio e<Mpert 
a Trieste 
in via Revoltella, 10 


COSE NUOVE IN VIA 
S.FRANCESCO 11 


FLAVIO MOCELLIN è lieto di invitarVi ad una bicchierata tra amici 
per festeggiare. la sua nuova attività e presentarvi le novità 
del salone.FORD. di Via S. Francesco. 


l'invito è per sabato 13 dicembre tra le ore 11 e le 13. 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


pà 


centro design salvador& pai 


VIA GABOTO 24 
VIA S. FRANCESCO 11 TRIESTE 


È 


LIQUORI 
STRENNE 


CASSETTE 
NATALIZIE 


I-PANETTONI 


“VIA CONCORDIA 6 
dalle '8.alle 19.30 


el_795252 


T#RIPESS ATE VIA ROMA, 3 


Continua 

la vendita promozionale 
fino al 31-12-1980 
sconti dal 80 al 60% 
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GIORNALE DI TRIESTE 


un rione 


«San Vito» di Alfieri Seri e 
Sergio degli Ivanissevich è il 
secondo volume patrocinato 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste, sui rioni trfestini (il 
primo è stato «Barcola»). 

L’avv. Terpin, presidente 
della CrT, a sostegno dell’ini- 
ziativa, nella sua presentazio- 
ne al testo, sottolinea quanto 
la puntuale conoscenza del 
passato di Trieste attraverso 
la storia dei suoi rioni sia un 
‘elemento necessario per la no- 
stra cultura civica e la ricerca 
di una identità storico- 
geografica. 

Il prezioso lavoro ha avuto 
il suo battesimo letterario alla 
Biblioteca statale del popolo, 
dove un folto pubblico ha ac- 
colto gli autori con un prolun- 
gato applauso: Padrino della 
serata è stato il prof. Silvio 
Rutteri che, con la sua con- 
sueta squisitezza, da profon- 
do amatore e intenditore del- 
la storia triestina, ha tratteg- 
giato i punti più significativi 
dell’opera. 

Il prof. Rutteri, con la dol- 
cezza e la competenza che gli 
sono proprie, è volato nello 
scorrere i capitoli del libro, 
come un gabbiano del suo 
mare: dagli insediamenti prei- 
storici sul colle di San Giusto 
e di San Vito, rispondenti agli 
antichi castellieri, al primo 
nucleo dell'antica Tergeste, 
alla descrizione delle splendi- 
de ville che hanno fatto corni- 
ce al porto, ville Murat, Bor- 
land, Hepburn-Gossleth, Baz- 
zoni, Necker e quella che fu 
del Burton in largo Promon- 
torio e tante altre. Poi, con 


Concorsi Inps 

L’Inps. rende noto che, a 
seguito della situazione di 
emergenza venutasi a creare 
nelle province. terremotate, 
sono state rinviate, oltre che 
le prove scritte del concorso 
nazionale a 539-posti di com- 
‘messo, che avrebbero dovuto 
svolgersi lo scorso 7 dicembre, 
anche quelle per l'analogo 
concorso a 700 posti di assi- 
stente, previste per il 21 di- 
cembre prossimo. 


immagini che restituiscono 
alla vita ripide viuzze e vec- 
chie strade, giù ai Lazzaretti, 
all’Arsenale, al porto, alle 
chiesette, tutto in rutilante 
batter d’ali ci ha regalato 
un'immagine della città 
avvolta quasi nella leggenda e 
risplendente come un raro 
gioiello. Bellezza che si ritro- 
va descritta nelle semplici ma 
importanti pagine di Seri e di 
degli Ivanissevich, amanti e 
studiosi da sempre di questa 
nostra città spesso sottovalu- 
tata. 

Nelle ultime righe del libro 
si legge: «Esiste ancora qual- 
che raro cimelio del tempo 
antico, che abbiamo cercato 
di ritrovare perché non se ne 
perda la memoria, e non si 
rompa quel filo invisibile e 
tenace che ci lega al nostro 
passato». 

P. B.B. 


Ingresso alla villa Borland, già Risnich, con due curiosi 
padiglioni ornamentali. L'attuale via Guido Reni, oggi più 
agevole ma interrotta da una scalinata, ricalca il percorso 
della strada che allora saliva uniformemente ripida dal mare 
al crinale del promontorio, come si vede in questa stampa del 


1848 (Trieste, Biblioteca Civica) 


LA CORTE D'APPELLO HA DERUBRICATO L'ACCUSA DI TENTATO OMICIDIO 


Condannato per lesioni 
giovane turbolento 


un 


Il processo conclusivo del- 
l’attuale sessione dell’assise 
d’appello è contro Luigi Gior- 
mani, 33 anni, via Reiss Ro- 
moli 25, imputato di tentato 
‘omicidio nella persona di un 
suo collega, Giorgio Pipan, 26 
anni, via D'Alviano 86, e di 
porto abusivo di un coltello. 

Il ricorrente compare in sta- 
to di detenzione (è in carcere 
‘perché condannato a un anno 
di reclusione per concorso nel 
furto di un’auto) davanti alla 
Corte, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dal consi- 
gliere dott. Mellano e da sei 
giudici non togati, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. 
Gelli. 

Il fatto che portò alla sua 
incriminazione risale al 13 
marzo dello scorso anno 


quando Pipan si recò assieme 
alla sua convivente Savariana 
Banicevich in una trattoria di 
via del Bosco. Intendeva fare 
un discorso aperto a Giorma- 
ni in quanto aveva saputo che 
questi avrebbe rivelato parti- 
colari attenzioni nei confronti 
della sua donna. 

I due scambiarono poche 
parole, poi Giormani (è noto 
anche per Criminal, come lo 
ribattezzò una donna) li salu- 
tò, dicendo che andava a ripo- 
sare e che sarebbe tornato 
dopo due ore. Si ripresentò 
puntuale all'appuntamento e, 
seguiti da Savariana, i due 
uomini uscirono dal locale. 

Appena arrivati sulla stra- 
da, Pipan avrebbe dato una 
testata a Giormani, spaccan- 
dogli un labbro, l’altro avreb- 


L'arte di Vedova alla 


Nella galleria Planetario ha avuto luogo ieri sera la «vernice» della mostra personale di Emilio 


Planetario 


Vedova, uno fra i più prestigiosi protagonisti dell’arte in Italia. L'opera del maestro, presente 
alla cerimonia, è stata illustrata dal critico Pierre Restany 


(Italfoto) 


be reagito, vibrandogli una 
coltellata al costato. Pipan gli 
avrebbe allora allungato un 
ceffone, buscandosi un secon- 
do fendente. Il ferito si recò 
più tardi all'ospedale, soste- 


nendo di avere riportato le. 


lesioni in seguito ad un’acci- 


dentale caduta su un coccio. , 


All'indomani, la Banicevich 
lo smentì e, presentati alla 
Mobile, raccontò com'erano 
avvenuti esattamente i fatti. 
Giormani venne rintracciato 
e arrestato in Borgo San Mau- 
ro e, interrogato, sostenne di 
avere estratto il coltello per, 


spaventare l’antagonista, il | 


quale, slanciatosi contro di 
lui, sarebbe finito sull’utensi- 
le, infilzandosi. 


11 20 giugno scorso, Giorma- 


ni venne giudicato dalla Corte! 


d’assise, che lo condannò a tre 
‘anni, tre mesi e 10 giorni di 
reclusione, 20 giorni di arresto 
e 50 mila di ammenda. Prima 
del processo, l'imputato si era 
offerto di risarcire Pipan ma 
questi aveva rifiutato l’impor- 
to, sostenendo che «era stata 
una cosa tra colleghi». 

Giormani ricorse, e ripete 
ora alla Corte quanto aveva 
già dichiarato in istruttoria. Il 
p.g. chiede l'accoglimento 
dell’impugnazione il difenso- 
re, avv. Maniacco da Gorizia, 
sollecita l'esclusione dell’ag- 
gravante e la derubricazione 
dell'accusa in lesioni persona- 
li lievi e conseguente improce- 
dibilità dell’azione penale per 
difetto di querela. 

La Corte derubrica l’origi- 
nale imputazione in quella di 
lesioni volontarie aggravate e 
riduce la pena inflitta a Gior- 
mani a 1 anno e 6 mesi di 
reclusione 20 giorni di arresto 
e 50 mila di ammenda. 


IL SECONDO VOLUME DI UNA SERIE PATROCINATA DALLA CASSA DI RISPARMIO | 


(i 
San Vito: 
n [| [] Ù (| 
gioiello di memone 
La pregevole opera di Seri e degli Ivanissevich 
presentata alla BdP dal prof. Silvio Rutteri 


IL PICCOLO 


Mostre d’arte 


Livio Rosignano 
alla Rettori 


Oggi alle ore 18 nella gal- 
leria Rettori Tribbio 2 di Piaz- 
za Vecchia 6 si inaugurerà la 
mostra personale del pittore 
Livio Rosignano che presen- 
terà una serie di oli di recente 
produzione. 

Le opere che compongono 
la presente mostra riprendo- 
no e portano ben avanti la usa 
tematica evidenziata dalla fi- 
nezza del suo linguaggio. I 
suoì personaggi emblematici 
sembrano aver perduto ogni 
caratterizzazione limitativa 
per assurgere a una universa- 
lità estetica e morale che, nel- 
le componenti della loro soli- 
tudine, della loro tristezza, 
della loro rassegnata dignità 
esistenziale, si pongono come 
documento della nostra con- 
dizione umana. Ed è un docu- 
mento, quello offerto da Rosi- 
gnano, tragico, amaro, pateti- 
co fin che si vuole, ma certa- 
mente sofferto ed autentico 
illuminato dalla sempre pre- 
sente luce della poesia. 

La mostra rimarrà aperta 
sino al 2 gennaio 1981 con il 
seguente orario: feriali 10.30- 
12.30 17.30-19.30 lunedì chiu- 
so, festivi 10.30-13. 
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Inaugurazione ore 18 
000000000000000009IODO 
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Antologica del pittore 
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GALLERIA 
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Si inaugura oggi alle ore 18 una importante rassegna di opere 

grafiche dei più importanti artisti del ‘900, tra cui: 
Alechinsky, Max Bill, Buch holz, Braque, Ceroli, Caldera- 
ra, Chagall, Christò, Corneille, Capogrossi, De Chirico, 
Depero, Dalì, Sonja Delaunixy, Max Ernst, Fontana, Leo- 
nor Fini, Guttuso, Hartung, Jorn, Jahns, Maccari, Mari. 
no, Music, Mascherini, Miatta, Masson, Mirò, Manzù, 
Mansouroff, Pistoletto, Pasnnore, Picasso, Richter, Spacal, 
Sironi, Sutherland, Va sarely, Warhol, Zigaina. 


PreVedendo il sovraccarico di lavoro nelle | Poste durante il periodo natalizio ci 
scusiamo ‘anticipatamente’ se il nostro in yito non Vi giungerà in tempo. 


In memoria di Giovanni Iane- 
sich nel terzo anniversario (13-12) 
dalla cognata e nipote Giorgio 
10.000 pro Eca; da Italia 10.000 pro 
‘Banca del sangue. 

In memoria di Edith Starz nel V 
anniversario (13-12) dalla mamma 
10.000 pro Centro eardiologico 
Ospedale Maggiore (prof. Came-' 
rini 


) 

In memoria di Gino Polentarutti 
(10-12-75) e del cognato Gianni 
Cividin (13-12-75) da Lydia Polen- 
tarutti 20.000 pro referendum Lega 
antivivisezionista nazionale (Fi- 
Tenze). 

In memoria di Giovanni Cividin 
nel V anniversario dalla moglie e 
dalle figlie 10.000 pro Centro tu- 
mori. È f 

In memoria di Nives Ravasini 
nel XII anniversario (13-12) dalla 
sorella 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giuseppina (13- 
12) ed Arturo Pollio da Marcello e 
Grety 50.000 pro Astad (Rifugio 
animali). 

In memoria di Vinicio Gerin nel 
Il anniversario (11-12) dalla moglie 
e dalla figlia 10.000 pro Anffas, 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Wilma Kravagna 
nel X anniversario (12-12) dal fra- 
tello 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. a 

In memoria di Lucia Monego per 
l'onomastico (13-12) dalla famiglia 
10.000 pro Rifugio animali Astad: 

In memotia di mamma Lucia da 
Mario e Gina Foschi 5000 pro 
Unione italiana ciechi. s 

‘Da Giulio e Lucia 100.000 pro 
Comune di Trieste (offerta pro ter- 
remotati novembre 1980). 


In memoria del conte Stanislao 
de’ Smecchia da Marcello e Gra- 
ziella Petracco 10.000 pro Società 
di Minerva; da Myrto Fulignot 
Cambon 10.000 pro Chiesa Valde- 
se; da Carmen Cosulich 10,000 pro 
«Pro Senectute»; da Frida Pieruz- 


“zi 10.000. pro Centro tumori; da 


Ella e Carlo Segre Melzi e Etta 
Carignani ,50,000: pro Cri (sezione 
femminile); dall'ing. Alberto Polli 
10.000 pro Eca; da Giorgio e Rena- 
ta de Favento 10.000 pro Cri; da 
Augusto Nice. 10.000 pro Fondo 
Banelli; da Lidia Nordio Piani 
10.000 pro Istituto d’arte Nordio 
premio Umberto Nordio; da Anto- 
nia e Annamaria Costanzo ‘20.000 
pro Croce rossa (p. soc.); dalla 
famiglia Malusà 10.000 pro Astad; 
da Emanuele ed Erna Sevastopulo 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Luciano Borgoni 
da Laura e Vittorio Florio 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Nino Triglau da 
Elvia Stefanutti e fam. 5000 pro 
Div. cardiologica dell'Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). . 

In memoria di Boscolo Mario 
dalla moglie 20.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Ernesto e Giusep- 
pina Pischianz da Aurelio e Mirel- 
la ‘Pischianz 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Ligori da 
magistrati e funzionari del Tribu- 
nale di Trieste 97.500 pro WWF - 
Centro ecologico triestino. 

Per il Santo Natale da Dina 
Marinuzzi 5000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 5000 
pro Piccole suore dell'Assunzione. 


In memoria di Bruno Sicherl da 
Vittoria Carpinteri 20.000, da Mar- 
cella Poillucci 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Anita Fu- 
naioli 10.000, da Nerina Fortebrac- 
ci 10,000 pro Eca; da Luisa Bailo 
10.000 pro Associazione amici del 
cuore; da Aurelia Lusuia Tamburi- 
ni 20.000 pro Cri; da Maria Messa. 
10.000 pro Comune di Trieste (Fon- 
do terremotati del Sud); da Maria 
Fossaluzza 10.000 pro U.I.L. distro- 
fia muscolare; da Laura Petracco 
10,000 pro Centro tumori; da Euge: 
nio Paulin 10.000 pro Liceo Dante 
Alighieri (Fondazione S. Ussai). 

In.memoria di Celestina Battila- 
na da Maria Giordano Riccardo 
‘Battilana 50.000 pro Comune di 
‘Trieste (Fondo Terremotati del 
Sud). 

In memoria di Vittoria ved. Ba- 
bich dai condomini del n.7 di via 
‘Rivalto 23.000 pro Centro emodia- 
Usi (Osp. Maggiore), 23.000. pro 
Centro tumori. I 

In memoria di Angela Benere- 
cetti dalla Direzione e personale 
telefoni di Stato, Trieste 35.000 pro 
Domus Lucis, 40,000 pro Parroc- 
chia Madonna del mare. 

In memoria del dott. Rados dei 
‘Micheli Vitturi dagli Amici Cis XX. 
Roma 130.000 pro Lega contro i 
tumori «G. Manni». 

In memoria di Umberto Ricco- 
‘bon dall'assessore e dai dipenden- 
ti della ripartizione II personale 
del Comune di Trieste 53.500 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Valeria ved. Ba- 
bich da Carlo e Gina 20.000 pro 


Borsa di studio «Nino Favretto» 


(Università degli Studi), 


In memoria di Gemma Primo 

dai condomini degli stabili 71 e 73 
di via Udine 40.000 pro Pro Senec- 
tute, 20.000 pro Associazione vo- 
lontari ospedalieri, 17.500 pro Cen- 
tro tumori, 25.000 pro Suor M. 
Cherubina badessa monastero cla- 
risse SS. Trinità (Venezia). 
In memoria di Pietro Ballarini per 
il S. Natale dalla moglie Nives 
10.000 pro Comune di Trieste (Fon- 
do terremotati del Sud novembre 
1980). 

In memoria dei genitori Teresa e 
‘Anteo Felice Candussio e Maria e 
Francesco Fon da Ida e Franco 
Fon 100.000 pro Pro Senetute, 
100.000 pro Domus Lucis. 

Per il Natale da Annamaria Sar- 
tori 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. ] 

‘Perringraziamento da Lidia Ste- 
fani 50.000 pro Ospedale Maggiore, 
reparto di semeiotica (prof. Pietri). 

Da parte di N.N. 100.000 pro 
Anffas, 100.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

Da parte degli amici che lavora- 
no alle Assicurazioni 72.000 pro 
Associazione italiana assistenza 
spasticì (Cem), 

Da parte di Gisella, Berze 5000 
pro Associazione amici Villaggio 
SOS. 

Per Chicco da Aldo Sagrati 
80.000 pro Rifugio animali Astad, 
25.000 pro Società zoofila triestina. 

In memoria di Faffi Bliznaroff da 
Letizia Benetti 10.000 pro Pro Se- 
nectute. x 

In memoria di Vittoria ved. Ba- 
bie da Mario Mocher 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo (fondo lettino Valeria Mocher 
nata Crosatto). 


In memoria di Adriano Bullo dai 
inipoti Ricciotti, Erminia, Paolo e 
]Franco 50.000 pro Assoc. Amici del 
cuore, 

In memoria di Luciana Maitzen 
13aldassi da Elena e Salvatore 
1Acampora 20.000 pro Centro tu- 
tnori. 

In memoria di Luciano Brando- 
lin da Ondina, Alberto, Martina e 
1Marino 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Bucher ved. 
+3lessi.da Anita e Lidia Clementi 
20.000 pro Liceo Dante Alighieri 


(fondo Renzo Signoretto). 


(In memoria di Domenica Dapas 
dì Balbo da Anita e Bruna Manetti 
1 D.000| pro Pro Senectute. 

“In memoria di Ernesto Costanzo 
da Ida e Aldo Braida 10.000 pro 
Centro sociale per la lotta contro 
le» nefropatie. 

‘In memoria di Stelio Caterini 
dalle fam. Covi, Masia, Licia Covi 
4(9.000 pro Banca del sangue. 

(îIn memoria di Guido Cerar dalle 
sc)relle 20.000 pro Centro tumori. 

\fn memoria di Brunone Fabrici 
dià Silvana e Giorgio De Marco 
8C).000, da Laura e Libero 20.000 
pijo Ospedale Maggiore — Divisio- 
SUI Neurologica; dalle fam. Marzot- 
ti.) Giorgio Duecì, Pomasan, Bre- 
sc hiani Cesarina e Marcella 50.000 
pi lo Centro cardiovascolare — Osp. 
M aggiore (prof. Camerini); da Aita, 
B:aschiera, de Fontana, Marchesi, 
M:Arco, Marko, Strudthoff, Ursich, 
W.&gner 65.000, da Giusto e Vitto- 
riì Chierego :20.000, da Virgilio e 
Li via Tinsky 20.000 pro, Centro 
tu morì; dalla fam. Ettore Papa 
10..000 pro Centro cardiologico — 
Si pedale Maggiore (prof. Came- 
rind). 


Sergio Sergas 


al «Carso» 


Oggi sabato, alle ore 18 nel- 
le sale del circolo «Il Carso» 
avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra di grafiche di 
Sergio Sergas sul tema «Car- 
so - forme - colori». La rasse- 
gna sarà presentata da Sergio 
Molesi e Roberto Ambrosi. 
Mercoledì 17 alle ore 18 proie- 
zione di un documentario sul- 
lo stesso tema della mostra. 
La rassegna rimarrà aperta 
fino al 20 dicembre soltanto 
nei giorni feriali dalle 16.30 
alle 20. 


Riccardo Raimondi 


al Mandracchio 


Oggi sabato alle 17.30 nella 
saletta d’arte «Il Mandrac- 
chio» di Muggia avrà luogo 
l'inaugurazione della mostra 
del pittore Riccardo Raimon- 
di. La rassegna, presentata 
dal critico Carlo Milic rimarrà 
aperta fino al 28 dicembre con 
il seguente orario: feriali 8.30- 
12.30 e 15.30-18; sabato 15.30- 
20 e festivi 10-13. 


Mario Rebez 
alla Comunale 


Ha avuto luogo nella 
sala Comunale d’arte di piaz- 
za Unità d’Italia l’inaugura- 
zione della mostra antologica 
personale dell’artista Mario 
Rebez. La rassegna rimarrà 
aperta fino al 18 dicembre con 
il seguente orario: feriale 10- 
13 e 17-20; festivo 10-13. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


Sabato, 13 dicembre 1980 | 


LA GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 


del cav. uff. CIRO CIUOFFO Succ. 


organizza in collaborazione 
con altri commercianti triestini 


UNA ECCEZIONALE 


VENDITA ALL'ASTA 


di tappeti, mobili, quadri, 
soprammobili, gioielli 
SABATO 73 - DOMENICA 14 


dalle ore 9.30 alle ore 12/30 
dalle ore 16.30 alle ore 19:30 


Esposizione: 


da LUNEDÌ 15 a LUNEDÌ 22 
dalle ore 17 alle ore 19 
dalle ore 21 alle ore 24 


ASTA: 


Il ricavato di tutti i diritti d'asta sarà devoluto alla C.R.I. di 
piazza Sansovino a beneficio dei terremotati del Sud 


VOLKSWAG 


CELEAIIIA i 
1 


+36 milioni di volte 


CONTRO LA 


Dal famoso Maggiolino alle Volkswagen della nuova generazione: 


la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco e la Passat 


per un giro di prova le troverete qui 


‘ CONCESSIONARIA AUTOSALONE 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34 - Tel. 568331 


ORA 


Tn 


L 


Sabato, 13 dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL SINCROTRONE CHE TRIESTE VUOLE OSPITARE 


Trasformerà in luce 
le cariche di energia 


Molteplici usi in biologia, chimica, fisica e medicina 


Servirà a produrre raggi X 
altamente penetranti il sin- 
crotrone che la Fondazione 
europea delle scienze intende 
costruire nei prossimi cinque 
anni e per il quale si avanza — 
con buone prospettive — la 
candidature di Doberdò. 
L'impianto, che non compor- 
ta rischi di contaminazioni ra- 
dioattive, è completamente 
diverso dal più grande e com- 
plesso protosincrotrone del 
Quale Trieste anni fa perse 
l'occasione di essere la sede, 
al termine di una lunga e 
sfortunata vicenda. 

Il 12 gennaio ’81, gli stati 
aderenti alla fondazione do- 
vranno presentare le candida- 
ture dei siti per l’insediamen- 
to della macchina. Nella sua 
visita a Trieste, il ministro 
delia ricerca scientifica, Ro- 
mita, ha assicurato il suo per- 
sonale impegno perché l’'Ita- 
lia proponga appunto Trieste, 
quale unica candidatura ita- 
liana. 

Ma cos'è la luce di sincro- 
trone? Bisogna premettere 
che una particella carica sog: 
getta ad accelerazione emette 
luce, e. l’elettrone (che è la 
particella carica esistente di 
minor massa) per la facilità 
con cui può venir accelerato 
mediante un campo elettro- 
magnetico, rappresenta l’e- 
mittente di luce più efficiente 
‘a portata d'uomo. 


In un elettrosinerotrone il | 


‘tema dibattuto ad Aurisina 


fascio di elettroni circola su 
una traiettoria curva e l’acce- 
lerazione centripeta dell’elet- 
ttone è responsabile dell’e- 
missione di radiazioni. La 
Fondazione si propone di co- 
Struire un sincrotrone) per 
elettroni da 5 GeV, in modo 
che la luce da essi emessa sia 
costituita da raggi X alta- 
‘mente penetranti. Questa ra- 
Qiazione renderà possibili 
molteplici ricerche nei campi 
delta biologia, chimica, fisica 
«E medicina. 

Analizzando i vantaggi di 
‘Questa macchina, è necessa- 
Tio dapprima ricordare che in 
apparecchi convenzionali a 
Taggi X il 99 per cento dell’e- 
nergia va dissipata in calore 
all’anodo; con il nuovo stru- 
mento invece quasi tutta l’e- 
nergia elettronica è converti- 
ta in luce, Inoltre, i raggi X 
ottenuti dalle apparecchiatu- 
Te convenzionali sono emessì 
Quasi isotopicamente, mentre 
quelli ottenuti con l’elettro- 
sincrotrone proposto sono al- 
tamente collimati.in una dire- 
zione. Tra i vari vantaggi ri- 
‘sulta ad esempio che esposi- 
zioni che oggi durano ore ver- 
‘ranno ridotte a pochi secondi. 

Un'altra utilizzazione di ri- 
lievo sarà possibile nella 
Imicroscopia: si potranno otte- 


nere filmati di processi interni 
alla cellula «dal vivo», cosa 


oggi impossibile con il miero- 
scopio elettronico dato che 
quest’apparecchio, per la sua 
alta energia, uccide le cellule 
in visione. 

L'apparecchio, che deve es- 
sere localizzato in una zona 
asismica, non necessita di ac- 
qua se non nelle normali 
quantità e non comporta 
alcun pericolo di radioattività 
per le popolazioni; i raggi X 
vengono assorbiti infatti in 
pochi metri e la macchina 
sarà opportunamente scher- 
mata. 

Oggi alle 16 alla Risiera di 
San Sabba si svolgerà la ceri- 
monia organizzata dal comi- 
tato unitario per la difesa dei 
valori della Resistenza e della 
democrazia in ricordo del no- 
no anniversario della strage 
di piazza Fontana. 

Il comitato — formato dalla 
Provincia e dal Comune di 
Trieste, dai Comuni di Mug- 
gia, S. Dorligo della Valle, 
Sgonico, Monrupino e Duino- 
Aurisina, dai partiti democra- 


tici, dai sindacati e dalle As- 
sociazioni culturali — ha fatto 
affiggere un manifesto nel 
quale si afferma tra l’altro che 
«con la strage di piazza Fon- 
tana è iniziato un periodo di 
lutti per la nostra democrazia. 
La coscienza democratica del 
Paese, la lotta dei lavoratori e 
l’impegno delle forze dell’ordi- 
ne hanno fermato il disegno 
politico di chi ha organizzato 
la strategia della tensione” 
ma oggi il terrorismo colpisce 
‘ancora agenti di polizia, magi- 
strati, lavoratori. 

«Bisogna mettere fine — si 
sottolinea — a questi fatti che 
sono un insulto alla memoria 
e al sacrificio di tutti coloro 
che parteciparono alla lotta 
di liberazione per costruire la 
nostra Repubblica, alla quale 
è invitata tutta la cittadi- 
nanza». 

Nel corso della manifesta- 
zione non ci saranno discorsi 
ufficiali ma la deposizione del- 
la corona in ricordo delle vitti- 
me della Risiera di S. Sabba. 


SEMINARIO NELL’AMBITO DI UNA RICERCA REGIONALE 


Nuovo personale 
sanitario 
in Basilicata 


È partita, con il coordina- 
mento dell’Ospedale civile di 
Udine, la colonna sanitaria 
chiamata a dare il cambio a 
quella recatasi in Basilicata il 
29 novembre e attestatasi al 
campo-base di Scalo di Tito, 
come disposto dal Commissa- 
rio straordinario del governo 
per il terremoto, on. Zamber- 
letti. 

Il primo scaglione di soccor- 
ritori volontari dal Friuli- 
Venezia Giulia era costituito, 
in totale, da 57 persone, di cui 
15 tecnici ed esperti dei Labo- 
ratori provinciali di igiene e 
profilassi. Questi ultimi 15 ri- 
marranno sul posto ancora 
per circa una settimana, men- 
tre i rimanenti 42, lasciato 
nella giornata di ieri il con- 
centramento nella zona di 
Scalo di Tito, si fermeranno 
brevemente a Foggia e poi 
rientreranno alle loro località 
di provenienza. 

A Foggia, è avvenuto il pas- 
saggio delle consegne fra la 
squadra in arrivo e la squadra 
in rientro. Tutti si sono incon- 
trati con il presidente dell’En- 
te ospedaliero di Udine, prof. 
Floramo, e c’è stato un profi- 
cuo scambio di informazioni, 
di suggerimenti e di consigli, 
di direttive fondamentali sul- 
la base delle esperienze fatte. 


La formazione del manager 


La formazione manageriale 
nel Friuli-Venezia Giulia è 
stata oggetto di un seminario 
svoltosia Marina d’Aurisina e 
promosso dalla direzione re- 
gionale della pianificazione e 
del bilancio con la collabora- 
zione dell’Istituto regionale 
per la formazione professio- 
nale (Irfop), al quale hanno 
partecipato, oltre all’assesso- 
re all’istruzione Barnaba 
(nella sua qualità di presiden- 
te dell'Istituto regionale), nu- 
merosi rappresentanti delle 
associazioni degli industriali, 
delle piccole industrie, del- 
l’Intersind, del Consorzio re- 
gionale imprese pubbliche en- 
ti locali, dell’Ente regionale 
per lo sviluppo dell'agrieoltu- 
ta: (Ersa), dell'Ente sviluppo 
artigianato (Esa), della Fi- 
nanziaria regionale «Friu- 
lia», nonché docenti degli ate- 
nei di Trieste e di Udine. 
L'introduzione è stata svol- 
ta dal prof. Woolhouse, consu- 
lente della società inglese 
Atkins, che sta predisponen- 
do una ricerca sullo sviluppo 
industriale nel Friuli-Venezia 
Giulia per conto della Regio- 
ne, attuata con il concorso 
finanziario della Cee. Proprio 
nell’ambito di tale studio si è 
svolta questa sessione che 


—- 
NS t _ AS 


Îaco 


N 


Lu 


ei 


aveva, tra gli altri, lo scopo di 
approfondire la conoscenza 
della realtà regionale in que- 
sto settore particolarmente 
importante. anche alla luce 
della realizzazione dell’area 
di ricerca scientifica. 

Nel corso dei lavori sono 
state esaminate varie espe- 
Tienze europee di formazione 
manageriale, in particolare 
quella inglese, sia per quanto 
riguarda il settore privato 
che quello pubblico. E infatti 
tra gli obiettivi del seminario 
l’individuazione di sistemi or- 
ganici e unitari per la forma- 
zione di questi quadri, indi- 
spensabili quanto gli incentivi 
e le cosiddette zone industria- 
li per richiamare nuove ini- 
ziative industriali. Sarà per- 
tanto necessario, secondo: 
quanto è emerso fin da questa 
sessione, valorizzare le strut- 
ture esistenti. 


OGGI A PORDENONE 


Incontro di studio 
sull'igiene urbana 


Ecologia, igiene urbana, ter- 
ritorio e recupero delle risor- 
se:. sono argomenti di viva 
attualità anche per gli ammi- 
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nistratori e i pianificatori ai 
quali è affidata l’organizzazio- 
ne urbanistica. Su questi temi 
oggi a Pordenone, nell'aula 
magna del Centro studi, con 
inizio alle 9.30, si svolgerà un 
convegno organizzato dal Co- 
mitato regionale che riunisce 
le imprese pubbliche degli en- 
ti locali (Cripel) con il patroci- 
nio della Federazione italiana 
servizi pubblici di igiene urba- 
na e in collaborazione con la 
Società Daneco di Buttrio. 
Sono previste tre relazioni; 
il presidente della Federazio- 
ne nazionale «Fispiu» dott. 
De Seenen parlerà sulle pro- 
spettive delle imprese di igie- 
ne urbana negli anni '80; l'ing. 
Ribaudo direttore generale 
dell’Amiu di Bergamo parlerà 
sull’«organizzazione ‘a livello 
comprensoriale e sovracomu- 
nale dello smaltimento dei ri- 
fiuti solidi, della depurazione 
delle. acque, del’ recupero 
energetico», infine l'ing. Baia- 
no parlerà sull'igiene urbana 
e sull’utilizzazione di risorse 
alternative. Il direttore gene- 
rale della Daneco ing. Lucia- 
no Babos terrà una comunica- 
zione tecnica sul ruolo dell’in- 
dustria e delle tecnologie nel 
rapporto pubblica ammini. 
strazione-ecologia. 
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STAMANE LA SENTENZA IN ASSISE PER LA TRAGEDIA DI SERVOLA 


Chiesti 26 anni per l'uxoricida 


La parte civile mette in luce la crudeltà dell'accusato - La difesa invoca attenuanti 


Conclusa l’assunzione delle 
prove e inizio della discussio- 
ne al processo, contro Giulio 
Cossetto, l’uomo che, nella se- 
rata del 29 agosto scorso, in 
via dei Soncini, esplose. due 
colpi con un fucile da caccia 
contro la sua giovane moglie 
Marcella Mikolic, e passò, 
quindi, con la macchina sul 
corpo della sventurata ormai 
morente. Il 1.0 luglio prece- 
dente, Marcella, esasperata 
della sua situazione familiare, 
aveva abbandonato il tetto 
coniugale assieme alla ‘figlia 
Manuela, di 10 anni, ed era 
riparata in via Pirandello 59, 
nella casa dell'ufficiale marit- 
timo Mario Ienco, con il quale 
sognava di rifarsi una nuova 
vita. 

L'udienza antimeridiana 
avviene nell’aula 271 del Tri- 
bunale in quanto l’Assise 'è 
occupata da un'altra causa. Il 
settore del pubblico è affolla- 
tissimo e, in prima fila, Ienco 
e sua madre.Il presidente del- 
la Corte dott. Lugnani inter- 


Toga per primo il perito prof 


Renato-Niccolini: lo studioso 
precisa che la vittima fu colpi- 
ta da due proiettili, sparati a 
distanza ravvicinata, uno dei 
quali la centrò alla regione 
sottoscapolare destra, l’altro 
alla regione temporozigoma- 
tica pure destra. Il perito rile- 


| vò, inoltre, segni di battistra- 


da sull’addome e sulle gambe 
dell’uccisa. 

Su richiesta delle parti vie- 
ne ammesso a' deporre Nicolò 


Marco, direttore della riserva" 


di caccia di Grozzana e, nel- 
l'attesa che il teste venga rin- 
tracciato. dal maresciallo Mi- 
duri del Nucleo di polizia giù- 
diziaria..dei carabinieri, .il 
dott. Lugnani dispone l’aper- 
tura dei due plichi, nei quali è 
custodito; smontato, il fucile 
da caccia del crimine, e du- 
rante l'operazione i congiunti 
di Marcella singhiozzano som- 
messamente.. Ad un tratto, 
Mario Manenval, fratello della 
Vittima viene colto da un ma- 
lore e le ‘sorelle lo accompa- 
gnano nel corridoio. 

La sventura sembra perse- 
Buitare i. Mikolic: lo scorso 
gennaio, nel chinarsi verso un 
pozzo onde attingere acqua 
per abbeverare il bestiame, il 
capofamiglia perdette l’equi- 
librio e precipitò nel pozzo 
stesso. Venne prontamente 
soccorso.e»trasportato all’o- 
spedale, dove morì dopo qual- 
che giorno di polmonite, con- 
seguenza della caduta nell’ac- 
qua gelida. i 

Arriva il signor Marco, e a 
domanda precisa che Cosset- 
to aveva ottenuto l’autorizza- 
zione soltanto perla caccia al 
capriolo: ma non, per quella 
alla volpe. Il testimone di- 
chiara ancora che con la cara- 
bina del delitto non si può 
cacciare. il. capriolo, precisa 
inoltre che la legge prescrive 


che il cacciatore arrivi nella 
riserva con il fucile smontato 
e chiuso nell'apposita custo- 
dia e dichiara, infine, che, da 
due anni, vige la norma del 
cosiddetto silenzio venatorio 
nelle giornate di’ martedì ‘e 
venerdì quando, salvo casì 
eccezionali, non si può caccia- 
re. Il 29 agosto era un venerdì. 

Termina, così l'istruttoria 
dibattimentale è ‘incomincia 
la discussione con l’arringa 
dell'avv. Morgera, patrono di 
p.c.. Dopo avere rievocato 
brevemente il fatto, il penali- 
sta pone l’accento sui tre pun- 
ti chiaramente emersi duran- 
te l'assunzione delle prove: la 
fredda determinazione del- 
l'imputato perché in questa 
causa la passione non ha cit- 


tadinanza, la crudeltà di Cos- 
setto, che emerge da precise 
testimonianze, la lettera d’ad- 
dio che Marcella gli aveva 
scritto e che Cossetto, esecu- 
tore della sentenza di morte, 
posò sulla sua salma. «In que- 
sta vicenda — dice l'oratore — 
non ha ingresso alcun senti- 
mento ma la callidità e il 
dominio dell’avaro, per il qua- 
le ‘il denaro è il fine ultimo 
della sua esistenza. Cossetto 
era animato soltanto dalla vo- 
lontà di tornare in possesso 
della sua schiava e da nien- 
t’altro era mosso». 

L'avv. Beniamino Antonini, 
anch'egli difensore civile; ini- 
zia col valutare le aggravanti 
contestate all’imputato, i mo- 
tivi futili e abietti e la preme- 


OGGI ALLE ORE 16 UNA CERIMONIA ALLA RISIERA 


Ricordo di piazza Fontana 


Oggi alle ore 16, nell’anni- 
versario della strage di piazza 
Fontana, una corona d'alloro 
ai Caduti sarà deposta alla 
Risiera, in ricordo di quello 
che doveva rivelarsi solo il 
primo di una serie di lutti 
funesti pet la Nazione. Tutta 
la.cittadinanza è invitata alla 
breve cerimonia (non sono 
previsti discorsì ufficiali) in- 
detta dal Comitato per la dife- 
sa dei valori della democrazia 
e della Resistenza. 


«Ultimatum» 
dei dipendenti Ras 


I dipendenti della sede trie- 
stina della Ras minacciano 
«incisive e ferme azioni di lot- 
ta» se non verranno fornite 


dall'azienda — nel prossimo 
incontro del 18 dicembre — 
adeguate garanzie in merito 
al trasferimento a Milano de- 
gli Uffici titoli e conti valutari 
con l'estero. 

I rappresentanti sindacali 
hanno avuto due successivi 
incontri con-l’amministratore 
delegato e con il capo-del 
personale: tali incontri non 
hanno avuto però esito soddi- 
sfacente per la mancanza di 
proposte concrete dell’azien- 
da su un consolidamento del- 
la direzione triestina della 
compagnia. 


Pro terremotati — L'Unione 
donne italiane di Muggia organiz- 
za per oggi alle 15 al cinema Verdi 
uno spettacolo cinematografico 
per ragazzi il cui ricavato sarà 
devoluto ai bambini terremotati 


venato 
ROMAE 


L'attenzione del pubblico assiepato in aula. Al centro, sedute, vestite di nero, sono visib ida 
sinistra la sorella e la madre dell’accusato: Palmira Bonazza e Anna Perich 


(Italfoto) 


ditazione, e richiamandosi a, 
numerosi pronunciamenti del 
supremo Collegio sostiene 
che entrambi sono documen- 
tati e provati dai fatti di cau- 
sa. L’avv. Antonini valuta le 
deposizioni dell’imputato per 
affermare che egli sostiene di 
essersi recato all’appunta- 
mento con Marcella per discu- 
tere della ricostruzione del lo- 
ro focolare e ci andò armato di 
un fucile. 

Il penalista rievoca poi il 
grave fatto di sangue per so- 
stenere che «Cossetto attuò il 
supremo spregio al corpo del- 
la moglie, passandovi. sopra 
con la macchina sino a farne 
scempio. Ci troviamo di fron- 
te a un crimine concepito. e 
realizzato con spietata, incon- 
cepibile premeditazione». Do- 
po essersi soffermato sui valo- 
ri eterni del rispetto umano, 
l'avv. Antonini chiede alla 
Corte se simile azione meriti 
comprensione da parte dei 
giudici togati e laici e conelu- 
de dicendo: «Signori, le parti 
civili hanno urlato davanti a 
voi il loro dolòre che non tro- 
verà mai conforto». 

Data l’ora inoltrata, il presi- 
dente sospende l’udienza e la 
rinvia alle 16.30 quando la 
Corte torna a insediarsi nel- 
l’aula dell’assise per la requi- 
sitoria del p.m.. Il dott. Coas- 
sin inizia il proprio argomen- 
tare in chiave giuridico- 
filosofica, facendo una distin- 
zione tra passioni sociali e 
antisociali per affermare che 
la vendetta, la cupidigia e l’o- 
dio non possono diminuire la 
responsabilità penale perché 
sono tre elementi che tendono 
‘a disgregare la coscienza so- 
ciale e umana. Cossetto — per 
il p.m.— agì sotto la spinta di 
‘una passione antisociale, ani- 
mato dalla vendetta e rivelan- 
do così la sua personalità 


E NATALE! 


firmato da un grande nome. 


‘“gretta, meschina e volgare. 


Il magistrato rilegge la let- 
tera che la sventurata Marcel- 
la gli lasciò il giorno in cui gli 
disse addio per sostenere che 
quel messaggio è emblemati- 
co e dallo stesso si evince che 
il matrimonio della coppia 
non era mai stato cementato 
dall’affetto e da una fusione 
intima di animi. Compiuto il 
crimine, l'imputato buttò la 
‘missiva sul grembo della vitti- 
ma «quasi a sottolineare la 
propria soddisfazione, sotto- 
scrivendo con quel gesto la 
sua sete di egoismo e di domi- 
nio su una donna che era 
stata la sua schiava, una be- 
stia da soma». 

Di Marcella sappiamo ben 
poco, sappiamo quello che di 
lei dice Mario Ienco che ha 
espresso un concetto bellissi- 
mo nella sua purezza: «Una 
donna:così pulita io non l’ho 
mai conosciuta. Non occorre 
di più». Claudio Coassin sop- 
pesa, quindi, il crimine in tut- 
ti i suoi risvolti, si sofferma 
sull'imputato e sulla vittima 
e, concludendo chiede che, 
con le «generiche», Cossetto 
venga condannato a 26 anni 
di reclusione. 

Il primo difensore è l’on. 
avv. de Cataldo, il quale inizia 
la propria arringa valutando 
la personalità dei personaggi 
di questa tragica vicenda. Do- 
po avere discusso il fatto nel 
suo insieme, il penalista. ro- 
mano perora l'esclusione del- 
le aggravanti contestate e, ol- 
tre alle «generiche», chiede 
che al suo assistito siano ac- 
cordate anche le attenuanti 
della provocazione e dei moti- 
vi di particolare valore morale 
e sociale e il minimo della 
pena edittale. Poco dopo le 
20.30, il presidente sospende il. 
processo e lo rinvia alle 9 di 
stamane per l'udienza conclu- 
siva. In giornata verrà pro- 
nunciata la sentenza. 

m.r. 

Ù 
Concerto all'Eca 
per la giornata 
dei non vedenti 


In occasione della 23.a gior- 
nata nazionale del cieco che 
cade il giorno della festa di S. 
Lucia, nella Cappella dell’Eca 
in via Pascoli 31, oggi alle 16, 
avrà luogo un concerto per 
organo con l’esecuzione del- 
l’organista non vedente Bene- 
detto Sestan. Al concerto so- 
no invitati oltre agli ospiti 
della:casa (tra cui vi.sono più 
di cinquanta non vedenti), an- 
che i soci dell’Unione italiana 
ciechi (sezione provinciale). 

Presiederà il concerto il 
Presidente nazionale dell’Uic 
avv. Roberto Kervin. Nel pro-. 
gramma sono comprese musi- 
che di Frescobaldi, Zipoli, 
Bach, Liszt, Bossi, Hinde- 
mith, Vierne e dello stesso 
Sestan. 


Scegli per lei o per lui un profumo di classe 


COSULICH PROFUMERIE 


Trieste - Via Carducci 24 - Via Conti 11 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13: dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


NUOVI IMPIANTI IN PROGETTO AL LICEO «OBERDAN» 


Spazio per 


È stato approvato in questi 
giorni dalla Provincia un pro- 
getto di miglioramento delle 
attrezzature sportive del liceo 
scientifico «Oberdan» pet una 
spesa di 135 milioni, coperta 
in gran parte da un contribu- 
to in conto interessi ottenuto 
dalla Regione. 

Con l’esecuzione di tale pro- 
getto — la cui delibera è stata 
predisposta dall’assessore ‘ai 


! lavori pubblici Martini — il 


liceo «Oberdan» verrà dotato 
di un campo per il gioco della 
pallacanestro, di un campo 
per la pallamano, di uno per 
la pallavolo, nonché di una 
pista di 50 metri e di una fossa 
per il salto in lungo. 

In tal modo, il comprenso- 
rio formato dalle contigue se- 
di dell’«Oberdan» e dell’isti- 
tuto tecnico «Da Vinci», che 
già dispone di una piscina, 
verrà arricchito di ulteriori 
impianti, qui opportunamen- 
te concentrati a scapito, per il 
momento, di quelli già proget- 
tati per lo stesso «Da Vinci» 
nonché per il «Volta» e per il 
«Palutan»: progetti la cui rea- 
lizzazione comporterebbe og- 
gi, dati i vertiginosi aumenti 
dei costi di materiali e di ma- 
nodopera, una spesa larga- 
mente superiore alla disponi- 
bilità di bilancio della Pro- 
vincia. 


suda 


lo sport 


an 


Scuola in difficoltà 
per l'eccessivo onere 
dell'asporto rifiuti 


Su 3 milioni e 685 mila lire 
versati dallo Stato alla scuola 
elementare «Duca d'Aosta», 
lo stesso istituto, entro la fine 
del 1980, dovrà a sua volta? 
dirottare 2 milioni e 130 mila 
lire al Comune a titolo di tas- 
sazione per l’asporto dei rifiu-! 
ti. Con il rimanente milione e 
mezzo circa, oltre a provvede-! 
re alle altre spese di gestione 
generali, si dovrebbero sov- 
venzionare varie attività sco- 
lastiche (e in particolare quel- 
le che il ministero della pub- 
blica istruzione cerca di pro- 
muovere attraverso leggi e de- 
creti legge): 

E° questa, in sintesi, la de- 
nuncia contenuta in una mo- 
zione del consiglio di circolo, 
della scuola «Duca d'Aosta», 
nella quale si fa pure presente 
che, mentre.i fondi del circolo 
per le spese di gestione di tali 
attività si fanno sempre più 
esigui,. aumenta di anno in 
anno l'importo da versare al 
Comune. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


‘DOMANI IL S. 


Patrimonio della Confraternita 
le tradizioni enogastronomiche 


Ritorna domani a Trieste la 
«Confraternita della vite e del 
vino» del. Veneto orientale e 
del Friuli-Venezia Giulia, già 
ospite della nostra città nel 
febbraio del 1978. L'occasione 
è la celebrazione del simposio 


Autotrasportatori 


in assemblea 


‘Per questa mattina alle 10 è 
convocata all’albergo Jolly 
un'assemblea degli autotra- 
sportatori in conto terzi per 
discutere i problemi connessi 
conla tutela delle imprese .del 
‘settore nella nostra provincia. 

L'incontro è promosso dalla 
Federazione italiana autotra- 
sportatori artigiani aderente 
alla Confederazione nazionale 
dell’artigianato. 


invernale di questa associa- 
zione enogastronomica, che 
raccoglie esperti e intenditori, 
oltre che della nostra regione, 
delle province di Belluno, Tre- 
viso e Venezia, e tiene annual- 
mente tre raduni nelle città di 
questo vasto territorio che 
vanta lunghe tradizioni în 
campo culinario e della pro- 
duzione vinicola. 

Impegno della Confraterni- 
ta della vite e del vino, ade- 
rente all’Arci-confraternita 
della vite italiana, è quello di 
rinnovare e valorizzare que- 
ste tradizioni, alla ricerca dei 
piatti e dei vini tipici di cia- 
scuna zona. E° prevista la 
partecipazione al simposio 
triestino di una sessantina di 
confratelli e di circa 40 invita- 
ti, fra i quali il commissario 
del governo, prefetto Marro- 
su, il questore Bartolini, il sin- 


— NUOVO DIRETTIVO DELL'UNIONE REGIONALE 


Commercio e turismo 
in cerca di un rilancio 


Il consiglio direttivo dell’U- 
nione regionale del commer- 
cio e turismo (Uret), riunitosi 
nei giorni scorsi, ha proceduto 
‘al rinnovo delle cariche e all’e- 
same della situazione econo- 
mica del comparto -commer- 
ciale della nostra regione. 
Giuseppe Dei Rossi è stato 
eletto per acclamazione nuo- 
vo presidente regionale, men- 
tre Mario Romanin, Natale 
Comolli, Adone Zoratto e 
Giorgio Cividin sono stati no- 
minati vicepresidenti. 

Il presidente e il vicepresi- 
dente uscenti, Ricciotti Esen- 
te e Gilberto Barnaba, conti- 
nueranno a dare il loro contri- 
buto all’Urct come presidente 
e vicepresidente onorari. 

Nel corso del dibattito che 
ha fatto seguito al rinnovo 
delle cariche, vari problemi 
sono stati oggetto d’esame. 
Tra essi — come precisa la 
nota — quello dei sempre più 
insufficienti finanziamenti.re- 
gionali agevolati per il com- 
mercio e il turismo, le neces- 
sarie incentivazioni finanzia- 
rie e urbanistiche per l’istitu- 
zione di centri commerciali 
all’ingrosso, l'urgenza di mo- 
difiche alle direttive regionali 
in materia di orari dei negozi, 
i problemi turistici, la pianifi- 
cazione commerciale a livello 
regionale e infine il problema 
dell’assenteismo sul lavoro. 

Tutti i consiglieri — sottoli- 
nea il comunicato — hannò 
evidenziato la necessità che 
tali problemi potranno essere 
risolti soltanto se affrontati su 


base regionale. 

Per il triennio ’81-’83, il con- 
siglio direttivo della Urct, ol- 
tre ai presidenti e vicepresi- 
denti onorari ed effettivi, ri- 
sulta composto da Nilo For- 
cessin, Luigi Giorda e Luigi 
‘Krainer per Gorizia; Giancar- 
lo Caliman, Gildo Fanzago e 
‘Gianpietro Gregoris per Por- 
denone; Giorgio Cividin, 
Giorgio Naibo e Giulio Pe- 
trucco per Trieste; Gino Bas- 
si, Giuseppe Pella e Feliciano 
Santi per Udine. 


daco on. Cecovini e l’assesso- 
re comunale Sblattero. 

Il programma della giorna- 
ta prevede îl ritrovo dei cava- 
lieri della vite e del vino (che 
nella circostanza indosseran- 
no la loro mantella nera con 
le insegne bacchiche) alle 9:45 
sul piazzale della baià di Gri- 


gnano. Alle 10.15 î confratelli. 


e i loro ospiti parteciperanno 
alla messa celebrata nella vi- 
cina chiesa di Sant'Eufemia e 
Tecla dal sacerdote prof. Pie- 
tro Zovatto, docente alle no- 
stra Università è autore di 
scritti sul vino.' Sì formerà 
quindi un corteo che raggiun- 
gerà da Grignano il parco di 
‘Miramare. 

Alle 11.30, davanti al castel- 
lo, vì saranno l’incontro con 
le autorità cittadine e il saluto 
del Sindaco, presenti il Gran 
maestro della confraternita, 
comm. Pasquale Terrida, di 
Pramaggiore; il cancelliere, 


L'INTERDIZIONE DELLE DOGANE TRIESTINE 


Ferro: limiti all’import 
contestati dalla Uiltatep 


Il direttivo della federazione Uil 
tatep-Uil (che rappresenta i lavo- 
ratori dei settori spedizionieri, 
agenti marittimi, facchinaggio, 
portuali, imprese di pulizia, taxi, 
garage ecc.) ha discusso nei giorni 
scorsi «concetti politici si strate- 
gia sindacale». Ne dà notizia un 
comunicato della stessa federazio- 
ne, nel quale si sottolinea che «la 
segreteria nazionale è stata sensi- 
bilizzata dalla Uiltatep regionale 
sul problema dell’interdizione do- 
ganale di Trieste per quanto ri- 
guarda le materie prime e il mate- 
Tiale ferroso e ha garantito una 
presa di posizione immediata nei 
confronti del ministeri compe- 
tente», È 

Il direttivo-regionale della Uilta- 


tep ha poi confermato la sua posi- 
zione critica nei confronti* della 
Camera confederale del lavoro, «la 
quale continua a non fare riferi- 
mento, alla, Uiltatep ‘quale sua 
struttura verticale». 

Nel corso della riunione è stato 


inoltre ribadito l'atteggiamento, 


della Uiltatep regionale per quan- 
to riguarda la soppressione delle 
attuali autonomie funzionali, pure 
diverso da quella definito «assolu- 
to» della Ccedl. Sui risultati della 
conferenza portuale, nel documen- 
to si sottolinea infine che la Uilta- 
tep si impegnerà a «portare un 
contributo che vada al di là delle 
enunciazioni di buona volontà». Il 
direttivo ha anche preso in esame 
il problema della costituzione del- 
la Uiltrasporti. n 


comm. Rodolfo Hofer, di Azzd- 
no Decimo; il gastaldo, eno- 
tecnico Marcello Pillon, di 
Trieste; il cerimoniere, geom. 
Luigi Cardazzo, di Pordenò- 
ne. Seguirà una bicchieratà 
offerta. dell'Azienda autonò- 
ma di soggiorno e turismo e la 
visita guidata al castello. 

I cavalieri della vite e del 
vino celebreranno quindi il 
loro simposio enogastronomi- 
co în un ristorante del centro 
di Sistiana, con tipiche pie- 
tanze triestine a base di pe- 
sce, abbinate a vini delle no- 
stre terre appositamente sele» 
zionati dal gastaldo per que: 
sto ritrovo conviviale e di 
studio. È 


AI teatro dei ragazzi 


provino per i giovani 

Il «Teatro dei ragazzi» della 
fondazione Istituto d’arte 
drammatica (via Canalpicco* 
lo 2) sono aperte le iscrizioni 
ai. giovani d'ambo i sessi @ 
nell’età tra i 12 ed i 16 anni, 
che intendono partecipare al- 
l’attività teatrale del «Teatro 
dei ragazzi». 

I. candidati verranno am- 
messi dopo un provino attitu- 


dinario. Gli ammessi verrans 
no a loro volta inquadrati in' 
vari gruppi, a seconda del loro? 
livello di preparazione. Dopo, 


un breve periodo potranno 


prendere parte agli allesti-. 


menti scenici del «Teatro dei 
tagazzi». 


BI IT PRE 


I dati Irpef 
nelle denunce all'Inps 


L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale informa 
che l'art. 7 del decreto-legge 
31 ottobre 1980, n. 693, sanci- 
sce l'obbligo per tutti i datori 
di lavoro di riportare sulla 
denuncia per il versamento 
dei contributi a favore dei la- 
voratori dipendenti, l’indica- 
zione delle retribuzioni com- 
plessive assoggettate a rite- 
nuta alla fonte ai fini dell’Ir- 
pef, l'ammontare delle detra- 
zioni operate e dell'imposta 
versata. 

Lo stesso art. 7 prevede che 
la mancata indicazione dei 
dati suddetti comporta l’ap- 
plicazione delle sanzioni di 
cui all'articolo 30 della legge 
n. 843 del 1978. 


Considerato che il decreto 
n. 693 è entrato in vigore il 1° 
novembre 1980 e tenuto conto 
che i giorni 25, 26 e 28 dicem- 
bre sono festivi, mentre, il 27 è 
sabato, i datori di lavoro do- 
vranno ottemperare per la 
prima volta all'obbligo in ar- 
gomento con la denuncia di 
mod. DM 10/M del mese di 


novembre, da presentarsi en- {° 


tro il giorno 29 di dicembre, 


WALTER e DARIA ROSSIGNOLI 
attendono stasera, dopo le 18, clienti i È 
e amici, per l'inaugurazione del nuovo negozio 


Come preparare 


un buon caffè 
a casa vostra 


di osservare scrupolosamente queste semplici norme: 


credenza. 


tenda leggermente al grosso anziché al sottile. 


tempo strettamente necessario, per non bruciare il caffè. 


suggeriamo di riscaldarla preventivamente. 


più a lungo. 


otterrete più tazzine piene d'aroma e sapore. 
Grazie per l'attenzione. 


prodotta non dal caffè, ma dalle macchine ad idrocompressione. 


Benché apparentemente sembri facile preparare in casa Una: tazza di caffè con i diversi tipi di 
macchinette in uso, vi sono tuttavia dei piccoli ma importantissimi accorgimenti che sono 
determinanti al fine di ottenere una buona tazza di caffè preparata in famiglia. Si consiglia pertanto 


CAFFETTIERA: Assicurarsi preventivamente che la vostra caffettiera sia pulita e che non emani 
‘odore di rancido o di metallo; consigliamo pertanto di sciaquarla abbondantemente prima e dopo 
l'uso. Raccomandiamo inoltre di non tenerla mai chiusa, ma smontata quando è riposta nella 


MACINATURA: Il grado di macinatura è molto importante; se troppo sottile, non permette il 
passaggio dell'acqua; di conseguenza l'uscita avviene lentissima e la bevanda risulta fredda, 
oleosa ed amara. Se invece la grana di macinatura è eccessivamente grossa, l'acqua passa molto 
rapidamente senza sfruttare tutti gli aromi del caffè. È preferibile comunque una macinatura che 


BOLLITURA: La bollitura deve avvenire a fiamma moderata, le lingue di fuoco non debbono 
investire le pareti della caffettiera, ma solo il suo fondo. Non lasciare la caffettiera sul fuoco più del 


DOSE: Questa varia ovviamente a seconda del tipo di caffettiera che si usa; La' dose normale per 
Ottenere in casa un ottimo caffè — purché questo sia di TOSTATURA FRESCA, DI BUONA QUALITÀ 
E POSSIBILMENTE MACINATO INCONTRO — è di 4-5 grammi per le’ caffettiere tipo «Moka 
Express» e «napoletana». Sconsigliamo una dose superiore in quanto se il filtro è eccessivamente 
carico, l'infuso esce troppo lento dando una bevanda fredda ed amara. Voler eccedere nella dose 
pensando di ricavare un caffè eccezionale, si ottiene:l'effetto contrario. Solo con le macchine dei 
bar, che sono:a idrocompressione, si possono impiegare dosi che vanno sino ai 7 gr..ed oltre, 
CAPIENZA DELLA CAFFETTIERA: Se volete preparare solamente due caffè, con dose normale, non 
Usate caffettiere fatte per 5 o 6 dosi, perché la capienza del filtro è sempre adeguata alle dosi. 
TAZZE: Non sembrerà vero, ma anche la tazzina ha la sua importanza, consigliamo di usare tazzine 
del tipo cilindrico strette ed alte, (non basse e larghe). Se la tazzina è grossa di spessore, 


CONTENITORE DEL CAFFÈ: Raccomandiamo di pulire saltuariamente il vaso dove custodite il caffè 


(sia in grano'che macinato), affinché i grassi contenuti dal caffè, accumulati alle pareti, non 
irrancidiscano. Tenere il vaso'ben chiuso, all'oscuro, potete pure custodirlo in frigorifero, vi durerà 


Osservando questi semplici accorgimenti, vi assicuriamo che oltre ad ottenere un ottimo caffè in 
casa vostra, risparmierete pure denaro, perché con meno caffè (quando è fresco di tostatura) 


Industria di Torrefazione Cromcafle di Primo Rovis 


N.B.: Con le norimali caffettiere in uso'nelle famiglie, non si può ottenere la crema sul caffè come nei.bar, questa è 


ÎLE STESSE ISTRUZIONI VALGONO ANCHE PER IL DECAFFEINATO DK 005 PRODOTTO DALLA CREMCAFFE'. 


Un inverno caldo? 


ultimi 


arrivi dalla 


CINA 


Sì con l'abbigliamento 


Sora 


articoli in bambù, paglia e giunco 


per informazioni: 


PATERNITI SHOPPING 
Largo a Roiano 1 
(angolo viale Miramare) 
Tel. 414452 - TRIESTE 


Via Battisti 2, tel. 732631 


PRO 


publikompass 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


x 


è chi dalla | 
«Philips. 
Hi-H Rack. 


Subito 
e agsbrate. 
mensili 
25.0 ANNIVERSARIO 


RADIOANCONA 


Via F. Severo 95 - Telefono 55303: 


LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO.1 TUMORI 


La Lega contro i tumori - Trie- 
ste svolge opera di assistenza 


ai malati di cancro e ai loro 

familiari. 

Aiutiamo la Lega in questo 

compito sociale: umano dan- 

dole il nostro contributo. 
Telefono 729201 


TRIESTE Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 

MONFALCONE —: Via. Duca 
d'Aosta 1102 - Tel. 72597 


Pa E 


GIOIELLI di 
Gianni Versace 


l'oro. alla moda 


GEM MONTEBELLO 
I il'orafo del colore 


| MANCADORI 

go l'oro magellano | 
I 

ao d ole 

‘e l'uovo sà 

i FOLLie 


j in. via valdirivo 27 
Igil(0) 


CITROEN GSA, FORMULA STRADA. 
1300 cc, 160 km/h,5 marce,5 porte, 


£ La 7.923.000 ni in naro 


PLAHUTA 


VIA BRIGATA CASALE 1 - TELEFONO 813242 


B Georg 


CITROENA 


CITROÈN® ji TOTAL 


GORIZIA - Corso. Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel, 203924 . 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
{angolo via G. Carducci) 


.. Sotto Palbero. 
Lersi aspetta ‘un regalo. 


Gioielleria 


G A mnicchiarico 


Via Carducci,16 - Trieste 


- Eoro parla di te.Ogni giorno. 


TRIESTE - VIA MILANO 16/A - TEL. 62862 


Sabato, 13 dicembre 1980 


IL PICCOLO 


Pag. 9° 


AVVISI 
ECONOMICI 


‘MINIMO 10 PAROLE 


“Glì avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
‘Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30,, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia. 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel: 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E\ Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO. 
MA; via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel, 32499 -— NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
B071/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via, Gioberti 47, telefono 
83366 -— IMPERIA: via Mat- 
teotti .16,.tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa valle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del'20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annulici economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
Sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; Vimporto di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essére inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a;, via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
| B Lire 400 per parola 


CERCASI donna referenziata, 
ezzetà, disposta trasferirsi a 
is cortina ‘per 15 giorni. Ottima 
È, aibuzione, ‘Telefonare dalle 
65690 10 0 dalle 13 alle 16.aln. 

kox00 OPpure scrivere a Publi- 
3LIUOESE, cassetta n. 38/A, 

CERCO TESTE. 14674 B 
‘ca. lo Collaboratrice domesti- 
(0435) sglità montana. Tel. 

PERSONA & SHAH 
tORIONA sola sana cerca tut- 
dispos {a Cferenziata, mezzetà, 
‘mento bernottare apparta- 
i comion a morile con tutti 
Telefonare ‘dalle dote, 
dalle 13 alle 16 al n - 65690 
SONS VERTE a Publikom: 

segte Setta n. S8/A, 34100 
pa lagrd B 


IMPIEGO E LAV 
Richieste 

Cc Lire 150 per Parola 
ASSISTENZA diurna o'notturi 
na a persona malata ANS 
offro. Tel. 211821 dalle 8-16. ©’ 

. 14442 e 

CON referenze offresi baby sit 
ter o assistenza persona anzia. 
na. Tel. 766884. 14481 C 
CUOCA anche per famiglia of- 
fresi. Tel. 766884. 14481 C 
DIPLOMATO buona conoscen- 
za lingua tedesca con espe 
rienza amministrativo- 
contabile offresi. Telefonare al 
FATTOÈ sa offesi, 
‘ATTORINO mezza età 0! È 
Tel. 55503 mattino. 6/12 C 


P, IK pian 


TRIESTE - Piazza Unità d'lta- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello:. Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA - Corso Italia 99 
Tel. 87466 

UDINE =. Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


all È 


AFRICA: 


realtà di un continente di AR. Gordon 


Quest'opera è articolata in una serie di. capitoli foto- 
grafici, ricchi di immagini di spettacolare bellezza. 
L'autrice, nei testi che introducono e commentano le 
immagini, spiega che si può capire e conoscere l'Afrì- 
ca solo conoscendone i mille aspetti, talvolta aspri e 
tormentati, ma sempre affascinanti, che ‘compongono 
la personalità africana. 


Volume rilegato, in'formato di cm 24,4 x 32; 240 pagine 
con 255 fotografie a colori in grande formato. Sovrac- 
coperta a colori. Prezzo L. 50.000. 

Prezzo per ì soci del Club Amici di “Atlante” L. 35.000. 


Altri volumi della coliana: 
Himalaya L. 16.500 (soci L. 11.000). 
Sahara L. 16.500 (soci L. 11.000). 


MITOLOGIA 
E RELIGIONI di Autori vari 


ll mito è una realtà culturale molto complessa che può 
prestarsi a diverse interpretazioni. Questo volume 
Vuole perciò fornire al.lettore un.codice capace di dare 
Un significato comune alle elaborazioni mitiche di so- 
cietà .e culture anche lontanissime fra di loro. Infatti — 
è l'assunto degli autori —i miti sono comprensibili solo 
se si conosce a fondo'il complesso culturale nel quale 
sono nati e si sòho sviluppati. 


Volume rilegato, nel.formato di:cm 22,5x:29; 400 pa- 
gine con moltissime fotografie tutte a ‘colori. Sovrac- 
coperta a colori. 
Prezzo L. 32.000. 


PER FARE DA SÈ | 


di Autori vari 


Un manuale completo.che;insegna.i segreti dei mura- 
tori, carpentieri, decoratori, elettricisti, e spiega, ricor- 
rendo ad oltre 700 esempi e a 26 progetti completi, i 
metodi e le tecniche da applicare sia per riparazioni sia 
per realizzazioni, in modo.da ottenere buoni risultati 
risparmiando tempo e denaro. Il volume fa parte della 
collana “Libri per la Famiglia”, nella quale sono già 
apparsi titoli come: “Taglio e Cucito”; “Tu e il bambi- 
no”; “Saper Cucinare”. 


Volume.rilegato, nel formato di cm 22,5 x 29; 228 pa- 
gine con'oltre 850 illustrazioni. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo Li 22.000», 


K2 


di R. Messner e A. Gogna 


Un nuovo eccezionale libro di Messner, dopo “Eve- 
rest” e “Nanga Parbat in solitaria”. Venticinque anni 
dopo la prima scalata italiana del K 2, Reinhold 
Messner pensa alla salita per la via più difficile. Per 
questo invita cinque altri alpinisti e parte nel maggio 
‘79. In questo libro. racconta, con Alessandro Gogna, 
lo svolgimento della spedizione, la conquista della 
vetta e i risvolti psicologici dell'impresa. 


Volume rilegato nel formato di cm 22,38 x 25,8; 176 pa- 
gine.con 193 illustrazioni. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 16.000. 


FINESTRE IN ALLUMINIO | 


L 


IMPIEGATA 22enne pratica 
uinquennale lavori ufficio, 
attilografia, fatturazione 

esperta Olivetti P 603, causa 

' trasferimento società, offresi. 

Tel. 823843. 14590 C 


PATENTE «B» pratico furgone 
Offresi. Telefonare ore deh al 
‘725468. 14403. C. 


SEDICENNE offresi come ap- 
prendista commessa parruc- 
chiera o baby-sitter. Telef. 
1749992. 14525 C 

SIGNORA trentenne, offresi co- 
me commessa oppure impie- 
gata solo mattine. Tel. 824776. 

14479 C 

SIGNORA 40enne offresi panet- 

teria solo mattino. Tel. 728819. 

3 14415 C 
19ENNE maturità scientifica, 
dattilografa, volonterosa offre- 
Sì per qualsiasi lavoro purché 
onesto. Tel. 817025. 5090 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


Sti SGOMBERIAMO anche 
lente ai samenti, 
Soffitte, cantine, storni Cc 
UMI 14707 Ci 
ALLUMINIO porte finestre ve. 
fabbrico li doppi vetri isolanti 
Trieste trevigiana installa a 
tel. 630155, "è Via S. Nicolò 18, 


ARTIGIANO parchettista rin: 


Th46or ce 

AUTISTA patente «0, 
Hibaltabill autogra 0" pratico 
nali disposto via Italia o 
estero, (Cee) esperienza plu- 
riennale, montaggio e smon. 
taggio mobili offresi a ditta. 


verande con doppi vetri iso- 
lanti'fabbrica veneta installa 
in Trieste con proprio perso- 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel.733373 


(IMI 


Tel. mattinata 870313. 
Ù 5100 CC 
MASSIMA celerità sgombero 
Appartamenti, cantine, soffit- 
te. Tel. 54604. 4764 CC 
OFFRESI piastrellista murato- 
re. Telefonare tutti giorni al 
7167493.» 14686 CC 


793616. 


PITTORE esegue restauri ap- 
artamenti, stanze tappezza- 
e, lavori olio. Telefonare 


SARTA capacissima, veloce 
confeziona abiti per le feste. 
Telefonare 62268. 


PER SCEG 
PER RISPARMIARE, 
PER PAGARE DOPO, 


_LERIAL 


a) 


ISTITUTO 


GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA 


14703 CC |: pi) 


IMPIEGO E LAVORO. 
Offerte ' 
Lire 400 per parola 


14484 CC 


@ SU CINQUE PIANI, 3500 METRI, QUADRATI DI ESPOSIZIONE fi 


@ OLTRE 500 DITTE, RAPPRESENTATE 


@ PAGAMENTI DILAZIONABILI E SENZA GAMBIALI 


Mobili Zerial. & Perchè adesso c 


ZERIAL ARREDAMENTI S.P.A./VIA SETTEFONTANE 62/TEL. 944505 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarteé XXIV 


Di 


ostano meno. 


gT 


L'ORO 
DI TUTANKHAMEN 


di A. C. Brackman e K. El Mallakh 


L'appassionante avventura della scoperta dell'unica 
tomba faraonica ritrovata intatta e della misteriosa 
“maledizione” che perseguitò i suoi scopritori è rievo- 
cata in questo lussuoso volume arricchito da 155 ta- 
vole a colori che descrivono minuziosamente tutti i 
tesori di Tutankhamen, anche quelli che per la loro 
fragilità non fecero parte della celebre mostra di qual- 
che anno fa. 


Volume rilegato in tela con cofanetto. Formato di cm 
22,5X30,5; 328 pagine con 170 tavole a colori e in 
biancoe nero. Sovraccoperta a colori. Prezzo L. 48.000. 


VIAGGIO TRA I FIORI 
D'EUROPA 


di Autori vari 


La prima parte di questo libro descrive le località di 
interesse botanico in Europa: parchi naturali e zone 
incontaminate, ma anche giardini e orti botanici. La 
seconda parte è una piccola enciclopedia botanica 
europea: trecento articoli su altrettanti generi o specie 
indigene o ben acclimatate sul nostro continente. Il 
volume è completato da oltre 700 disegni e fotografie a 
colori e da un indice delle località. 


Volume rilegato, nel formato di cm 25,5x 27,5; 392 
pagine con oltre 700 illustrazioni. Sovraccoperta a co- 
lori. Prezzo L. 45.000. 


IL LIBRO DI CUCINA 


di Lisa Biondi 


Questo volume propone una cucina nuova, classica, 
ma con qualche tocco personale; semplificata e mo- 
derna, talvolta resa più originale da un esperto sugge- 
rimento. Molte fotografie permettono di imparare i se- 
greti anche delle preparazioni apparentemente più 
complicate. ll volume è completato da notizie e consigli 
sugli alimenti, sulle attrezzature di cucina, sulla pre- 
parazione della tavola e da 32 pagine di menu per tutte 
le occasioni. 


Volume rilegato con astuccio a colori; formato di em 
17x 24; 704 pagine con moltissime fotografie a colori. 
Prezzo L. 29.500. 


STORIA DELLA MOTO 


di Autori vari 


ll grande sviluppo della moto è un fenomeno piuttosto 
recente, tanto che si dimentica che in realtà la sua 
storia è lunga e gloriosa. Questo volume racconta l'e- 


_popea della moto, costellata di successi e sconfitte, di 


assurde invenzioni, di avventure commerciali, di esal- 
tanti imprese e di tragedie sportive. Il volume presen- 
ta numerose fotografie e documenti originali spesso 
inediti. 


Volume rilegato, nel formato di cm 22,5 x 29; 312 pa- 
gine con oltre 600 illustrazioni a colori e in bianco e 
nero. Sovraccoperta a colori. 

Prezzo L. 30.000. 


Aa 


Maggio 1, 20099 Sesto (Mila- 
no). 


000855 D 


ALBERGO prima categoria cer- 
ca: chef di cucina; cuochi, mai- 
tre d'hotel, camerieri, segreta- 
rio/a, portiere di notte, facchi- 
ni e cameriere piani. Scrivere 


: IE 


a Publikompass, cassetta n. 
30/A, 34100 Trieste. 14599 D 
AUTISTA patente «C» assume 
petrolchimica Adriatica. Do- 
mio 145. 14675 D 
CASA di spedizioni ricerca per 
collaborazione anche part- 
time persona fidata dotata 


VENDITA PROMOZIONALE - COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 29/10/80 - DAL 4/11/80 


eresse 
OGGETTI SMARRITI 


mezzo proprio. Scrivere detta- 
gliando a Publikompass, cas- 
setta n. 37/A, 34100 Trieste. 
14672 D 
CERCASI commesso pratico 
materiale elettrotecnico, Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 33/A, 34100 Trieste. 14650 D 


CERCASI donne per pulizia sta- 
bili e negozi. Presentarsi lune- 
dì via Udine 12/A Coop. Api. 

A.T. 1364 D 

PASTICCIERE capace cerca 
pasticceria Jerian, via Combi 
26. ; 14570 D 

S.P.A. leader, ricerca amboses- 
si 24/38 liberi subito, titolo! di 
studio medio-superiore. Si of- 

.frono altissime possibilità di 
guadagno e rapide opportuni- 
tà di carriera nel settore ven- 
dite, senza che sia richiesta 
alcuna preparazione specifi- 
ca. Solo per fissare un collo- 
quio e non per informazioni, 
telefonare lunedì 14, in orario 
ufficio al ‘732370, 732086 di 
Trieste. 14709 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 
Ra Sea] 
A 3-4 studentesse posto letto in 


‘ammobiliato servizi compresi 
tel. 743224, 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 
MAGLIA lezioni collettive, telef. 


feriali 573117 pomeriggio. 
Lo Sioira G 


14715 F 


H Lire 350 per parola 


DA macchina Zastava targata 
Lubiana, smarrite sabato 6 
dicembre in via Donota, due 
borse contenenti documenti a 
nome Laso Vuic e diapositive 
d’arte importanti. Lauta man- 
cia a chi dà informazioni uti- 
li, telef, 62191, chiedere di La- 


so. 14671H 


Continua-in 16.a pagina 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.}* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. -.Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26,9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.14 L Portogruaro 

‘12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C.- © 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania- 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le lic Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino * 

13.40 L. Portogruaro: 

14.30 Ex Vénezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova, Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L. Venezia S.L. 

18,05 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

19.23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il ci. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


2.17 D Venezia S.L. 
6.12 L_ Portogruaro (2) 
7.10 
7 


L. Portogruaro 
.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette li cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 
7,48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D. Venezia S.L. 

‘10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e li cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10,25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il.cl. Lecce. - Trieste) 

10.40. Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Îlxgi. Ginevra - Trieste) 

13,05’ D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte = Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette l e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

‘17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 

* 


119.10 D .Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5,6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo I ci. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola riei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL'- MOSCA 

PARTENZE 

10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi > Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 L. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02 DV. Opicina - Lubiana - Zage- 
bria - Subotica - Novi Sac. 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15,8-1,11; 25 e 26.12; 25.46 


1,5) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opi = Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opi - Lubiana (1) (3) 
18,56 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

19,50 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina ci 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
. e domenica 6.6-26.9) WLAB 

Roma - Mosca (5) - WLAB - 

Torino - Mosca (solo il sa- 

bato 7.6-27,9) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


UN TESTO DI ADELE CAMBRIA 


Come sarà il Grande Perso- 
naggio visto dal buco della 
serratura? Il Personaggio, po- 
niamo, sorpreso nell’atto. di 
togliersi le scarpe o di portarsi 
a letto l’ingenua servetta o di 
tirare, una sera, l’esoso bilan- 
cio della propria esistenza il- 
lustre, lì sotto la lampada, nel 
fioco cerchio di luce del «pri- 
vato?». Molti sarebbero curio- 
si di saperlo. Ma è poi lecito 
ficcare il naso nell’intimità 
del Grand’Uomo, spalancare i 
suoi armadi (qualche schele- 
tro può sempre esservi nasco- 
sto), soffiare sulla polvere e la 
muffa del suo grigio quotidia- 
no per scoprirne gli altarini 
più gelosi, più segreti? Sì che 
è lecito: tutto dipende, però, 
da come ci si dispone a con- 
frontare la maschera, imper- 
sonale impassibile della Sto- 
ria, con quella definita e per- 
sonale dei protagonisti che la 
cavalcano e ne sono cavalcati. 
Insomma: o si crede che ogni 
uomo — sia pure demiurgo e 
architetto dei nostri destini — 
è «sempre, brechtianamente, 
un uomo. 


Metti, ad esempio, Karl 
Marx, carismatico messia d’u- 
na dottrina che solca il secolo, 
ideologo e predicatore della 
soppressione della proprietà 
privata, anima e mente del 
riscatto proletario dalla 
schiavitù capitalistica, padre 
di opere fondamentali, «Il ma- 
nifesto», «La critica dell’eco- 
nomia politica», «Il capitale» 
ecc. Una leggenda, un «monu- 
mento». Ebbene, già Curzio 
Malaparte più di trent'anni or 
sono si trovò, nel suo dramma 
«Das Kapital», a mostrarcelo 
nella dimensione, forse meno 
gloriosa ma certo più comuni- 
cativa, dell’uomo, che oltre ad 
essere occupatissimo a pro- 
gettare le «magnifiche sorti e 
progressive» dell'umanità, 
doveva fare i conti anche coni 
problemi assai prosaici, e 
spesso dolorosi, della vita d’o- 
gni giorno e di ogni comune 
mortale. Cosa avvenne? Che 
da una parte all’altra degli 
opposti schiramenti politici 
gliene dissero di cotte e di 
crude. Segno (brutto segno) 
che il Grande Personaggio bi- 
sogna o canonizzarlo come i 
santi o distruggerlo senza ri- 
spetti umani. 

Cose di ieri. Di oggi invece è 
un’operazione, abbastanza 
analoga, di Adele Cambria: 
l'adattamento teatrale di «In 
principio era Marx», che in 
queste sere si presenta all’Au- 
ditorium per la regia di Elsa 
De Giorgi. Anche qui, dun- 
que, Marx ridotto a misura 
casalinga..Immobilizzato e in- 
cartato in una sorta di monu- 
mento o di gigantesco «po- 
ster» (la scena, maliziosamen- 
te demistificatoria, è di Alice 
Maovaz Gombacci), Karl va- 
gola in puro spirito tra un’ipo- 
tetica cucina e un ipotetico 
salotto piccolo borghese, de- 
legando la pronuncia delle au- 
tocitazioni (da «La sacra fami- 
glia», «I manoscritti», «Il ca- 
pitale») alla voce fuori campo 
di Gassman. Un Karl, si vor- 
rebbe dire, tutto al femminile. 
Un ritrattino di lui, con mo- 
glie e governante, ovvero con 
la fedele e aristocratica Jenny 
Von Westphalen (l'attrice Li- 
na Bernardi) e l'umile e devo- 
ta Helen Demuth (l'attrice 
Bianca Galvan), indefettibili 
vestali del Genio, nonché del- 
l’avaro e spesso languente fo- 
colare domestico. 


Così, simili a farfalle che 
volano intorno alla fiamma, 
attratte ma un po’ caute a 
non bruciarsi le ali, Jenny e 
Helen diventano protagoni- 
ste, ciascuna dalla propria po- 
sizione e dal proprio punto di 
vista, d’una storia vissuta (at- 
traverso brani del diario di 
Jenny e' notizie biografiche 
della Demuth) nella luce ri- 
flessa del Maestro-marito- 
padrone. Una storia di eruci, 
di miserie, di Monti di Pietà, 
di brevi viaggi felici, di dolori 
e lutti (i figli morti), di affetti e 
piccoli tradimenti, goduti e 
patiti da entrambe. Il Gran- 
d’Uomo forse non era uno 
stinco di santo! Ma intanto, 
dal fitto chicchericcio delle 
due signore emergono anche i 
loro rispettivi ruoli: ruoli con- 
dizionati sì da sentimenti 
amorosi, da stima, rispetto e 
subalternità, ma che influi. 
scono su quello, incomparabi- 
le, del Doctor Marx, della sua 
Ombra enorme, «inevitabile», 
la quale si proietta sulle due 
donne e, al tempo stesso, ne 
viene come risucchiata dalla 
costante riappropriazione del 
loro ricordo. Sono brave Bian- 
ca Galvan e Lina Bernardi a 
disegnare l’immagine minu- 
scola, quasi profanatoria d’un 
Carlo Marx chiaccherabile e 
chiaccherato in gruppo di fa- 
miglia matriarcale. Chi si cre- 
deva d'essere, alla fine? An- 
che i grandi Personaggi resta- 
no qualche volta in mutande. 
E se non lo sanno le donne... 


Giorgio pierragioi 


Inaugurata | con Mahler 


la stagione al «Met» 


NEW YORK — La seconda 
sinfonia di Mahler ha ufficial- 
mente inaugurato la stagione 
lirica del Metropolitan di New 
York che avrebbe dovuto ini- 
ziare il 22 settembre scorso e 
che ha rischiato di venir an- 
nullata per le note divergenze 
sindacali fra il personale e 
l’amministrazione del teatro 
‘americano. 


In principio era Marx 


nni 


Lina Bernardi (a sin.) e Bianca Galvan nel lavoro teatrale 


della Cambria 


Bella affermazione 
delle voci bianche 
della Glasbena matica 


Il coro delle voci bianche 
della Glasbena matica, diret- 
to dal giovane maestro Stojan 
Kuret—Coretti, ha aggiunto 
al suo già ricco medagliere 
un'altra affermazione, vincen- 
do il primo premio al 14.0 
concorso nazionale di Vittorio 
Veneto. La giuria, presieduta 
dal maestro Laszlo Spezzafer- 
ri e composta da Giovanni 
Accai, Luciano Chailly, Ro- 
berto Gabbiani e. Bruna Li- 
guori Valenti, ha preferito il 
coro triestino a uno stuolo di 
agguerriti componenti, fra cui 
spiccava il coro Milanollo di 
Savigliano (Cuneo), che si era 
già imposto quest'anno alla 
Rassegna nazionale di voci 
bianche di Prato. 


Storia dei Beatles 


in pellicola 

MILANO — Uscirà il mese 
prossimo in Inghilterra e alla 
fine di febbraio anche in Italia 
«Birth of the Beatles», il pri- 
mo film sulla storia del cele- 
bre gruppo. 

«Birth of the Beatles» rievo- 
ca l’inizio della carriera dei 
Beatles, dalle prime prove in 
pubblico a Liverpool, alle 
tournées in Germania, dall’in- 
contro con Brian Epstein, fino 
al successo ed al trionfo della 
prima tournée negli Stati 
Uniti. 

Ii film è interpretato da 
Stephen Mac Kenna nel ruolo 
di John Lennon; Rod Culbert- 
son nel ruolo di Paul McCart- 
ney, John Altman nel ruolo di 
George Harrison, Ray Ash- 
ceroft nel ruolo di Ringo Starr. 


L'APPELLO DEL GRANDE ATTORE NON RESTA INASCOLTATO 


Eduardo per i terremotati: 


«una goccia su una pietra» 


ROMA — «Se nasce p'a- 
spettà quannu se more»: que- 
sto il titolo di un poemetto 
inviato a Eduardo De Filippo 
da un giovane terremotato 
campano che, a modo suo, ha 
voluto partecipare anch'egli a 
quel richiamo alla solidarietà 
che Eduardo ha lanciato du- 
rante una conferenza stampa 
al teatro «Quirino» la settima- 
na passata, e che la televisio- 
ne ha trasmesso. Ma ad 
Eduardo non arrivano soltan- 
to poesie. Arrivano tanti soldi 
che vanno ad. aggiungersi 
agli incassi (tolte le spese) che 
egli fa realizzare al teatro ro- 
mano. Come se non bastasse, 
Eduardo, prima che cominci 
lo spettacolo (tre atti unici del 
suo repertorio), si affaccia sul 
proscenio @ ricorda agli spet- 
tatori che gli italiani sono fa- 
cili a dimenticare. «E io, come 
una goccia su una pietra, con- 
tinuo, giorno per giorno, a 
ricordare al mio pubblico l'or- 
rore di quel terribile terremo- 
to del 23 novembre. E quel 
pubblico recepisce il messag- 
gio e, generosamente, dà quel- 
lo che può». E ogni sera si 
tiesce a raccogliere dalle 500 
alle 700 mila lire. 

Eduardo ha poi ricordato 
che per l’'affollata recita di 
sabato, l’Eti (padrone del tea- 
tro) ha rinunciato alle sue per- 
centuali, come anche gli atto- 
ri e i tecnici alle loro paghe, e 
l’intero incasso è stato devo- 
luto in favore dei terremotati. 
È così che andrà avanti fino al 
4 gennaio, quando finiranno 
le repliche di questo spettaco- 


Trieste a Graz 
per i terremotati 


L’incasso della rappre- 
sentazione a Graz di «Cal- 
deron» di Pier Paolo Paso- 
lini, a cura del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia, sarà devoluto a 
favore delle popolazioni 
del Sud d’Italia colpite 
dal terremoto. 

Lo ha deciso la direzio- 
ne della Schauspielhaus 
(Teatro municipale) di 
Graz in occasione di un 
incontro con il Console 
d’Italia dott. Corsaro e il 
direttore del teatro trie- 
stino, Nuccio Messina. 

La rappresentazione 
avrà luogo la sera del 16 
dicembre nell’ambito del- 
la tournée in Austria e 
Jugoslavia che conelude 
due anni di programma- 
zione del dramma di Paso- 
lini, allestito da Giorgio 
Pressburger con gli attori 
Paolo Bonacelli, France- 
sca Muzio, Carmen Scar- 
pitta, Marina Dolfin, 
Gianni Galavotti nelle 
parti principali. 

La compagnia del Tea- 
tro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia recita in 
questi giorni in varie città 
dell'Istria e a Fiume, ospi- 
te dell’Unione degli Italia- 
ni; oltre che a Lubiana al 
Teatro Nazionale Sloveno 
ea Zagabria al Teatro Na- 
zionale Croato. 

L’incasso della recita di 
Graz sarà consegnato dal 
teatro della città al Con- 
solato d’Italia. 

Lo Schauspielhaus di 
Graz ricambierà la visita 
il 22 maggio 1981 portan- 
do a Trieste «Vincenz oder 
Die Freundin bedeutender 
màanner» di Robert Musil, 


lo e andrà in scena la comme- 
dia musicale di Vincenzo 
Scarpetta «La donna è 
mobile». 

Come se non bastasse quel- 
lo che fa da solo (nel corso di 
cinque repliche, dal 5 dicem- 
bre a ieri, è riuscito a mettere 
insieme 34-35 milioni), all'ap- 
pello di Eduardo hanno rispo- 
sto anche molti altri teatri è 
compagnie: il «Pier Lombar- 
do» di Milano diretto da Fran- 
co Parenti; il teatro «Tenda» 
di Roma, diretto da Luigi 
Molfese; Giorgio De Lullo, che 
ha inviato gli incassi di saba- 
to realizzati al «Parioli» di 


te Lindsay Kemp, e del «Na- 
zionale» di Milano, dove è in 
scena «Le tre sorelle», lo spet- 
tacolo cecoviano da lui realiz- 
zato. Ad essi si aggiungono il 
costumista Umberto Tirelli e 
l’organizzatore teatrale Dino 
Trappetti (con 600 mila lire), 
la compagnia «Maria Melato» 
di Salerno, che ha inviato una 
giornata di incasso, così come 
il «Gruppo teatrali dilettanti» 
di Amalfi. E poi, numerosi 
altri da tutta Italia con asse- 
gni il cui importo qualche vol. 
ta supera di molto i cinque 
zeri, «Da Napoli, invece, nes- 
suna notizia», commenta con 
amarezza Eduardo. Ma lui an- 
drà a Napoli, e andrà anche 
nelle zone terremotate, paese 
per paese, e si esibirà in 
monologhi e «recitals» poeti- 
ci. Tutto quello che incasserà 
sarà perloro: quei poveri dise- 
redati. E se non basterà, 
andrà in giro per il mondo, in 
Inghilterra, e, perché no, 
anche e per la prima volta 
nella «Little Italy» di New 
York a sollecitare personal- 
mente la solidarietà degli ita- 
liani d'America. 

Lui, Eduardo, non si arren- 
de; È deciso a dirlo a tutti. E 
lo dice anche ai tassisti che 
l'accompagnano a teatro ogni 
giorno. E non ne è rimasto 
deluso, Il taxi numero 20 gui- 
dato. dal signor Costantini, 
che lo ha accompagnato ieri a 
teatro, registrava sul tassa- 
metro cinque mila lire per il 
prezzo della corsa. Il signor 
Costantini non soltanto non 
ha voluto essere pagato, ma 
ha aggiunto alla cifra 10 mila 
lire di suo per i senza-tetto 
i dell'Irpinia e della Lucania, 


altro tassista la sera prima, e 
molti altri probabilmente 
(Eduardo se lo augura) lo fa- 
ranno nei prossimi giorni. 


Teri, mentre raccontava 
queste vicende tra accorato e 
soddisfatto, non perdeva tem- 
po e apriva le molte lettere 
consegnategli dal portiere del 
teatro. In una delle prime, il 
poemetto del quale si parla- 
va; subito dopo, quella di un 
avvocato romano, d'origine 
siciliana, il quale desidera ri- 
manere anonimo, che ha in- 
viato a sua volta un assegno 
di 300 mila lire. 


Molti sono quelli che chie- 
dono il numero di conto cor- 
rente di Eduardo sul quale 
versare le loro quote. Quel 
conto, per ora provvisorio e 
intestato a «Eduardo De Fi- 
lippo» (fondo per la ricostru- 
zione dei danni del terremoto 
del novembre 1980) ha il nu- 
mero R-8810, nella sede della 
«Banca del Fucino» in via 
Tomacelli a Roma. Il numero 
del conto corrente rimarrà 
immutato fino a quando non 
sarà approvato lo statuto che 
sarà alla base di una fondazio- 
i ne per la ricostruzione delle 


Roma, che ospita attualmen-' 


La stessa cosa aveva fatto un . 


zone terremotate: statuto — 
ha detto Eduardo — che sarà 
reso pubblico immediata- 
mente. 


pene le SEITE, 


Successo a Nizza 


del cinema italiano 


NIZZA — Calorose acco- 
glienze sono riservate ai regi- 
sti, agli attori e ai film che 
partecipano al «Festival del 
cinema italiano» di Nizza. Sia 
i giornalisti che gli spettatori 
francesi seguono con interes- 
sele proiezioni di film nuovi e 
vecchi, effettuati in due sale, 
che presentano un complesso 
panorama della produzione 
cinematografica italiana. 

Quasi tutti i giornali franee- 
si sono rappresentati alla ma- 
nifestazione come anche la ra- 
dio e la televisione che dedica 
ogni giorno numerosi pro- 
grammi al festival. Fra i per- 
sonaggi che finora hanno po- 
larizzato l’interesse vi sono 
Alberto Lattuada, Clio Gold- 
smith, Giorgio Capitani. 


| AI Politeama Rossetti 


TEATRO STABILE | 


TEATRI E CINEMA 


OGGI al FENICE 


ore 20.30 
î La Compagnia: del 


' Teatro Eliseo presenta 
®. LILLA BRIGNONE in 


La casa di 
Bernarda Alba 


di Federico Garcia Lorca 
con, Elsa Vazzoler 
Regia di Giancarlo Sepe 


In abbonamento: tagliando 2. Gli 
abbonati che hanno già usufruito 
del tagliando godono dello scon- 


to del 50 per cento. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 16 sesta (turno D) 
di «Salome» di R. Strauss. Diretto- 
re Gert Meditz, regia di Alberto 
Fassini. Mercoledì alle ore 20 setti 
ma.(turni F/B), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. TEATRO AUDITO- 
RIUM di via Torbandena. I concer- 
ti della Domenica. Domani alle ore 
11 quinto concerto. Complesso da 
camera del Teatro Verdi. Bigliette- 
tia Centrale Galleria Protti. 
C.C.A:'TEATRO VERDÌ: concerto 
Rock del Gruppo Francesco Etron 
Fou Leuloblan, Inizio ore! 21. 
TEATRO STABILE - POLITI DEA: 
MA ROSSETTI. Ore 20. 30; 
casa di Bernarda Alba» di Poderi 
co Garcia Lorca con Lilla Brigno- 
ne. In abbonamento: tagliando 2 
(alternativa). 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30: «In principio era 
Marx» di Adele Cambria. Ultimo 
spettacolo della rassegna «Quat- 
tto Autori Italiani». Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

"TEATRO STABILE SLOVENO: 
(via Petronio 4) cre 20,30.peri turni 
di abbonamento B e F: Brian 
Clarck «Di chi è la mia vita» nel- 
l’interpretazione del Teatro d'arte 
drammatica di Nova Gorica. Ven- 
dita dei biglietti un'ora prima del- 
l’inizio degli spettacoli alla bigliet- 
teria del teatro. Ore 18.30: Dacia 
Maraini «Due donne in provincia» 
nell'interpretazione del Teatro 
‘Stabile Sloveno. Prenotazione ob- 
bligatoria. Tel. 734265. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ancora oggi ore 18, 20, 22: 
«Quell'oscuro oggetto di deside- 
rio» di Luis Bunuel, con Fernando 
Rey, Angela Molina. In collabora- 
zione con la cattedra di storia del 
cinema. Domani: «Erotikon» e 
«Estasi» di Gustav Machaty. 
G6LA BARCACCIA» presenta il 
Gruppo «Teatrostrisce» in «Deli 
rio a due» di Etigene Ionesco. Tea- 
tro dei Salesiani via dell'Istria 53. 
@ggi alle ore 20,30 e domani alle 
ore 18. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
16 dicembre dalle 16 in poi spetta- 
còli di cinema e varietà. Tony 
d'Ambra e l'esplosiva Rose Blue in 
‘uh sexyshow musicale «Sensuali- 
tà». sullo schermo «La nuora gio- 
vane» con D. Leroy, S. Stefanelli. 
V.m. 18. Sospese tutte le tessete. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
Stauro. 

ARISTON:I.N.C. 17, 19. 30, 22. 
Un’appassionata storia d'amore 
nel film-rivelazione della stagione: 
«Corpo e cuore» di Paul Vecchiali, 
con Hélène Surgère e Nicolas Sil. 
berg. L'incontro più felice'tra ero- 
tismo e sentimenti. 1.a visione. 
Colore. V.m. 18. 

ARISTON MATTINATE. Domeni- 
cavore 11 il più bel film per ragazzi 
mai realizzato: «Il cucciolo», con 
Gregory Peck, Jane Wyman e il 
piccolo Claude Jarman..Techni- 
color. 


Lilla Brignone 


per Garcia Lorca 


L’attrice Lilla Brignone ne «La casa di Bernarda Alba» di 
Federico Garcia Lorca presentato dal Teatro Eliseo di Roma 

|| al Politeama Rossetti da questa sera a domenica 21 dicembre. 
In abbonamento tagliando 2 (alternativa) 


«Delirio a due» 


con il «Teatrostrisce» 


Oggi alle 20.30 e domail' alle 
ore 18 nel teatro di via. dell’I- 
stria 53, presso i Salesiani, il 
Gruppo Teatrale «La Barcac- 
cia» presenterà il suo quinto 
‘appuntamento della Stagione 
80-81. Ospiti del complesso 
cittadino, che quest'anno ci 
propone col suo cartellone 
‘una vera e propria rassegna di 
Compagnie e generi, questa' 
volta saranno gli attori del 
«Teatrostrisce», un nuovissi- 
mo e preparato gruppo che 
presenterà «Delirio a due» di 
Eugene Tonesco. 


RE ra LI 


Quartetto d'archi 
all'Auditorium 


Domani alle ore 11 all’Audi- 
torium di via Torbandena per 
il ciclo dei concerti della do- 
menica sarà di scena il Quar- 
tetto d'archi del complesso da 
camera del Teatro Verdi com- 


posto da Fernanda Selvaggio, 
Giorgio Selvaggio, Paolo Lon- 
go e Severino Zannetini. 

Il Quartetto d'archi, che già 
l’anno scorso si era esibito in 
un, Quartetto di Mozart, ese- 
guitta di Haydn il Quartetto in 
Re maggiore detto «L’allodo- 
la» è di Dvorak il Quartetto in 
Fa.maggiore detto «L'ameri- 
cano». 

Per questo concerto prose- 
gue presso la biglietteria cen- 
tralé.di Galleria Protti la ven- 
dita dei buglietti d'ingresso al 


‘prezzo inve invariato. di lire e 1000; 
DEMONE 


Il pianista: Papi 
al Circolo della cultura 


Fabrizio Papi, giovane pia- 
nista! toscano, ben affermato 
in concorsi e concerti, soster- 
rà al'Cca un interessante pro- 
gramma con musiche di 
Brahins, Skrjabin e una ricca 
sceltà debussyana. Il concer- 
to si terrà martedì prossimo 
alle 18. 30 nella sala dî via San 
Carlo. Ingresso libero. 


IL FILM DELLE FESTE 
Il più divertente e spericolato 
JERRY LEWIS in: 


Bentornato 
Picchiatello 


L'uragano della comicità 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«L'uomo ragno sfida il drago». 
Technicolor per tutti. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. «Il 
buco nero» un viaggio fantastico 
che comincia dove tutto finisce: 
dal famoso romanzo di J. Rose- 
brook con M. Schell, A. Perkins e 
E. Borgnine. 

EXCELSIOR. Domani mattinata 
per bambini 10, 11.30: «Mazzinga 
contro Ufo Robot 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Bentor- 
nato Picchiatello» con il ‘comico 
più comico del mondo Jerry Lewis 
e S. Oliver. 

GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15: 
Un film di Bruno Corbucci «Delit- 
to a Porta romana» (Un delitto 
tutto da ridere) con Tomas Milian, 
Bombolo e Olimpia Di Nardo. 
RITZ. 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: Dis- 
sequestrato ed in edizione integra- 
le «Il papocchio» con Arbore, Be- 
nigni, Luotto, Marenco, Rossellini. 
‘Techincolor. Non vietato. Sospese 
le tessere. 


AURORA, 16.30, 18.15, 20.10, 22: 
Uno sconvolgente «giallo» nel- 
l'ambiente «gay» di New York: 
«Cruising» con la maiuscola inter- 
pretazione di Al Pacino. Technico- 
lor. V.m. 18. 

CAPITOL. 16,30. 2.a settimana! A 
eccezionale richiesta proseguono 
le repliche del maggiore successo 
comico della presente stagione 
«Mia moglie è una strega» con R. 
Pozzetto e E. Giorgi. Due ore di 
matte risate. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

CRISTALLO. 16: Il migliore we- 
stern degli ultimi anni: «Un uomo 
chiamato cavallo» con Richard 
Harris. Per tutti. 

CRISTALLO, Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16: «Paura nella 
città dei morti viventi». Non potrai 
dire a nessuno di non aver mai 
avuto paura se prima non vedi 
questo film. Si sconsiglia la visione 
alle persone facilmente emoziona- 
bili. V.m. 18. 

MODERNO. Domenica mattina 
10.30: «Ufo Robot contro gli inva- 
sori spaziali». Spettacolo unico L. 
1750. 


VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22: 
Technicolor. Duble Moore, Julie 
‘Andrews, Bob Derek, Robert Web- 
ber nel più delizioso dei film «10», 
Regia di Blake Edwards. V.m. 14. 
VITTORIO VENETO. Domenica 
mattina ore 10 (chiusura cassa ore 
11). Technicolor «Silvestro gatto 
maldestro». Ingresso gratuito per 
ferrovieri e figli. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22. Steven Spielberg; regista di 
«Lo squalo» e di «Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo» presenta il suo 
ultimo film: «1941 - Allarme a Hol- 
lywood». Una colossale produzio- 
ne, un grottesco eccezionale, due 
ore di divertimento assicurato. Per 
tutti. 

LUMIERE (tel. 820530). 16.30. 
«Frankenstein junior». Il capola- 
‘voro di Mel Brooks con Gene Wil- 
der e Marty Feldman. 
LUMIERE. Domani ore 10,30 chiu- 
sura cassa ore 11. I meravigliosi 
cartoni animati di «Remivin «Sen- 
za famiglia». Technicolor. 
RADIO. 16.30: «Pornoviolenza». I 
visione. Stupri, violenza e omicidi 
nella giungla della scuola. Film a 
luce rossa severam. v.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A.: Capitol, Al 
cione, Cristallo, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: La coppia dell’anno, 
Adriano. Celentano ed Eleonora 
Giorgi in «Mani di velluto». Un 
sacco di risate. 


.PALMANOVA 


ITALIA. «Qualcuno volò sul nido 
del cuculo». 

GARIBALDI, «Apriti con amore». 
V.m, 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Le porno attri- 
ci» V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO, «La moglie in calore». V.m, 18 
anni. 

EXCELSIOR. «Il colpo segreto di 
Bruce Lee», 


CASARSA 


ROMA. «Monique un corpo che 
brucia». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22: «Countdown - 
dimensione zero» con K. Douglas, 
K. Ross. Colori. 

VERDI. 17, 22: «Ho fatto splash». 
Go film di Maurizio Nichetti. Co- 
ori. 


VITTORIA. 17, 22: «Le quattro 
pornoamiche». Colori. V.m. 18 
‘anni. 

GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Manaos» con 
Fabio Testi, Agostina Belli. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16,30: «Mia moglie è 
una strega» con Eleonora Giorgi e 
Renato Pozzetto. 

PRINCIPE. 17.30: «The black ho- 
le» («Il buco nero»). Film di Wal 
Disney. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Porno love». 


CERVIGNANO 
NUOVO, «Il cappotto di astrakan» 
con J. Dorelli. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Cruising». 
CRISTALLO. «Odio le bionde». 
SUPERCINEMA. «L'incredibile 
Hulk». 

VERDI. «Due sotto il divano». 
CINEMAZERO. «Minnie e Mosko- 


witz». 
CORDENONS 
RITZ. «All that jazz». 


SACILE 


NUOVO. «La cicala». 
ZANCANARO. «B.B. diario di una 
sedicenne», V.m. 18 anni. 


Sabato, 13 dicembre 1980 


2* settimana di successo 
all’ARISTON-INC 


«...il nostro consiglio è di 
non mancare all’appunta- 
mento» (Corriere della Sera) 


corpo 
GIP 
cuore 


GRAN CENONE DI CAPODANNO 
HOTEL EUROPA 


(località LE GINESTRE) 

con LUPI e la sua ORCHESTRA DI SOLISTI, 
Animazione e novità discografiche del DISC- 
JOCKEY «ZIO CLAUDIO». Partecipano RITA, 
GIULIA e le loro chitarre. 


Prenotazioni presso il ricevimento, tel. 200230 


DANCING PARADISO 


ALCIONE 
Telefono 796162 


1941 
Allarme a Hollywood 


di STEVEN SPIELBERG 


LUMIERE 


Via Flavia 9 


Frankenstein junior 


di 


MEL BROOKS 


Eccezionale appunta- 
mento per tutti i ragazzi 


domani all’ARISTON 
Il cucciolo 


Technicolor 


Ingresso 1000 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700. MHz 


8: Apertura programmi; di 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formazione Antenna ‘flash - 
Musicalmente; 19.45: Notizia- 
rio 3; 20: Discoteca 101; 22.30: 
Buona notte in musica. 


Tele canaie 50-46 UHF 


17.40: Film; «Storia di un 
disertore»; 19: Rubrica: «Tutti 
i nostri domani»; 19.30: Rubri- 
ca: «Antenna sport»; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 2 ‘îll 
«L’infermiera»; 21.50: Fil 
«Il tuo corpo dolce da uccide- 
re»; 23.10: Teleantenna no- 
tizie. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È reEoUTTRO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: Charlie's Angels - tele- 
film (replica); 13.15: Fatti e 
commenti; 13.25: Marameo; 
«Star Blazers» - cartoni anima- 
ti (replica); 13,50: Film: «Ta- 
mango» (replica); 16.20: Indian 
River - telefilm avventuroso; 
16,45: New York Police Depart- 
ment - telefilm; 17.10: Ciao 
ciao: quotidiano di cartoni ani- 
mati; 18: Marameo: «Star Bla- 
zers» - cartoni animati; 18.30: 
La grande vallata - telefilm; 
19.20: Candy Candy - cartoni 
‘animati (3.0 episodio); 19.45: 
Fatti e commenti - La nota di 
Gualberto Niccolini; 20.30: 
Film: «La rivolta» - drammati- 
co con Gene Hackman; 22.15: 
Gran sera: «Libera come il ven- 
to» - sceneggiato (12.a puntata) 
— Fatti e commenti — La gran- 
de vallata - telefilm. 


VIA FLAVIA (Bus 20, 23, 48) TEL. 812391, 813259, 823793 


BALLO LISCIO 


con l’orchestra 


Gimmi e i Ricordi 


QUESTA SERA DALLE 21 ALL'UNA 


Ingresso lire 2500 


Sono iniziate le prenotazioni 
per fine d'anno. 
Informazioni telefonando. 


Questo 1980 lo voglio chiudere in bell 
mi offro il Cenone da 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


TRIESTE - VIA S. MICHELE, 3- TEL. 730.371 


Anche tu?2 Allora prenota presto al 730,371 
dalle ore I0.alle 15 e dalle 19 alle 22 
Martedì escluso 


[ RISTORANTI E RITROVI 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 
Via San Michele 3, tel. 730371. Prenotazioni per il cenone di San 
Silvestro. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 
chiusura domenica e lunedì. 


BIG-BEN CLUB 


Le prenotazioni per il veglione di fine anno si accettano solamente 
sul posto. 


BELLA TRIESTE - SERVOLA 


Oggi serata gastronomica allietata dal Duo triestino. Clark. 
Prenotazioni tel. 815262. 


RISTORANTE CASTELLETTO GEIRINGER 


Via Ovidio 49. Giornalmente 16-23, sabato e domenica 9-23. 
Lunedì chiuso. Prenotazioni tel. 44087. 


RISTORANTE MARGUTTA. 


Donota 4. Seralmente gusterete le nostre prelibate gastronomie, 
con musica fino alle ore 02. Prenotazioni notte S. Silvestro. 


GRADUALIS DISCOTECA - GRADO 


Aperta venerdì sabato domenica. 


GRADUALIS RISTORANTE 


‘Tutti i giorni (riposo martedì) con il noto chef Bellan Gianpaolo; 
barman Sandro. Prenotazioni per Capodanno. Tel. (0431) 80945. 


AL PORTO \ 


Prenotazioni telefono 411185. 


SPAGHETTERIA VIA DEL RIVO N. 3 


Tutte le sere specialità spaghetti. Nuova gestione, 


DA LIDIA - MONFALCONE 
Servizio ristorante, specialità pesce. Prenotazioni pranzo di Nata- 
le. Tel. 41861. 


SIMON'S CLUB 
Via Costalunga 113, tel. 827236. Si accettano prenotafioni per-il 
veglione di fine anno. 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 
Seralmente dalle 21.30 (martedì chiuso). Per il veglione di Capo- 
danno prenotazioni telefono 941023 (ore 15-19); telefono 273959 
(dalle 21.30). 


ACCONCIATURE INVERNO 80/81 


LA FAMIGLIA ARTISTICA 
ACCONCIATORI TRIESTINI 


è lieta di comunicare ‘che 


presso tutti i 


domenica 14 dicembre ’80 alle ore 16, 

presso il SALONE DELLE FESTE del JOLLY HOTEL, 
‘presenterà le acconciature che tutte le donne triestine potranno scegliere 
e portare in abbinamento ai loro abiti, durante le feste, le veglie e le occa- 
sioni importanti di fine anno. 


Gli abiti e le pellicce sono di «Graziella». 
Gli accessori in'pelle sono di «La Scarpetta». 


L'entrata è libera, su invito, che si può ritirare fino a esaurimento dei posti 
parrucchieri soci FAAT. 


OGGI 


13 DICEMBRE 
INAUGURAZIONE DEL NUOVO 


| LUNA PARK. TRIESTINO 


CHIARBOLA (PALASPORT) 


Aperto : tutti i giorni dalle 14 alle 23 sw 
SATATAINXAX Festivo dalle 10 alle 23 


Sabato; -13 dicembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


me TTT ||: rn n N 
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TV RETE 1 


10.00 


«Ma non per me», film 
11.25 


Grandì direttori d'orchestra 

12.15. Big Mac - Facce beate 

12.30 Check-up - Un programma di medicina 
13725“ Che: tempo fa . 

13.30: Telegiornale ‘. 

0. «L'affare Kubinskys, di Ladislao Fodor e Ladislao 
\ Lakatos © 

15:30.Braccìo di Ferro 

15.55 \ «Il rosso e îl nero», dì Stendhal 

17.00 ‘Tg 1'- Flash 

17.05,, Alle cinque del sabato ‘sera 

18.35. Estrazioni del Lotto 

18.40 Le ragioni della speranza 

18:50 Speciale Parlamento 

1920 «Le avventure di David Balfour» (7.0 epîs.) 
19.45 “Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
20:00’ Telegiornale 

20:40 Scacco matto (11.a trasmissione) 

22.05 «Rotta dî collisione», telefilm 

23.15 Telegiornale — Che tempo fa 


TV RETE 2 


3 William Devane e Nathalie Wood 


Piancavallo: Slalom speciale femminile (1.a 
manche) i 
Uomini e.idee del ‘900 

Sara e Noè È 

Piancavallo: Slalom speciale femminile (2.a 
manche) 

Tg 2 - Ore tredici 

Tg.2 = Bella Italia 

Scuola aperta - Settimanale di problemi educativi 
Sabato sport 

Tg 2 - Flash 

Il barattolo... 

Estrazione del Lotto 

Tg 2 - Dribbting 

— Previsioni del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

«Da qui all’eternità» (1.a puntata) 

«Corri uomo corri», film 

Tg.2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3 + 
Aiuto supernonna.- Il circo 

Il pollice 

Tuttinscena 

«Socrate», di Roberto Rossellini 
Incontro con Darcy Ribeiro 

Tg g 


Radio Capodistria 


#7: Apertura, buongiorno in 
‘musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Hi-fi magazine; 9.15: Un li- 
bro alla radio: Bouvard e Pecu- 


in lingua slovena i 
n . Cartoni ani- 
mati; 19.30: Alta Pressione. Tra- 


smissione musicale; 2 i 
; 20: Cartoni | chet, di Gustav Flaubert — 33.a 
ro minuti; 20.15: Tg | puntata; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Contro; 20.30: Che | Lettere a Luciano; 10: È con 


stangata ragazzi. fi) 


bert Widmark, Wolf GNcer Ro- |. noi...; 10.15: Orchestra e coro Me- 


vat dan. Re- | co; 10.30: Notiziario; 10.32: Mo- 
pedi ar: SRO 21.55: Tg | saico; 11: Kim; 11.30: Notiziario; 
220: Amo gno Anale 27: | 11.32: L'oroscopo; 11.35: Carrel 
SON Waller cm ma: | lata di motivi; 12: In prima pagi- 
di Vittorio Sindoni - Regia | na; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
fi È Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
T S 3 zera SERGI Lio, Notiziario; 14: Lp 

V VIZ lella settimana; 14,30: Notizia- 

Tio; 14.33; 

{9.10 e 11,55: In eurovisione qa | ‘con î SEA 
Piancavallo (talia): sci: slalom | scorama; 15.30: Giornale radio: 
femminile; 9.40: In Eurovisione | 15.45: Orchestra Borghesi; 16: 
da Davos (Gr: sci di fondo; | Acquerelli istriani; 16.10: Voci e 
16.30: Per iragazzi: Top; 17: Cac- | Suoni; 16.30: Notiziario; 16.32: 
cia al leopardo, telefilm; 17.50: 
Video libero; 18.15: Musicmag; 


Grash;, 16.55: Lettera da...; 17: 
18.40: Telegiornale; 18.50: Estra- 


Bolvere di stelle; 17.30: Notizia- 
1 a tT82: Week-end musicale; 
‘30: Notiziario; 19.30; Giornale 


zione del lotto svizzero a numeri; 


18.55: Il vangelo di domani, dn 19/45: Arrisentirci doma: 
19. icacciapensieri — disegni 7 20: Chiusura. 

animati; 19.50: Il regionale, È 

20.15: Telegiornale; 20.40: La TV Lubiana 

banda dei coccodrilli — Lungo- 8: Noti 

metraggio con Wolfgang Sieling, : Notizie Tv: 8.05: Tv ragazzi; 


9.45: Lascesa di Mads Anderson 
serie; 10.40: Lavora col cervello -. 
Tv educativa; 11.05: Documen- 
tario; 11.45 e 16: Notizie Tv; 
16.05: La:bellissima Vasiljica - 
+ film S0v.; «17.15: Pallacanestro: 

19.30: Telegiornale; 20: Ospedale 
di periferia, serie; 21: Cruciverba 


Rita:Ramachers, regia di Wolf- 
gang Becker; 22.05: Telegiorna- 
le; 22.15: Sabato sport. 


Tv Montecarlo 


55: Teleme- 
‘nù; 19,05: Maude: I dubbi di 
‘Walter; 19.35: Puntosport; 19.45: 
iNotiziario; 20: Il buggzzum; 
20.35: Divorzio all’italiana. Film 
di Pietro Germi con Marcello 
Mastroianni; 22.10: 
‘meteorologico; 22.20: L'ispettore 
Bluey: punto e a capo, con Luc- 
13.10: Oroscopo di do- 
Ro 13.35: Un 
\trani lo posto campagna. 
nic E. Petr. de 


cano. 


Tv Zagabria 


9.50: Programma didattico; 
13.40: La grandé città — replica; 
15.05: Calendario Tv; 15:15: Viag- 
gio nel pallone — "Tv ragazzi; 
16.15: Pallanuoto: Jug — Cska; 
17.15: Pallacanestro - campiona- 
to jugoslavo; 18.45: Divertimen- 
to per l’intera famiglia; 19.30: 
‘Telegiornale; È 


Programmi tv e radio 


del sabato; 22.30: Notizie Tv; 
22.35: Juggernaut, film’ ameri!| 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.00 Per il ciclo «I film della 
nostalgia» «Atto d’accu- 
sa», Regia di G. Gentilo- 
mo. Interpreti: K. L. 
Dehl; Lea Padovani. 
Genere: drammatico. 

18,30 Film: «Una spada nel- 
l'ombra». Regia di Luigi 
Capuano. Interpreti: 
Tamara Lees, Livio Lo- 
renzon. Genere: cappa e 
spada 

20.00 «Boy music». (2.a parte). 
Con i Supertramp, con- 
duce Federico. 

20.30 Telefilm: «Petrocelli». 
(5.0 episodio). «La gab- 
bia d’oro». 

21.30 «Nell’obiettivo di Sal 
ce», (8.a ed ultima pun- 
tata). 

22.30 Film: «Son tornate a 
fiorire le rose». Regia'di 
V. Sindoni. Interpreti: 
W. Chiari, L. Salce, M. 
Marie. 

24,00 Vietato ai minori. Film: 
«Il dolce corpo di Debo- 
rah», Regia di R. Guer- 
rieri. Interpreti: C. Ba- 
ker, J. Sorel. Genere: 
giallo. 

1.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10; 12, 13, 
14, 16.15, 17, 19, 21, 23 — 6: Segna- 
le orario; 6.30: All'alba con di- 
serézione; 7.15: Qui' parla il Sud; 
‘1.25: Ma che musica; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Asterisco mu- 
sicale; 9: Week end; 10.03: Black- 
out; 11:15: Incontri musicali del 
mio tipo: presenta O. Vanoni; 
12.03: «I nostri; 12.30: Due poli 
(Lucia e Paolo); 13:15: Estrazioni 
del lotto; 13.20: Mondo-motori; 
13.30: Dal rock al rock; 14.03: 
A.A.A, Cercasi; 14.30: Ci siamo 
anche noi; 15.03: Storie contro- 
storie; 15.30: Da Broadway a 
Hollywood: il musical america- 
no; 16: Ladro!; 16.35: Noi come 
voi; 17.05: Radiouno jazz 80, S. 
‘Bechet; 17.30: Obiettivo Europa; 
18-19.30: Globetrotter: ‘presenta 
i 'T. Ruscitto; 19.45: Gr1 sport pre- 
senta: pallavolo; 19.25: Ascolta 
sì fa sera; 20: Dottore buonasera; 
20.30: Cattivissimo; 21.03: Cab- 
musical; 21.30: Autoradio; l’au- 
| tomobile, e gli automobilisti; 22: 
Piccola cronaca; 22.15: Radiou- 
no jazz 80; stagione pubblica 
concerti jazz; 23.10: In diretta da 
radiouno — La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


«Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8:30, 9.30) 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.40, ‘19.30, 22,30. — 
6-6.06-6.35:7.05-7.55-8.45: «Saba- 
toe domenica»: ‘ipotesi per un 
Viaggio inconsueto, regia di L. 
Giorciolini; 7: Bollettino del ma: 
re; 8.24: Gr2.sport: giocate con 
noi 1x2, alla radio; 9.05: Tess dei 
D’Uberville (ultima p:); 9.32- 
10.12: Tre, tre, tre con Silvio 
Gigli; 10: Speciale Gr2 motori; 
11: Long playing hit; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound 
track: musica e cinema; 15: 
Avanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni, di A. Micozzi; 
13.30: Gr2 economia; 15.42: Hit 
16.32: Estrazioni del lot- 

ciale Gr2 agricoltu- 
. Calvi e la sua orche- 
‘32: Invito al teatro; «Pic- 
colo amore invernale» di A. 
©wen; 19.15: Le voci di Mina e di 
Gaber; 19.50: Tutti insieme (D. 
Modugno,'R. Carrà, i Police e F. 
Pourcel); 21: Dall’Auditorium. 
del foro italico, î concerti di Ro- 
ma, stagione sinfonica; 1980-81; 
Direttore G. Gelmetti; 22: Elec- 
tric light orchestra; 22.35: Bollet- 
tino del mare; 22,50: Nottetem- 
po; 23.29; Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45) 15.15, 18.45, ‘20.45, 
23.55. - Quotidiana radiotre — 6: 
Preludio; 6.55-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
8.30: Folk concerto; 9.45: Tempo 
e strade, collegamento con l’Aci; 
10: Il mondo, dell'economia; 12: 
Antologia di musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Contro sport; 15.30: Speciale un 
certo discorso; 17-19.15: Spazio- 
tre; 18.40: Quadrante internazio- 
‘nale; 20: Claudio Gorlier presen- 
ta: pranzo alle otto; 21: L’inter- 
mezzo del "700; 21.45: Da «Le 
passeggiate del pensatore solita- 
rio; 22: La cameristica in 
Brahms; 23: Dal folkstudio di 
Roma un certo discorso; 24: 
Chiusura, x 


Radio Trieste 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Se 
potessi avere; 11.45: L'alfabeto 
dello scrittore; 1: 
mi regionali dell’ac. 
Giornale radio; 14.45: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to, trasmissione a cura della Dio- 
cesi di Trieste; 18.35: Giornale 
radio. 
Trasmissioni per gli italiani 
in Istri: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Trequarti. 


Trasmissioni in lingua slo- 

vena: ti 
: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Scorci 
del nostro passato, a cura di 
Marta Kopun; 9: Matinée musi- 
cale; 10: Gre rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: L’annotazione, indi: 
echi folcloristici; 12: «Bom nare- 
du st’zdice, dier so vtas’ ble», 
trasmissione per la Valcanale; 
‘12.30: Musica a richiesta — I par- 
te; 13: Segnale orario — Gr; 13,20: 
Musica a richiesta - II parte; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Andiamo al cinema; 14.40: 
Tuttamusica, a cura di Odinea 
Zupin; 16: Selezione dalle opere 
rock; 16.30: Settimana radio; 
17.00: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: cori slove- 
ni in edizione discografica; 17.30: 
Qui Gorizia (replica); 18: Silvio 
Cumpeta: «Che cosa è vanuto 
; 18.30: Motivi a noi cari; 


po; 19: Segnale orario — Gr-I 
programmi di domani. 


GRAZZINI SCRIVE 


Eva al cinema 
o «bambolona» 
o tanto mamma 


ROMA — «Eva dopo Eva - 
La donna nel cinema italiano 
dagli anni Sessanta a oggi» è 
il titolo del volume (edito da 
Laterza) del critico Giovanni 
Grazzini. Il libro, illustrato da 
un’ampia scelta di manifesti 
d'epoca, ripercorre l’ultimo 
ventennio del cinema italiano 
attraverso i film che hanno 


protagonista una donna. 
Grazzini afferma: «il pubbli- 


co del cinema è fatto per. la 
maggioranza di donne, men- 
tre, soprattutto nel cinema 
italiano, i protagonisti dei 
film sono soprattutto uomini, 
e di ogni tipo. Le donne invece 
rientrano sempre negli sché- 
mi, anche se in vent'anni un 
pochino sono ovviamente 
cambiati i loro ritratti cine- 
matografici o sono privi di 
sfumature, o risultano così 
sfumati da apparire nebulosi, 
o son soltanto bozzetti abba- 
stanza incomprensibili. Quasi 
sempre rientrano in immagini 
prestabilite: la passeggiatri- 
ce, la, ninfetta,. la mamma- 
mamma e la mamma che vio- 
lenta l’istinto materno, la mo- 
glie tradita, la moglie vittima 
che lascia il lavoro per badare 
alla casa, l’adultera all’italia- 
na, la studentessa pronta a 
cedere, la fata provocante, 
l'innamorata sperduta dietro 
ì soliti sogni, la bisbetica do- 
mata, la ragazza del bersaglie- 
re, la borghese ninfomane, la 
borghese padrona di yacht, la 
borghese che frequenta le gar- 
conniéres, la borghese, scon- 
tenta, la vedova allegra, la 


UN PROGRAMMA DELLA RETE TRE | 


Veneto è bello 


La 


Ecco perch 


«Cerchiamo di volare» è il titolo di un nuovo programma 
televisivo proposto dalla Terza Rete, e realizzato dalla sede 
tegiondle del Veneto. Ideato în sei puntate, sàrà trasmesso a 
‘partire da Natale, e cercherà di cogliere alcune caratteristiche 
proprie del modo di vivere veneto. 

In questa regione l’arte, la festa, la religiosità, si fondono in 
un comune patrimonio culturale, che è parte integrante dell’e- 


«TORO INFURIATO» SULLA FIGURA DI JAKE LA MOTTA - IN ITALIA A FEBBRAIO 
De Niro bieco pugile 
nel film di Scorsese 


Il pugilato esiste da sempre. 
Da cinquemila anni gli uomi- 
ni tirano pugni per mestiere, 
per diletto o per difesa. I pri- 
mitivi usavano i pugni dall’al- 
to al basso, a clava, a martel- 


redità popolare, della vita quotidiana e della tradizione storica 


stessa.) 


lo. Erano colpi selvaggi che 
uccidevano, giacché l’inten- 
zione era proprio quella. Da 
allora il pugilato ha fatto pa- 
recchia strada, specie dall'Ot- 
tocento in poi, e ha fatto stra- 
da anche in quanto a corru- 
zione dell’ambiente (specie 
negli Usa). 

Il «lavoro» sotterraneo, die- 
tro la facciata, per il'monopo- 
lio dei pugni ha impegnato 
‘uomini di ogni tipo e condizio- 
ne sociale da Nuova York alla 
California, da Seattle al Mes- 
sico, Dopo la guerra mondiale 
il centro di queste manovre si 
spostò a Miami in Florida, 
dove riposavano e riposano al 
sole malandrini di ogni gene- 
re. Per un certo periodo persi- 
no George Raft, quotato atto- 
re di Hollywood, si mise alle 
spalle del peso leggero ebrai- 
co Allie Stolz, un picchiatore 


fisico, spirituale ed artistico con la terra veneta. 


E’ proprio questo che racconteranno: tenteranno di far 
capire che cosa siala «ventitudine», attraverso il loro rapporto 


Il programma, ideato da Antonio Bruni, è realizzato con la 
regia di Vito Minore. Collaborano Ivo Prandin (giornalista), 
Silvia Ballielo e Adele Savastano. 


dal mento sensibile, mentre 
più tardi Frank Sinatra 
divenne il «boss» di Cisco An- 
drade e del peso massimo Ed- 
die Machen, tristemente noto è 


— 


maestrina sexy, la ragazza 
che se ne va con gli hippies, la 
contesa fra due maschi, la 
trascurata, l'amante del pre- 
te, la ladra d’alto bordo, la zia 
incestuosa, la schizofrenica, 
la bambolona, la matriarca, la 
califfa, la cagna, la sregolata, 
la viziosa, la pura.i..». 


Maggio musicale 
Apre con «Ifigenia» 
FIRENZE — «Ifigenia in 
Tauride» di Gluck pèr la dire- 
zione di Riccardo Muti, che in 
questi giorni ha dovuto, forza- 
tamente rinunciare per indi- 
sposizione, alla concertazione 
e direzione dell’opera di Of- 
fenback «Les contes d'Hoff- 
mann», dovrebbe inaugurare 
la prossima quarantaquattre- 
sima edizione del «Maggio 
musicale», È 

La regia di «Ifigenia» sarà di 


Protagonisti del programma saranno scrittori, artisti, poeti, 
intellettuali e molte personalità venete, note a livello nazionale. 


sui 


per la sua schizofrenia. 


Nella categoria dei pesi me- 
di uno dei più grossi perso- 
naggi — e dei più discussi — è 
stato l’oriundo italiano Jake 
La Motta, dalla cui tempesto- 
sa vicenda pugilistica il regi- 
sta Martin Scorsese ha tratto 
‘un film, che sta già suscitando 
polemiche in America. 


Per farsi un'idea del perso- 
naggio basta ricordare che La 
Motta perse il titolo perché 
scommise contro se stesso e si 
fece battere da Fox. Infatti, 
oltre che un grande pugile, La 
Motta fu uno spericolato 
scommettitore. Spesso puntò 
anche sulla vittoria dei suoi 
avversari. 

La notte del 12 luglio 1950, 
net Madison Square Garden 
di Nuova York, davanti a una 


gliettoni sulla sua sconfitta. | 


Invece «dovette» vincere 
malgrado tutto, in quanto tra 
le corde Tiberio Mitri si dimo- 
strò così fuori forma da sem- 
brare un «campione» non ac- 
cettabile persino a Frankie 
Garbo, e al suo socio James 
D. Norris, eminenze fin troppo 
grigie del pugilato Usa dell’e- 


| poca. Da tempo La Motta era 


compagno in certi affari piut- 
tosto oscuri di Frankie Gar- 
bo, di quel misterioso Garbo, 
un «uomo-revolver» per il Di- 
partimento della Giustizia de- 
gli Stati Uniti. 

Non mancano dunque le po- 
lemiche in Usa per questo 
«Toro infuriato» («Raging 
bull»), dove Robert De Niro 
impersona il famoso pugile. 
«Nessuno è mai riuscito a 


matografica». Così hanno det- 
to i critici. La maggior parte 
di loro sostiene che il ritratto 
di La Motta fatto da Scorsese 
(il soggetto è tratto dall’auto- 
biografia del pugile) è troppo 
truce. Il settimanale «Varie- 
ty» ammette che il film di 
Scorsese offre le più belle 
sequenze pugilistiche che mai 
siano state filmate. Il che non 
è poco, data l’approssimazio- 
ne che in genere caratterizza 
questi matches sullo scher- 
mo. Raccoglie, invece, molti 
consensì l’interpretazione di 
Robert De Niro, entrato, a 
perfezione a quanto pare, nel 
discusso personaggio. De Ni- 
ro, per farlo, si è messo a 
consumare quantità incredi- 
bili di latte e birra, tanto da 
superare il quintale di peso, 


De Lullo. 


Veneti per nascita, ma anche e soprattutto per scelta, essi 
conservano tutti una loro storia personale che li lega alla 
regione, e che contribuisce a caratterizzarli come «veneti». 

Ogni puntata delrubrica, che ha cadenza settimanale, sarà 
aperta da un scartoon» di Concetta Conte. Lo spazio si intitola: 
«La gondola del tempo»: ogni volta, ci sarà una banda di 
personaggi inventati, che girerà il Veneto în cerca dî avventu- 
re. Queste, però, del tutto fantastiche. 


UNA RASSEGNA DEL CINEMA ITALIANO 


Bucarest entusiasta 
dei fratelli Taviani 


ROMA — E’ in corso a Bu- 
carest una settimana del cine- 
ma italiano dedicata ai fratel- 
li Taviani. L'iniziativa è stata 
salutata come un importante 
‘avvenimento culturale per la 
Romania, dove si sta svilup- 
pando una sempre maggiore 
attenzione per il cinema ita- 
liano e per quello d'autore in 
particolare. 

‘Alla serata che ha inaugura- 
to la rassegna con la:proiezio- 
ne de «Il prato», erano presen- 
ti il ministro della cultura, 
l'ambasciatore d’Italia, il pre- 
sidente di «Romania Film», 
l'industria cinematografica di 
Stato, e le maggiori autorità,. 
e illoro film è stato lungamen- 
te applaudito. H 

Successivamente, il mini- 
stro della cultura rumeno e 
l'ambasciatore italiano, rin- 


graziando i fratelli Taviani e 
quanti hanno contribuito alla 
realizzazione della rassegna, 
hanno sottolineato la necessi- 
tà di sviluppare i rapporti cul- 
turali frai due paesi. In que- 
sto senso vanno gli accordi 
che, inquesti giorni, la dele- 
gazione. dell'Arci che ha ac- 
compagnato i fratelli Taviani, 
composta da Massimo Calan- 
ca della direzione e Luciana* 
Galli ‘dell'Ucta, ha. avviato 
con le maggiori organizzazio- 
ni culturali rumene, 

Si è discusso un programma 
di collaborazione anche con. 
l'istituto italiano di cultura di 
Bucarest, che, in questi anni, 
sotto la; direzione del: prof. 
Vito Grasso, ha già svolto un 
ampio lavoro per lo sviluppo 
delle relazioni culturali tra l'I- 
talia e la Romania, 


e «Scacco matto» numero 11 
e Metti un giorno, a Pearl Harbour 
e Fatto vero: collisione in cielo 


Sabato è dedicato (Rete 
Uno, 20.40) come sempre a 
«Scacco. matto»,con Pippo 
Franco, Laura, Troschel e 
Claudio Cecchetto. E° l’undi: 
cesimo. appuntamento’ della 
trasmissione abbinata. alla 
Lotteria Italia: oggi «contie-. 
ne» lo sceneggiato «L'ultima 
sigaretta» della serie «Ferma- 
te.il colpevole». 


AAA 

Siamo nel 1941 e Pearl Har-. 
bour, prima .dell’entrata in 
guerra degli Stati Uniti. Na- 
sce una relazione tra la moglie 
del capitano Holmes e.il ser- 
gente Warden... E’ così che 
inizia (Rete Due, 20.40) Da qui 
all’eternità», prima puntata 
dello sceneggiato tratto dal 
romanzo di James Jones, e già 
portato sugli schermi nel 
1953. Interpreti: Nathalie 


Wood, William Devane, Ste- |' 


ven Railsback. 


I film del giorno 


Un'ora un po’ strana (le 10) 
per un buon film che la Rete 
Uno programma oggi: «Ma 
non per me» di Walter Lang, 
con Clark Gable, Carroll Ba- 
ker, Lilli Palmer. Un impresa- 
rio teatrale ormai în età deci- 
de di interrompere la sua car- 


riera perché non riesce a met- 
tere in scena una commedia 
al cilì successo nessuno sem- 
bra credere. —. 

Ma quando licenzia la sua 
segretaria, si accorge che ella 
lo ama, e questo sarà un moti- 
vo per apportare qualche ri- 
tocco alla famosa trama. 

PRA 


Thomas Milian è il protago- 
nista di «Corri uomo corri» 
alle 21.35, sulla Rete Due (re- 
gia di Sergio Sollima). Cuchil- 
lo, un giovane peone che vive 
di espedienti, cerca di placare 
le ire della Sua fidanzata, fu- 
rente perché troppo spesso 
abbandonata, e le dona un 
orologio rubato. 

Scoperto dopo il furto, Cu- 
chillo finisce in carcere, 

3 DE A 

Un film-inchiesta è invece 
«Rotta di collisione» (Rete 
Uno: 22.05) di Leslie Wood- 
head, Rigvoca un fatto di cro- 
naca realmente accaduto: un 
incidente aereo nel cielo di 
Zagabria. Era il 10 settembre 
1976; quando due aeroplani, 
unocinglese e l’altro jugosla- 
vo, «si scontrarono: nell’inci- 
dente persero la vita 176 per- 
sone. La ricostruzione è detta- 
gliata. Ù 


C'è un orologio d’acciaio, robusto e preciso, 
che costa più di molti orologi d’oro. 


Cassa acciaio e oro, bracciale 78353 
acciaio e oro e Cassa oro 18 ct. 750, bracciale 
7205/8 oro 18 ct. 750 e Cassa oro 18 ct. 750, 


folla per quasi centomila dol- 
lari, il campione dei medi in 
carica Jake La Motta, detto il 
«Toro del Bronx», aveva l’or- 
dine di «farsi battere» da Ti- 
berio Mitri. Anzi il «Toro del 
Bronx», col solito senso affari- 
stico, scommise parecchi bi- 


mettere al tappeto il peso me- 
dio Jake La Mottà. Vi è riusci- 
to il regista peso piuma: Mar- 
tin Scorsese che gli ha asse- 
stato un colpo senza pietà 
ritraendo Jake La Motta co- 
me uno dei più ripugnanti 
personaggi della storia cine- 


trenta chili in più del suo peso 
normale: «Voglio vivere in 
pieno l’esperienza — ha detto 
— voglio immedesimarmi. al 
massimo col personaggio, non 
importa se magro o grasso». 

«Toro infuriato» arriverà in 
Italia in febbraio. 


Si chiama Rolex. 


E il Rolex 1002. Robustissimo. Cassa scavata in un blocco compatto di 
acciaio. Cronometro munito di certificato ufficiale. Impermeabile fino a 50 
metrisofto il livello del mare. Carica automatica; antiurto. Chiedetelo col suo 
numero, 1002. 


6.1002. Cassa acciaio, bracciale acciaio 78350 illu- 
strato L 
Lo stesso modello è disponibile anche con: 


515.000 


Prezzo indicativo 
salvo variazioni. 


cinturino di cuoio. 


i") 
ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 
GINEVRA 


Il listino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti i Concessionari Rolex. 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO 1 SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


ABANO TERME: A. TURETTA - CORSO MATTEOTTI 32 — BOLZANO: G. PORNBACHER - PORTICI 5] — CASTELFRANCO VENETO: C. BISSACCO- 
CORSO XXIX APRILE 51 — CORTINA D'AMPEZZO: GIOIELLI CORTINA DI MORELLATO - CORSO ITALIA 8 — GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO 
VERDI 58 — JESOLO LIDO; G. PENDINI - VIA BAFILE 30 — MONFALCONE: A. CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 — PADOVA: ROCCA GRANDI 
MAGAZZ. S.p.A: - VIA CAVOUR 3 — MONTINI DI FERRO DA RIN - VIA ROMA 58 — GIOIELLERIA MORELLATO - PIAZZA DELLE ERBE 46/47 — 
PORDENONE: G. FRANGIAMORE - CORSO VITTORIO EMANUELE 8/A — RIVA DEL GARDA: MENEGHELLI DI G. SAVERIO - VIA GAZZOLETTI 13 — 
ROVIGO: RIGOBELLO DI G. SCOPA - PIAZZA VITT. EMANUELE 19 — TRENTO: LINO PETERLONGO - VIA S. VIGILIO 19 — TREVISO: OROLOGERIA 
GIRALDO S.n.c. - PIAZZA DEI SIGNORI 3 - TRIESTE: 6. DOBNER - VIA DANTE 7 — UDINE: LUCIANO FRANZ - VIA V. VENETO 34 — |. RONZONI DI 
LG. GREMESE * VIA MERCATOVECCHIO 10 — VENEZIA: SALVADORI DI G. PENDINI - MERGERIE S. SALVATORE 5022 — VERONA: A. 
CANESTRARI - VIA CAPPELLO 35 — VICENZA: M, DA RIN- CORSO PALLADIO 133. : 


‘La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex venduti esclusivamente dai 
propri Concessionari Ufficiali che espongono la targa di riconoscimento con la dicitura “AGENTE UFFICIALE”. 


sa 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UNA SINGOLARE INDAGINE SU 500 ANNUNCI MATRIMONIALI 


All'ambita ricerca 
dell'anima gemella 


Cambiano tempi e abitudini ma i gusti sembra siano sempre gli stessi 


BONN — Cambiano i tempi 
ele abitudini, ma i gusti degli 
uomini e delle donne in cerca 
dell’anima gemella sembrano 
essere sempre gli stessi. Così 
almeno è emerso da una sin- 
golare indagine condotta da 
una studiosa tedesca, la dot- 
toressa Birgit Stolt, la quale 
si è presa la briga di analizza- 
re più di cinquecento annunci 
matrimoniali apparsi su uno 
dei più diffusi quotidiani della 
Germania e le relative ri- 
sposte. 

Non c’è niente da fare, le 
donne che vogliono sposarsi 
devono essere giovani e cari- 
ne, agli uomini invece occorre 
soprattutto una solida posi- 
zione: sono;ancora i requisiti 
più richiesti. 

La signora Birgit Stolt e i 
suoi collaboratori hanno im- 
piegato tre mesi per studiare i 
551 annunci matrimoniali, dì 
cui 310 di donne e 241 di 
uomini. Tra questi, il maggior 
successo lo hanno ottenuto 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
nmamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Qual è la temperatura rispetti- 

vamente di fusione e di ebollizio- 
ne del mercurio? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to, sabato scorso 6 dicembre sul 
romanzo di Svevo dove compare 
il personaggio dell'avvocato Ma- 
cario è «Una vita». Ha vinto il 
libro il signor Vincenzo France- 
schini. Il ritiro del premio può 
venir effettuato ìn libreria. 


SI RITORNA SULLE PISTE IMBIANCATE 


un professore d’università di 
52 anni e un ingegnere di 34 
anni, i quali hanno ricevuto 
rispettivamente 183 e 196 ri- 
sposte al loro annuncio. 

Tutti gli Uomini agiati sono 
stati sommersi dalle offerte dì 
matrimonio, mentre un aitan- 
te studente ventiquattrenne 
di architettura (dunque. un 
«partito» interessante) non ha 
‘avuto neppure una risposta al 
suo annuncio, 

Tra le donne, invece, il mag- 
gior numero di risposte (135) 
lo ha avuto una studentessa 
di ventidue anni; era la più 
giovane fra tutte le inserzioni- 
ste prese in esame. Pratica- 
mente nessuna risposta han- 
no avuto le donne con più di 


38-40 anni. 


Dunque, vale ancora il vec- 
chio adagio secondo il quale 
la. donna si domanda «che 
cosa fa lui?» é/l’uomo invece 
«com'è lei?». La signora Stolt 
è giunta anche ad altre con- 
clusioni. Per esempio, sebbe- 
ne come si è visto le donne 
guardino soprattutto alla pro- 
fessione e alle condizioni eco- 
nomiche del loro futuro com- 
pagno, gli uomini ritengono di 
dover parlare di «aspetto gio- 
vanile o atletico»; anche i 
trentenni nei loro. annuncì 
sottolineano di avere uno spi- 
rito giovanile, di essere sporti- 
vi, di non avere la pancia: il 
numero delle risposte indica 
che tutto ciò alle donne inte- 
ressa assai poco, 

Un'altra conferma che i gu- 
sti sono duri a cambiare viene 
dal fatto che gli uomini desi- 
derano nella loro compagna 
«intelligenza ma anche fem- 
minilità», «indipendenza ma 


Mondo dei motori 


la domenica in Tv 


ROMA — A partire dal 21 
dicembre la seconda rete tele- 
Visiva trasmetterà la domeni- 
ca mattina un programma de- 
dicato al mondo dei motori. 

La rubrica, intitolata «Mo- 
tore 80», proseguirà. per 28 
settimane. con la regia di Bru- 
no Gambarotta. 


Sciare è bello... 


Si ritorna a parlare di neve, 
. di sci soprattutto, Siamo un po' 
in ritardo, bisogna riconoscerlo, 
ma per fare un discorso genera- 
le, bisognava pure attendere 
‘‘che il cosiddetto «candido man- 
‘ to» si distendesse un po’ dovun- 
| que nella regione. Ci siamo, 0 
‘quasi, perché esistono sempre le 
è zone privilegiate e quelle tra- 
scurate dalla neve. Che come. si 
sa'è fonte economica spesso di 
rilevante importanza. 

Da un anno all’altro cosa è cambiato? Forse sono cambiati i 
prezzi, innanzitutto, ma è accresciuta la voglia di sciare, dopo la 
stasi estiva pressoché generale. 

Non ci sono preoccupazioni per quanto riguarda la transita- 
bilità: salvo nevicate dell’ultima ora (questo notiziario viene 
preparato con almeno 20 ore di anticipo rispetto all'ora di 
lettura, quindi il cielo sereno può trasformarsi, e al suo posto 
può venire la neve) mentre per quanto riguarda la disponibilità 
degli impianti bisogna rifarsi al dettaglio. Ma va detto subito 
che nell’ambito della regione chi lo desidera ha di che saziarsi di 
sci. Anche se siamo alle prime... racchettate. 

Ecco i dati assunti alle ore 12 di ieri, 

AMPEZZO — Impianti ancora chiusi per mancanza di 
innevamento. : 

CASERA RAZZO — Cielo coperto, neve di buona qualità, 
abbondante; strada percorribile da Val Pesarina e da Laggio. In 
funzione le due sciovie. | 

CORTINA — Neve piuttosto scarsa, tanto che gli impianti 
‘più bassi sono bloccati. Si scia sul Col, Galina e sulle Cinque 
Torri. 

FORNI DI SOPRA - VARMOST — Impianti ancora chiusi, 

PIANCAVALLO — Cielo coperto, temperatura sopra lo zero. 
Strada perfettamente transitabile.da Aviano, Esaurita la dispu- 
ta delle due gare femminili per la Coppa del mondo, sono aperti i 
seguenti impianti: Casere, Caprioli, Sole, Daini, Salomon, non- 
ché da mezzogiorno di domenica la seggiovia Tremol 1 2 e.la 
sciovia Sauc. Battuta la pista di fondo. 

PRAMOLLO — Cielo coperto, neve spessore minimo centi» 
metri 70. Strada percorribile con pneumatici da neve da Ponteb- 
ba. In funzione la seggiovia e le 15 sciovie, 

RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Cielo coperto, neve da 5 a 
40 centimetri in quota. Impianti chiusi. 

SAPPADA — Poca neve e ‘impianti chiusi a Sappada. È 
possibile soltanto usufruire’ delle piste per il fondo, le strade 
sono transitabili senza catene, le condizioni atmosferiche non 
sono delle migliori. 

SAURIS — Cielo coperto, scarso innevamento. Impianti 


chiusi. 

SELLA CHIANZUTAN — Poca neve in questa località, e 
comunque non sciabile. Gli impianti sono ancora tutti chiusi, in 
attesa delle prime nevicate di una certa consistenza. 

SELLA NEVEA — Situazione ideale nella cittadina monta- 
na, con un tempo sereno, neve ottima e battuta, impianti aperti 
e, soprattutto, strade percorribili senza pericolo di incontrare 
lastroni di ghiaccio. 

TARVISIO - VALBRUNA — Cielo coperto, neve spessore 
minimo 50 centimetri. Strada percorribile senza catene. In 
‘funzione gli impianti del Priesnig e le tre sciovie di Valbruna. 
Chiusa la funivia del Lussarì. Tutte aperte e battute le piste di 
fondo. 


. (a cura di Dante di Ragogna) 


soprattutto buon cuore», 
«cultura ma anche naturalez- 
za e tenerezza». A questo pun- 
to si capisce perché molte 
candidate al matrimonio esi- 
tino a definirsi «emancipate», 
come hanno fatto soltanto tre 
inserzioniste (con pochissima 
fortuna). 

Altre hanno confessato che 
la loro intelligenza a tratti è 
«offuscata dall’istinto», e la 
già citata studentessa di ven- 
tidue anni ha fatto centro di- 
cendo di essere «sulla strada 
dell’emancipazione, ma con 
molta femminilità». 

La moglie ideale — secondo 


. lo studio della dottoressa 


Stolt — deve amare il focolare 
domestico e saper apprezzare 
le serate trascorse in pantofo- 
le. tra le pareti di casa, deve 
cucinare bene ed essere dispo- 
sta a rigovernare, ma non de- 
ve avere l’aspetto della casa- 
linga; deve essere dolce é 
comprensiva e — come ha 
scritto uno degli inserzionisti 
— «deve essere attraente sia 
in blue-jeans che in abito da 
sera»., 

Le donne hanno dato prova 
di sapere, più degli uomini, 
che cosa questi cercano in 
loro: i loro annunci erano pie- 
ni di aggettivi come affettuo- 
sa, docile, cedevole, e di ac- 
eenni al loro aspetto («ho bel- 
le gambe — ha scritto una — 
gli uomini si voltano per la 
strada»). 

Gli uomini invece fanno au- 
todescrizioni più concise, e 
nell’indicare i loro desideri e 
la loro personalità sono più 
originali. Uno per esempio ha 
scritto: «Insieme pagheremo 
meno tasse»; e un altro: 
«Trentaquattro anni di liber-, 
tà sono sufficienti», Perla cro- 
naca, il suo annuncio ha avu- 
to una messe di risposte. 


Mario Annunziata | 


GIOCHI-GIOCHI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Protagonista di tanti film del terrore - 11 
Nell’università. c'è anche quella magna - 12 Art del jazz - 13 
Colui il quale - 14 Giorni ‘di vacanza pagata - 15 Antico 
centocinque - 16 Sigla di Cremona - 17 La capitale sull’Aar - 18 
Lo sconta il colpevole - 19 Dei con corna e piedi caprini - 20 La 
capitale sul Reno - 21 Il nome della Olivero - 22 Federico 
Garcia, poeta spagnolo - 23 Si uccide nella mattanza - 24 
Grande strada alberata - 25 Supplizio per gli eretici - 26 
Contano più delle parole - 28 Se è di coppella è purissimo - 29 
Eroe Metterario che firma con una Z - 30 Sì a Berlino - 31 Sigla 
di Messina - 32 Giuseppe, lo scrittore di «La gloria» - 33 Il nome 
di Steiger - 34 Categoria di pesi nel pugilato - 35 Amanda della 
canzone - 36 Piemontesi ed egiziani di città. 

VERTICALI: 1 Il cubo ne ha sei uguali - 2 Bacino 
carbonifero tedesco - 3 Si spiegano in volo - 4 Simbolo chimico 
del sodio - 5 Appellativo della città di Roma - 6 La città del 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello Sa 
MACCHINA PER MAGLIERIA MOD. 360 


PFAFF] 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


Gattamelata - 7 Gabbione per i polli - 8 Possessivo plurale - 9 
Iniziale di Montale - 10 Famosa piazza romana - 14 Grande 
proprietà terriera - 15 Graziosi uccelletti - 17 Si prende solo in 
acqua - 18 Provincia della Romagna - 19 Mota, limo - 20 Cupo 
rimbombo - 21 Roger attore - 22 Misura di capacità - 28 La 
suona magistralmente Chet Baker - 24 Sylvie della canzone - 26, 
E’ contrapposta alla sostanza - 27 Rei di furto - 29 Giove peri 
Greci - 30 Il nome della Fontaine - 32 Ripetizione di un pezzo - 
33 Possono essere confessi - 34 La fine di Santippe * 35 Iniziali di 
Ronconi. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 cetaceo; 7 suoi; 11 omelia; 12 calle; 13 lilla; 14 
Galles; 15 Ella; 16 Sanda; 17 III; 18 Atene; 19 FN; 20 anelito; 21 Pli; 22 
ENE; 23 frangia; 24 no; 25 frane; 26 Eur; 28 fiero; 29 erbe; 30 gronde; 32 
Loren; 33 mirto; 34 colori; 35 Asia; 36 fagotto. 

VERTICALI: 1 colei; 2 emiliano; 3 telline; 4 alla; 5 Cia; 6.ea; 7 salde; 8 
Ulla; 9 olè; 10 iesini; 12 cannone; 14 Gaetano; 16 stirare; 18 Alfredo; 19 
Flaubert; 21 Pierrot; 22 enigma; 25 finta; 27 renio; 28 fori; 29 Eolo; 31 ris; 
32 log; 34 CA. 


REBUS (Frase: 5, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
COR sedia; mazzo NI = corse di amazzoni 


Le Olimpiadi degli scacchi a Malta 


Si sono concluse dome- 


nica scorsa a Malta le 
Olimpiadi degli scacchi 
1980. Vi hanno partecipato 
ben 78 rappresentative na- 
zionali maschili e 36 fem- 
minili. 


La manifestazione era di , 


tale importanza da costi- 
tuirsi come l'avvenimento 
di maggiore spicco fra 
quelli proposti dall’agoni- 
smo scacchistico nel corso 
dell'anno. 

Eppure, e lo rileviamo 
con il consueto disappun- 
to, la radio e le televisioni 
nazionali, come del resto 
la stampa, fatta‘eccezione 
per il nostro giornale e un 
quotidiano milanese, con- 
tinuano ad ignorare ciò 
che avviene nel mondo de- 
gli scacchi, anche quando, 
com'era il caso delle Olim- 
piadi, si trascura il dovere 
d’informare il pubblico su 
una competizione, che per 
la sua portata, può susci- 
tare interesse e curiosità, 
anche in quei lettori che 
del gioco hanno una conò- 
scenza solo approssimata. 

Anche ‘chi cura questa 
rubrica ha incontrato non 
poche difficoltà per procu- 
rarsi qualche notizia circa 
l'andamento dei giochi, 
che pure si svolgevano a 
Malta, in casa si puo dire, 
e avrebbero dovuto con- 
sentire pertanto a chi sene 
occupava, di attingere con 
facilità a una copiosa mes- 
se di informazioni. 

Siamo in grado comun- 
que di informare i nostri 
lettori sui risultati finali 
relativi ai primi classifi- 
cati. 


Nei giochi maschili l'Un-. 


gheria dopo aver condotto 
per tutto il torneo con 
grande autorevolezza (si 
trattava di una competi- 
. zione disputata sulla. di- 
stanza di 14 turni con il 
sistema svizzero), si è fatta 


A cura della 


Società Scacchistica 
Triestina 5 


ARTICOLI 
‘SPORT 
ATTREZZATURE 
ABBIGLIAMENTO E 


ASSISTENZA 
TECNICA QUALIFICATA 


VIA CAPODISTRIA 57 
TEL. 040 - 825484 


affiancare nel corso della mezzo a mezzo gli scorzesi 


mancata partecipazione portata onorevolmente, 


penultima giornata dallo 
squadrone dell’Unione So- 
vietica, e nulla è cambiato 
nell’ultimo turno, pertanto 
si è dovuto ricorrere allo 
spareggio tecnico, un com- 
puto dei punteggi relativi 
alle squadre incontrate, 
piuttosto complesso, che 
alla fine però risultò 
dipendere tutto dall’incon- 
tro Grecia-Scozia ‘che si 
stava ancora disputando, 
se la Grecia si fosse impo- 
sta sulla squadra avversa: 
tia con un punteggio di 
3-1) 0 altro ancora più 
favorevole, si sarebbero 
laureati campioni olimpici 
i sovietici, in qualunque 
altro caso l’oro sarebbe 
andato all’Ungheria. 
Soccombendo per 3. e 


conferivano così Ùl titolo di 
campioni olimpici 1980 ai 
rappresentanti dell'URSS. 

Molto malumore in casa 
ungherese per una vittoria 
sfuggita quando sembrava 


ormai certa per i magiari,. , 


che se l’erano costruita in- 
contro dopo incontro, con 
una determinazione che 
sorprendeva in un’équipe, 
che aveva vissuto una vi- 
gilia travagliata dalla ri- 
valità fra Adorjan e Ribli, 
spalleggiato questi da Por- 
tisch, per cui Adotjan, non 
sisa bene se per sua volon- 
tà 0 per una decisione del- 
la federazione seacchisti- 
ca locale, veniva escluso 
dalla formazione: nazio- 
nale. 

Quanto abbia influito la 


di Adorjan alla competi- 
zione è difficile da stabili- 
re, resta il fatto che gli 
ungheresi hanno mancato 
il successo pieno per un 
soffio e un Adorjan in più 
forse... ma il mondo è pae- 
se e le polemiche, î contra- 
‘sti, gli antagonismi perso- 
nali, non sono evidente- 
mente solo un fatto di casa 
nostra, ma un male, il pro- 
vincialismo, diffuso în tut- 
te le latitudini. 

Ecco la classifica delle 
squadre prime classifica- 
te: Russia punti 39; Unghe- 
ria 39; Jugoslavia 35; USA 
344 Cecoslovacchia 33; In- 
ghilterra 32. 

L'Italia con una squadra 
rimaneggiata, priva cioè 
di Mariotti e Tataì, si è. 


Problema 


Seconda puntata 


Lo studio del diagram- 
ma di A. Bottacchi, pub- 
blicato la volta scorsa, ci 
permette di scoprire due 
elementi che costituiscono 
il tema; la batteria ed il 
controscacco. 
| La batteria è quella 
disposizione di due pezzi 
dello stesso colore, messi 
in modo tale da rendere 
possibili scacch* di scoper- 
ta. Nel nostro caso la bat- 
e era formata dal Ce4 e 


Il controscacco è il mat- 
to dato per difendersi da 
uno scacco del N, ma senza 
cattura di pezzi. Nel pro- 
blema c'erano due contro- 
scacchi. 

La chiave è 1.Tg4! con 
minaccia di matto in g8. 
L'esistenza di questa mi. 
naccia è un dato che ci 
permette di catalogare il 
tipo di problemi tra quelli 
«a minaccia», in quanto la 
chiave minaccia il matto. 
L'altra categoria è detta «a 
blocco»: la chiave non mi- 
naccia il matto ma ha lo 


® 

a premio 
scopo di passare la mossa 
al N il quale, costretto a 
muovere, causa debolezze 
nel proprio sistema difen- 
sivo, debolezze che vetran- 
no poi sfruttate dal B peril 
matto. 

La chiave inoltre dona 
efficacia alla batteria e nel 
contempo rende operante 
il tema meccanico della 
Rosa di C, cioè gli otto 
matti del Ced: 1.-;Db2+ 
2.Cd2# 1.-;:Dh2+ 2.C2# 

(ecco i due controscacchi) 
1.-;Dg3 2.C:g3# 1.-;Dc5 
x c3 2.0:c3# 1. 


i 


2.C:d6 1-;Dg5 2.C:g5#. 


difesa 1.-;Dh5! 
Completando lo sguardo 
sui temi meccanici, ag- 
giungiamo che a questo 
gruppo, appartengono, ol- 
tre alla descritta Rosa di 
Cavallo, temi quali: Picka- 
ninny (quattro mosse di un 
solo p nero); Albino (quat- 
tro mosse di un p bianco), 
fughe a stella (quattro fu- 
ghe del Re su altrettante 
case diagonali); Horse- 
block (quattro autoblocchi 


di due cavalli neri), 

In questa puntata, nella 
quale sarà messo in palio 
tra i solutori un. premio 
costituito da un libro di 
bibliografia scacchistica, 
presentiamo un problema 
di un altro validissimo 
compositore italiano: Um- 
berto Castellari: si tratta 
di untema e combinazione 
nel quale è nascosto anche 
‘uno dei temi meccanici so- 
pra ricordati. À 


U. CASTELLARI 


MATTO IN DUE 
B: Rc6, Tc5, Tg4, Adl, 
Cb7, Cd5, pc2, d3 = 8 pezzi 
N: Ra4, Dd4, Tc3, Ael, 
pa3, a5, e6 = 7 pezzi 


concludendo il campiona- 
to in una zona alta del 
centro classifica, in una 
posizione cioè di tutto 
rispetto, quando si pensi 
che la nostra formazione 
non poteva contare sul- 
l'apporto di nessun Gran- 
de maestro. 

La rappresentativa ita- 
liana femminile, della qua- 
le faceva parte come tito- 
lare la triestina e consocia 
signora Deghenghi, non 
ha sfigurato e ‘il’ merito 
maggiore va alla Pernici 
che sulla prima scacchie- 
ra è riuscita a superarsi, e. 
in parte non trascurabile 
alla nostra rappresentan- 
te, che con il suo contribu- 
to costituito da un punteg- 
gio individuale elevato, ha 
favorito un risultato che se 
non è di eccellenza, va 
oltre a quello che le previ- 
sioni più ottimistiche pote- 
vano prefigurare. 

Riportiamo i punteggi 
relativi alle tre squadre 
femminili che si sono ag- 
giudicate rispettivamente 
l’oro, l’argento ed il bron- 
zo; URSS punti 32,5; Un- 
gheria (e si sono ripetute) 
32; Polonia 26,5. 


Il torneo lampo interna- 
zionale gastronomico di fi- 
ne d’anno avrà luogo 
domenica 21 ‘dicembre 
1980 con inizio alle ore 
14.30 presso la sede sociale 
di via Tarabochia 3. 


Dario Pirona 


Notiziario 

Si è svolto a Pirano un 
incontro amichevole fra la 
squadra locale e una rap- 
presentativa della Soc. 
Scacchistica Triestina, su 
9 scacchiere, Lo ha vinto la 
squadra jugoslava per 6 a 
3. Nel pomeriggio è seguito 
‘un torneo lampo indivi- 
duale vinto da Battisti con 


punti 19 su 22, al terzo | 


posto si è piazzato Lostuz- 
zi con 17; al quinto Pertot- 
ti con 16 e 1/2. 


Le microstorie di Henry 


ARCHITECTURE 


(Foto Ukovich) 


Durante il periodo delle Festività negli uffici postali l'atmo-? 
sfera è febbrile: poco personale, molti pacchi-dono da smista-i. 
re e tanta buona volontà; ma nei volti sorridenti di Roberta ed; 
Elia c'è la fiducia di farcela. Le regole per i destinatari sono 
però piuttosto severe, infatti se i pacchi non vengono ritirati 


entro 20 giorni vanno restituiti al mittente. Dura lex... i 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


prima di agire controllate bene i vostri 
piani e prendete soltanto quelle iniziative 
che presentano dei rischi ridotti al minimo; 
eliminate sprechi di energie e di denaro se 
appartenete alla prima decade'e siate molto 
3.al20-4 | prudenti in tutto, il momento non è semplice. 


Mtifinlicate il controllo e la prudenza per- 
.ché vi attendono delle situazioni compli- 
cate nelle quali dovrete destreggiarvi con 
molta cautela; non sottovalutate le tensioni 
familiari e non abusate della pazienza e della 
comprensione di chi vi è vicino. 


e saprete controllare gli sbalzi di umore 
riuscirete ad avere una giornata piuttosto 
interessante anche dal punto di vista lavorati- 
vo. Evitate le decisioni ‘improvvise e cercate 
di non ingigantire con la fantasia le piccole 
contrarietà, siate obiettivi nei giudizi. 


"antetrcia 


difficili; cercate di trovare un compromes- 
so tra le vostre esigenze e quelle altrui, evitate 
capricci e impuntature e siate cauti nei rap- 
porti con gli altri, le incomprensioni potrebbe- 
ro lasciare un brutto segno. È 


È (peru Vi tranquillamente momenti di 

‘svago e di divertimento ma non trascurate 
di approfondire i problemi della vita quotidia- 
na, è ilmomento di fare il punto della situazio- 


& È ne e di pensare ad iniziative più rispondenti 


21 2-7 ai22-8] alle vostre aspirazioni; 


LEONE 


REIT e ARE 


ram 


I rendimento nell'attività è piuttosto varia- 
bile e legato allo stato d’animo; siate dispo- 
nibili verso una nuoya amicizia ma non rin- 
correte sogni impossibili, il risveglio può esser 
molto amaro. Cercate di far mantenere una 
‘promessa con una telefonata pro-memoria, 


1 vostro carattere di solito controllato potrà 
alterarsi e non è da escludere qualche scatto 
di collera; imponetevi un comportamento ra- 
zionale per evitare i guai delle infatuazioni e 
degli impulsi improvvisi. Non perdete occa- 
ds123-0 2122-10 | sioni di svago e relax. 


ccorre molto realismo e non perdere tem- 

‘po inseguendo sogni irrealizzabili; orga- 
nizzatevi in modo da non perdere di vista 
l'insieme della vostra attività e, se avete. 
pianeti nella prima decade, tenete. conto che 
sono possibili degli ostacoli imprevisti. |‘ 


ad 


dal22= 91 at 21-12 


è non riuscirete ad agire con intuizione e 

‘prontezza la situazione può farsi seria; 
risolvete con calma i singoli problemi e non 
uscite dai limiti della vostra sfera d'azione, 
occerre senso pratico per non esser tratti in 
inganno da situazioni false, 


AE con calma in ogni situazione, riflette. | CAPI 
te a lungo prima di prendere qualche 

decisione e in caso di dubbi ricorrete al consi- 
glio di persone esperte. Non è tanto dei risulta- 
ti immediati che vi dovete preoccupare quan- 
to dei possibili sviluppi. Riposate di più. 


‘on tutte le circostanze vi saranno favore- 
voli e per raggiungere i vostri scopi dovre- 
te contare anche sull’esperienza oltre che sul- 
l’intuito, Non ci sono cose gravi, basterà un po’ 
di autocontrollo e un atteggiamento più conci: 
liante con le persone care. 


tranì stati d'animo e' insoliti sbalzi di 

‘Umore potranno incidere negativamente 
tanto sul piano professionale quanto in quello 
familiare; evitate ogni genere di discussione, 
‘mantenetevi calmi ed equilibrati in ogni cosa, 
‘anche nelle spese, e dormite di più. 


BENE ABBRONZATI 


all’ISTITUTO 
Mk 
con il Solarium Integrale 
Trattamenti viso, corpo 
depilazione, callista 
reparto Estetica. Maschile” 
"VIA S. FRANCESCO, 4 — TEL. 732844 


} 


* $bato, 13 dicembre 1980 
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buon Natale 


con Grundig 


Universaltecnica 


un binomio che dura da quasi trent'anni 


colore 


(26)... 


GRUNDIG. 


la garanzia di un grande nome 


UNIVERSALTECNICA : 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Reparto HiFi: Via Zudecche 1 


Questo superbo «insieme» è un esempio 
di composizione che la Grundig 

propone per un «centro audio-TV Grundig»: 
televisore super color W 8296, due casse 
acustiche 501 HiFi-TV, Rack 500 TV HiFi, 
Receiver R 3000, Tape deck CF 5500 e 
videoregistratore VIDEO x 4 plus.” 


Una meraviglia che potete «allestire» a casa vostra. 


La gamma dei TV color GRUNDIG va dagli 


‘ agili portatili a 15 pollici, ai grandi 26 pollici. 


Parlando di caratteristiche... meglio vedere 


“un GRUNDIG in funzione all’Universaltecnica 


per capire tutto. 


Quanto ai videoregistratori — la meraviglia di 
maggiore attualità — esistono apparecchi che . 
consentono fino a 8 ore di registrazione, con 
dispositivo di immagine fissa, rallentata, 


‘ accelerata, preselettore per 4 programmi e 
10 giorni, e comandi totalmente elettronici. 


Per l’alta fedeltà... il discorso sarebbe lungo. 
Meglio una «puntatina» nel-reparto HiFi di via 
Zudecche 1, dove è esposto tutto: anche 

la serie dei «Rack», a partire da 380.000 lire. 


L’UNIVERSALTECNICA vi consente 
il pagamento FINO A 5 ANNI, senza cambiali, 
senza noie, senza formalità Slirocratiche: 


Sabato, 13 dicembre 1980 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ALCUNI STRALCI DEL RAPPORTO CENSIS 


MENO 3,1% RISPETTO ALLO STESSO MESE DEL 1979 


Produzione industriale 
Netto calo in ottobre 
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ROMA — La produzione industriale è sce- 
sa in ottobre, rispetto allo stesso mese del- 


l’anno prima del 3,1%, essendo: 
stato a 153,6 punti. Nei pri 


dell’anno, comunque, l'indice medio è aumen- 
tato del 6,9% rispetto all’analogo periodo del 
1979. I dati di ottobre — sottolinea l’Istat — 


confermano il rallentamento 
duttivo dell’industria che ha 


particolare i settori della lavorazione dei 

prodotti petroliferi, della chimica del vestia- 

rio, nonché quello dei mezzi di trasporto 
Con riferimento alla destinazione economi- 


si l'indice asse- 
mi dieci mesi 


del ritmo pro- 
interessato in 


ca le variazioni percentuali dell’indice sono: 
più 16,0 per i beni finali di investimento più 
7,4 per i beni finali di consumo e più 3,6 per i 
beni intermedi e materie ausiliarie. 

L’indice della produzione industriale «de- 
stagionalizzato» calcolato con metodo con- 
giunto Istat-Isco è risultato, nel mese di 
ottobre 1980, pari a 138,4. Le medie mobili 
trimestrali degli indici destagionalizzati, a 
partire dal maggio-luglio 1980, risultano le 
seguenti: 140,6 in maggio-luglio; 134,8 in giu- 
gno-agosto; 132,8 in luglio-settembre; 132,2 in 
agosto-ottobre. 


Economia sommersa 
in lenta emersione 


ROMA — L'economia som- 
mersa, il fenomeno che ha 
caratterizzato la società ita- 
liana negli ultimi anni, sta 
emergendo: è uno degli aspet- 
ti da interpretare in senso po- 
sitivo che il XIV rapporto 
Censis sulla situazione sociale 
del paese mette in luce in 
relazione all'ultimo biennio. 
Patrocinato dal Cnel, il rap- 
porto individua delle linee di 
tendenza nel comportamento 
degli italiani, «sottolineando 


SFIORATI | 1500 MILIARDI DI SALDO NEGATIVO NEI PRIMI 9 MESI 1980 


Auto: interscambio sempre più rosso 


ROMA — Sempre più în 
«rosso» i conti dell’automobi- 
le. Dopo aver superato i 1.000 
miliardî alla fine deî primi 
nove mesi di quest'anno îl sal- 
do negativo della bilancia 
commerciale di questo settore 
ha, infatti, sfiorato î 1.500 mi- 
liardi alla fine di ottobre, rag- 
giungendo quota —1.429,8. Al- 
la fine deiì primi 10 mesi 
dell’80, dunque, sono state îm- 
portate automobili per un va- 
lore pari a 3.875,8 miliardi di 
lire (con un incremento del 
68% rispetto ai primi dieci 


mesì del 1979) mentre ne sono 
state esportate per un valore 
pari a 2.446 (l’incremento è 
stato, in questo caso, molto 
più modesto, solo îl 5%). 

In un anno, quindi, l’inter- 
scambio di autovetture con i 
paesi esteri è passato da voce 
attiva a passiva. Fino all’otto- 
bre del 1979 il saldo è stato 
infattì positivo fino ad assotti- 
gliarsi, alla fine dei primi die- 
ci mesi, a soli ?8,9 miliardi 
(import per 2.302,2 ed export 
per 2.331,1conunincremento, 
rispettivamente, del 38. e 


Cee: otto milioni di disoccupati. 


BRUXELLES — Il numero 
dei senza lavoro nei nove pae- 
si della Comunità europea 
saliranno alla cifra record di 
otto milioni nel corso del me- 
se di dicembre, secondo una 
previsione attribuita a Henk 


Gestioni Cofina 
al 21.11.80 


Gestifisso. 118.039; Gestin- 
dex 1.051.378; Gest. Immob. 
2.056.471; Gest. Variab. 
111.061; Gest. Inv. Mob. 
1.193.984. 


Vredeling, commissario euro- 
peo per gli affari sociali. Lo ha 
detto il ministro del lavoro del 
Lussemburgo, Jacques San- 
ter, che ha presieduto una 
conferenza sui problemi del 
lavoro alla quale è intervenu- 
to Vredeling, avanzando, tra 
l’altro, questa previsione. 

A ottobre, ultimo mese per 
il quale sono disponibili i dati, 
i disoccupati della Cee erano 
già 7,4 milioni, quindi più di 
quanti ce.ne siano mai stati 
da quando esiste la comunità 
europea. I dati di novembre 
non sono stati. rilasciati. 


dell’11%) mentre dal successi- 
vo novembre è diventato 
negativo per 60,1 miliardi. 

Da quella data è andato 
sempre più aumentato salen- 
do .a -37,9 a gennaio, -144,8 
dopo due mesì, —172,8 dopo 
tre, -194,2 dopo quattro, -301 
dopo 5, -375,4 dopo 6, -543,9 
dopo sette, -780,6 dopo otto, 
—1:037,5 dopo nove'per rag- 
giungere, appunto, è -1.429,8 
alla fine dei primi dieci mesi 
del 1980. Questo andamento 
negativo. dell’interscambio 
automobilistico con l'estero 
da un anno sta mettendo in 
pericolo quello di tutto il set- 
tore dei mezzi di trasporto, 
ancora con saldo positivo — 
seppure sempre più esiguo — 
alla fine di ottobre. 

Dai dati della bilancia com- 
merciale forniti dall’Istat, in- 
falti, scaturisce che nei primi 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 12/12 
validi per transazioni tra banche 


1mese. 3mesi . 6 mesi 


22-1/4 21-1/2 19-3/4 

14-1/8° 14-1/2 14-3/4 
6-3/4, 6-78 6-78 

10-14 10-V4 10 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


diecì mesì del 1980 sono stati 
importati autoveicoli più par- 
ti staccate per un valore pari 
a 6075,5 miliardi di lire con un 
incremento del 61% rispetto 
allo stesso periodo del ‘79; 
mentre ne sono stati esportati 
(auto, moto, ciclomotori, trat- 
tori più moto parti staccate) 
per 6.117,9 (+13%). Il saldo è 
così ancora positivo per soli 
42,4 miliardi di lire, dovuto in 
gran parte alle moto (+42%) 
ed ai trattori (37%). 


così — come ha detto il diret- 
tore generale del Censis, Taiti 
— l’altra faccia del sistema, 
quella dei comportamenti lo- 
gici». 

"Tre sono dunque i segni po- 
sitivi: l'intreccio imprendito- 
riale, la mutualità familiare, 
la mobilitazione del risparmio 
familiare. Accanto a questi, 
però, il rapporto scorge anche 
tre aspetti di segno opposto e 
cioè la sterilizzazione della 
ricchezza nel sistema banca- 
rio, l'eccesso di intermediazio- 
ne nelcommercio ed il sovrac- 
carico assistenziale. 


Quella dei nuovi intrecci 
imprenditoriali è la realtà più 
vistosa che emerge come con- 
seguenza diretta dell’econo- 
mia sommersa: si tratta, cioè, 
di quell'insieme di attività 
svolte da uno stesso soggetto, 
vincolato in genere ad un la- 
voro principale, tali da garan- 
tire i guadagni ‘diversificati. 

Ne deriva, quindi, un intrec- 
cio di combinazioni di, im- 
prenditorialità di piccola e 
piccolissima scala capace pe- 
rò di portare quella che era la 
economia sommersa verso la 
soglia delle visibilità. Come si 
legge in maniera colorita nel 
rapporto, si tratta di una eco- 
nomia «rasoterra» e non più 
celata sotto di essa, 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


MEDIE UG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


DIA, 
204,69 
437,03 
29,46 
154,94 
1772,50 


| BANCONOTE 


473 
204,— 
433, 
29 
150,— 
1730,— 


474,05 
204,88 
437,16 
29,47 
155,19 
1768,75 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERCE 


% | BANCONOTE | MEDIE LIO 


2210,50 
182, 
213,45, 
956,30 
195,— 

11,93 
17,90 
66,85 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 522,44 
Yen nipponico 4,54 
Dracma greca — 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) ni 


2200,— 
176,— 
209,— 
953, 


2210,85 
182,25 
213,75 
956,25 
794,95 

11,95 
17,85 
66,86 
522,12. 
4,54 


26,50-27.50 me 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 39,24 p.c. (39,36); nei confronti di tutte le valute 48,92 p.c. (48,93); 
nei confronti della Cee 52,74 p.c. (52,70). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


162000-172000; sterlina ne 177000- 


187000; marengo italiano 120000-130000; marengo svizzero 115000- 
125000; marengo francese 130000-145000; marengo belga 110000-125000; 
20 dollari oro 680000-730000; 50 pesos messicani n. p.; 100 pesos cileni 


n.q.; krugerrand 580000-620000; oro 
platino 18180. 


fino 17300-17500: argento 462-472; 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Il piccolo risparmio 
fra mille difficoltà 


Il piccolo e medio rispar- 
miatore, nel realizzare î suoi 
investimenti, incontra notevo- 
li difficoltà operative. L’impie- 
go del risparmio in buoni del 
tesoro e nel deposito banca- 
rio, più che una scelta è una 
strada dal percorso obbliga- 
to. Questo capita nonostante 
le ripetute dichiarazioni di 
valorizzazione, di libertà 
negli interventi e dì apporto 
indispensabile del risparmio. 
Una successione di vincoli le- 
gislativi ed economici riduce 
il raggio d'azione del medio 
portatore di capitale. 

Avvalorano queste conside- 
razioni le recenti esperienze 
vissute dal piccolo azionista 
nel mercato della borsa. Ora 
sono gli interventi degli, ope- 
ratori specializzati a ridare 
fiato ad una contrattazione 
che in tempì relativamente 
brevi ha ‘esperimentato il' di- 
sinteresse, l'euforia e la bru- 
sca caduta. E vero che gli 
investimenti în titoli azionari 
‘sono strettamente connessi al 
rischio e quindi all’eventuali- 
tà che il capitale vada par- 
gialmente disperso, ma 
tranquillizza il sostenere Che 
chi decîde d’investire in borsa 
accetta l’alea dell’alterna 
quotazione. 

Rimane la constatazione 
che il piccolo azionista corre 
dei rischi:che non è preparato 
ad affrontare. Normalmente i 


GIORNATA CALMA NEI MERCATI VALUTARI DOPO LA BURRASCA DEI GIORNI SCORSI 


ero Il dollaro si assesta 


LONDRA — Leggero recu- 
pero dell’oro che al fixing di 
Londra ha raggiunto la quota 
di 562,75 dollari per oncia 
contro i 559-561 della chiusu- 
ra di giovedì. Si è trattato di 
un recupero nella fase finale 
delle trattazioni: infatti all’a- 
pertura si era registrato un 
nuovo forte ribasso dei prezzi 
che avevano sfondato anche 
la soglia dei 550 doliari l’on- 
cia. A Londra il metallo ave- 


Oro: lieve recu 


va. aperto. a 542-545 dollari 
contro 559-561 dollari alla 
chiusura, perdendo 17 dolla- 
ri. A Zurigo l’oro viene quo- 
tato nel corso dei primi scam- 
bi 541-544 dollari contro 555- 
560 dollari di giovedì, per- 
dendo 14 dollari. Nel giro di 
un’ora le quotazioni del me- 
tallo hanno dato però segni 
di ripresa sulla piazza svizze- 
ra e sono arrivate a 546-549 
dollari. 


Rispetto alla chiusura di 
lunedì scorso, l'oro ha perso. 
74-75 dollari l’oncia in Euro- 
pa e, secondo molti operatori. 
non ci sarebbe da sorprender- 
si se il metallo continuerà a 
scendere fino a toccare quota 
500 dollari. Un operatore ha 
detto che «l’unica cosa che 
potrebbe invertire la tenden- 


za sarebbe una invasione so- 
vietica della Polonia», 


MILANO — La settimana 
sui mercati valutari si è con- 
clusa con toni meno accesi 
anche il rallentamento di al- 
cune iniziative in vista del 
fine settimana. Così il dollaro 
si è lievemente assestato 
rispetto ai massimi di giovedì 
terminando a 956,30 (958,05) 
ed andamento analogo ha 
avuto la sterlina terminata a 
2210,50 (2218,60). 

Per contro la lira si è lieve- 


‘mente indebolita rispetto alle 
altre valute antagoniste, in un 
contesto dimesso per quanto 
‘riguarda l’attività, caratteriz- 
zata peraltro da un maggior 
equilibrio tra domanda ed of- 
ferta. 

Analogo comportamento 
della moneta americana a 
‘Francoforte dove è stato quo- 
tato a 2,0173 marchi contro i 
2,0247 di giovedì, e a Zurigo 
(1,8165 franchi contro 1,83). 


TITOLI 12/12. | 11/12 


Alimentari e agricole 


Cartarie editoriali 
1419 
10390 
17700 
705 


N BANCO DI ROMA 


5100:| 4800 
20900 | 20600 
6900 | 6301 
15220 | 15220 
15630 | 15620 
4800 | 4800. 
165| 162 
141 135: 
230} 230 
4800 | 4800 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. S20001 | FI0ZHO 
Assicuratrice Italiana ... | 59700 | 58200 
Ausonia. 2520 | 2450. 
Comp. Ass. Milano 18190 | 18000 
Comp. Ass. Milano pr. ... | 18150 | 17500 
si 850 830 
Comp. Latina priv. 185 cr 
Fits... 2850 | 2940 
1620 ica 
93790.| 91610 
24550 | 24250 
40050 | 39600 
12805 | 12650 
"| 46800 | 44500 
"| 239750 | 236000, 
35500 | 34800. 
20400 | 19210 
| 16675 | 16120 
È Bancarie 
‘anca Comm. Italian; 38400 | 36000 
Banco di Roma. A 41000 | 36550 
Banco Lariane 6399 | 6390 
0 4750. 
1000 | 1 
Interbanca priv, 29105 28500 
Mediobanca... 68800. | 67730 


(| Wortinghton 


TITOLI 12/12 | 11/12 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1539 | 1512 
28000 | 28560 
678 672 
29200 | 28560. 
6300 | 6500 
22495 | 21130 
1910 | 1910 
68 80 
—| 7995 
‘992 950 
5005 | 5180 
‘4005 | 4000 
5000 | 4910 
3475 | 3413 
1600 | 1585 
831 810 
3570 | 3490 
1600 1576 
11000 | 11000 
10805 | 10805 
2150 | 9100 
1700 | 1500 
2749 | 2749 
4210 | 4181 
1350.| 1320 
5101 | 5400 
3500 | 3500. 
101350 | 97800 
Immobiliari-Edilizie 
6910 | 6900 
860 835 
1020. 970 
2535 | 2520 
Condotte d'Acqu 245 245 
‘De Angeli Frua 23300 | 23100 
Finrex...... 1348 | 1325 
Gen, Immol 2090 = 
Iniziativa Edilizia. 19420 | 19420 
Isvim.... 10850 | 10450 
La Milano Centrale. 23000 | 23000 
16400 | 16050 
1350. 1290 


Meccaniche-Automobilistiche 


3650 | 3626. 

2300 | 2357 

31000 | 32000 

4050 | 4000 

3310 | 3240 

Olivetti priv. 2840 |. 2620 
Olivetti pro rai 3196 | 3156 
Westinghouse .. 19460 | 18950 


3320 | 3310 


Minerarie-Metallurgiche 


Linificio ... 
Linificio risp. 
Fisac... 
Marzotto priv.. 
Olcese Veneziano 
Rotondi . 
Snia Viscosa, 
‘Snia Viscosa priv. 
‘Unione Manifatture 


Diverse 


‘Acq. De Ferrari 
‘Acq. De Ferrari risp. 
‘Acque Potabili 
Calz. di Varese. 


5650 | 5602 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Ditfusi e ampi 
recuperi 


MILANO — Diffusi ed ampi re- 
cuperi nelle quotazioni con scambi 
discretamente attivi. 

Il mercato ha ampliato la fase di 
recupero avviata giovedì, favorito. 
da una serie di interventi tonifica- 
tori e da rinnovate iniziative con- 
dotte da gruppi finanziari anche în 
considerazione del fatto che con 
‘martedì prossimo si concluderà 
l’anno borsistico 1980. Queste 
azioni del denaro hanno inoltre 
consentito al mercato di superare 
l'impatto negativo rappresentato 
dai provvedimenti fiscali adottati 
dal governo (aumento del prezzo 
della, benzina e ‘del bollo delle 
auto). 

Al listino, dove l’indice ha segna- 
to un progresso del 2% circa, am- 
pie migliorie hanno conseguito i 
bancari (Bco Roma +12%, Comit 
+6,6%, Credit +5%, Credito Vare- 
sino, Interbanca +3,3%, Medio- 
banca +1,6%), e diversi assicurati- 
vi (Toro +6,1%, Alleanza +5,8%, 
Milano. pr., +3,6%, Assicuratrice 
+2,5%, Generali +2,3%, e Ras 
+1,6%). 

In ripresa anche le Sarom 
(+13,3%), Burgo priv. (+9,3%), 
Centrale (+6,4%), Miralanza 
(+6%), Bii priv. (+5%), Italcable e 
Sifa (+4,6%), Reneralfin (+4,4%), 
Trafilerie (+4%), Burgo ord. 
cea Seco (+3,3%), Tecno- 
masio (+3%), seguite da Sip, i 
rini, Pirelli e C. Si 

In tensione le Olivetti (+8,3%, 
con il titolo priv. e +2,1% con 
quello ord.), Ciga (+6,8%), e Rina- 
scente (+6,4%). Irregolari le Fiat, 
anche a seguito dei provvedimenti 
fiscali: il titolo ordinario ha guada- 
gnato lo 0,6% mentre quello privi- 
legiato ha perso il 2%, In assesta- 
‘mento poi le Pertusola (3,7%) e 
le Gim (3,3%). 

Scambi discretamente attivi sul 
‘mercato obbligazionario con selet- 
tive migliorie peri Cet e perle Enel 
indicizzate. In recupero le conver- 
tibili. 

DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 59.700, 
Generali 93.900, Ras 239.400, Anic 
8,50, Montedison 177, La Rina- 
scente 312, La Rinascente priv. 
224, Gerolimich & Comp. 625, G.L. 
‘Premuda 2570, Sip 1280, D. Tripco- 
vich 80.100, Bastogi-Irbs 678, Fin- 
mare 80, Finsider 80, Pirelli 1600, 
Sme 2749, Stet 1350, Gen. Immob, 
Sogene 2090, Fiat 3645, Fiat priv. 
2300, Dalmine 138, Italsider 300, 
Lane Marzotto priv. 1930, Snia Vi- 
‘scosa 1365, Snia Viscosa priv. 1010, 
Patriarca 1655. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 12.31 13.05 
Capitalia » 14.89 = 
Fonditalia  » 20.80 — 
Interfund » 13.02 i 
Multinvest. » 15.42 15.88 
Int. Sec. Fun. » 9.17 + 
Italunion » 11.28 12.29 
Rominvest » 15.93 16.89 
Mediolanum » 14,62 15.89 
Europrogr. fsv. 177.02 _ 
Fondo Tre R lire np. = 
Robeco fiorini 205.50 - 
Rolinco » 197.00 pos 


Titoli di Stato 


TITOLI 


TITOLI 


Rendita 
Edil. Scol. '67 


Am. FÉ Ss. 70/90 
»_TIRT 
Città Mi 72/92 


Int. St. Il 
Int. St. II 


LONDRA — Prezzi in leggero rial- 
zo con scambi piuttosto calmi, in 
reazione ai recenti declini. L'indice 
del Financial Times per i valori 
industriali registrava una perdita 
di 3,1 puntia 459,5—.I valori guida 
segnavano rialzi fino a 4 pence. In 
rialzo i valori americani e canade- 
si. Le obbligazioni governative 
hanno chiuso con rialzi di 1/4 di 
punto sul lungo termine, ma il 
‘movimento era puramente di na- 
tura tecnica e il mercato resta 
depresso. In recupero gli auriferi in 
linea con il prezzo del metallo. 


ZURIGO — Prezzi contrastati in 
chiusura con scambi moderati, in- 
fluenzati dal fatto che i tassi sul 
mercato del denaro sono maggior- 
mente attrattivi. Ma le obbligazio- 
ni sono rimaste stabili con scambi 
molto vivaci. Un leggero recupero 
del franco svizzero sul mercato dei 
cambi durante la mattinata ha 
provocato un immediato anche se 
‘modesto miglioramento della quo- 
ta ma l’alto livello del dollaro con- 
tinua a deprimere i titoli con inte- 
resse all’export. 


Enel 1965 I 

» 1965 11 
1966 I 
1966 IL 
1967 
19681 
1968 II 
19691 
1969 II 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82.1 
1975/82-IL 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 ind. I 
1977/84 Ind. Il 
1978/85.1 
1978/85 IL 
1979/86 
1966 
1972 
1973 
1976/86 I 
Sud 61 
dii 
VI 

Tri 61/86 

» 63/83 

» Giulia 6462 

» 69/83 


7,20% 
12% 
12% 
12% 


FRANCOFORTE — Chiusura” 


generalmente stabile sotto la spin- 
fa dei bancari, che hanno chiuso in 
rialzo. L'indice Commerzbank è 
rimasto quasi invariato. Invariati i 
chimici, leggermente sostenuti, 
poco variati gli automobilisti, in 
ribasso ì meccanici. Ancora in ri- 
basso il settore del reddito fisso 
con perdite fino a 150. pfennings. 
La Bundesbank è intervenuta in 
‘maniera massiccia acquistando ti- 
toli per 109,7 milioni di marchi ma 
senza evitare il pesante declino. 


PARIGI —Iprezzi hanno chiuso 
in rialzo in reazione tecnica ai 
declini dei giorni scorsi. I grossì 
investitori hanno ripreso ad acqui- 
stare. Nel settore alimentare in 

È rialzo Beghin-Say, gli immobiliari 
e le costruzioni. Migliorati anche 
gli elettriti ed i siderurgicì mentre 

' tra ì petroliferi molto sostenute 
appaiono Esso e Elf-Aquitaine, 
‘Roussel-Uclaf è declinata tra i chi- 
mici mentre Rhone Poulenc è sali- 
ta di 1,5 franchi a 94 dopo l’annun- 
cio di un accordo commerciale 
decennale con l'Unione Sovietica. 


Marco d 


BONN — L'inflazione nella 
Germania occidentale è di 
nuovo accelerata nelle ultime 
settimane a causa della debo- 
lezza del marco sul mercato 
valutario. Lo ha reso noto il 
presidente della Bundesbank, 
Karl Otto Poel, I dati più 
recenti dell’ufficio federale di 
statistica mostrano che l’indi- 
ce del costo della vita in no- 
vembre è salito dello 0,6% 
(5,3% in più sul novembre ’79), 
contro un aumento dello 0,2 
di ottobre (5,1% in più ottobre 
779). 

Pohel, intervistato dal setti. 
manale «Rheinischer. Mer- 
kur», ha detto che i prezzi del 
1981. saranno in larga misura 
determinati dagli sviluppi del 
tasso di cambio. Il presidente 
della Bundesbank ha aggiun- 
to che non era pessimista 
quando diceva di credere che 
i dati economici di fondo, co- 
me il rallentamento del tasso 
di inflazione e la crescita della 
competitività si sarebbero 
alla fine riflessi sul cambio del 
marco. Egli era fiducioso che 
l'inflazione sarebbe diminuita 
nel 1981, purché il marco si 
fosse apprezzato sul mercato 
dei cambi. 

Rispondendo ad una do- 
manda sulla politica dei tassi 
di interesse della banca cen- 
trale, Pohel ha affermato che 
la Germania, malgrado l’alto 
deficit della bilancia dei paga- 
menti, ha tenuto i tassi di 
interesse più bassi di tutte le 
altre maggiori nazionali indu- 
striali, ma questo è stato pos- 
sibile soltanto per la fiducia 
dei paesi stranieri nella stabi- 
lità del marco. 

L'enorme differenza tra i 
tassi di interesse tedeschi con 
quelli Usa, del Regno Unito e. 
della Francia, limita la porta- 
ta di un taglio dei tassi in 
Germania. Se questa differen- 
za aumentasse, crescerebbe il. 
flusso verso l'estero dei capi- 
tali e i fondi esteri necessari 
per coprire il deficit della bi- 
lancia dei pagamenti tedesca 


delle partite correnti, verreb- 
bero. ottenuti con più diffi- 
colta. 

Poehl ha detto di non essere 
pessimista sui tassi di interes- 
se interni dato che se questi 
incominciassero a scendere 
ovunque. (uno sviluppo che 
egli considera possibile) lo 
spazio per una riduzione in 
termania si allargherebbe. 


ebole e inflazione 


Poehl.ha continuato: perso- 
nalmente considero positiva- 
mente. una diminuzione dei 
tassi di interesse in Germa- 
nia, ma i tassi sui mercati del 
capitale e del credito finiran- 
no per aumentare e non per 
diminuire se ne ignoreremo i 
rapporti con l'estero come sia- 
mo costantemente sollecitati 
a fare. 


suoi acquisti coincidono con il 
periodo d’ascesa del mercato. 
Il ritiro avviene in fase di 
caduta dei prezzi. Il risultato 
è una perdita netta di rispar- 
mio. Può anche essere vera 
l’obiezione che. l'evoluzione 
tecnologica di questi anni ri- 
chiede un nuovo e diverso 
grado di utilizzazione del ri- 
sparmio, ma i fatti dimostra- 
no che il risparmiatore medio 
non ha tratto alcun beneficio 
dalla nuova situazione. 

Tutto ciò è aggravato dalla 
rottura del binomio investi 
mento-casa, che per lunghi 
decenni era stato un elemento 
trainante e nel contempo re- 
golatore di gran parte del ri- 
sparmio. Possiamo forse ten- 
tare di concludere che ridu- 
cendo le occasioni di inter- 
vento al risparmiatore medio 
non si provocano, delle rile- 
vanti ripercussioni ‘economi- 
che? Oppure il paese ha biso- 
gno dell'apporto della nume- 
rosissima categoria ‘dei ri- 
sparmiatori? Buona parte de- 
gli obiettivi generali di svilup- 
po economico possono essere 
perseguiti solo se esiste una 
diffusa solidarietà. 

Ma, se non vogliamo limi- 
tarci a delle dichiarazioni di 
principio, ciò significa un 
impegno di lavoro comune 
per raggiungere degli obietti- 
vi considerati legittimi e inte- 
ressanti. Non ha credibilità 
una dichiarazione di riduzio- 
ne del tasso di inflazione se 
non ci si preoccupa di attuare 
una adeguata destinazione 
delle risorse. Una attenta po- 
litica economica, nel mentre 
attenua le occasioni di squili- 
brio, asseconda le spinte favo- 
revoli alla crescita del paese. 
Allenta la tensione inflazioni 
stica il sottrarre disponibilità 
allo sviluppo dei consumi. 
Rafforza la lotta alla perni- 
ciosa. inflazione ‘il potenzia- 
mento degli investimenti. 

Declassando l’operosità del 
risparmiatore si indeboliîsco- 
no le probabilità di uno svi- 
luppo equilibrato e la penaliz- 
zazione del risparmio è la 
peggior concessione che si 
possa fare sul terreno della 
lotta all’inflazione. 

Cesare. Calzolari 


Prezzi dell’oro 


È LONDRA: — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy. (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 

Francoforte . n.d. (—,—) 
Hongkong 541,75 (—24,00) 
Londra 562,75 (— 4,75) 
New York. 562,75 (— 4,75) 
Milano 560,37. (-20,13) 
Parigi 587,35 (— 3,82) 
Zurigo 593,50 (— 4,00) 


| LA SETTIMANA IN BORSA. | 
ì 


Interventi stimolanti 


Il momento politico ed economi 
co, interno ed estero non è certo 
tale da consentire alla Borsa una 
fase di aggiustamento tranquilla. 
Se, da un lato, le necessità di 
alleggerimento non sembrano rile- 
vanti, dall'altro appare evidente 
che il denaro è dominato dalle 
preoccupazioni scaturenti dai non 
pochi elementi perturbanti, per 
cui preferisce rimanersene alla fi- 
nestra in attesa di un domani che 
offra indicazioni migliori per il ri- 
lancio del lavoro. Questa, l’impo- 
stazione di fondo che tuttavia ad 
un certo momento è stata scossa. 
dal consistente ritorno di interven- 
ti stimolatori sviluppati dal com- 
parto bancario e finanziario quan- 
do si è profilata la prospettiva che 
il mercato potesse infilare la via 
del ribasso in termini preoccu- 
panti. 

Nelle prime due sedute; infatti, il 
mercato ha accumulato un regres: 
so medio dei prezzi di quasi .il.5% 
che si andava ad aggiungere ai 
precedenti arretramenti della set- 
timana scorsa e poteva creare, co- 
sì, la premessa per una drastica 
inversione di tendenza, Per:scon- 
giurare un tanto, nella seduta di 
giovedì mani robuste si sono date 
da.fare operando di prevalenza sui 
titoli di primo piano a contenuto 
patrimoniale ma senza trascurare 
‘anche parecchi valori industriali 
ed altri. Ne è scaturito unmigliora- 
mento di tono che, opportunamen- 
te sorretto da interventi dosati, ha 
potuto migliorare ulteriormente 
nella seduta di fine ottava, consen- 
tendo alla quota un recupero me- 
dio di circa il 3,5% sulle perdite 
‘precedenti. 


Generali 92.600 93.790 +12 
RAS 238.010 239.750 + 0,7 
Assicuratrice 59,500 59.700 + 03 
Mediobanca 69,990 68.800 —. 17 
ANIC 8,70 8,50 225 
Montedison 182 175,50 - 3,9 
, Bastogi IRBS 695 678 = 24 
Centrale 22.010 22.495 +22 
Finsider 81,25 © 81 —- 0,3 
Pirelli SpA 1.611 1.600 - 0,6 
STET 1.355 1.350 - 0,3 
Immobiliare Roma 2137 2.090 2,1 
B.LI 838,50 860 + 2,9 
FIAT 3.615 3.650 +09 
Olivetti 3,250 3.310 + 18 
Viscosa 1.335 1.365 +12,2: 
Italcementi 29.501 29.350 -0,5 
Rinascente 304 312 + 2,6 
TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 630 625 0,7 
Premuda 2,735 2.570 - 6,0 
Tripcovich 81.100 80.100 12 


[Dopo questo sofferto capovolgi- 
mento di fronte, la media dei prez- 
zi si è ritrovata sullivelli di qualche' 
‘poco superiori a quelli del venerdì 
passato, mentre molti dei valori 
assicurativi, bancari, finanziari e 
diversi industriali ed altri hanno 
potuto concludere su basi anche 
sensibilmente migliori rispetto al- 
la tornata precedente. 


La settimana prossima sono in 
calendario la risposta premi. ed i 
riporti, due scadenze che, chi sì è 
assunto il compito di sostenere il 
‘mercato, dovrà seguire con molta 


Petrolio: la via dei rincari 


NEW YORK — Nel 1981 il 
petrolio potrà arrivare a 
costare anche 50 dollari al 
barile secondo la rivista ame- 
ricana Business. Week, che 
vanta ottime fonti negli am- 
bienti petroliferi internazio- 
nali. L'attuale crisi dell’Opec 
potrebbe provocare, nel 1981} 
una serie di aumenti a ruota 
libera soprattutto da parte di 
alcuni paesi come Libia, Alge- 
ria e Nigeria, afferma il setti- 
manale. La maggior parte de- 
gli esperti ritiene che i paesi 
dell’Opec nel corso della riu- 
nione di Balì decideranno di 
aumentare i prezzi di 2-5 dol- 
lari per barile. 

Tuttavia la diminuzione 
delle esportazioni causata 
dalla guerra Iran-Iraq potreb- 
be indurre i falchi dell’orga-. 
nizzazione ad adottare altrì 
aumenti nel primo trimestre 


del 1981. Secondo gli osserva- 
tori la calma relativa del mer- 
cato spot può indurre in 
inganno perché la domanda è 
calata più del previsto e per- 
ché le compagnie petrolifere 
stanno attingendo dalle loro. 
riserve a un ritmo più veloce 
del normale. 

Considerando i paesi pro- 
duttori, mentre l'Arabia Sau- 
dita ha aumentato la produ- 
zione, altri paesi l'hanno dimi- 
nuita e anche i sauditi hanno 
detto: che intendono riesami- 
nare il livello di produzione 
mensilmente. Secondo gli 
esperti, le compagnie petroli- 
fere vorranno a un certo pun- 
to ricostituire le loro riserve, il 
che di solito avviete al termi- 
ne della stagione invernale. 
Quando questo si verificherà, 
basterà che una compagnia si 
faccia prendere dal panico e 


accetti di pagare un prezzo 
più alto o un sovrapprezzo e i 
prezzi si potrebbero scatenare 
saltando fino a 50 dollari al 
barile. È 

IRSA MIS 


Cee: disaccordo |. 
con la Grecia 


su politica agricola 
BRUXELLES — I ministri 
dell’agricoltura dei nove paesi 
della Cee non sono riusciti 
dopo due giorni di colloqui, 
‘ad accordarsi sulla. politica 
agricola con il ministro greco, 
Athanasios  Kanellopoulos, e 
hanno fissato un nuovo incon- 
tro per il:18 dicembre: La 
Grecia diverrà il decimo 
membro della comunità euro- 


pea il primo gennaio 1981 e il' 


fallimento dei colloqui ha 
creato un clima di tensione. 


attenzione perché cadono — come 
rilevato più sopra — in un momen- 
to. piuttosto delicato in cui oltre 
tutto il Paese è chiamato a nuovi, 
non trascurabili sacrifici. Le valu- 
tazioni preoccupate della Fiat per 
ciò che attiene al settore dell'auto 
trovano eco anche în altri compar- 
ti produttivi, anche se in misura 
differente. ; 

Attività discreta sul mercato dei 


| titoli obbligazionari e di Stato. 


Dopo ‘un avvio di settimana al- 
quanto irregolare, con contrasti 
soprattutto per le obbligazioni 


. convertibili, in parallelo con l’ap- 


‘pesantimento del comparto azio- 
nario, il trend operativo è andato 
migliorando fino a consentire ap- 
prezzabili migliorie in'diversi com- 
‘parti, comprese le obbligazioni 
‘convertibili che in precedenza ave- 
vano subito la. pressione dell’of- 
ferta. È 
Alfredo Nemez 


‘ MOLIVETTI — Debiti per 


un ammontare complessivo 
pari a 37 miliardi di lire ver- 
ranno rimborsati in anticipo 


dalla Olivetti grazie al buon 


andamento dell'esercizio 80. 
Lo rende noto un comunicato 
della società nel quale viene 
precisato che si tratta di fi- 
nanziamenti a medio termine 
in pool, la cui scadenza era 
stata fissata nel 1983. 


MI CEE-CINA — La commis- 
sione esecutiva — ha annun- 
ciato — che intende organiz- 
zare una conferenza d’affari 
col governo cinese per esami- 
nare le possibilità di sviluppo 
del commercio bilaterale. La 
conferenza sarà tenuta dal 30 
marzo al.10 aprile 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 dicembre 1980 


—__-- 


Tempo di regali, tempo di Coin. I regali da indossare, 
i regali che arredano, i regali che divertono. 
Tempo di regalarsi la gioia di fare un regalo. 

Coin, il posto dei regali. 
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PER LUI 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


APPARTAMENTI E LOCALI 
; Offerte 
I Lire 400 per parola 


: AFFITTASI mobiliato, ROIA- 
NO contratto a termine, stan- 
za cucina conforts, persona so- 
la maschile; tel. 68677. 145261 


AFFITTASI pied-à-terre Gretta 
escluso abitazione, tel. 411820. 
14673 I 

DEPOSITO magazzino centrale 


180mq affittiamo 200.000, tele- 
fonare'767993 martedì. ‘144601 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste ” 
L Lire 400 per parola 


A.A. ARCHITETTO di ruolo al. 


ministero beni culturali am- 
bientali sposata figlia di gene- 
rale carabinieri cerca ANpazia: 
mento. anche ammobiliato, 
tel. 942150, 14410L 


Publinter wpt/S&E 


Morbide sciarpe in lambswoo! 100%; ; 
scozzesi.o nei colori classici, da 
11.000 lire. Eleganti portachiavi in 
vitello marron, ma anche cognac, 
bordeaux, nero, a 8.000 lire. Cinture 
di vitello in tanti colori a 20.000 lire. 
Classicissime le borse a tracolla in 
vitello a 60.000 lire. 


La serie di portapiante in ottone liscio, in diverse dimensioni e formati, 
da 11.000. a 36.000 lire. I simpaticissimi Pierrot, tanto decorativi, e per tanti usi 
diversi, da 9.500 a 29.000 lire. Le anitre in ceramica, turchese, bianco, oppure 
bordeaux-oro, da 5.500 a 10.000 lire. I vasi esagonali, in vetro, di artigianato 
toscano, da 7.500 a 10.000 lire. Perla tavola i tovaglioli ed i set decorati con 
tanti cuoricini, da 2.500 lire. 


Caldi guanti scamosciati, in pecari 0 
in montone, da 16.000 a.32.000 lire. 
Eleganti e sportive le cravatte ‘in'lana; 
mohair, alpaca, seta o in camoscio, 


una scelta vastissima di 


disegni da 6.500 a 18.000 lire. 


Portafogli in bufalo nei 
a 18.000 lire. 


colori e 


colori classici 


Se cerchi un Regal 
Coin ha molte idee 


y, 


[gg 
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TI 
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I 
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Edi moda la qualità. 


A.A. DITTA seria cerca appar- 
tamento per proprio dipen- 
dente, telefonare ore pasti al 
760414. 14633 L 

APPARTAMENTO cercasi per 
studentesse zona ospedale, 
università, telef. 0432/481478. 

14473 L 

CERCASI affitto soffitta, mini- 
Spniannlo con servizi an- 
che da restaurare,, telefonare 
ore pasti'756705. 5089 L 


CERCASI affitto magazzino 
250-350. mq agibile camion. 
Scrivere a- casella‘ Publikom- 
pass n.47/Z Trieste, ‘’ 14454L 


CERCASI appartamento 3 stan- 
ze più servizi massimo 120.000 
mensili, telefonare 820781 ore 
12, ] 14432 Li 

CERCASI ‘appartamento am- 

mobillato zona centro per bre- 

ve periodo, tel. '7175325...14657.L. 


CERCO affitto camera cucina 
con servizi, tel. 418720. 14687 L 


TRO? 
DUE studenti referenziatissimi 
cercano appartamento bica- 
mere confortevole. Eventuali 
‘mensilità anticipate, telefona- 
re sera 729167. 5097L 


MADRE e figlio sfrattati cerca- 
| no RRAOO in affitto 
max lire 200.000, tel. 820390. 

5091 Li 


UNIVERSITARI cercano stan- 
za o appartamento in Trieste, 
tel. 0431/65533. 14489 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


VENDESI paio scarponi «Nordi- 
ca» numero 34 e completo sci 
(giacca e pantaloni) per bam- 
‘bino 8-9 anni, tel. LA 


Z 
VENDESI pelliccia volpe Groe- 


landia nuova, lunga, taglia 42-- 
44, telef. 768706. 14713M 


MOBILI. E. PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ASSORTIMENTO, mobili sia 
nuovo che usato troverete al 
mobilificio Biecher Istria 27 
prezzi imbattibili, inoltre oe 
getti d'arredamento e regalo 
«visitateci». 14487 NN 


COMMERCIALI 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU’ VANTAGGIO. 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. 146190 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO, Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria Blasi CORSO ITALIA 
28 primo piano. 144460 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, ARGENTI E ORO- 
LOGI D'EPOCA. A 20 METRI 
DA'PIAZZA UNITA! VMAL- 
CANTON 14/B, TEL. 631641. 

LEVIGATRICI per pavimenti 
160 e:300 mm-combinatina 4 
lavorazioni legno occasionissi- 

“«me;v. Conti 9. 144340 


DARWIL' acquista ORO 
‘anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo! titolo. 
{Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il-piano; 


ALIMENTARI 
Lire 400 per parola 


00 


CASA del miele, polline, pappa 


DISTRIBUZIONE ‘bevande di 


presso 


reale. Strada’ Cividale- 
Prepotto (Ud), tel. 0432/730837. 
319 00 


marca offerta valida sino a 
sabato 20 dicembre: acqua 
medicinale Fiuggi a 535, birra 
Villacher da 2/3 a 480, oliva 
Bertolli a 2450, mais a 1450, 
Mare a 1150, whisky Vat 69 a 
5550, Cynar\‘da ‘litro a ‘3350 
le bottiglierie. di via 
Canova 9, via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 793661 - 


418762. . ‘1447500 
RAPPRESENTANTI; PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


CONCESSIONARIA DI ZONA 


Ifatt 
costano meno 
delle parole. 


SAN PELLEGRINO E BIR- 
RA MORETTI RICERCA per 
ampliamento quadri persona- 
le di vendita con esperienza 


nel settore specifico, telefo- 
nando 761772 ore ufficio, 
050400 P 
CONFEZIONI femminili, me- 
diofini, dettaglio cerca rappre- 
sentanti introdottissimi per 
Veneto, Friuli, Trentino, Alto 
Adige Adige. Dettagliare 
‘TEXMAN c/o C.P. 154 Biella. 
MI 916 P 
IMPORTANTE società operan- 
te nel settore elettrodomesti- 
co nell'ambito di un piano di 
potenziamento della propria 
rete di vendita cerca agenti 
er le città di Trieste Gorizia 
fonfalcone. Non è richiesta 
esperienza di vendita. Presen- 
tarsi a Trieste alla Vorwerk 
via San Nicolò 22 dalle 9.30-12 
‘e 15.30-17.30 di lunedì 15/12. 
5110 P 
MULTINAZIONALE cerca 
agenti per zona Trieste, con o 
senza esperienza previo corso 
di istruzione, Inquadramento 
enasarco, ottime retribuzioni. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 4/A 34100 Trieste. 


S.p.A. leader, ricerca ambosessi 
24-38, liberi subito, titolo di 
studio medio-superiore. Si of- 


frono altissime possibilità di 
guadagno e rapide opportuni- 
tà di carriera nel settore ven- 
dite, senza che sia richiesta 
alcuna preparazione specifi- 
ca. Solo per fissare un collo- 
quio e non per informazioni, 
telefonare lunedì 14, in orario 
ufficio al 732370 - 732086 di 
Trieste. 14710P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo. 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 14572 Q 
A.A.A. RANGE Rover vendesi 
in ottimo stato accessoriata. 
‘Telefonare ore lavoro Udine 
203441 chiedere signor Morini. 


324 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali. Permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L ’80 


aria condizionata, Alfetta GT 
1800 ’75 aria condizionata im- 
pianto gas, Alfetta 1.8 1.6 ’78 
impianto gas, Alfetta 1800 ?73 
‘74, Giulietta 1600 ’79 impian- 
to gas, Giulietta 1600 1300 *78 
"7", Giulia Super,1300 ’72, Alfa- 
sud Super 5 m 1350 1200 79, 
FIAT 132 2000 77 automatica 
aria condizionata, 131 Diesel 
2500 ’80, 131 Supermirafiori 
1300 "78, 128 berlina ’73, 127 
*80. LANCIA Beta coupé 2000 
"79, Delta 1300 ’80. INNOCEN- 
TI Mini 120 SL ’77, Mini 90 ’80 
276. RENAULT GTL "79. SIM- 


/\WGA:Talbot-HorizonGLS*1300 


"9. VOLKSWAGEN Maggio- 
lone 1300 "72. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 1Q 


ALFETTA ’74 veramente otti- 
ma vendesi facilitazioni. Via 
della Valle 6. Q 

ALFETTA GT 1800 1975 vende 
Autosalone Fiat via Fabio Se- 
vero 65, tel. 54089.T.A. 1343 Q 

ALL’AUTOSANDRA Srl, nuova 
concessionaria Leyland, . via 
del Follatoio n. 4 (via Flavia), 
troverete tutta la gamma Au- 
stin-Motris, Triumph, Land- 


Range Rover, Jaguar, furgoni 
Sherpa. Massime valutazioni 
vostro usato, pagamenti fino a 
42 mesi senza cambiali. Occa- 
sioni garantite 3 mesi: Fiat,500 
E ‘68, 850 Special '68, Mini 90 N 
’76, Mini 1001 ’72 ’69 '71, ‘Alfa 
Romeo 2.5 ’80 condizionatore, 
Alfetta 1.8. ’76, Alfasud ‘73, 
Mercedes 200 B 77, Triumph 
TR 778, Renault ,5 TL ’75,VW 
cabriolet GLS ’80. Occasione: 
Chris Craft 230 Comander.'7i. 
4957 Q 
AUDI 50 GLS 1977 ottimo stato 
privato vende. Tel. 224338. 
. PTA: 1363 Q 


AUTOCCASIONI Medizza; °ri- 
venditore autorizzato» Inno- 
centi, via Romagna .6, tel. 
61126, Trieste, Ford Fiesta 1.1 
"78, Fiat.127 3 p ’74, Fiat 131 
Special ’76, Fiat 238 ’74, Re- 
nault 5 TL ’74, Mini 120' De 
Tomaso ’77, Renault 5 TS ’76, 
Mercedes 280 S ”79, BMW, 320 
"78, A 112 ”71. Permute e ratea- 
zioni fino a 60 mesi senza cam- 
biali e senza ipoteca. 

. T.A. 13551Q 


Continua in 20.a pagina 


Perché le parole non sono comprese nel prezzo. Il 
prezzo BMW è comprensivo solo di fatti, ditecnica, di effet- 
tive prestazioni, di qualità. E uno di questifattiBMWche co-. 
sta meno delle parole è la 518. 

L’ideale inizio per chi abbia deciso di entrare afar parte 
del mondo BMW, a un prezzo che non teme concorrenza: 
10.270.000 lire, chiavi in mano. 

Risultato di una tecnica automobilistica perfetta, la 
BMW 518 è una berlina a quattro porte che offre il mas- 
simo della funzionalità, del confort e della sicurezza nel 
massimo della compattezza. Le sue prestazioni, in ogni 
senso e in qualunque frangente, sono tipicamente 
BMW: eccellenti. Fatti, appunto: come la BMW 520 a 
12.335.000 lire, chiavi in mano, con vetri azzurrati atermici, 


; i h 
BMW Leasing: tutto il vantaggio BMW. 

Per informazioni rivolgetevi al vostro concessionario BMW 
o direttamente al Servizio Leasing BMW Italia S.p.A. - Via G. Fara, 41 - 20124 Milano - Tel. 6701941 - 6702596 


sedile e volante regolabile e contagiri.È l'unica berlina dotata di 
unmotore 2000 cc a 6 cilindri in linea. Un motore che lastampa 
specializzata ha giudicato come il migliore della categoria. 

BMW 518 e 520, dunque. Provatele. Potete farlo pres- 
so qualsiasi concessionario BMW. Vi convincerete anche voi 
che la BMW non vende parole. Ma fatti. E al prezzo migliore. 


Bee RE Int noia | "Ie 
580. 

4 cilindri 

SURE 1,87 90! 139 160 10.270.000 

6 cilindri 

520 20 122 12,4 180. 12.335.000 


Sabato, 13 dicembre 1980 
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. Sorpresa a Catanzaro: il pg chiede 
l’ergastolo per Valpreda e Merlino 


CATANZARO — Il procu- 
ratore generale di Catanzaro, 
Domenico Porcelli, ha chie- 
sto la pena dell’ergastolo per 
Mario Merlino e Pietro Val- 
preda, ritenendoli responsa- 
bili del reato di strage in 
concorso con Freda, Ventura 
e Giannettini, I due, in prima 
istanza, erano stati assolti 
per insufficienza di prove. Le 
ragioni che hanno indotto il 
magistrato a chiedere la mas- 
sima pena per Valpreda sa- 
ranno illustrate dal dott. Por- 
celli nell’udienza di oggi. 


Nel mirino del procuratore 
generale Porcelli c'erano ieri 
il Sid ed i suoi uomini: la 
pubblica accusa è convinta 
infatti che i servizi segreti ed 
alcuni uomini politici hanno 
avuto molta parte nella stra- 
tegia della tensione e che han- 
no aiutato in vari modi gli 
autori della strage nel tentati- 
vo di sfuggire alla giustizia. 

‘A tale proposito il Pg Por- 
celli'ha citato alcuni rilevanti 
stranezze, verificatesi nel cor- 
so della prima istruttoria del 
processo. Infine, ha esamina- 
to la posizione del generale 
Gianadelio Maletti, capo del- 
l'ufficio «D», e del capitano 
Antonio La Bruna, responsa- 
bile del Nod (Nucleo operati- 
vo difesa), dipendente dallo 
stesso ufficio «D», i 

I due, nel processo di prima 
istanza, risultano accusati di 
favoreggiamento nei confron- 
ti di Guido Giannettini e di 
Marzo Pozzan, per l'espatrio 
clandestino, di falsità ideolo- 
gica e materiale, commesse 
allo scopo di entrare in pos- 
sesso di un passapotto falso 
da consegnare a Marco Poz- 
zan sotto il nome di Mario 
Zanella. 

Furono condannati, rispet- 
tivamente, a quattro anni di 
Teclùsione (due condonati), 
cinque anni di interdizione 
dai pubblici uffici, e a due 
anni di reclusione ed altret- 
tanti di interdizione dai pub- 
blici uffici. 

Il primo fatto rilevato. dal 
dottor. Porcelli è che il Sid 
seguiva costantemente l’i- 
Struttoria del processo per la 
Strage di Piazza Fontana, e 
non tardò a rendersi conto 
che i magistrati stavano risa- 
lendo a Guido Giannettini. 
Preparò allora l'espatrio del 
giornalista, dopo averlo ospi- 
tato per due giorni negli uffici 
di via Sicilia. 

I servizi segreti agirono così 
per evitare sorprese da parte 
della magistratura. ed un 
eventuale fermo; perché ave- 
‘vano interesse a che l’ex agen- 
te «Z» non venisse interrogato 
sulla strage, ciò perché Gio- 
vanni Ventura aveva fatto le 
sue prime rivelazioni coinvol 
gendolo. 

Atale proposito il magistra- 
to ha sostenuto che non regge 
la tesi difensiva secondo cui 
Giannettini fu fatto espatria- 
re per evitare che venisse in- 
terrogato su importanti servi- 
zi, effettuati per il Sud, in 
quanto i magistrati volevano 
sapere da lui solamente circo- 
stanze in relazione alla strage. 
Nonostante gli uomini del Sid 
sapessero che era ricercato 
perla strage e che viera a suo 
Carico un mandato di cattura, 
continuarono a finanziarlo al- 
l’estero e ciò — ha sotenuto — 
è provato documentalmente. 

Per gli stessi motivi di 
Giannettini fu fatto espatria- 
Te Marco Pozzan, al quale fu 
dato un passaporto falso, sot- 

il nome di Mario Zanella, fu 

| accompagnato in Spagna dal 
Maresciallo Esposito, il quale, 
ta A di rientrare, ritirò il 
Te passaporto ‘allo scopo di 

ari) i bi 
promissoria pi traccia com: 

‘oz; Lora 

Porcelli, ha detto il'dott. 
promettent Ta un uomo com- 
gli uomini gg Pe! il Sid e per 
aveva incoa ‘strage, poiché 
le ammissicntiato a fare del 
questa sua RICA giudici. Per 
sparire. olezza fu fatto 

Stesso trattamento il servi- 
zio segreto voleva riservare a 


Ventura con Ja 
dell'evasione (ggteParazione 


€ dal carcere di 
Monza, poi rifiutata dall’im- 
putato. Allo:stesso furono for- 

.' nite le chiavi del carcere e 
delle bombolette soporifere in 
dotazione esclusivamente al 
Sid e non in commercio in 
Italia. Il tutto avveniva trami- 
te l’uomo di fiducia: Guido 
Giannettini. 

Freda e Giannettini — ha 
sostenuto il dottor Porcelli — 
sono persone intelligenti e 
certamente non potevano 
pensare di destabilizzare lo 
Stato da soli, ma erano sicuri 
di avere le spalle coperte dai 
militari e da alcuni uomini 
Politici, ; 

Del resto — ha detto il ma- 
Bistrato — alcune stranezze, 
Verificatesi nel corso dell’i- 
Struttoria, danno la misura 
della potenza cui era pervenu- 

l’organizzazione eversiva. 

Parte il fatto che Ventura si 

der ava con Lorenzon di g0- 
ia SÌ protezione nella poli- 
ta Porcelli ha definito in- 

stati ensibile il fatto che sia 
rinvenctto brillare l'ordigno, 

Comit î Rroeo presso la 
1a dottor Silvano Russo: 

» responsabile dell’uffi- 

FO dari riservati del ministe- 

to il Fs — ha prosegui- 

anì rato — per diversi 
ricerche fue dopo aver fatto 
in Germania, la mar- 


e 
SAAS borse usate nella 


MILANO — Un incontro tra le autorità regionali e cittadine 
con i parenti delle vittime della strage di piazza Fontana, in 
occasione dell’undicesimo anniversario si è svolto ieri a Milano. 
Attestati di benemerenza civica e 360 milioni di lire stanziati 
dalla regione Lombardia sono stati dati alle famiglie dei 16 
morti il 12 dicembre 1969 e delle 18 vittime (tra civili e militari) 
cadute ad opera della criminalità politica. 

Durante la cerimonia hanno preso la parola il presidente 
del consiglio regionale Sergio Mafelli, il presidente della giunta 
Giuseppe Guzzetti, il vicesindaco di Milano Elio Quercioli e 
l’assessore ai servizi sociali Maria Paola Svevo. 

Nonostante la sua presenza fosse stata annunciata, alla 
celebrazione della strage il consigliere Emilio Molinari (Dp) non 
si è fatto vedere. «Ho inteso in questo modo protestare — ha 
detto ai giornalisti — contro coloro che pensano. di poter 
assolvere le responsabilità dello Stato e le deviazioni dei servizi 
segreti con le celebrazioni e i generici atti di solidarietà ai 
parenti delle vittime. Siamo arrivati alla istituzionalizzazione 
della strage, anno dopo anno, dimenticando che giustizia non è 
stata ancora fatta». 

«Anzi — ha proseguito l’esponente demoproletario — c’è 


Celebrazioni e proteste a Milano 


già chi insinua nelle aule di giustizia e su alcuni organi di’ 
stampa che è tempo di riscoprire la pista anarchica sulla strage 
di Milano. R 

«E indicativo che chi ha stilato l’elenco delle famiglie 
colpite dalla bomba di piazza Fontana si è dimenticato 
dell’anarchico Giuseppe Pinelli. Devo immaginare che per la 
regione Lombardia l’anarchico non è anche lui una delle 
vittime della strage?». 

La manifestazione indetta da «Lotta continua per il comu- 
nismo» per oggi a Milano si farà lo stesso, nonostante il divieto 
imposto dalla questura «per motivi di ordine pubblico». 

Il concentramento è previsto in piazza Fontana: «Ritenia- 
mo il divieto intollerabile sotto ogni punto di vista», si legge in 
un comunicato diffuso da Lotta continua. , 

«Romperlo sarà un livello minimo di libertà ed intendiamo 
farlo in modi pacifici, ma dichiariamo fin d'ora che la Questura 
avrà ogni responsabilità sulla giornata di domani». 

La protesta è stata organizzata «contro le stragi di stato, il 
militarismo nazionale ed internazionale, la politica dello stato e 
dei partiti responsabili del massacro di migliaia di persone in 
Irpinia e in Basilicata. 


Guai disciplinari per il pretore 
che incriminò l’ex ministro Gioia 


Polemizzò coi suoi superiori per l’assegnazione di alcuni procedimenti «scottanti» 


ROMA — Il pretore di Mes- 
sina Elio Risicato, artefice 
dell’inchiesta sui «traghetti 
d’oro» che ha travolto l'ex 
ministro della Marina Mer- 
cantile Giovanni Gioia il qua- 
le, nonostante il recente pro- 
scioglimento da parte della 
commissione parlamentare 
inquirente, corre ancora il ri- 
schio di essere inquisito in 
seguito alla raccolta di firme 
in Parlamento, si trova a sua 
volta nei guai. 


Il Consiglio superiore della 
magistratura ha chiesto al 
giudice istruttore di Reggio 
Calabria Rocco Lombardo 
l'ordinanza con la quale tre 
settimane fa ha rinviato a giu- 
dizio il pretore per emissione 
di atti d’ufficio e per oltraggio 


Sequestro Putzu: 
îre fermi 
in Sardegna 


ORISTANO — Tre alleva- 
tori sono stati fermati nel- 
l'ambito delle indagini sul 
conflitto a fuoco che ha con- 
dotto all’uccisione del lati- 
tante Gonario Carta di 50 
anni, nativo di Orgosolo 
(Nuoro) ed alla liberazione 
dell’avvocato Carletto Putzu 
di 74 anni, di Olbia (Sassari) 
sequestrato giovedì 27 
novembre. 

Sono stati associati alla ca- 
sa circondariale di piazza 
Mannu ad Oristano gli alle- 
vatori Pasquale Frau di 25 
anni, Costantino Deriu di 68 e 
Salvatore Spada di 35 anni, 
tutti nativi di Sedilo. 

Si tratta di tre allevatori 
che hanno il bestiame al pa- 
scolo nella zona di «Pedra e 
Ferrù» dove è avvenuto il 
conflitto a fuoco e dove, in un 
anfratto roccioso trasforma- 
to in cascinale, era tenuto 
prigioniero l’avvocato Putzu. 

Costantino Deriu è inoltre 
il proprietario del terreno do- 
ve Gonario Carta custodiva 
l’ostaggio. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Occupazione iîm- 
mediata e ad oltranza della 
sede di Ciampino, massicci 
scioperi in tutto il settore ae- 
reo fino alla positiva soluzio- 
ne della vertenza; queste le 
iniziative dei sindacati a so- 
stegno deè dipendenti dell'Ita- 
via che da due giorni ha so- 
speso ogni attività per mativi 
economici. In una conferenza 
stampa tutt’aliro che unita- 
ria, la Federazione del tra- 
sporto aereo (Fulat) sì è dimo- 
strata compatta soltanto sul- 
la linea «dura» da adottare 
nei confronti della società e 
del governo. 

«La situazione ‘è talmente 
grave — hanno detto îi sinda- 
calisti — che né îl terremoto 
del 23 novembre, né il periodo 
di Natale, così delicato per il 


dovrà perdere il posto. «Allo 
stato attuale delle cose l'alter- 
nativa — ha sostenuto de Car- 
lini — è questa: o si revoca 
temporaneamente la conces- 
sione all’Itavia fino al riasset- 
to finanziario dell’azienda, 
oppure si affida definitiva- 
mente all’Alitalia il servizio 
della società privata». 

Più che con Formica, che 
per ora «non si è comportato 
proprio male», l'esponente 
della Cgil ha fatto ricadere 
sul governo le responsabilità 
del tracollo dell’Itavia, «assi 
stita» per troppi anni mentre 
il suo «staff» dirigenziale ne 
faceva di cotte e di crude. A 
de Carlini ha risposto il segre- 
tario della rit-Cisl, Angelo 
Broggio, il quale di Formica 
ha un'opinione non lusin- 
ghiera. 


traffico, potranno fermarci». 
Sugli altri problemi illustrati, 
i rappresentanti della Cgil, 
Cisl.e Uil si sono trovati spes- 
so în netto contrasto, dima- 
strando ancora una:volta co- 
me lo spirito unitario che do- 
vrebbe animare il sindacato è 
ormai bello e sepolto. 

Il primo a parlare è stato'de 
Carlini, segretario generale 
della Filt-Cgil. Dopo aver cri- 
ticato duramente il presiden- 
te della società, Aldo Davan- 
zali, responsabile di una «ge- 
stione fallimentare» favorita 
e «foraggiata» dai pubblici 
poteri, il sindacalista ha chie- 
sto al governo ed al ministro 
dei trasporti Formica di spie- 
gare come intendono garanti- 
re i collegamenti dell’Itavia, 
tenendo presente che non un 
solo addetto della società 


«Altri ministri prima di lui 


QUINDICI MANDATI DI CATTURA (11 PERSONE GIÀ IN CARCERE) 


hanno sbagliato ma chi ha 
dato il colpo definitivo all’Ita- 
via, impugnando la scure del 


Partecipavano a loschi traffici 
agenti di polizia nella capitale 


ROMA — Sono quindici le 
persone colpite da ordine di 
cattura emesso dal pubblico 
ministero Giorgio Santacroce 
nell’ambito di un'inchiesta 
che coinvolge alcuni sottuffi- 
ciali e agenti di polizia accu- norm 
sati di associazione per delin- |, Piselli, ed una donna della 
quere, falsità materiale in quale non è stato rivelato il 
autorizzazioni amministrati | 1° 
ve e soppressione di atti. Ieri, 
‘a conclusione dei primi inter- 
rogatori, si sono avuti i detta- 
gli dell'indagine. 

A finire in carcere sono sta- 
ti: Luigi Cesare Cesaroni, in- 
vestigatore dell’agenzia «Fle- 
ming»; il.professor Emanuele 
Bruno, docente di lingue stra- 
niere presso un istituto stata- 
le di Ostia Lido; il commer- 
ciante Enzo Bombelli, amico 
di noti elementi della malavi- 
ta romana; il portantino Ser- 
gio Pacchiarotti; l'ex sottuffi- 
ciale dei carabinieri Sante 
Runci; Stefano Mazzeliol, già 
| implicato in un traffico di ope- 
re d’arte rubate o falsificate; il 
sottufficiale della pubblica si- 
curezza Antonio Manca; gli 
agenti di polizia Gianfranco 


Spagnolo; Teotosto Boni- 


cio. 

Sono latitanti: Alessandro 
Troia, il presunto cittadino 
svizzero Roberto Galvan (ma 
gli investigatori ritengono che 
il nome sia falso), Giovanna 


ome. 

Nel corso dell’operazione di 
polizia sono state compiute 
anche venticinque perquisi- 
zioni che hanno. provocato 
l’arresto di altre due persone 


l'inchiesta. Sono Damiano 
Desantis, fratello di Laudovi- 
no, evaso tempo fa da Regina 
Coeli e noto esponente della 
«mala» romana, Amelia San- 
tarelli, sorella di un altro noto 
«boss» della delinquenza del- 
la capitale. 

In casa del primo sono stati 
trovati numerosi oggetti ru- 
bati e gli è stata perciò conte- 
stata l'accusa di ricettazione; 
nell'abitazione della seconda, 
invece, sono state scoperte 
due pistole e perciò la donna è 


della legge sulle armi. 


che non sono coinvolte nel- | 


stata accusata di violazione ‘| 


boia, è stato proprio il senato- 
re Salvatore Formica». Viva- 
ci reazioni a queste parole, 
anche da parte della platea 
formata alnovantarper cento 
da sindacalisti, attivisti di 
partito e lavoratori della so- 
cietà. Braggi, tornata la cal- 
ma, ha proposto una lotta 
«immediata e seria» in difesa 
del posto dei 950 ‘dipendenti 
dell’Itavia e deì 400 addetti 
agli scali în cui l’azienda ha 
operato fino a pochi giorni fa. 
«Le garanzie per l’occupa- 
zione dobbiamo ottenerle dal- 
l'Alitalia e non dai politici», 
ha concluso il responsabile 
della Fit-Cisl, ricordando che 
il personale del trasporto ae- 
reo è escluso dalla cassa inte- 
grazione, quindi in questo mo- 
mento vi sono nel settore 1.350 
licenziati, quasi il dieci per 
cento dell'intera categoria. 
Ramini della Ul ha definito 
Davanzali «un pirata dell’a- 
ria», anche se le colpe di quel 
che sta succedendo all’Itavia 
sono pure dell'Alitalia che, 
come premio della sua «ineffi- 
cienza», «prende soldi ‘dal 
fondo delle partecipazioni 
statali e nello stesso tempo fa 
di tutto per impedire all’Ita- 
via di trovare spazio con i voli 
charter». In questo settore, di 
grande interesse turistico, la 
presenza delle compagnie îta- 
liane è praticamente nulla; 
1’87 per cento dei voli charter 
nel nostro paese è stato orga- 
nizzato, quest'anno, da socie- 


La complessa operazione, 
che dovrebbe avere ulteriori 
sviluppi, ha preso l'avvio da 
una «soffiata» giunta alla que- 
stura di Roma due mesi fa. 
Secondo l'informazione un fi- 
nanziere, identificato poi per 
Gianfranco Spagnolo, aveva 
fornito a Pacchiarotti e a Ce- 
saroni delle divise da finanzie- 
re che dovevano essere adope- 
rate per compiere rapine a 
gioiellerie e per sequestri di 
persona a scopo di estorsione. 

La stessa «fonte» riferì che 
queste due persone erano in 
contatto con uno svizzero, 
Roberto Galvan, che solita- 
mente era ospite di un inse- 
gnante di lingue, identificato 
per Emanuele Bruno, 

E' risultato inoltre dalle pri- 
mé indagini ‘che il presunto 
svizzero aveva ottenuto un. 
passaporto falso intestato a 
persona risultata inesistente. 
A rilasciare il documento, se- 
condo quanto è stato accerta- 
to, era stato un sottufficiale 
della polizia, Antonio Manca, 
che lavorando in questura 
aveva la possibilità di accede- 
re. all’ufficio passaporti. 


L'ITALIA CAUSA IL TERREMOTO NON HA PARTECIPATO ALL'ASTA (5 MILIARDI IL PREZZO) 


A un americano il codice leonardesco 


Londra— Il petroliere Armand Hammer mostra con orgoglio il codice appena acquistato 


LONDRA — Il codice Leice- 
ster di Leonardo da Vinci è 
stato venduto all'asta per 2 
milioni 200 mila sterline (circa 
5 miliardi di lire), prezzo net- 
tamente. inferiore ‘a quello 
sperato dai vecchi proprieta- 
ri, che era di quattro milioni 
di sterline. Se l’è aggiudicato 
con una gara di soli due minu- 
ti il petroliere americano Ar- 
mand Hammer, presidente 
della «Occidental petroleum 
company», uno dei più facol- 
tosi collezionisti d’arte. del 
mondo. 

Il governo italiano, che ini- 
zialmente aveva deciso di par- 
tecipare all'asta di Christie's 
per riportare in Italia il pre- 
zioso ‘documento del genio 
vinciano, non ha più potuto 
fare le suo offerte in seguito al 
terremoto nel Mezzogiorno 
che lo ha costretto a dedicare 
ogni risorsa finanziaria e mo- 
rale del momento alle popola- 
zioni colpite. 

Il codice Leicester, che 
prende il nome dalla nobile 
famiglia inglese che lo posse- 
deva da) secoli, è l’ultimo dei 
manoscritti di Leonardo che 
sia in mani private. Il nuovo 
proprietario ha promesso di 
tenerlo in Inghilterra per farlo 
esporre in un museo. 


Telefoto Ap) 


DIVISI I SINDACATI SUI METODI DI LOTTA IN DIFESA DELLA SOCIETÀ AEREA 


Terremoto o non terremoto 
l'Itavia minaccia il blocco 


tà straniere. 

Fin qui ì sindacati. Per 
quanto riguarda il futuro del- 
l'Itavia il ministro dei tra- 
sporti è abbastanza ottimista. 
Al suo appello per il rapido 
varo di un piano d'emergenza 
ieri sera hanno risposto posi- 
tivamente l'Alitalia e l’Alisar- 
da. Ciò non vuol dire che i 
collegamenti potranno essere 
riattivati, sia pure parzial- 
mente, nelle prossime ore în 
quanto tutte le organizzazioni 
sindacali, ad eccezione della 
Cgil, respingono soluzioni 
provvisorie. 

La svolta definitiva si avrà 
tra qualche giorno allorché, 
come sembra ormai scontato, 
il ministero dei trasporti revo- 
cherà la convenzione dell’Ita- 
via per affidarla per sempre 
all’Alitalia. R. R. 


nei confronti del suo ex supe- 
riore, il pretore dirigente di 
Messina Gioacchino Valenti. 

L'organo di autogoverno 
dei giudici italiani desidera 
infatti valutare la posizione 
del pretore Risicato sotto l’a- 
spetto disciplinare, per solle- 
citare eventualmente il mini- 
stro di Grazia e giustizia e il 
procuratore generale della 
Corte di Cassazione a pro- 
muovere l’azione per l’appli- 
cazione di sanzioni. 

Negli ambienti di «magi- 
stratura democratica», la cor- 
rente più progressista di cui fa 
parte Risicato, si parla di ri- 
torsione, di azioni persecuto- 
rie nei confronti di un giudice 
che ha scosso, con la sua in- 
chiesta sui «traghetti d’oro», 
un certo ambiente politico. 

Fatto è che il pretore fra 
non molto dovrà comparire 
dinanzi al tribunale di Reggio 
Calabria per gli strascichi di 
una vecchia polemica che tra 
il 1975 e il "76 lo contrappose 
al pretore dirigente, che all’e- 
poca era il dottor Gioacchino 
Valenti, oggi in pensione. 

Valenti rivolse a Risicato 
una serie di accuse, addebi- 
tandogli di aver omesso di 
trasmettergli un numero as- 
sai rilevante di procedimenti 
penali, di averne trattenuti 
altri, «assegnandoli a se me- 
desimo e ritirandoli indebita- 
mente presso i colleghi», di 
essersi fatto consegnare diret- 
tamente alcuni rapporti- 
denunzia da parte della poli- 
zia giudiziaria. In sostanza, 
Valenti sostenne che Risicato 
lo scavalcava sistematica- 
mente per impossessarsi dei 
procedimenti che avevano ri- 
svolti di un certo rilievo. Risi- 
cato rispose alle bordate del 
suo superiore diretto, presen- 
tando al Consiglio superiore 
della magistratura due espo- 
sti nei quali a sua volta accu- 
sava Valenti di svolgere un'a- 
zione persecutoria nei suoi 
confronti e di aver proceduto 
a.una «grossolana alterazione 
della verità processuale» 
quando aveva prosciolto il 27 
gennaio del 1975 l'ex sindaco 
di Messina Morlino. 


Della polemica fu investita, 
per disposizione della Cassa- 
zione, l'autorità giudiziaria di 
Reggio Calabria. La procura 
incriminò Risicato per omis- 
sione di atti d’ufficio, abuso di 
atti d’ufficio, oltraggio e ca- 
lunnia ai danni di Valenti. Il 
25 novembre scorso il giudice 
istruttore Lombardo, a con- 
clusione di una lunga inchie- 
sta, ha rinviato a giudizio il 
pretore per omissione di atti 
d’ufficio e per oltraggio, men- 
tre lo ha assolto dagli altri 
due reati. 

Quando al palazzo dei Ma- 
rescialli, sede del Csm, si è 
appresa la notizia del rinvio a 
giudizio, è stata chiesta in 
visione al dott. Lombardo 
l'ordinanza per valutare la po- 
sizione di Risicato ed. even- 


tualmente prendere quelle 
iniziative di carattere discipli- ‘ 
nare che di solito vengono 
adottate allorché un magi- 
strato viene incriminato e sot- 
toposto a processo. 

Sergio Geraldini 


Morta la figlia 
di Guglielmo Il 


HANNOVER — L'ultima fi- 
glia del kaiser Guglielmo II, 
Victoria Luise, duchessa di 
Brunswick e Lueneburg, prin- 
cipessa di Prussia, è morta 
ieri ad Hannover. Aveva 88 
anni. 

‘A quanto si è appreso, l’ulti- 
ma figlia di Guglielmo II è 
morta per una sclerosi cere- 
brale, 


SARANNO CAVALIERI DI VITTORIO VENETO 


Tardivo riconoscimento 
alle eroine della Carnia 


ROMA — Anche alle donne 
della Carnia che durante la 
guerra mondiale 1915-18 ven- 
nero impiegate per il riforni- 
mento di viveri, armi e muni- 
zioni alle truppe in prima li- 
nea verrà concessa l’onorifi- 
cenza dell'Ordine di Vittorio 
Veneto: il riconoscimento,.do- 
Vveroso anche se tardivo, è pre- 
visto da una proposta di legge 
del senatore de Beorchia, ap- 
provato ieri definitivamente 
in sede legislativa, dalla com- 
missione finanze e tesoro del. 
la Camera. Il provvedimento 
era già stato approvato da 
Palazzo Madama. 

A molte «portatrici» della 
Carnia — così furono definite 
quelle donne che, spesso con 
sacrificio della vita, svolsero 
questo servizio di rifornimen- 
to dei soldati e degli alpini al 
fronte — era stafo concesso, 
negli anni passati, il cavalie- 


SI SOSPETTA CHE IL GIOVANE MISSINO ROMANO SIA STATO UCCISO 


Come morì Francesco Cecchin? 
Alle Assise il dubbio rimane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sembra destinato 
a restare senza risposta, nono- 
stante la buona volontà dei 
giudici della Corte d'Assise, 
l'interrogativo di fondo che da 
solo potrebbe mettere la paro- 
la fine al processo per la mor- 
te del giovane missino Fran- 
cesco Cecchin. 

Lo studente cadde acciden- 
talmente dal muretto ai piedi 
del quale fu trovato in fin di 
vita la sera del 28 maggio 1979 
o, invece, furono proprio i suoi 
inseguitori, tuttora senza vol- 
to, a malmenarlo e a sospin- 
gerlo oltre la balaustra? 

Le nuove testimonianze che 
i giudici romani stanno racco- 
gliendo sulla vicenda non rie- 
scono a delineare gli oscuri 
contorni del fatto né portano 
alcun elemento di particolare 
rilievo a sostegno della tesi 
dell'accusa, secondo la quale 
uno dei tre aggressori di Cec- 
chin è quello Stefano Maroz- 
za, simpatizzante comunista, 
sul banco degli imputati con 
l'imputazione di omicidio pre- 
terintenzionale. 

Dell’unico indizio di una 
certa consistenza che potreb- 
be deporre contro il giovane 
imputato si è parlato a lungo 
ieri, nella terza udienza del 
dibattimento. Si tratta di una 
«Fiat 850» di colore bianco: 
Marozza ne aveva una e da 
un’auto delle stesse caratteri- 
stiche la sorella della vittima, 
Maria Carla Cecchin, ha visto 
prima scendere e poi fuggire 
gli aggressori del fratello. 

La vettura è stata notata 
nei giorni precedenti al delit- 
to da due missini amici di 
Cecchin,, Flavio Massimo 
Amodio e Bruno Gugliel- 
metti. 

Marozza ha sempre soste- 
nuto che la sua auto quella 
sera non poteva essere in via 
Montebuono, perché lui l'ave- 
va usata per andare al cinema 
a Monteverde. 


Valentino e la Biondi 


a giudizio per oltraggio 

RIETI — Nicola Valentino e 
Rosaria Biondi, i due terrori- 
sti recentemente condannati 
all’ergastolo dalla Corte d’ap- 
pello dell'Aquila per l’uccisio- 
ne del giudice Calvosa e degli 
uomini della sua scorta, sono 
stati giudicati e condannati 
ieri dal tribunale di Rieti per 
oltraggio nei confronti dei 
giudici della Corte d’assise 
dell'Aquila che li avevano 
processati in primo grado. Il 
giudice di Rieti, accogliendo 
le richieste del pm, ha con- 
dannato i due imputati a tre 
anni di reclusione ciascuno. 


«Io posso solo dirvi — ha 
detto ieri ai giudici il teste 
Amodio — che il giorno suc- 
cessivo al ferimento di Fran- 
cesco, la sorella mi disse di 
essére certa che gli aggressori 
eranc giunti a bordo di una 
”850” bianca. E' un'auto di 
questo tipo che ho visto la 
sera del fatto in sosta davanti 
alla sezione del Pci del quar- 
tiere Vescovio. Alcuni giorni 
prima, anzi, avevo annotato il 
numero di targa ed è quello 
che ho riferito agli agenti del 
commissariato quando sono 
stato interrogato». E° il nume- 


ro di targa dell’auto di Stefa- 
no Marozza, Roma E44840. 

Ulteriori conferme, poi, del 
fatto che Cecchin, in quel pe- 
riodo, era nel mirino dei rivali 
politici. «Ricordo che circa 
una settimana prima dell’ag- 
gressione — ha aggiunto 
Amodio — Francesco mi tele- 
fonò da un ber nel quale si era 
rifugiato perché inseguito dai 
comunisti. Quando arrivai 
con alcuni amici il pericolo 
era scongiurato, ma episodi 
del genere per Francesco era- 
no all’ordine del giorno». 


S. G. 


MINACCE DI MORTE PER IL LEGALE DI CHAPMAN 


L'assassino di Lennon 
resta senza avvocato 


NEW YORK — Mark David Chapman, accusato di avere 
assassinato John Lennon, è stato portato ieri in tribunale 
protetto da un giaccone a prova di proietilé, e il suo avvocato 
ha subito chiesto di essere esonerato dalla sua difesa. 

L'avvocato Herbert Adlerberg, incaricato martedì dal tri- 
bunale di difendere d’ufficio Chapman, ha detto infatti che la 
difesa di Chapman gli impedisce di perorare le altre cause che 
sta patrocinando. Ma due colleghi di Adlerberg (i quali non 
desiderano essere citati) hanno fatto sapere che in relatà lo 
stesso Adlerberg li aveva informati di avere ricevuto minacce di 
morte, in seguito all'incarico di difensore d'ufficio di Chapman 
che gli era stato affidato. 

La cella dove Chapman è recluso, intanto, viene controllata 
ogni 15 minuti, per assicurare che il detenuto in attesa di 
giudizio non si tolga la vita, come già aveva tentato anni fa. 

La vedova di John Lennon, frattanto, Yoko. Ono, preoccu- 
pata delle crescenti manifestazioni di disperazione per l'ucci- 
sione del musicista, ha chiesto a tutti i fan di non considerare la 
sua morte: come la fine di un'era. : 

In un'intervista pubblicata ieri dal quotidiano di New York 
«Daily News», Yoko Ono ha infatti detto: «Stanno succedendo 
tante cose... La gente si suicida. Altri mi mandano telegrammi 
dicendo che si tratta della fine di un'era. Sono veramente 
preoccupata. «Gli anni Ottanta saranno ancora un periodo 
bellissimo e John ne era convinto». ) 

Yoko Ono ha chiesto che in tutto il mondo si osservino 10 
minuti di silenzio in memoria del marito a partire dalle 2 del 
pomeriggio di domani. Molte stazioni radio americane hanno 
già annunciato che interromperanno per questo le loro trasmis- 
sioni, mentre il sindaco di New York, Edward Koch, ha chiesto. 
agli abitanti della città di partecipare alla veglia commemora- 
tiva che si terrà al Central Park dove verrà diffusa della musica 
registrata «appropriata». 

Intanto un collaboratore del senatore democratico ameri- 
cano della California Alan Cranston, ha annunciato che sarà 
presentato un progetto di legge per concedere all’ex Beatle la 
cittadinanza americana postuma. Lennon era riuscito ad avere 
‘un permesso permanente di soggiorno negli Usa solo dopo una 
lunga battaglia legale. d 

‘Twiggy, la nota indossatrice filiforme, ha deciso di tornare 
‘a Londra da Los Angeles, in seguito all’uccisione in America del 
musicista John Lennon. 

«La sua morte — ha detto Twiggy rientrando a Londra per 
far Natale con la madre — mette particolarmente paura, se si 
considera che adesso si comincia a assassinare anche la gente 
dello spettacolo». 

Twiggy si ripromette di effettuare il trasferimento l'anno 
prossimo — riferisce il «Daily Express» — anche perché ha 
nostalgia della Gran Bretagna. 


rato di Vittorio Veneto. 

Per dubbi di interpretazio- 
ne, però, il consiglio dell’Ordi- 
ne rispose negativamente a 
domande presentate in segui- ’ 
to. La proposta di legge resti- 
tuisce validità a queste: ulti 
me richieste, \ 

Le destinatarie superstiti 
del provvedimento — che 
estende i suoi effetti anche 
alle zone vicine alla Carnia — 
sono ovviamente ormai tutte 
in età avanzata. In numero di 
diverse centinaia, le «portatri- 
ci» formarono un vero e pro- 
prio reparto di ausiliarie, 

Ad esse, a far data dal pri- 
mo gennaio 1979, si estendono 
‘anche gli effetti dell'assegno 
vitalizio. 


si sta. pietrificando 


SANTIAGO DEL CILE — 
Colpito da un male raro, un 
bambino cileno si sta calcifi- 
cando e i medici non riescono 
a contrastare lo sviluppo del- 
la terribile malattia. 

Quarido è stato ricoverato 
all'ospedale di Ciopiapo (650 
chilometri a Nord di Santia- 
go) il bimbo già soffriva di un 
inizio di pietrificazione del 
volto. È affetto da «miosite 
ossificante», una malattia che 
trasforma in ossa i muscoli e 
le articolazioni del corpo. 

I primi sintomi del male — 
ha precisato il dottor Manuel 
Losanda — si manifestano in 
età precoce con gonfiori epi- 
sodici e localizzati alla schie- 
na. Subentra in breve una 
progressiva rigidità del collo, 
del tronco e degli arti. All’ulti- 
mo stadio, -il malato grave 
non riesce più a chinarsi. 


Giocatore di basket 
condannato 


per possesso di coltello 


SIENA — Andrea Daviddi, 
21 anni, giocatore di basket 
dell’Antonini (A-1), è stato 
condannato .a quattro mesi di 
arresto, con la condizionale, 
eda 300 mila lire di multa, per 
porto: abusivo di coltello di 
genere proibito. Il cestista 
non è stato giudicato per il 
sequestro di persona della in- 
fermiera Roberta Bruscoli, 26 
anni, da lui fermata domenica 
notte e fatta salire sulla pro- 
pria auto con la minaccia del 
coltello. 

Questa ‘imputazione inizia- 
le, per cui lunedì scorso era 
stato arrestato, è stata deru- 
bricata dal tribunale in «ratto 
a fine di. libidine» punibile 
soltanto — come ha rilevato il 
pubblico ministero, arrivato 
da Arezzo in quanto quello di 
Siena, che aveva ‘ordinato 
l'arresto del cestista, era as- 
sente — su querela di parte. 
Poiché la Bruscoli ha scritto 
‘una lettera — senza presen- 
tarsi in aula — in cui rinuncia 
alla querela e alla costituzio- 
ne di parte civile, Daviddi è 
stato processato soltanto per 
il possesso del coltello. 


—° Inaugurata ‘a Catania 


la prima moschea italiana 


CATANIA — Un centinaio 
di persone, metà «veri creden- 
ti», un’altra cinquantina gior- 
nalisti, fotografi e curiosi, tut- 
ti a piedi scalzi, hanno riempi- 
to la sala della moschea d’Ita- 
lia, inaugurata a Catania dal 
suo fondatore, l'avvocato Mi- 
chele Papa, già noto per avere 
accompagnato in Libia «Bil- 
ly» Carter, 


E OVERDOSE — Filomena 
Di Giovanni, 22 anni, è morta 
ieri pomeriggio in conseguen- 
za di una overdose di eroina. 
La ragazza, che abitava in via 
delle Gardenie 8 a Rozzano 
(Milano) ma era ospite di uno 
zio in via Cermenate 41 a 
Milano, è stata trovata dai 
parenti agonizzante nel ba- 
gno. Trasportata all'ospedale, 
è giunta cadavere. Le vittime 
della droga quest'anno a Mi- 
lano sono oltre 40. 
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TORNA IL CAMPIONATO CON LA DECIMA GIORNATA: RIENTRA BERTONI NELLA FIORENTINA 


La capolista Roma in casa dei viola 


Mentre Bearzot si gode il 
trionfo di Atene che gli appar- 
tiene tutto (ad onta di certa 
critica che gli \è ostile per 
preconcetti) e il Torino ag- 
giunge le sue lacrime a quelle 
già versate, da Juventus e 
Roma per l’imprevista elimi- 
nazione dall’agone europeo 
quando sembrava avere già in 
tasca il lasciapassare. per il 
turno successivo (ma è pro- 
prio vero che i giocatori italia- 
ni non sanno tirare i rigori...), 
riprendiamo confidenza con'.il 
massimo campionato, un tor- 
neo che sta procedendo a sin- 
ghiozzo per le continue inter- 
ruzioni cui lo costringono gli 
impegni della Nazionale e che 
anche per questo non è riusci- 
to sinora a prender quota. 

Alla. vigilia della decima 
giornata ricordiamo innanzi- 
tutto la classifica. La Roma 
capolista ha 12 punti e guida 
con una lunghezza sola, di 
vantaggio sull’Inter, due sul 
tandem Fiorentina-Cagliari, 
tre sulle torinesi, nonché sul 
Catanzaro, sull’Ascoli e su 
quéi Napoli: (che peraltro ha 
giocato una partita in meno); 
un salto di due punti ed ecco a 
quota sette le matricole Como 
e Pistoiese ‘seguono quindi 
Brescia‘ Udinese con sei (ma 
le rondinelle devono. recupé- 
rare l’incontro di Napoli); Bo- 
logna con 5, Perugia e Avelli- 
no con 4 chiudono la fila non 
tanto per demeriti stagionali 
ma per colpa della penalizza- 
zione a seguito delle scom- 
messe (altrimenti sarebbero 
nei quartieri alti). 

Rimesse in corsa per lo scu- 
detto le torinesi (a dispetto di 
chi le considerava spacciate) 
dai risultati dell'ottava gior- 
nata, adesso è, da attendersi 
un. ‘turno chiarificatore: in- 
nanzitutto per le aspirazioni 
della capolista, che è parsa 
frenata in questo suo «rush» 
di inizio stagione dalle conti- 
nue soste del campionato (la 
Roma non ha mai vinto dopo 
una sosta azzurra). Campo 
principale per domani è 
indubbiamente quello di Fi- 
renze, dove i giallorossi di 
Liedholm sono attesi da una 
Fiorentina, che viene da un 
periodo grigio coinciso con 
l'assenza per squalifica di 
Bertoni, il suo asso più cele- 
brato. Torna Bertoni tra i vio- 
la, dopo tre turni di riposo 
coatto, e «alla. Fiorentina la 
tifoseria toscana chiede di 
gettare. finalmente la ma- 
schera. % 

Per la Roma è a sua volta, 
una prova della verità. Il tor- 
neo Ponte l’ha vista pimpan- 
te: a Falcao e compagni il 
compito di dimostrare che la. 
conquista di San Siro non fu 
un episodio isolato, ma-il 
guanto di sfida a chi detiene 
lo scudetto. 

A proposito dell'Inter, i ne- 
razzurri chiamati a Brescia, 
nel tifare viola, non devono 
però sottovalutare il clima da 
un derby lombardo che già fu 
loro fatale a Como. 

Il compito più.facile tra le 
squadre. di testa sembra aver- 
lo la Juve, che-ospita la neo- 
promossa' Pistoiese di Ed- 


‘mondo Fabbri; Causio e Bet- 


tega promettono di farla pa- 
gare a chi li ha dati per morti. 
Ora spetta a Trapattoni inca- 
nalare le giuste smanie di ri- 
vincita dei due «senatori» ju- 
ventini al servizio della 
squadra. 

Se l'allenatore ‘bianconero 
riesce nel difficile compito, il 
campionato avrà ritrovato 


Con l'Avellino 
è ritornato 
Lo Schiavo 


Dello staff tecnico del- 
l’Avellino fa parte, da tan- 
tissimi anni ormai, anche 
un ex calciatore triestino. 
Si tratta di Luigi Lo 
Schiavo, vecchia gloria 
del Ponziana e dell’Edera, 
che era partito alla volta 
di Avellino una trentina 
di anni fa ed ora è stato 
costretto, a causa del ter- 
remoto, a rientrare per un 
breve periodo nella sua 
città natale. 

Nonostante siano tra- 
scorsi molti anni, a Trie- 
ste ha tanti amici, con al- 
cuni dei quali si è incon- 
trato anche ieri allo Sta- 
dio, e tantissimi. ricordi 
da rinverdire. E’ stato Lo 
Schiavo a portare nel Sud 
alcuni ex alabardati. Era 
l’epoca in cui la Triestina 
era governata da Sandro 
Moncini e aveva quale d.s. 
Carlo Lupo, «Il primo gio- 
catore che ho voluto all’A- 
vellino è stato Renato 
Tugliach, quindi sono ar- 
rivati Truant e dopo anco- 
ra Marson e Schillirò». 

Passa Di Risio e si in- 
trattiene amichevolmente 
con Lo Schiavo. «Questo 
l'ho... allevato io — dice — 
ed è veramente un bravo 
ragazzo». i 

— Un giudizio sulla 
Triestina? 

«Gran bella squadra che 
pratica un giocò moderno 
e redditizio. Un collettivo 
veramente ‘eccezionale 
che dovrebbe portare la 
compagine di Bianchi 
molto lontano». 


senza dubbio una protagoni- 
sta in più, anche perché l’In- 
ter in primavera sarà presa da 
voglie europee e potrebbe sa- 
crificare sull’altare continen- 
tale l'alloro tricolore. 

Dalle varie sedi ecco co- 


“munque le ultime della vigilia 


in relazione alle partite in pro- 
gramma. 


BRESCIA-INTER 

In amichevole il Brescia ha 
vinto giovedì a Mestre per 3-0 
con reti di Bergamaschi, Cria- 
lesi e Penzo: un proficuo alle- 
namento per le «rondinelle», 
la cui formazione contro i 
campioni non si discosterà da 
quella delle ultime giornate. 
Bersellini ripresenterà l'Inter 
che ha battuto il Bologna pri- 
ma della sosta: con Ambu al 
posto di Muraro e Canuti (che 
‘appare recuperabile) stopper. 


CAGLIARI-BOLOGNA 

Quagliozzi e Selvaggi non 
sono ancora nelle migliori 
condizioni, sicché è probabile 
che Tiddia non li rischi (li 
porterà magari in panchina): 
recuperati Brugnera e.Bellini, 
Tavola sara il mediano 
destro. Nel Bologna contro la 


Torres capolista di serie D, si 
è messo in particolare luce 
Fiorini (suoi cinque dei sette 
gol); Radice lo confermerà, a 
fianco di Garritano, perdu- 
rando l’indisponibilità di 
Eneas. 


CATANZARO-ASCOLI 

Burgnich ha il problema 
della sostituzione del centro- 
campista Sabato e si riserva 
ogni decisione. Per quel che 
riguarda l'Ascoli, Giambatti- 
sta Fabbri deve invece trova- 
re il sostituto dello squalifica- 
to Scanziani (dovrebbe essere 
Scorsa). Il Catanzaro, che do- 
po la sconfitta di Udine e il 
pareggio interno con la Juve, 
spera di ritrovare (magari con 
Palanca) la via della vittoria: 
da squadra rivelazione a peri 
colante il cammino potrebbe 
essere breve... 


COMO-PERUGIA 

Marchioro ha a disposizione 
tutti gli uomini della rosa: il 
Como sarà quello migliore, 
smanioso di vendicare la 
sconfitta di Ascoli. Nel Peru- 
gia, dopo il forfait-& Mutti 
sono in preallarme tre gioca- 


e cd 


Vinicio, imbaccuccato e preoccupato al ‘«Grezar», sembra 


pensare al prossimo delicato impegno di Udine 


tItalfoto) 


Inter e Juventus stanno a guardare 


tori: Goretti, De Gradi e De 


Rosa. Conferma per l’argenti- 


no Fortunato, che nel Trofeo 
Ponte ha dimostrato di essere 
sulla buona strada per diven- 
tare utile alla società che lo 
ha tesserato. Franco Vannini 
ha lasciato intanto il calcio 
attivo ed è diventato l’allena- 
tore della Nuova Tiferno di 
Città di Castello, squadra di 
promozione: l'incidente oc- 
corsogli due anni fa in una 
burrascosa partita con l'Inter 
è stato fatale alla sua carriera 
di calciatore. 
FIORENTINA-ROMA 

La Fiorentina recupera il 
suo straniero Daniel Bertoni 
per la partitissima con la Ro- 
ma, dopo tre turni di squalifi- 
ca (la pena gli è stata ridotta 
dalla disciplinare). Carosi per 
contro sì trova a dove rinun- 
ciare allo squalificato Restel- 
li: la scelta del sostituto è 
ancora da farsi. Liedholm, da 
parte sua, come in ogni vigi- 
lia, sfoglia la margherita: il 
rientro di Turone dovrebbe 
ridare maggiore efficienza alla 
difesa, da stopper potrebbe 
essere confermato il giovane 
Bonetti attacco tipo con An- 
cellotti dieci e Scarnecchia 
‘undici (a meno che all’ultimo 
momento il tecnico gialloros- 
so non! decida di rilanciare il 
vecchio Benetti). 


JUVENTUS-PISTOIESE 

Costretto a disertare la par- 
tita di Atene con la Nazionale, 
Bettega sarà regolarmente al 
suo posto (se non interverran: 
no oggi ricadute) contro la 
Pistoiese. L'unico dubbio di 
Trapattoni riguarda il ruolo 
di ala destra per il quale sono 
in ballottaggio il polemico 
Causio e il giovane Marocchi- 
no, che a Catanzaro era stato 
chiamato a sostituire nel cor- 
so della ripresa il «barone», 
suscitandone le sdegnate pro- 
teste. Nella Pistoiese non ci 
sarà posto nemmeno domani 
per Silvio (lo straniero non ha 
convinto nemmeno Edmondo 
Fabbri che per ora gli preferi- 
sce Chimenti). 


NAPOLI-TORINO 

Cinque reti del Napoli nel- 
l'amichevole di mezza. setti- 
mana contro il Gladiator, 
squadra di quarta serie. Pelle- 
grini, di questi tempi, sembra 
avere la mira facile e per Mar- 
chesi non ci sori problemi di 


IN VISTA DELL'IMPORTANTE INCONTRO CON, L’AVELLINO 


formazione: Damiani e Pelle- 
grini punte, Musella numero 
nove, Marangon mediano, e 
Krol dietro a tutti, ma con 
licenza di avanzare e... semi- 
nare il panico. La partita con 
il Grasshoppers è costata 
cara al Torino, e non solo per 
l'eliminazione dalla Coppa 
Uefa: Danova, infortunato, 
dovrà saltare la partita di 
Napoli mentre è in forse 
‘anche la presenza di Zaccarel- 
li. Rientreranno in compenso 
Van de Korput e Salvadori, 
che non avevano giocato in 
Coppa perché squalificati. 


UDINESE-AVELLINO 

Giagnoni medita una squa- 
dra d'attacco: Zanone do- 
vrebbe far coppia con Pradel- 
la, mentre in difesa è pronto a 
riprendere il suo posto Fane- 
si. Per quel che riguarda l’A- 
vellino Vinicio confida di po- 
ter schierare anche Juary, che 
era stato costretto a saltare 
l'amichevole di giovedì al 
«Grezar». 

Ezio Lipott 


LA TRIESTINA RIFINISCE LA PREPARAZIONE IN MATTINATA E PARTE AL POMERIGGIO 


Probabilmente senza Franca 
l'ultima trasferta dell'anno 


Coletta, qui controllato da un difensore avellinese, punto.di forza dell'attacco triestino 


LE 


AMBIZIONI BIANCOCROCIATE DOMANI AD UNA DECISIVA VERIFICA 


La prolificità degli alabardati 


preoccupa il tecnic 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARMA — Qui sì sentono 
stretti e sacrificati in C-1. Ri- 
cordano la B con tanta no- 
stalgia. E vogliono tornarci al 
più presto. Ma il Parma, mal- 
grado l'eccellente potenziale 
tecnico, non ha rispettato i 
programmi e sitrova un po'in 
ritardo, intruppato al centro 
della classifica. Dopo nove 
turni (e nove punti in classifi- 
ca) Tom Rosati ha lasciato la 
panchina a Giorgio Sereni. Il 
nuovo tecnico ha esordito con 
una rocambolesca sconfitta 
interna contro il Trento. Poi si 
è rifatto vincendo a La Spe- 
zia. Insomma: due partite e 
due punti. È dunque alla 
ricerca di un rilancio dopo le 
disavventure di Rimini e Fog: 
(gia, e della squadra. E- pro- 
‘prio contro la Triestina cerca 
il successo per il prestigio e, 
soprattutto, per la classîfica. 
«L'avvio — ammette Sereni 
è stato difficile, come otto 


Fanesi recuperato da Giagnoni 
ancora incertezze per Zanone 


UDINE — Se si dovesse con- 
tare. sulle «disgrazie» altrui 
per cercare di fare un passo 
avanti nel campo nel quale si 
opera, molto probabilmente 
l'Udinese si starebbe fregando 
le mani. Domani. infatti af- 
fronterà allo stadio Friuli 
l’Avellino, in un confronto dai 
risvolti molto delicati, dal mo- 
mento che i bianconeri «devo- 
no» conquistare i due punti in 
palio, pena non solo il conse- 
guente «stop» in classifica (a 
meno che non si tratti di un 
pareggio) ma soprattutto con- 
seguenze sul morale. 


E.l'Avellino, dal canto suo, 
non sta vivendo i suoi mo- 
menti migliori: passi per l’o- 
paca prova fornita, a Trieste, 
che ‘potrebbe ‘anche essere 
stata determinata dall’assen- 
za del «clima-campionato», 
ma ci sono pur sempre le con- 
seguenze psicologiche del ter- 
remoto, che forse stanno ap- 
‘pena adesso affiorando in pie- 
no, anche a causa della pro- 
lungata assenza da Avellino 
dei giocatori, distanti quindi 
anche dalle rispettive fami- 
glie. 

In questo contesto, ad 
esempio, l'allenatore Vinicio 
inquadra la «sparata» di Jua- 
ty, il giocatore che sorpren- 
dentemente ha dichiarato: di 
voler lasciare il calcio a fine 
campionato, dal momento 
che si attendeva un ambiente 
«più limpido, sereno, e tran- 
quillo», ma non riferendosi so- 
oa quello italiano, ma anche 
aquello del suo e di altri 
paesi. 


A parte però che i biancone- 
ri non fanno certo conto sullo 
stato d'animo dei loro avver- 
sari per sperare in un’afferma- 
zione, non ci sarebbe comun- 
que da farvi affidamento, dal 
momento che c'è sempre il 
pericolo della reazione: succe- 
de spesso infatti, e natural- 
mente non solo nel-calcio, che 
quando uno viene dato per 
spacciato o comunque consi- 
derato psicologicamente a 
terra, trova la forza per reagi- 
Te e addirittura per superare 
se stesso. Nessuno dunque al- 
l'Udinese si fa illusioni, ma c'è 
nel contempo parecchia fidu- 
cia nei propri mezzi per arri- 
vare a superare gli irpini, che 
oltretutto molto probabil- 
‘mente saranno chiamati a lot- 
tare per la salvezza, e quindi 
sono e saranno diretti avver- 
sari dei friulani, per i quali 
l'obiettivo di questo campio- 


nato è appunto quello di non 
retrocedere. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione che Vinicio manderà 
in campo, non si hanno molte 
notizie, né si prevedono rivo- 
luzionamenti rispetto anche a 
quella che ha giocato contro 
la Triestina, e cioè Di Leo; 
Beruatto, Giovannone; Va- 
lente, Cattaneo, Di Somma; 
Piga, Repetto, Ugolotti, Cri- 
sceimanni, Massa; c'è comun- 
que la possibilità che per 
domani possa essere recupe- 
rato proprio il brasiliano 

Per quanto riguarda invece 
l'Udinese, appare quasi seon- 
tato il rientro în squadra di 
Fanesi al. posto del giovane 
Macuglia, che era stato schie- 
rato a Roma; permangono'in- 
vece interrogativi sull'impie- 
go di Zanone (in caso afferma- 
tivo farebbe coppia con l’altra 
«punta» Pradella, mentre 


Cinquetti. andrebbe in pan- 
china) sempre a causa dell’in- 
dolenzimento al piede sinistro 
dal quale il giocatore non rie- 
sce ancora a liberarsi. 
Giorgio Verbi 


Cambia per il Mundialito 


il calendario del Milan 

MILANO — La Lega nazio- 
nale calcio ha disposto, senti- 
te le società interessate, l'an- 
ticipo della partita Lazio- 
Milan (in programma il 4 gen- 
naio) a domenica 28 dicembre 
prossimo e ha rinviato la gara 
Milan-Rimini, in calendario 
per l’11 gennaio, a data da 
destinarsi. La decisione è sta- 
ta evidentemente presa per 
consentire al. commissario 
tecnico Bearzot di poter usu- 
fruire dei giocatori del Milan 
nelle partite del «Mundialito» 
in Uruguay. 


anni fa, quando approdai per 
la prima volta al Parma. Pia- 
no piano, però, le cose si mise- 
rò a posto e alla fine del 
campionato andammo in B 
dopo il successo nello spareg- 
gio di Vicenza contro l'Udine- 
se. Comunque, smaltita în 
qualche modo l'incredibile 
sconfitta col Trento, una par- 
tita che stavamo conducendo 
per 2-0, il Parma si è riscatta- 
to în Liguria. La squadra non 
è ancora al meglio delle con- 
dizioni psicofisiche, ma qual- 
che sensibile progresso si è 
già visto. Spero di vederla in 
migliori condizioni con la ca- 
polista». 

Parma-Triestina è la parti- 
ta dei mille motivi e dei mille 
risvolti. Prima di tutto perché 
mette a confronto due aspi- 
ranti alla promozione e, in 
secondo luogo, perché rievo- 
ca il duello di Vicenza, quan- 
do gli emiliani sconfissero i 
giuliani nell'infuocato spa- 
Teggio e andarono în B. 

«Il passato conta poco — 
afferma Sereni —. Ora la si- 
tuazione è notevolmente 
mutata. La Triestina è in 
linea con i suoi programmi, 
mentre il Parma deve recupe- 


‘ rare il terreno perduto melle 


prime giornate. Non c’è nulla 
di compromesso, sì capisce. 
L'importante è non compiere 
altri passi falsi al Tardini”. 
Ecco, un successo sulla squa- 
dra di Bianchi ci rilancerebbe 
in orbita, guarirebbe le vec- 
chie ferite e smorzerebbe le 
polemiche di un ambiente che 
deve ritrovare la serenità». 
Sereni ha un problema: 
quello di dare un assetto defi- 
nitivo alla difesa. I quattro 
gol incassati contro il Trento 


i hanno suonato il campanello 


d'allarme. Sul terreno spezzi- 
no, grazie anche al rientro dî 
Marlia, si è visto un reparto 
difensivo più attento, ma biso- 
gna dire che l'attacco ligure 
non ha creato grossì gratta- 
capi al portiere Piccoli. 
«L'attacco della Triestina — 


precisa Sereni — è diventato 
una macchina da gol: ne ha 
segnati 17, come «il Fano, @ 
questo «dice tutto. Ma è la 
squadra; nel suo insieme, che 
si fa apprezzare. Gli amici 
Bianchi e Janich hanno dav- 
vero compiuto un buon lavo- 
To. A me sembra la formazio- 
ne più equilibrata, di tutto: il 
girone, 

A prescindere dalla difesa, 
Sereni è alla ricerca dell'equi- 
librio e di. quella omogeneità 
che elementi abbastanza na- 
vigati come Piccoli, Zuccheri, 
Matteoni, Cesati, Marlia, Bor- 
zoni e giovani interessanti co- 
‘me Borelli, Leali, D'Agostino, 
‘Allievi e Alessandrelli posso: 
no dare alla formazione par- 
mense. 

«Partma.e Triestina — sotto 
linea il tecnico — in questo 


o del Parma 


momento si differenziano pro- 
prio ‘în questo: mentre la no- 
stra è una squadra da cucire 
per farla esprimere adegua- 
tamente, i giuliani sono înve- 
ce molto compatti e ottengono. 
i risultati anche attraverso la 
funzionalità del collettivo». 
Ieri l’altro il Parma ha com- 
piuto la prova generale a 
Montecchio Emilia contro la 
locale squadra di prima cate- 
goria. Piacenti, infortunatosi 
seriamente a La Spezia, sarà 
probabilmente sostituito da 
Alessandrelli. La probabile 
formazione anti-Triestina do- 
vrebbe quindi essere la se- 
guente: Piccoli, Matteoni, 
Zuccheri, Borelli, Leali, Mar- 
lia, D'Agostino, Allievi, Borzo- 
ni, ‘Alessandrelli‘ (Toscani), 
Cesatt* NOrI RETEIEERE OK 


Silvano Stella 


Alle spalle anche l’amiche- 
vole con l’Avellino, la Triesti- 
na da ieri pensa nuovamente 
al campionato che domani la 
vedrà di scena in casa del 
Parma. Si tratterà dell'ultima 
trasferta del 1980 (la domeni- 
ca successiva verrà a Valmau- 
ra il Sant'Angelo Lodigiano e 
quindi ci sarà la sosta natali- 
zia prima del viaggio a Sanre- 
mo del 4 gennaio) ela squadra 
di Bianchi intende chiudere il 
ciclo di partite lontano dal 
«Grezar» nel migliore dei 
modi. 

Gli alabardati si sono alle- 
nati ieri pomeriggio al Villag- 
gio del Pescatore. Bianchi ha 
avuto a disposizione tutti gli 
uomini della «rosa», anche:se 
Franca e Strukelj non sono 
nelle migliori condizioni fisi- 
che. Il centrocampista; dopo 
la colite che lo ha. colpito 
lunedì, ha ripreso. al piccolo 
trotto per cui, anche se l’alle- 
natore ha rinviato a stamane 
ogni decisione, non dovrebbe 
scendere in campo contro il 
Parma. Strukelj ha limitato il 
suo lavoro ad alcuni. esercizi 
ginnico-atletici e quindi è 
rientrato nello spogliatoio. 

Per la trasferta nella città 
ducale, che la squadra rag- 
giungerà nel pomeriggio, non 
ci saranno sicuramente lo 
squalificato Lombardo, Stru- 
kelj e molto probabilmente 
Franca. i 

Gli alabardati si ritroveran- 
no stamane al «Grezar» per la 
rifinitura della preparazione e 
quindi partiranno in pullman 
per Parma. L'elenco dei con- 
vocati, come ormai consuetu- 
dine verrà reso noto stamane, 
al termine dell’ultimo allena- 
mento. È 


Giudice ‘semipro vi 


Nessun giocatore‘ del girone A» 


della serie. C 1 è stato squalificato 
questa settimana dal giudice spor- 
tivo della Lega semipro. Sono stati 
ammoniti con diffida Moro (Pia- 
cenza), Fantozzi (Prato), Facchi 
(Mantova) e Peroncini (Sant'Ange- 
lo Lodigiano). L'allenatore della' 
‘Triestina Bianchi, espulso nel'se- 
condo tempo della partita con. ìl 
Piacenza, è stato ammonito e mul- 
tato con l'ammenda di lire 30 mila. 
Il giudice ha inibito a ricoprire 
incarichi ufficiali sino al 15, feb- 
braio al presidente dello Spezia 
Fusani. 

‘Per quanto riguarda la serie D il 
giudice ha sospeso per due giornaz).. 
te Bertoia (Pro Gorizia) e per una, 
giornata Zearo (Pro Tolmezzo). 


IL PORDENONE DOPO LA BATOSTA DI COPPA 


SERIE D' GORIZIA ATTENDE LA VIRESCIT 


Cercano gioco e punti 
i neroverdi a Pesaro 


PORDENONE — Eliminati 
dalla Carpa Italia, i neroverdì 
si accingono ad affrontare la 
trasferta di Pesaro. La forma- 
zione marchigiana, che navi- 
ga nelle ultime posizioni della 
graduatoria, è una delle peri- 
colanti. Nello scorso campio- 
nato conquistò la permanen- 
za nelle ultime giornate. 

Nel Pordenone nessun 
dramma perla secca cinquina 
rimediata in settimane sul 
terreno della Cremonese che è 
costato l'uscita dalla Coppa 
Italia. L'obiettivo dell’undici 
di Burlando resta la disputa 
di un campionato nelle prime 
posizioni della graduatoria. 
Ora che ci si è «liberati» della 
Coppa, gli sforzi si potranno 
concentrare in un'unica dire- 
zione. 

Quello che «brucia» non è 
tanto la sconfitta che nei'pre- 
ventivi trovava largo spazio: 


| 


non si deve scordare che si 
giucava a Cremona contro 
una formazione che nel girone 
A della C1 è seconda soltanto 
alla lanciatissima Triestina. È 
piuttosto il pesante passivo 
rimediato nell'occasione dai 


‘neroverdì, un 5 a 0 è verdetto 


che ben difficilmente si presta 
a giustificazione. 

In effetti il Pordenone in 
terra lombarda, proprio per- 
ché alla Coppa non annette 
alcuna importanza, non si è 
impegnato quasi per nulla. È 
stato più che altro a guardare 
e quindi a subire, senza quasi 
mai portare dei seri ‘pericoli 
alla porta della Cremonese. 
La musica cambierà, è logico 


attenderselo, domani a Pesa-.| 
to. ‘Partita di campionato, 


quindi calcio che conta e che 
servirà ai neroverdi da stimo- 


lo ds, 
Magi 0A 0 


PER IL CAMPI ONA TO DI PROMOZI: ONE UN TURNO CASALINGO DOMANI PER PONZIANA E PORTUALE 


Dilettanti: anticipi a Opicina e in viale Sanzio 


Un nuovo turno esterno tutt'al- 
tro che agevole, in Promozione, 
per la capolista Romana, che, a 
causa della marcia a rilento delle 
ultime tre settimane. ha dovuto 
cedere la comproprietà della pri- 
ma poltrona ad un Trivignano, 


i sorprendente quanto utilitaristi- 


cò, în grado cioè di sfruttare al 
meglio le poche retì all'attivo, in 
virtù di una retroguardia piuttosto, 
ermetica. 

Ma se, come detto, la Romana 

rischia alquanto in quel di Fonta- 
nafredda, neppure il trivignano go- 
de di un turno tranquillo, dovendo 
respingere fra le mura amiche l’as- 
salto della compagine più in forma 
di questo periodo, la Pro Cervigra- 
no, che con la Pro Aviano insidia 
pericolosamente in classifica la 
coppia di testa. 
. Torna in casa il S.M. Monfalco- 
ne, dopo il forzato riposo di dome- 
nica scorsa ed il mancato brindisi 
in Coppia Italia: ospite degli az- 
zurri al Cosulich una Tarcentina in 
fase di netto progresso. 

Anche Ponziana e Portuale go- 
dono entrambi di un turno dome- 
stico. Peri biancocelesti, vittime a 
Cervignano di una scofitta per 
molti, versi immeritata, un altro 
incontro fra i più delicati. Arriva 
infatti quella Pro Aviano postasi 
all'’ammirazione di tutti in questa 
prima parte di campionato e che 
conta di cogliere a Trieste almeno 
quanto la rivale Trivignano, uscita 
indenne da via Flavia quindici 
giorni orsono. E se il Ponziana 
punta al successo pieno, alla vitto 
ria mira anche il Portuale, che a 


Prosecco riceverà la visita delle 
cenerentola Palmanova. Non do- 
vesse farcela l’undici di Varljen 
precipiterebbe in una situazione 
probabilmente irreversibile e si 
troverebbe fra le mani anche il 
fanalino di coda, considerato che i 
palmarini hanho disputato un in- 
contro in meno, è con esso l’addio 
forse ad ogni speranza di recupero. 
Queste le gare valide per la tre- 
dicesima giornata: oggi: Manzane- 
se-Basiliano;. domani: Ponziana- 
Pro Aviano; Portuale-Palinanova; 
USM Monfalcone-Tarcentina; Az- 
zanese-Brugnera; Fontanafredda- 
Basiliano; Lignano-Maniago e Tri- 
vignano-Pro Cervignano. 


Prima categoria 


In prima categoria quasi metà 
degli incontri in programma per il 
tredicesimo turno si anticipa a 
questo pomeriggio. Due di queste 
gare si disputano sui campi triesti- 
ni. In viale Sanzio incontro ricco 
d'interesse fra il Corno di Rosazzo 
ed.l San Giovanni, il primo reduce 
da una sconfitta interna procura- 
tagli dal redivivo Pieris; i rossoneri 
usciti imbattuti dalla tana della 
capolista Cormonese, cui hanno 
saputo imporre il risultato ad oc- 
chiali. L'altro incontro, non meno 
ricco d’attrattiva, al.«Nereo Roc- 
co» di Opicina, dove la locale poli- 
sportiva chiede punti preziosi alla 
sua non troppo soddisfacente clas- 
‘sifica al cospetto di una Cormone- 
se, a sua volta impegnata a puntel- 
lare il suo vacillante primato dopo 
i magri bottini delle ultime. tre 


giornate, in cui ha ceduto ben 
quattro dei sei punti in palio. 

Il Pieris, a Mossa, intende prose- 
guire la sua marcia di avvicina- 
mento, che lo ha portato ad un 
solo punto dalla coppia di: testa 
‘Cormonese-Muggesana. 

Muggesana, ringalluzzita dagli 
ultimi. successi, impegnata allo 
stadio Zaccaria in un derby con la 
Sovrana, facile solamente in sede 
di pronostico, Il tifo a Muggia è 
salito alle stelle in queste ultime 
settimane e domani ad incitare i 
verdarancio ci sarà certamente il 
pubblico delle grandi occasioni. 
Anche quello di fede granata, poi- 
ché la Fortitudo sarà impegnata 
sul campo di San Canzian con 
propositi di far punti, visto, che 
anche sul terreno minato di Tur- 
riaco è riuscita a strappare un 
prezioso pareggio, 

A Turriaco invece ci prova l'Edi: 
le Adriatica, alla finestra la scorsa 
settimana, ma che ha tratto un 
indubbio incentivo dal mezzo pas- 
so falso dell’antagonista di Cor- 
mons. È 

La Stock cerca nella laguna gra- 
desela spinta per sollevarsi da una 
situazione non proprio rosea, men- 
tre il Ronchi, ugualmente impela- 
gato nei bassifondi, spera di mi- 
gliorare la sua classifica. ; 

Queste le gare anticipate ad og- 
gi: Mossa-Pieris; San Giovanni: 
Corno ed Opicina-Cormonese. Do- 
mani il programma prevede: Ison- 
zo Turriaco-Ed. Adriatica; Ronchi- 
Lucinico; San Canzian-Fortitudo; 
Muggesana-Sovrana e Gradese- 
Stock. 


Seconda categoria 


Classifica sottosopra nel girone 
triestino della seconda categoria, 
per l’incompletezza degli incontri 
disputati. Il Vesna continua co- 
munque la sua marcia solitaria in 
testa alla classifica e ritorna sul 
suo campo, dopo la sospensione di 
domenica scorsa, per affrontare un 
‘Breg, che dopo l’inizio travagliato 
sembra aver imboccato la, strada 
maestra predicata dal suo trainer 
d'oltre confine. L'incontro più 
importante comunque sì disputa 
sul campo del Costalunga, dove i 
gialloneri, rinfrancati dal sonante 
successo a spese del’ Giarizzole, 
affrontano una Libertas alquanto 
in ritardo rispetto ai tabellini di 
marcia degli ultimi campionati. 


‘Altro incontro di cartello al Vil- 
laggio del pescatore, dove ospite 
di un San Marco sempre alla ricer- 
ca della tradizionale omogeneità 
giunge l'ambizioso  Staranzano, 
più che mai convinto di potersi 
assicurare la piazza d'onore. 


A San Dorligo il Rosandra sì 
auspica di non aver perduto lo 
smalto degli ultimi incontri con la 
sosta forzata di domenica scorsa. 
In campo avverso:ci saranno gli 
studenti che Zambon sta proiet- 


tando verso posizioni ragguarde- 


voli, dopo il non felice avvio, per lo 
scotto pagato all’inesperienza nel- 
la categoria superiore. 

Queste le partite di domenica: 
Vesna-Breg; Costalunga-Libertas; 
Kras-Op. Supercaffè: Domio- 


Giarizzole; Zarja-Baxter; San Mar- 

co-Staranzano; Rosandra-Cgs e 

Campanelle-C. E, Prisco. 
Luciano Zudini 


Terza categoria 


Aggiornate le classifiche con la 
disputa di alcuni recuperi, i due 
gironi eliminatori triestini della 
terza categoria dilettanti prose- 
guiranno domenica il loro, cam- 
mino. 

GIRONE M 

Il Primorje, ritornato in testa 
dopo il successo di domenica scor- 
‘sa nel recupero con l'Olimpia, sarà 
chiamato domani a un altro impe- 
gnativo confronto con il Gaja che 
in classifica lo insegue a due lun- 
‘ghezze. 

‘Programma di domani: San Lui. 
gi For You-Inter Trieste (via Fla: 
via, 11.45), Gaja-Primorje (Padri. 
ciano, 14.30). ( 
GIRONE N 

Questo raggruppamento conclu- 
derà il girone di andata. In testa è 
sempre lo Zaule con.una lunghez- 
za di vantaggio sul San Vito e due 
sul sorprendente San. Sergio. Fat. 
ta eccezione per la capolista, l'ulti- 
ma giornata di andata non riserva. 
impegni molto agevoli per le due 
inseguitrici. 

Programma di domani; Edera- 


San Vito (Aquilinia, 10.30), Roia- } 


nese-Chiarbola (via Carsia, 14,30), 
San Sergio-Esperia San Giovanni 
(San Sergio, 10.30), Zaule- 
Sant'Anna (Aquilinia, 14.30), 
Union-Grandi Motori (Guardiella, 
14.30), riposa il Rabuiese. 


Squalificato Bertoia 
lo rimpiazza Conean 


GORIZIA — Come un fulmine a 
ciel sereno è stata a Gorizia la 
notizia della squalifica di Bertoia 
per due giornate. Una punizione 
ingiusta rispetto alla colpa, cioè il 
solo’ fatto di aver protestato per. 
una rete regolarissima annullata 
da un arbitro che evidentemente sì 
era recato a Desio in gita turistica. 
La forzata assenza del forte centro- 
campista ha fatto saltare i piani di 
Medeot che prevedevario anche 
per l’incontro con il Virescit la 
conferma della squadra. che ..in 
questo ultimo periodo si era fatta 
‘applaudire per la sua bravura. 

Al posto di Bertoia scenderà in 
‘campo Conean. Il giocatore trevi 
sano, uscito di formazione dopo un 
incidente occorsogli oltre un mese 
fa, era da tempo che scalpitava per 
riprendere il suo posto in squadra; 
ora è giunto.il momento anche per 
‘lui di confermare quanto di buono 
aveva fatto vedere nel corso del 
precampionato. E 

Un altro dubbio che assilla le 
notti dell'allenatore, Medeot. è 
quello di Sabbadin: Il forte difen- 
Sore ha ritrovato la giusta condi- 
zione fisica e potrebbe già essere 
Utilizzato in squadra. Ma per far 
posto a lui si dovrebbe «ribaltare» 
la difesa e quindi l'allenatore gori- 
ziano ha un po' paura di rompere 
quell’equilibrio della squadra che 
ha portato tanti risultati in questo 
ultimo periodo. Forse Sabbadin 
verrà schierato nel ruolo di libero 
con lo spostamento a stopper di 
Beltramini, ma una decisione ver- 
rà presa solo dopo l’ultimo allena- 
mento che verrà sostenuto 
domani. 

Per quanto riguarda gli avversa- 
tì di domenica prossima, c'è da 
dire che la  Virescit, pur essendo 
una squadra neopromossa, è una 
formazione molto temibile che non 
nasconde le sue ambizioni. La Pro 
Gorizia in settimana ha disputato 
a Corno di Rosazzo un’amichevo- 
le, nella quale i biancoazzurri han- 
no vinto per 3 a 2. Le reti sono 
state messe a segno dai gemelli del 
gol \goriziani Masutti (2) e. Co- 
lombo. 


Problemi d'abbondanza 
alla Pro Tolmezzo 


TOLMEZZO — La Fm Goi Pro 
Tolmezzo senza problemi di for- 
mazione, Con il positivo rientro in 
squadra del difensore Grazzolo e 
del «cervello» della metà campo 
D'Orlando, domenica scorsa tutta 
la squadra ne ha risentito positiva- 
mente. D'Orlando infatti è stato 
l’animatore delle ‘azioni offensive 
dell'attacco dei carnici. La sua 
regia è stata la vera chiave di volta 
del successo sulla Benacense. 

(L'allenatore Nardin si trova ora 
con quattordici giocatori a dispo- 
sizione per la trasferta di domeni- 
ca prossima a Dolo. Le nubi che sì 
stavano addensando in seno. alla 
squadra, dopo lé opache prestazio- 
ni di diversi giocatori, con la con- 
vincente prova di domenica scor- 
sa, sono'state fugate. Ora la squa- 


dra è volta a recuperare punti in 

classifica, cercando di farne anche 
nella trasferta di Dolo. 2 

Nelle ultime due'trasferte, laFm 


Goi Pro Tolmezzo ha subito altret_ 
tante sconfitte, entrambe per 1-0, a»' 


Gorizia e a Valdagno. Queste due 


battute d'arresto, secondo. l’alle-, 


natore, sono venute per scarso im- 
pegno dei giocatori. Le drastiche 
misure di Nardin, culminate con la 
esclusione della «punta» Rainis di 


domenica scorsa, accusato discar-. 


so impegno, di riflesso hanno. fatto 
‘capire ‘a tutti i giocatori che chi 
non s'impegna resta fuori squadra. 
. Nardin, dice a proposito della 
trasferta di Dolo: «Sappiamo di 
trovare uno. scoglio duro. nella, 


squadra veneta, siamo decisi ‘a fari È 
punti, come sempre del resto. La 
squadra domenica scorsa mi ha, 

dimostrato di aver carattere e di'\ 
aver raggiunto la maturità anche : 
in quegli elementi giovani che ot-* 


mai fanno parte integrale della’ 
«Tosa», non vedo perché non 


dovremmo cercare anche di vince-, 
re.a Dolo. Mi trovo con'una squa- | 
dra che vuole risalire la china nella 


classifica. I mezzi tecnici e la vali- 
‘dità degli schemi' tattici‘ non-ci 
fanno difetto. 

Giuseppe Angileri 


crasso 


Assegnati i 


Premi Panathlon 


Il Panathlon Club Trieste 
ha festeggiato la scorsa sera 
giovani atleti, ex atleti, diri- 
genti e giudici di gara vinci- 
tori degli annuali premi con- 
feriti dal sodalizio triestino. 
Il riconoscimento «Sport e 
studio» è andato per il 1980 
all’ostacolista Elisabetta 
Buffulini, mentre il premio 
«Sport e lavoro» è andato ai 
canottieri del 4 senza dei Vi- 
gili del fuoco che si sono ag- 
giudicati in settembre il tito- 
lo italiano assoluto, 

Altri riconoscimenti sono 
andati fra gli allenatori a Me- 
mo Trevisan, tra i dirigenti a 
Duilio De Gobbis e all’atleta; 
dirigente Claudio Sterpin, 
tra i giudici di gara a Deme- 
trio Capozzari. Premiati inol- 
tre i decani dello sport Bruno 
Bressan, Duilio Perlazzi e Sil- 
vio Zamolo, e il giornalista 


Dante di Ragogna, caposervi- © 


zio sportivo de «Il Piccolo», , 


cui è stato conferito il premio 
«simpatia». 


CALCIO E.A.P.T. 


Questo pomeriggio sul campo di 
viale Sanzio con inizio alle ore 
17.30, le compagini degli assisten- 
ti e della manovra, a conclusione! 
del campionato interno di calcio, 
riservato ai dipendenti dell'Ente. 
autonomo del porto di Trieste; sì 
affronteranno ‘per la finale del 
primo posto. À f 
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INIZIATE LE GARE PER LA COPPA DEL MONDO DI SCI FEMMINILE A PIANCAVALLO 
/ 


PROPRIO QUANDO i LAZIALI ATTRAVERSANO UN OTTIMO MOMENTO DI FORMA 


Il trio svizzero capeggiato dalla Nadig 
fa quasi piazza pulita nella discesa libera 


Classifica della «libera» 


1) Marie Therese Nadig (Svi) 1’41”38; 2) Torill Fjeldstad 
(Nor) 1’41”64; 3) Doris De Agostini (Svi) 1’41”93; 4) Annemarie 
Bischofberg (Svi) 1°42”11; 5) Laurie Graham (Can) 1°42”?19; 6) 
Cornelia Proell (Aut) 1’42”92; 7) Holly Beth Flanders (Usa) 
1’43'25; 8) Marie Luce Waldmeier (Fra) 1°43”30; 9) Edith Eter 
(Aut) l’43”48; 10) Jana Soltjsova (Cec) 1'43!72; 11) Cindy 
Nelson (Usa) 1'43”85; 12) Marie Cecilie Gros-Gaudenier (Fra) 
1’43”98; 13) Ariane Ehrat (Svi) 1'44”; 14) Ingrid Eberle (Aut) 
1’44”01; 15) Maria Maricich (Usa) 1’44”07; 22) Cristina Gravina 
(It) 144”65; 42) Elena Matous (It) 1'46”63; 52) Gaby Steiner (It) 
V’48”22; 53) Elisabetta Vasina (It) 1°48”99; 54) Alessandra 


Batacchi (Ita) 1’49”°69. 


Classifica mondiale 


1) Nadig (Svi) 136 punti; 2) Epple (Ger) 60; 3) Serrat (Fra) 
58; 4) Pelen (Fra) 54; 5) Hess (Svi) 45; 6) Kreiner (Can) e 
Kinshofer (Ger Or) 36; 8) Haas (Svi) 34; 9) Soelkner (Aut) e Zini 


(It) 28. 


LL. Te 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIANCAVALLO — La «due 
giorni» di Coppa del mondo 
femminile siì è avviata con la 
prevista, anche se non scon- 
tatissima, affermazione nella 
discesa libera della migliore 
esponente mondiale del mo- 
mento, vale a dìre la svizzera 
Maria Teresa Nadig. Prima 
nell'edizione dello scorso an- 
no, prima quest'anno in Val 
d’Isere nella gara d’apertura 
di questa specialità nella nuo- 
va stagione, la poderosa sviz- 
zerotta sta raccogliendo a 
piene mani frutti meritati ma 
anche fortunati, visto che la 
Proell è scomparsa e che 
Hanny Wenzel sta ancora 
piangendo sui guai procurati- 
le dalla caviglia infortunata. 
E rimasta sola sulla piazza 
nella prova più impegnativa. 
Ha ragione di ridersela. 

‘A fine gara, dopo aver bat- 
tuto la gigantesca norvegese 
Torill Fielstad e la connazio- 
nale Doris De Agostini, una 
Smilza sempre sorridente che 
quasi tutti definiscono molto 
carina, Maria Teresa ha com- 
mentato sorridendo, con mol- 
ta sicurezza: «Devo far botti 
no finché è possibile; queste 
sono.le mie gare, guai se le 
‘perdo. Ancora due discese e 
due giganti devo mettere da 
parte; con lo slalom sarà cer- 
to diverso». 

Ed ancora: «La pista era 
facile però è difficile vincere 
su di essa. Indubbiamente gli 
organizzatori hanno fatto mi- 

« racolidi abilità per preparar= 
la così a. puntino, 7 

Il secondo posto della Fiel- 
stad? — «È una ragazza molto 
regolare, quindi il suo piazza- 
mento non mi sorprende. Ora 
ha anche materiale buono 
perciò i risultati stanno 
venendo». Va detto per inciso 
che la Nadig e la Fielstad 
usano gli stessi sci per cui lo 
spirito di ..corpo ‘apparso în 
superficie nella dichiarazione 


della stessa Nadig, ha pure , 


una sua spiegazione... 

E per finire con le dichiara- 
zioni delle prime classificate, 
saltata la norvegese per... im- 
Possibilità di dialogo, eccoci 
alla De Agostini dal nome così 
«geografico», che fra l’altro 
Parla italiano con inflessione 
lombarda addirittura, poiché 
è del cantone italiano di San- 
gallo oltre Livigno. 

È indubbiamente. simpati- 
ca, spigliata anche senza gli 
sci aî piedi dove ha dimostra- 
to di ‘essere molto brava. «Ho 


fatto la mia gara — ha detto — 
senza badare alle avversarie 
perché nella libera non sì può 
andare per il sottile e fare 
troppi calcoli. Sono contenta 
del risultato indubbiamente 
perché salire sul podio quan- 
do un posto è già occupato 


‘ dalla Nadig, è sempre un 


buon risultato». 

Brava e modesta come si 
vede la De Agostini. Non pun- 
ta alla classifica di coppa per 
ora, ma intanto. sta: guada- 
gnando posizioni e considera- 
zione. 

E veniamo alla cronaca di 
questa libera senza emozioni 
disputata sulla pista naziona 
le con temperatura sopra lo 
zero cielo appena velato di 
nubì e rischiarato sul finire 
verso. mezzogiorno proprio, 
da un sole che per coloro che 
curano le piste è apparso 
impertinente. Lunghezza 
2.604, dislivello 565 con 35 
porte «direzionali. Giudice di 
partenza il triestino Concia, 
giudice di. arrivo l’udinese 
Martignoli. Folto pubblico al- 
l’arrivo compreso un nugolo 
di scolaretti elegantemente 
addobbati da una ditta che 
ha avviato la.sponsorizzazio- 


In Tv alle 9.30 
slalom speciale 
sulla Rete due 


Oggi la prima delle due 
prove di slalom speciale 
avrà.inizio. alle 9.30. Colle, 
gamento televisivo in Eu- 
rovisione sulla Rete 2. 


ne anche nelle scuole elemen- 
tari. 

Con le prime quindici arri- 
vate la classifica è già asse- 
stata per quanto riguarda le 
prime sette posizioni. La Flan- 
ders supera Cornelia Proell 
poi sifa viva la Graham a sua 
volta superata dalla svizzera 
dal nome composto: Bischof- 
berger e finalmente, con îl 
pettorale n. 11 scende col mi- 
glior tempo la Fielstad, inse- 
guita da vicino dalla De Ago- 
stini partita dopo di leì. 

Cornelia Proell, sorella bra- 
vina della grande Annemarie 
Moser, fa segnare pure un 
tempo egregio in attesa di 
Maria Teresa Nadig che sba- 
raglia tutte. Il suo intertempo 
è promettente, ed è il migliore 
di tutte: 1’08”, 45/100 rispetto 
all’ 1°08”, 64/100 della norve- 
gese e all’1°08”, 67/100 della 


Piancavallo. Il fortissimo trio svizzero nel quale si è inserita soltanto la norvegese Fjeldstad: 


da sinistra la Bischofberger (quarta), la Nadig (prima) e la De Agostini (terza) 


De Agostini. Basta accettare 
il tempo finale ed il gioco è 
fatto. La Nadig arriva infatti 
velocissima stringendo Vulti- 
ma curva dove tutte le altre 


avevano abbastanza allarga- 
to, a due passi dall’arrivo, Un 
segno della sua forza superio- 
re anche se non sarà stato 
solo questo a farla vincere. 


(Telefoto Ap) 


Per le altrè basta rifarsi alla 
classifica generale e non c'è 
molto da aggiungere. Dì 
92.470 km. Orari la media del- 
la vincitrice, 


e italiane: una frana! 


Occorrono altri 60 minuti 
prima che la gara sia conclu- 
sa. Uno snocciolare dì tempi 
parziali e complessivi tutti su- 
periori alle prime arrivate. 
C'è solo la Waldmeyer (N° 21) 
che riesce ad infilarsi tra le 
prime dieci. Tra la prima e 
l’ultima, la giovane jugoslava 
Bojana Dornig, ci sono oltre 
21 secondi di distacco. Troppe 
concorrenti si potrebbe dire 
per una gara di Coppa del 
mondo. Ma parteciparvi è evi- 
dentemente importante anzi è 
affascinante. 

E le italiane? Poca roba nel 
complesso. La Gravina che 
due anni fa si era classificata 
addirittura quarta, è giunta 
soltanto ‘24.0 Elena Matous, 
la «rimpatriata» dopo sette 
anni di esilio nell’Iran, a San 
Marino e nel Lussemburgo, si 
consolava con Renzo Zande- 
giacomo, da poco fornese e 
corteggiatissimo da tutti, del 
suo modesto piazzamento, ri- 
promettendosi di migliorare 
alla prossima occasione. 

Le altre — Steiner, Vasina, 
Batacchi — si sono raccolte 
attorno a tempi di 1’48” e 
oltre, poco al disopra della 
60.a posizione. Un po’ di espe- 
rienza in più insomma e nien- 
l’altro. 

All’arrivo, spettatrici di- 
staccate le slalomiste azzut- 
re: la Giordani reginetta pen- 
tita ‘che ha accantonato î pro- 
posîti di ritiro per restare in 
un ambiente in cui è doppia- 
mente legata; Ninna (per gli 
amici) Quario, smaniosa di 
rifarsi su una pista che lo 
scorso anno l’aveva vista riti- 
rarsi piangente, pareva su di 
giri ieri mattina, disinvolta, 


allegra, sicura di sé; più sicu- 
ra ancora Daniela Zini che ha 
dichiarato sorridendo: «Spe- 
ro nello slalom di fare bene 
perché mi sento bene. Non è 
presunzione: questo è un dato 
difatto. Se poi le cose andran- 
no male, fa parte del gioco. 
Uno slalom si può perdere per 
un nonnulla». 

Certo lo slalom potrà riser- 
vare sorprese più liete ai 
nostri colori perché la squa- 
dra è più preparata în questa 
specialità. Valanga 0 non 
valanga (ma perché affibbia- 
re etichette così travolgenti. a 
ragazzine dì cinquanta chili?) 
la squadra azzurro-rosa (e ta- 
le è attesfato anche nelle divi- 
se ufficiali) promette maggio- 
ri soddisfazioni nella gara tra 
i paletti della pista Squc. 

La classifica della Coppa 
del mondo vede al primo po- 
sto la nuova regina dello sci 
femminile, Maria Teresa Na- 
dig davanti a Irene Epple che 
aveva fatto un secondo posto 
nella libera anche in Val D'I- 
sere, Lea Sòlkner, che era 
arrivata terza, ieri è sparita 
în una buca în prossimità del 
traguardo dov'è rimasta 
intontita per alcuni secondi. 
Nulla di male, fortunatamen- 
te. A proposito di cadute: an- 
che Andrea Haaser ne è rima- 
sta vittima ma senza conse- 
guenze. 

Ieri sera Helmut Schmalzl e 
Pino Rosemwirth, grandi capi 
«tecnici» di Piancavallo era- 
no soddisfatti a metà, perché 
solo metà del programma era 
stato assolto. L’organizzazio- 
ne non li spaventa bensì l’in- 
nevamento. La natura non è 
stata benevola, ma nemmeno 


L’ex Volani sulla strada 
della Cividin da scudetto 


La Cividin.si congeda per 
Quest'anno dal suo pubblico 
domani al palasport di Chiar- 
bola nell'incontro che la vede 
impegnata conil Rovereto, ex 
Volani. n campionato dopo 
Questo turno si fermerà, infat- 
ti, fino al 10 gennaio, quando i 
Verdeblù dovranno sostenere 
il test più duro del torneo sul 
campo della Forst. 

L'attesa per la partita di 
domani tra i tifosi verdeblù è 


Molto sentita anche se, rispet- | 


La Fidal 
pro terremotati 


La marcia di solidarietà pro 
terremotati, organizzata dal 
‘’omitato regionale della Fi- 
6 avrà regolare svolgimento 
tenlani a: Gorizia (con par- 
del gore 10 dal palazzetto 
ning qDort in località Madon- 
(con del Fante); a Pordenone 
Scu Rartenza ore 10.30, dalla 
ect Media di Torre), a 
da vi (partenza alle ore 10 
del CE Valmaura; nei pressi 
(parte CO0 Cral-Act), a Udine 
stituto i alle ore 10.30 dall’I- 

Per a eenico Malignani). 
ticola n anto riguarda in par- 
le Hei la marcia di Trieste, 
fettua pei Possono essere ef: 
inclus Biornalmente (sabato 
0) dalle ore 9 alle 12 e 


all 
Act. le 19 presso: il Cral- 
rathon. dei Macelli 1), il Ma- 


RO Alabarda UOEI 
gio: i), e il comitato re- 
Male Fida] (via del Teatro 


to alla scorsa stagione, dando 
un'occhiata alla classifica, i 
trentini fanno meno! paura. 

Non bisogna però sottova- 
lutare il fatto che la Cividin 
ha sempre sofferto del com- 
plesso Rovereto e che ciò, di 
conseguenza, potrebbe com- 
plicarle un po’ le cose. 

Il Rovereto quest'anno non 
ha sicuramente i mezzi e il 
‘potenziale tecnico per difen- 
dere lo scudetto ma è certo 
Che a Trieste i roveretani cer- 
Cheranno di dare il meglio di 
loro stessi. Se c'è una partita, 
infatti, che la squadra di Ai- 
cardi ci tiene particolarmente 
A Vincere, questa, è proprio 
Quella che disputerà domani 
al palasport di Chiarbola. Il 
prestigio, a volte, vale più dei 
due punti. Qualora la Cividin 
riuscisse a superare ‘pure que- 
sto ostacolo, l’incontro di do- 
mani potrebbe essere inter- 
pretato come un emblematico 
passaggio delle consegne, tra 
le due formazioni, dello scu- 
detto. 

Siamo dell’avviso che alla 
compagine di Lo Duca per 
aggiudicarsi questa delicata 
contesa sia sufficiente non la- 
sciarsi trascinare dal gioco in- 
timidatorio di Angeli e com- 
pagnia. Gli errori commessi 
dai triestini l’anno scorso do- 
vrebbero pur essere serviti a 
qualcosa... 

Lo Duca, intanto, confida di 
recuperare anche Andreasic 
colpito in settimana dall’in- 
fluenza. Inizialmente perciò il 
tecnico verdeblù dovrebbe 
schierare il solito sestetto. 


«Una squadra come il Rovere- 
to — ha detto l'allenatore — 
anche se ha da poco raggiun- 
to l’amalgama tra i giocatori 
più giovani e quelli più anzia- 
ni, va sempre rispettata e te- 
muta. Non dimentichiamo poi 
la tradizione... Sarebbe quindi 
assurdo parlare di vittoria fa- 
cile, Una cosa è certa: al pala- 
sport domani ci sarà spetta- 
colo». 

Effettivamente l’incontro 
tra Cividin e Rovereto sfugge 
ad ogni pronostico, ad ogni 
logica. Ed è proprio per que- 
sto motivo che questa sfida 
nonostante i tempi siano 
cambiati, conserva immutato 
il suo fascino. 

Maurizio Cattaruzza 


cIcLISMO AMATORI 
AI Bancoroma 
il Trofeo Cividin 


Gli appassionati del ciclismo 
amatoriale si sono dati appunta- 
mento a Palazzo Vivante per le 
premiazioni del campionato pr 
vinciale e del «1.0 Trofeo Ci 
din». Alla manifestazione sono in- 
tervenuti il presidente nazionale 
dell’Udace Luigi Leggeri, il presi- 
dente provinciale Giuseppe Bru- 
netti, il presidente nazionale giu- 
dici di gara Luigi Riboldiî e altre 
personalità. del mondo sportivo 
triestino, tra le quali gli sponsor 
Primo Rovis e Mario Cividin. 

L’Udace attualmente —ha detto 
Leggeri — vanta 40 mila iscritti in 
sei categorie che vgni domenica si 
riversano sulle strade d’Italia. 
L'importante — ha sottolineato il 
presidente — è che per il bene del 
ciclismo, la Fci e la nostra attivi- 
tà amatoriale non si ostacolano a 


vicenda. Questo è senza dubbio il 
problema più grosso da risol: 
vere». 

Le ambite maglie sono. state 
consegnate a Stefano Minetto del- 
la Bartali-Rovis (cadetti), Edy De- 
gano del Banco Roma (junior), 
Dario Degrassi del Domio (se- 
nior), Antonio Cerasari dell’Act 
(veterani) e Eugenio Bartoli della 
Cottur (gentlemen). 

Il Banco di Roma, infine è risul- 
tato vincitore del «1,0 Trofeo Ci- 
vidin» a squadre con cento punti. 


CALCIO 
Prima categoria 
Opicina-Cormonese, via Alpini, 
ore 14.30; 
San Giovanni-Corno Rosazzo, 
viale Sanzio, ore 14.30. 
HOCKEY PISTA 
Serie B 
Ferroviario-Triestina, viale Mi- 
ramare, ore 21. 
PALLACANESTRO 
Serie C2 
Jadran-Tre Garofani Padova, 
San Dorligo, ore 20. 
Serie D 
Rifle-Ford Palmanova, Muggia, 
ore 20. 
Promozione 
Grandi Motori-Edera Muggia, 
via della Valle, ore 20.15; 
Stella-Azzurra-Don Bosco, via 
dell'Istria, ore 20.45. 
PALLAVOLO 
Serie B maschile 
Bor-Mantova, Guardiella, ore 18. 
Serie B femminile 
Oma Zanardo-Sokol, Monte 
Cengio, ore 17. 
Serie C1 maschile 
Cus Trieste-Volley Club, Monte 
Cengio, ore 19. 
Serie C2 femminile 
Sloga-Breg, Banne, ore 20.30: 


matrigna. Tutto è andato 
bene comunque. benpensanti. 
senza intoppi. Sotto gli occhi 


compiaciuti di Giancarlo Pre- 
dieri, «deus:ex machina» del- 
la manifestazione e dell’archi- 
tetto Adriano Bomben, asses- 
sore di quell’'Ente Regione che 
distribuisce «a piene mani î 
milioni per ;il buon nome di 
Piancavallo;e quindi di tutta 
la regione. 


Daîite ‘di Ragogna 


Scende a Rieti l’Hurlingham 
nella tana della Ferrarelle 


L’Hurlingham è in viaggio 
per Rieti; l’attende la Ferra- 
relle, blasonata di provincia 
erede di prestigiose sigle (Ar- 
figoni, Brina), depositaria di 
un patrimonio di tradizione 
cestistica di tutto rispetto 
espresso in un contesto socio- 
sportivo che ha nel basket il 
suo quotidiano polo di aggre- 
gazione, di discussione, di 
esaltazione, di sofferenza. Un 
pubblico quindi, quello di 
Rieti, tra i più caldi d’Italia e 
molto investito delle vicende 
Vissute dalla sua squadra. 

Una squadra che, forse me- 
glio di tutte, sintetizza effica- 
cemente l'estremo equilibrio 
del campionato di A1, il valo- 
fe delle protagoniste. La Fer- 
rarelle è in zona retrocessione 
(appaiata a Pinti e Recoaro, 
ha due punti più dell'Hurlin- 
gham che a sua volta viaggia 
assieme alle altre matricole 
Bancoroma e I&B e dell’An- 
tonini) e nonostante questa 
certo non invidiabile posizio- 
ne di classifica i reatini dome- 
nica scorsa hanno avuto la 
forza a Milano di costringere il 
Billy ad un tempo supplemen- 
tare prima di cedere, per poi 
prendersi subito il gusto, mer- 
coledì, di andare addirittura a 
vincere, in Coppa Korac, a Tel 
Aviv, sfiorando quota cento e 
tenendo sotto di cinque punti 
quella squadra di «america- 
ni» che è l’Hapoel. 

La Ferrarelle è detentrice 
della Coppa Korac — parago- 
Nabile, più o meno, al rango 
della coppa Uefa del calcio, 


un torneo dove giocano squa- ! 


dre che noi, a Trieste, fino 
all'anno scorso — come dice 
Lombardi — vedevamo solo 
alla tivvù. Un prestigioso tra- 
guardo internazionale conse- 
guito dai reatini sotto la gui- 
da di Pentassuglia, che ha 
fatto grande la loro squadra 
prima di andare a Varese. 
Una squadra potente dun- 
que la Ferrarelle, matura, dal- 
la struttura solida, esperta, 
collaudata, capace di grosse 
prestazioni (Milano) e presti- 
giosi risultati (Tel Aviv) e pur 
tuttavia costretta in classifica 


pericolosa. A Rieti, tra l’altro, 
bisogna ricordare che hanno 
vinto solo Sinudyne e Billy, 
mentre vi ha perso la sua 
imbattibilità addirittura la 
capolista Turisanda. 

Ecco, proprio i risultati ot- 
tenuti nel duplice confronto 
con il Billy danno il senso 
della salute della squadra di 
Klimkowski e del suo progres- 
so rispetto all’esordio in cam- 
pionato. I reatini appena da 
poco hanno assimilato gli 
schemi del nuovo tecnico e 
cominciano a trarne beneficio 
in modo inequivocabile da far 
intendere che ben presto do- 
vrebbero porsi ad un rango 
più consono alle loro possibi- 
lità. 

La Ferrarelle, partita con 
parecchie ambizioni (solo per 
un pelo non ha potuto schie- 
rare l’oriundo americano che 
era riuscita a procacciarsi) è 
senza dubbio la più forte delle 
pericolanti. Il pivot Sojourner 


(senza dubbio il più valido 
complessivamente del cam- 
pionato) ed il play della nazio- 
nale Brunamonti ne sono l’as- 
se portante, asse attorno al 
quale ruota un Kiffin estroso 
che la giornata di vena può far 
fare grossi bottini ed un one- 
sto pacchetto di italiani. 


A Trieste l’Hurlingham, con 
la Ferrarelle, in un drammati- 
co finale, riuscì a mantenere 
lo spicchio di un ampio van- 
taggio che si era abilmente 
costruita anche grazie ad al- 
cune distrazioni difensive di 
Sojourner, che in apertura di 
gara aveva commesso subito 
tre falli su Barnes. Il veemen- 
te ritorno di allora dei ratini 
può essere un efficace elemen- 
to di valutazione delle poten- 
zialità di questa Ferrarelle 
che, tra l’altrd, indiscutibil- 
mente in questo momento sta 
vivendo una fase di un ciclo in 
ascesa e che contro i nerover- 
di sarà intenzionata a vendi 


care la sconfitta di Trieste e 
cogliere due punti preziosi per 
la sua classifica. 

Risultato scontato allora a 
Rieti? Neanche per sogno, si 
pensa nel clan neroverde, an- 
che se le difficoltà insite nella 
partita sono tutt'altro che tra- 
scurabili. Certo è che anche 
all’Hurlingham si è comincia- 
to a vivere un nuovo ciclo che 
la rinuncia a Barnes ha reso 
possibile instaurare. Un ciclo 
di cui si sono già visti i primi 
confortanti frutti a Roma e 
nel derby di domenica e che 
s'incentra su una forte re- 
sponsabilizzazione morale del 
collettivo, della;squadra, sulla 
concentrazione dei singoli ri- 
volta a sfruttare nel modo 
attimale, più razionale possi- 
bile, tutte le energie, l’espe- 
rienza, le doti fisiche, tecni- 
che, i marchingegni tattici, al 
fine di cogliere l’obiettivo sal- 
vezza. 


Piero Trebiciani 


Tai Ginseng e Pintinox 
con tanta fame di punti 


GORIZIA —- Mentre la disputa tra sponsor e società sul nodo: 
del cambio di dirigenze, chiesta dal primo e respinto dalla 
seconda, pare concluso con il successo degli «autoctoni», 
confortato dal consenso di una opinione pubblica, che. ha 
ritrovato la necessaria unità di intenti di fronte all'interferenza 
dei «milanesi», il Tai Ginseng squadra, con il morale che bensi 
può comprendere, sì accinge a partire per Brescia, dove 
l'attende una Pintinox assetata di punti e pronta a cogliere 
l'occasione di rimpinguare il suo carniere. 

I lombardi, dopo aver infilata all'inizio di campionato cinque 
vittorie consecutive, hanno collezionato una serie di nove 
sconfitte, inframmezzate da un'unica affermazione, e si trovano 
quindi ad avere pressanti problemi di classifica, perché 
basterebbe un solo altro passo falso per finire in piena zona 


retrocessione. 


In effetti la squadra di Sales, avversata anche dalla sfortuna, 
sta attraversando un periodg non felice, dovuto soprattutto al 
fatto che il suo famoso collettivo di comprimari ha smesso da 
diverso tempo di girare come è nella sua potenzialità. Garret e 
Hunger, che sono essenzialmente uomini-squadra come piace 
a Sales, non possono reggere da soli tutto il. peso della 
formazione, pur dando în questo momento un contributo da 


protagonisti. 


E dalla 


ciamenti paurosi. 


Nel confronto con i goriziani, la Pintinox appare tuttavia 
nettamente ‘favorita. La squadra bresciana Vanta una delle 
migliori difese del campionato, è la formazione che ha fatto 
giocare, assieme al Billy e alla Recoaro, di minor numero di 
palloni ai suoi avversari e pur giocandone essa stessa una cifra 
assai ridotta, ha la miglior percentuale di realizzazione. 

Le differenze con. il Tai Ginseng appaiono evidenti: gli 
ìsontini, nonostante il gran numero di palloni a disposizione 
hanno la percentuale più bassa di realizzazione di tutta la A1, e 
la peggior difesa del campionato. Non è colpa tuttavia, comesi 
sarebbe portati a credere, di insufficienza sui rimbalzi. Le cifre 
riepilogative del girone d'andata smentiscono clamorosamen- 
te Me Gregor. È la difesa, in se stessa, che fa acqua e lo 
conferma il fatto che nessuna squadra ha subito a man salva 
tanti punti (sono sempre le percentuali a dirlo), come il Tai 
Ginseng, soprattutto da sotto. 

ifesa, quindi, che il Tai Ginseng deve partire per 
cercare di risolvere i suoi problemi, ma purtroppo non ci sono 
indizi validi da far presagire un cambio di mentalità così 
radicale. Una mentalità che si riflette poi anche in attacco, dove 
spesso si finisce per giocare avventatamente, creando sbilan- 


Giancarlo Bulfoni 


SERIE CI 

A cinque giornate dal termine 
della prima fase la Servolana si 
trova intruppata nel gruppone dal 
quale usciranno le due formazioni 
che accompagneranno Canella e 
Gico nella poule B. Domani i gial- 
lorossi saranno di scena sul campo 
padovano dell’Autopiù, da dove 
sarà assai problematico uscire con 
i due punti. Le cinque sconfitte 
consecutive ‘subite dai ragazzi di 
Cavazzon hanno lasciato il segno, 
ela trasferta,veneta non sembra la + 
più adatta a consentire un’iniezio- 
ne di fiducia, La Servolana non è 
comunque nuova allo smentite i 
pronostici, anche quelli apparen- 
temente più facili. Chissà che non 
sia la volta buona di: poterne 
smentire uno in senso; positivo? 


SERIE C2 

Non si corresse il rischio di ripe: 
tere cose già scritte, verrebbe da! 
dire che questa sera a S. Dorligo lo 
Jadran annuncia gran spettacolo. 
«Sono gli ultimi due punti che ci 
servono — dice Kraus, uno delle 
bandiere” della squadra — presi 
questi la poule C 1 dovrebbe esse: 
re cosa fatta!». Gli avversari, tra 
l’altro, si annunciano come'il'clas: 
sico immacolato agnello votivo 
sull’ara sacrificale: il 3 Garofani 
Padova non vanta infatti né un 
«pedigree» nobile, né una condi- 
zione attuale impressionante. Due 
punti facili facili quindi, e poi in 
ritiro in montagna, a preparare 
l'assalto alla C 1. 

‘Tonificatamel morale dalla bella 
prova offerta domenica scorsa nel 
derby, l'Alabarda se ne va domani 
a Spilimbergo in casa della terza 
forza del torneo, a cercare, se non 
una problematica vittoria, perlo- 
meno la conferma di una ritrovata 
concentrazione. 

1 SERIE D 

Prosegue il ciclo di partite im- 
possibili per il Rifle, in casa stase 
ra contro il Palmanova. I palmari- 
ni sono ormai lanciatissimi verso 
la poule C 2, e scenderanno, sul 
parquet di Muggia con la ferma 
intenzione di cogliere due ulteriori 
punti per la loro già pingue classi- 
fica. Da vedereil confronto in regia 
tra Otello Savio, play-maker dal 
sangue blu sceso ad illuminare la 
serie D, ed Andrea Avon, che di 
sangue blu ne avrà di meno. che 
quanto a cervello non è mica 
povero. 

In casa anche l'Inter 1904, oppo- 
stacall’altra «miliardaria» del giro- 
ne, l'Eurocar Udine, guidata da 
Garano. Gli.interisti stanno attra: 
versando un momento complessi» 
vamente felice, e, se i nervi terran- 
no, potrebbero anche fornire la 
‘sorpresa della giornata. 

PROMOZIONE 

Ferroviario-S.G.T. tiene il car- 
tello della giornata in promozione, 
confronto tra due ambiziose pre- 
tendenti alla serie D. Questa sera 
comunque altre due gare saranno 
tutte da seguire: !a prima vedrà 
opposte G.M.T, ed Edera Muggia, 
la seconda Stella Azzurra e Don 
Bosco. Primi punti in vista per 
Talpa o Polet, completano il pro- 
gramma Scoglietto-Bor e Cus- 
Kontovel, mentre tiposa la Barcò- 
lana. È 


COPPA KORAC 


Carrera-Arias 115-78 
COPPA CAMPIONI 
Maccabi-Real Madrid 100-92 


C.C. FEMMINILE 
Accorsi Torino-Bse Budap. "75-72 


FEMMINILE 

Partitissima. in via Ginnastica 
domattina fra le biancocelesti di 
Orlando e l'Hesperia Treviso. Le 
due capoliste sì affronteranno nel 
retour-match dopo il successo 
esterno della Sgt alla «seconda» di 
campionato. Ad approfittare di 
questa gara dovrebbe essere il 
Bottegone della pelliccia, che, vin- 
cendo nella facile trasferta di Bre- 
ganze, affiancherebbe la sconfitta 
di via Ginnastica. 

‘Un favore alle «cugine» potrebbe 
farlo la Transmare, impegnata sul 
campo di Bolzano contro l’unica 
squadra che, in via teorica, potreb- 
be ancora insidiare al trio di testa 


. la promozione alla poule A2. La 


compagine di Volsi, però, bersa- 
gliata in modo impietoso dalla 
sfortuna, dovrà probabilmente 
fare a meno anche della giovane 


| Donadel, infortunatasi domenica 


scorsa. 

In serie C incontro della verità 
per il Cus che, reduce da un'esal- 
tante serie di successi inframmez- 


| zati dall’unica sconfitta di Porde- 


none, va a Quarto d'Altino contro 
la diretta concorrente al secondo 
posto nel girone. Dovesse vincere 
questa sera, si aprirebbero oriz- 
zonti di gloria decisamente inat- 


tesi. 
Tris; 8-4-9 

Ritirati prima della partenza 
Salmeggia e Maurice Ravel, la Tris 
napoletana di galoppo, con quat- 
tordici purosangue al via, non è 
sfuggita al grande favorito Bird 
Sweeter da Gianfranco Dettori 
portato a un netto primo piano nei 
confronti dei meno attesi Silver 


Lord e London Top, mentre al | 


quarto posto ha concluso l’estre- 
mo outsider Dok River. 

I nutriti rimborsi hanno nociuto 
al montepremi che non è andato 
oltre a 492 milioni 697.500 lire, 
mentre il totalizzatore ha pagato: 
19; 13, 26,59 (121 perl'accoppiata a 
gruppi, 7/4). (Er) 

La combinazione vincente 8-4-9 
è stata azzeccata da 643 scommet- 
titori ai quali sono spettate lire 
521.048. 


BASKET MINORE: SCONTRO AL VERTICE NELLA SERIE B FEMMINILE 


Sgt-Hesperia decide il primato 


Niente trotto 


domani a Montebello. 


Perdurando lo stato.di agi 
tazione sindacale del settore, 
la riunione di trotto in pro- 
gramma domani all'ippodro- 
mo di Montebello non sarà 
effettuata. 


Schedina a 400 lire 


ROMA — La «Gazzetta uffi- 
ciale» pubblica i tre decreti 
del ministro delle finanze Re- 
viglio con i quali il prezzo 
delle «schedine» dell’Enalot- 
to, del Totip e del Totocalcio 
viene aumentato a 200 lire per 
ogni colonna (dalle attuali 175 
lire); come è noto, non è possi- 
bile giocare meno di due co- 
lonne di pronostici, per cui la 
giocata minima passa dal 
prezzo di 350 a quello di 400 

e. 


Se siete sportivi 
venite a provarla. 


Motore 1.3S OHC, albero a camme in testa, testata in lega leggera a flusso 
incrociato, 75 CV (55 kW), 158 km/h, Spoiler anteriore, pneumatici larghi, cerchîin 
lega, fari allo iodio, contagiri, voltmetro, manometro olio, volante a tre razze. 


Nuova Opel Ascona Sport, a: 


MONFALCONE 
SOCIETA' BOATO 
Lgo dell’Anconetta, 1 


TRIESTE 
AUTOROTOR 
Via R. Sanzio, 11 


TULLIO SERRI & C. 
Via Ginnastica, 56 


. Arbitri basket 
AI 


Bancoroma-Scavolini (oggi): 
Casamassima di Cantù e Paronel- 
li di Varese. 

Turisanda-Billy: Rotondo e Dal 
Fiume di Bologna. 

Squibb-Recoaro (oggi): 
di Salerno e Giordano 


Ugatti 
Napoli. 


J&B-Grimaldi: Maggiore e Rosi 
di Roma. 

Ferrarelle-Hurlingham: Mon- 
tella e Pallonetto di Napoli. 

Antonini-Sinudyne: Gorlato di 
Udine e Zanon di Venezia. 

Pintinox-Ginseng: Vassallo e Di 
Lella di Roma. 


AZ 


Tropic-Latte Matese (oggi): Bal- 
dini di Firenze e Bartolini di 
Grosseto. i 

Liberti-Carrera: Cagnazzo e Fi- 
lippone di Roma. 

Sacramora-Eldorado: Garibotti 
di Chiavari e Marchis di Torino. 

Tv Color Stern-Honky Wear: 
Teofili e Pinto di Roma. 

Superga-Mecap: Duranti e Vito- 
lo di Pisa. . 

Acqua Fabia-Brindisi: Albanesi 
di Busto Arsizio e Tallone di Va- 
rese. 

Magnadyne-Rodrigo: Martinoli 
e Fiorito di Roma. 


TRIESTE 
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VOLETE VENDERE 
Un appartamento o una casa o una villa? 


Volete in proposito un consiglio, un parere, 
un'informazione, un chiarimento o un aiuto (an- 
che senza alcun impegno) da parte di un serio 
professionista nelcampo immobiliare che assolu- 
tamente non commercia in immobili ma cerca di 
eseguire un lavoro importante .e responsabile 
VALUTANDO IL GIUSTO con la massima compe- 
tenza e consapevolezza. 


Se a tutto ciò la risposta è affermativa, rivolgetevi 


con fiducia allo 


STUDIO IMMOBILIARE DEL GEOM. SBISÀ 


con sede in VIALE IPPODROMO 14 (tel. 942494), 


La nostra provvigione SOLO in caso di affare concluso 
è del 2% dal venditore e 2% dall'acquirente (più Iva). 


N.B.: noi offriamo massime garanzie di serietà ma anche ne 
pretendiamo dai nostri clienti. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Direzione Regionale dei: Lavori pubblici 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA A LICITAZIONE 

PRIVATA PER | LAVORI PER IL 

RIPRISTINO AI MANUFATTI DI 

SEGNALAZIONE NELLE VIE NA- 

VIGABILI DI ACCESSO AL PORTO 
DI MARANO LAGUNARE, 


La Direzione regionale dei La- 
vori Pubblici della Regione Auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia, inten- 
de indire una licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'appalto 
«lavori per il ripristino di manu- 
fatti di segnalazione nelle vie na- 
Vigabili di accesso al porto di 
Marano Lagunare» per l'importo 
a base d'appalto di Lire 
175.402.370. 

Si precisa che, per l'appalto 
delle opere innanzi specificate, 
Verrà dotata la procedura esplici- 
tamente indicata all'art. 1, lettera 
a), della legge 2-2-1973 n. 14, e 
secondo le modalità indicate dal- 
l'art. 73, lettera c), e con il proce- 
dimento previsto dal successivo 
art. 76, ll comma, del Regolamen- 
to sull'amministrazione del patri- 
monio e sulla contabilità genera- 
le dello Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827. 

Le imprese interessate ed 
iscritte all'Albo Nazionale Co- 
struttori per il corrispondente im- 
porto potranno presentare richie- 
Sta d'invito, in carta bollata, alla 
Direzione regionale dei Lavori 
Pubblici, in Trieste, Riva Nazario 
Sauro n. 8, entro 10 giorni dalla, 
data di pubblicazione del presen- 
te avviso, 

Ai termini dell'art. 7 comma VII, 
della precitata Legge 2 febbraio 
1973, n, 14, la richiesta di cui 
innanzi è cenno, non è vincolante 
per l'Amministrazione regionale. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
arch. Enzo Spagna 
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AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R 4,.R 6, 238 furgo- 
ne 1750, 750 pullmino, via B. 
Casale 7, tel. 826084. 4790 Q 

AUTOCARRO OM Cerbiatto ot- 
timo stato vendesi. Telefonare 
815851 ore pasti. 5087 Q 


BETA coupé 1300 Laser metal- 
lizzata perfettissima in garan- 
zia. Lancia, via Flavia 55. 

14714 Q 

BETA spider ’75 rosso impianto 

«gas 5 cerchi. Campagnolo. 
0481/79187. 

BMW 316 1976-77 pertettissime 
vende rateizzando Autosalone 
Fiat via Fabio Severo 65, tel. 
54089. T.A. 1343 Q 

CITROEN GS 1220 del 1977 co- 
lore bianco, buone condizioni, 
prezzo interessante vende So- 
cietà Boato, Tel. 0481/74176. 

050399 Q 


-@ MRP padova 


CONCESSIONARIA Lancia, via 
Flavia 55, tel. 820204. Mini De 
Tomaso Special, 128 Sport, 
berlina, 3 p, 124 Sport, 131, 
132, 131 Racing, Alfetta, Hori- 
zon, Audi 80 GTE, Fiesta, Re- 
nault 5, Opel Manta, Peugeot 
304 Break, 305 SR, Simca 1000 
- 1307, Citroen GS Club, D 
Special, LN, Dyane 6, VW Sci- 
Tocco, 14714 Q 

CONCESSIONARIA Lancia, via 
Flavia 55, tel. 820204. Fulvia 
berlina "70, coupé 3.a serie ’76, 
Beta coupé 1300 "77, Beta ber- 
lina 1600 ’74 ’78, 2000 ’76 ’78, 
Beta HPE 1600 ’77 79, 200076, 
Gamma 2000 berlina "77, Lan- 
cia 2000 berlina iniezione. 

14714 Q 

CONCESSIONARIA Talbot Pa- 
dovan De Carli, via Flavia 47, 
tel. 827782. Lancia Beta coupé 
1,6, R 5 TL, R 6, Mini 90, A 112 
70 Hp, Alfasud TI, GT J 1,3, 
A.R. 2000, 126 P, 127, 128, 128 
fam., 124 Sport 1,6, 128 coupé, 
131, 131 Racing, Opel Kadett 
City, Kadett Rally, Ford Tau- 
nus 1,3, Escort, Audi 80, Ami 8 
Break, Simca 1000/1100, 1301 
S, 1307 GLS/8, 1308 GT, Hori- 
zon GL/GLS, 1510 GLS ‘80, 
furgone Simca lungo 78, Chry- 
sler 180gasetraino. 4873 Q 

DYANE 6 seminuova vendo ve- 
ra occasione rate. Via della 
Valle 6. 5103 Q 

FIAT 126 Black ’79, 16.000 km 
vendo. Tel. 942328. . 14685 9 

FIAT 127 128 berlina e coup: 
1100 vendo, Tel. 793578. 

14624 Q 

FORD Taunus 1300 L del 1978 
‘unico proprietario, impianto a 

‘as, ottime condizioni vende 
ocietà Boato. Tel. 0481/74176. 
050399 @ 

FORD Transit 79 pullmino 9 
posti vendesi. Tel. 231032. 

6/12 Q 

OCCASIONE vendesi trattorino 
snodabile Pasquali 18 Hp e 
falciatrice Bertolini 13 Hp. 
Tel. 231193 - 273187. 

T.A. 1247.Q 

OPEL Rekord: Diesel del 1975 
colore bleu, motore revisiona- 
to, 6 posti, prezzo conveniente 
vende Società Boato. Tel, 
0481/74176. 050399 Q 

PEUGEOT 504 1978 familiare 7 
posti autoradio perfetta ven- 
desi. Telefonare 774715. 


14706 Q 

PRIVATO vende Alfetta Gt 
1600 0 permuta con minore 
cilindrata. Tel. 824791- 
40511, 14681Q 
PRIVATO vende Bmw 320 M/60 
1978 nero aria condizionata 
autoradio gommato rivolgersi 
Dinoconti Severo 124. 5/128 
PRIVATO vende Panda 30, 3 
milioni, 127 1980 3.500.000, per- 
fette in garanzia inintermedia- 
ri eventuale facilitazione. Tel, 
0481/444092. «_1071Q 
PRIVATO vende fuoristrada 
Munga motore in rodaggio. 
Tel. 732326 ore pasti. 14634Q 
REGALATI subito un ciclomo- 
tore Piaggio o Gilera e lo pa- 
gherai a dicembre 'a Prezzo 
Bloccato, Concessionaria 


La 


IL PICCOL 


0) 


- Collezione Seiko Quartz. 
Con la precisione “al secondo del movimento al quarzo. 
Perché la sola eleganza non basta. 


PTOZZZZZZ7A 


Gi, 


7, 


AL 


Gli orologi Seiko Quartz uniscono all'eleganza la precisione pressoché assoluta 


del movimento al quarzo. Puoi trovare modelli con calendario, 


impermeabili, sportivi, ultrapiatti, in acciaio inossidabile, laminati in oro 18 carati. 


Seiko: una collezione di splendidi orologi al quarzo. 


TED BATES 


| Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa 
“Concessionario Ufficiale” qui riprodotta. 


SEIKO 


Tutti gli orologi Seiko sono corredati della garanzia 
originale valida 12 mesi in tutto il mondo. 


Rotl, S. Francesco 46, Telefo- 
no 764116, 050375Q 
RENAULT 12 T1/77 perfetta ven- 
do permuto rateizzo. Tel. 
943493. 14698Q 


VENDESI Fiat 750 anno 70 in 
perfette condizioni tel. 820221, 
6/12. Q 

R5 fine ’76 uniproprietario ven- 
de; Tel.213203. 5112@ 
VENDESI furgone Dely adatto 
a trasporti voluminosi. Tel. 
‘761215 9-12. Domenica 573045. 
5101.Q 


440.000 


0 


IVÀ INCLUSA 


VENDESI 500 F L. 500.000 Bri- 
gata Casale 104 autofficina. 
Tel. 826388 eselusivo festivo. 

5109 

VENDO compatto stereo Agu- 
Sta, Tel. 213203, 5112Q 

VENDO Fiat 500 L lire 950.000. 
Tel, 815361, 226200, 5099 @Q 

VENDO Vespa Primavera 125 
telefonare dalle 12 alle 13 
826088. 14677 

VENDO Fiat 1500 C gas cinque- 
centomila trattabili. Tel. 
"752502. 14688.Q 


L'impianto base è composto da: . 


Recelver R 1000 


124 spider 1600 1973 vende auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
T.A.1343Q 


128 quattro porte fine 72 visibile 


65. Tel. 54089) 


Strada Monte d'Oro 8. 


500 familiare 70 uniproprietario 
vende via Della Valle 6. 5103 Q 


causa malattia. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 750777. 4913R 


CANARUTTO IMMOBILIARE, 
Tel. 69349. Negozi CORSO 
ITALIA attività diverse, è 
cedonsi con licenze, eventuale 
inventario. Altro ROIANO, 
mq 300 circa, adatto rappre- 


6/11Q 


CAPITALI, AZIEN 
R Lire 500 per. 


sentanza con deposito cedesi 
DE con arredamento. 5057R 


parola CANARUTTO IMMOBILIARE 
tel. 69349. Officina PNEUMA- 


A.I. CARDUCCI cedesi avvia- 
mento con licenza X E XIV 


i 


da 2x35 Watt continui con distorsione 
inferiore a 0,2% N. - 3 gamme d'onda 
(FM, OM, OL) - preselezione di 
stazioni FM - sensibilità FM 
0,9 UV su75 Ohm. 


Giradischi PS 1020 
a razione diretta, regolazio- 
ne elettronica dei giri con 


taratura micrometrica 4% - 


ritorno automatico del braccio. 
2 casse acustiche M 300. 


a 2 Vie e con potenza massima di 


85 Wat 


$ 


Per completare l'impianto sono ... 
disponibili piastre di registra- 
zione a cassetta (es.CF.5000) . 
e mobili Rack (es. CS 
200) in.legno tipo fras- 


Î 


sino color antracite. 


n 


; 


'TICI zona centrale, ambiente 
Vasto con soppalco, cedesì con 


2.590.000 


attrezzatura, inventario mèr- 
ce, licenza vendita pneumati- 
‘ci, lubrificanti, accessori auto. 
50597 R 
CEDESI pulitura secco Gorizia 
centro telefonare dopo ore 20. 
390092. ._ 878R 
CEDO negozio abbigliamento 
Lignano Pineta tabella 9-10- 
11-14. L, 34.000.000. Pref. 040 
Tel. 631793. 14524R 
CERCO per acquisto barin zona 
di forte passaggio ininterme- 
diari. Tel. 766627 ore negozio. 


14615 R 


DI 


IVA INCLUSA 


mplilicatore V 1000 da 2x35 Watt cont 
istorsione inferiore a 0,05%tipico - dotato di 


con 


ifcuito elettronico di protezione dello stadio 
inale nei confronti degli altoparlanti, per corto-. 


| Circuiti e variazioni di capacità e d 
Sintonizzatore T 1000 


mpedenza. 


a tre gamme d'onda (FM, OM, OL) - preselezione 
di 7 stazioni FM - sensibilità: 0,9 uV su75 Ohm. 


Giradischi PS 2000. . 


a trazione a cinghia con controllo diretto 


sull'asse del piatto - doppio subchassis 
molleggiato - semiautomatico. 


2 casse acustiche M 300 
‘a due vie con potenza massima 
di6s Watt. > ; 

- Per completare l'impianto sono 
disponibili piastre di registrazio- 
ne a cassetta (es. CF 5000) e. 
‘mobili Rack (es. CS 300) in legno. 
tipo frassino color antracite. 


UÒLEELLOUTYY 


GRUNDIG 


Sabato, 


13 dicembre; 1980 


ARREDAMENTI 


MONFALCONE 


VIA VALENTINIS 18. - TEL. 0481 72395 


MOSTRA del TAPPETO 


i 


MACELLERIA equina S. Giaco- 
mo forte lavoro vendo muri 28 
mq. Tel. 631793. 14524R 

VENDESI o cedesi trattoria, 
bar, griglia in giardino, disco- 
teca, capienza 100 persone, af- 
fittacamere. Tel. 0481 - 41861, 

1052 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende piazza GIOTTI 
bellissimo appartamento lu- 
minoso, accuratamente rifini- 
to, piano quarto, ascensore, 
ma 185. Possibilità mutuo, 
facilitazioni pagamento. Tel. 
69349, 4786 S 

A.A. ACQUISTASI parti indivi- 
se di appartamenti. Tel. 
‘794811 orario pasti. 14668 S 


A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, wc, poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI di Trie- 
ste, via XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 144687 S 

A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI, OSPEDALE MILI- 
TARE, IMBRIANI, GHEGA, 
GHIRLANDAIO. Immobilia- 
re Triestina, XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 14467. S 

A.C. CENTRO OPICINA VEN- 
DESI LOCALE MQ 250, Infor- 
mazioni Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

14467 S 

A.C. NAVALI BAZZONI in co- 
struzione consegna agosto 
1981 vendesi attico prezzo 
bloccato 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, grande ter- 
razza, Vista mare, autoriscal- 
damento, box auto. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 14467 S 

A.I. PRESSI CORONEO rimes- 
so completamente nuovo, 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento. LIBERO 
PRONTAMENTE. 56.000.000 
trattabili. ESPERIA, Battisti 
4. 4913 S 

ACIT. Tel. 68810. Casetta ri- 
strutturata S. GIACOMO ven- 
desi, soggiorno, salotto, due 
stanze, stanzetta, bagno. 

14527 S 

ACIT. Tel. 68810, S. GIOVANNI, 
casetta da ristrutturare, 6 va- 
Di, terreno 300.mq, Vende 

452 


ACIT. Tel. 68810. Vendesi ulti. 
mo piano VIA GINNASTICA, 
soggiorno, due stanze, cucina, 
servizi, tutti comfort. 14527 S 

ACIT. TEL. 68810. ROZZOL, 
vendesi soggiorno, due stanze, 
servizi, comfort. 14527 S 

ACQUISTO Ronchi 500-1000 
mq edificabili. Telefonare 
(0481) 45512 sera. 1005 S 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze, cucina, wc, doccia, ve- 
ra occasione. XXX Ottobre 3, 
tel. 68858. 

AGENZIA CASA MIA vende 

Commerciale lussuoso salone, 


ORIENTALE 


*dal 4 al 18 dicembre ’80 


IDENTIFICATION 
OF HAZARDOUS CARGOES 
TO SAUDI PORTS 


Members of the Mediterra- 
nean Middle East Conferen- 
ce refer to their earlier press 
announcement on the identi- 
fication of hazardous car: 
goes to Saudi Ports and 
would advise that they have 
experienced that not all ship-' 
pers are adhering to the in- 
structions issued by the Sau- 
di Arabian Ports authority 
with regard to shipments of 
hazardous goods which 
might cause great difficulties 
and result in heavy fines for 
the carryng lines and/or non. 
handling of the cargo/vessel 
concerned stop in .view he- 
reof the members of the 
Medmecon would once 
‘again advise their shippers 
that any Imco cargo even if 
shipped as part of non-Imco 
cargo must be declared as 
such, and moreover be se- 
gregated, packed, labelled or 
marked in accordance with 
the Imdg code on dangerous 
goods stop any expenses re- 
sulting from failure to com- 
piy with the above prescrip- 
tions will be for. account. of 
the shippers who were. at 
fault. 


SOLO PER GROSSISTI 


Giacche nylon 
marsupio L. 4100 


prezzo netto franco ns. deposito 


Verona. Pagamento ‘alla ‘consée- 
gna. Colori: bleu scuro, bluette e 
tosso. Taglie. tutte. Campioni 
contrassegno. 


CONTREX - Via Perini 167 
TRENTO - Tal. (0461) 987141 


3 stanze, doppi servizi, terraz- 
za, garage; altri rifinitissimi 
saloncino, 2 stanze, Servizi, 
‘comfort, zona centrale e Peru- 
gino. Orario completo. XXX 
Ottobre 3; tel. 68858. . 5084.S 


APPARTAMENTI zona S. Gia- 
como camera, cameretta, cù- 
cina, liberi vendonsi. Altro ca- 
mera, soggiorno, cuciriino, ‘via 
Revoltella vendesi. Tel. 
1793090. T.A, 13388 
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Crac Miani 


Sabato, 13 dicembre 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


N EI e to Le 


IL PICCOLO 


ASSEGNATI OTTO DICASTERI A PERSONE FEDELI AL PRESIDENTE ELETTO 


INTERVISTA CON RICHARD ALLEN 


| Reagan vuole al governo 
solo uomini «di successo» 


‘Im testa alla lista c'è Weinsherger, abilissimo nel tagliare i bilanci 


WASHINGTON — «Voglio 
uomini che abbiano avuto 
tanto successo nella vita da 
considerare un posto al govet- 
no un passo in giù e non in 
SÙ», spiegò il Presidente- 
eletto Ronald Reagan quan- 
do installò la speciale com- 
missione incaricata di selezio- 
nare i candidati. Ora si cono- 
scono i nomi dei primi otto 
<reaganauti», e il fatto che la 
lista cominci con Caspar 
Weinsberger, 63 anni, sopran- 
nominato «Cap the knife» 
(«Cap il coltello») per la sua 
abilità nel tagliare i bilanci, la 
dice lunga sulle intenzioni 
«francescane» di Reagan. 

Come aveva promesso, il 
Presidente-eletto non ha «cer- 
cato costruttori d’imperi», ma 
gente a lui fedele (c’è perfino il 
suo avvocato) «che sarà la 
prima a dirmi se il proprio 
lavoro non è necessario». 
Resta solo da vedere se il 
successo a Detroit o a Cleve- 
land, come ebbe a dire Charlie 
Wilson, presidente della Ge- 
neral Motors, quando venne 
nominato segretario alla dife- 
sa da Dwight Eisenhower, è 
una sicura guida per il succes- 
so a Washington. 

Caivrar Weinberger — Vice- 
Presidente della Bechtel 
group inc., una società inter- 
nazionale di costruzioni, ha 
avuto il dicastero della difesa. 
Fervente propugnatore d’un 
«governo di gabinetto», è sta- 
to segretario alla sanità e 
all'educazione sotto l’ammi- 
Nistrazione Nixon. Reagan ha 
sperimentato, quand'era go- 
Vernatore della California, le 
Capacità di Weinberger, allora 
direttore delle finanze, di dare 
un taglio ai bilanci. 

«E' una strana scelta per un 
Presidente che intende rinfor- 
Zare la macchina militare» — 
hacommentato qualcuno. Ma 
Reagan ha dibattuté d’averlo 
Scelto proprio per essere sicu- 
ro che generali e ammiragli 
spenderanno saggiamente i 
dollari in pi 

Donald Regan — 61 anni, 
presidente della Merry] 
Lyneh, Perce, Fenner & 
Smith ine., la maggiore socie- 
tà di mediazione finanziaria 
del Paese, è stato nominato 
segretario al» tesoro dopo la 
“inuncia di Walter Wriston, 
presidente della Manhattan 
Citybank, che per avere quel- 
l’incarico avrebbe dovuto 
Vendere 2 milioni e 300 mila 
dollari di azioni di una com- 
pagnia sorella della Citibank. 
Molto noto negli ambienti fi- 
nanziari newyorchesi, Reagan 
l’ha spuntata sul filo di lana 
«Su. Charles Walker e Reginald 
Jones. Ha subito dichiarato 
che «una rigida politica mo- 
netaria è attualmente il solo 
modo per combattere l’infla- 
zione». 

.. William French Smith — E' 
il nuovo procuratore generale 
| Cioè il ministro della giustizia. 
61 anni, membro anziano del- 
lo studiolegale di Los Angeles 
«Gibson, Dunn e Crutcher», è 
amico personale di Reagan e 
anche suo avvocato. Smith, 
Che ha guidato molti degli 
Investimenti di Reagan, do- 
RESDDE anche essere il suo 
“Paneipale consigliere nel «ga- 
binetto di governo». 
il William Casey — 67 anni, è 
Uovo direttore della Cia. 

Î i) aver diretto operazioni 
t l'ultime regio in Europa nel- 
aver fatto Salito mondiale e 

0 il consulente fiscale 
‘a New Yor 

3 » Casey venne no- 
de presidente 
5 ; Ssione titoli e 
sami Aceisato di compl 

indali, potreb- 


be trovare Yo Son 
Ppo; del 
Senato Sebbene ste ione e 


, Cessivamente pr 
diretto la caMpARIO Sta 
ziale di Reagan, D 
La sua ideologia è così fles- 
Sibile che persino RE 
democratico Come jo storico 
Arthur Schlesinger jr. ha det- 
‘ to di lui: «Sarà un buon capo 
della Cia. Non è un fissato 
della linea dura», 


Richard Schweiker — È un 


è po’ la sceltà & Sorpresa di 
Reagan trattandosi di un se- 
{ natore dalle idee «liberàli» (il 
Presidente eletto lo aveva ad. 
dirittura scelto alla conven. 
zione repubblicana del 1976 
come vicepresidente). Ha avu- 
to il dicastero della sanità e 
(ei servizi. 54 anni, ha rappre- 
Sentato per 20 anni la Penn- 
SYlvania, Gli stessi suoi colle- 
Bhi repubblicani hanno qual- 
St riserva su di lui ma ag- 
SbiiEono: «È modesto come 
se ta ma è molto tenace, e 
‘potra Rorrà di un buon staff 
è fare cose egregie». 
pi alcom Baldrige. — 58 an- 
Presi tario al commercio, è 
a ec te della Scoville inc., 
conc mPagnia di manufatti 
cn a Waterbury, nel 
Vicens olicut, È un uomo del 
a {e Vidente Bush, col qua- 
denzigico la campagna presi- 
Drew ro quello stato. 
Sonag Lewis jr. — È un per- 
sulla seo totalmente nuovo 
Uomo o Nazionale. 49 anni, 
Vania, è ari della Pennsyl: 
«tario gi Stato nominato segre- 
espe ie Porti. Ha una'buo- 
do state l@Nza politica essen- 
Arca g nce candidato alla 
di governatore. 


David Stockman — È il più | 


giovane e il più dotato mem- 
bro del governo. 34 anni, de- 
putato alla seconda legislatu- 
ra, è stato nominato segreta- 
rio al bilancio. Ha cominciato 
la sua carriera politica come 
assistente di John Anderson. 
«Ha una mente molto precisa, 
ma è un tipo difficile e inflessi- 
bile... molto rigido». Lo ha 
dipinto uno dei suoi colleghi, 
Barber Conable. La sua nomi- 
na è stata decisa per dare un 
contributo alla nuova destra. 
Stockman ha già pronto un 
piano di emergenza per impe- 
dire una «Dunquerque econo- 
mica» che minaccerebbe la 
nuova amministrazione. 

La stampa americana loda 
in modo virtualmente incon- 
dizionato le scelte annunciate 
dal Presidente eletto per otto 
dicasteri del suo prossimo ga- 
binetto federale. In genere, i 
giornali sottolineano il carat- 
tere pragmatico e non ideolo- 
gico delle decisioni e mettono 
in luce la competenza dei de- 


Disaccordo tra Usa e Giappone 
sulla spesa per gli armamenti 


TOKIO — Usa e Giappone concordano sulla gravità della 


situazione internazionale determinata dall’aggressiv: 


dell’U- 


nione Sovietica e dai suoi preparativi per occupare militarmen- 
te la Polonia ed estendere il proprio controllo sulle comunica- 
zioni nella Germania orientale ela Cecoslovacchia, ma divergo- 
no sul problema dell’aumento minimo del 9.7 per cento delle 
spese militari del Giappone, richiesto da Washington. 
Nei colloqui con il primo. ministro giapponese, Zenko Suzuki, 
il ministro degli esteri incaricato, Kiichi Miyazawa, e il diretto- 
re generale della difesa, Joji Omura, il segretario della difesa 
nell’amministrazione uscente americana, Harold Brown, ha 
rivelato che la Russia sta rafforzando il proprio potenziale 
militare in Estremo Oriente e a Nord di Hokkaido (l'estrema 
propaggine settentrionale dell'arcipelago giapponese). 
Nel quadro di questo potenziamento, i «Mig 17» verranno 
sostituiti con i «Flogger B» dotati di quattro missili aria-aria, e 
quattro aria-terra: raggio d'azione di 720 km e una velocità 


«Mach 2». 


Gli Stati Uniti — che hanno stanziato 173 miliardi di dollari 


(5,3 per cento del prodotto nazionale lordo) per il loro bilancio , 


della difesa nel 1981 — e i suoi alleati intendono — ha informato 
Brown — «raccogliere la sfida» sovietica e «attività» militari 
sono anche in preparazione nel Sud-Est asiatico. 


Sul Medio Oriente 


tutto da negoziare 


Si profila la politica estera americana 


IL CAIRO — I consiglieri 
del Presidente eletto Ronald 
Reagan stanno studiando la 
possibilità di stazionare per- 
manentemente truppe ameri- 
cane in Medio Oriente per 
scongiurare qualsiasi even- 
tuale minaccia sovietica alla 
regione del Golfo Persico. 

Lo ha rivelato in una inter- 
vista al giornale «Al Ahram» 
il consigliere di politica estera 
di Reagan, Richard Allen. 

Allen ha detto inoltre che la 
nuova amministrazione non 
cercherà un confronto con 
l’Unione Sovietica, né un 
ritorno, alla politica della 
guerra fredda, ma cercherà di 
stabilire un minimo di sicu- 
rezza internazionale che a suo 
dire «negli ultimi quattro an- 
ni si è disintegrata». 

Le sue dichiarazioni hanno 
coinciso con la divulgàzione 
di uno studio dell'università 
di Harvard che raccomanda 
che gli Stati Uniti triplichino 
le scorte di petrolio per le 
situazioni d'emergenza e au- 


Il Presidente Hua Guofeng 


agli arresti domiciliari? 


La vedova di Mao espulsa dall’aula dove si celebra il processo contro i «quattro» 


PECHINO — Il Presidente 
cinese Hua Guofeng sarebbe 
agli arresti domiciliari: la vo- 
ce, sulla cui autenticità non è 
stato possibile ottenere con- 
ferme ufficiali, si è diffusa ieri 
sera a-Pechino, a 24 ore da 
un’altra indiscrezione secon- 
do cuì Hua si preparava a 
dimettersi prima del prossimo 
congresso. 

A quest’ultimo proposito le 
fonti competenti avevano di- 
chiarato all’«Ansa» di non es- 
sere al corrente dell’intenzio- 
ne di Hua, ma non avevano 
neppure opposto una smenti- 
ta, com’era avvenuto invece 
per una richiesta di chiari- 
menti a proposito del presun- 
to suicidio di Zhang Chun- 
giao, uno dei dieci sotto pro- 
cesso. 

La situazione a ogni modo, 
per quanto riguarda Hua, 
non è certo politicamente del- 
le migliori. Il Presidente non 
si vede da tempo in giro, né è 
apparso în Tv. L'ultima volta 
che si è avuta notizia di lui è 
stato il 25 novembre scorso, 
allorché Hua ha ricevuto la 
moglie del Presidente somalo 
Siad Barre, 

I seì ministri giapponesi 
giunti ai primi di dicembre a 
Pechino si sono incontrati con 
Deng Xiaoping, ma non con 
‘Hua, Inoltre giovedì sera, per 
la prima volta, si è visto in TV 
che al processo contro i 
«quattro» sono stati tirati în 
ballo anche gli incidenti sulla, 
piazza Tien An-men, în cui il 
ruolo di Hua difficilmente po- 
trebbe essere celato. 

Agli eventuali arresti di 
‘Hua, e all'ipotesi di una sua 
destituzione, potrebbe essere 
legato anche il nervosismo di 
cui ha dato prova ieri, nel- 
l’aula del tribunale, Jiang 
Qing: per la vedova di Mao, 
l’uscita di scena di Hua po- 
trebbe significare la pena ca- 
pitale, che a suo tempo lo 
stesso Hua aveva escluso. 

Ieri, Jiang Qing è stata 
espulsa dall’aula dopo aver 
insultato un teste, al termine 
di un vivace scambio di battu- 
te con i giudici. L’incidente, 
che si è visto in Tv durante 
una trasmissione durata înso- 
litamente un quarto d’ora, si è 


verificato durante l’interro- 
gatorio di un teste che, tra le 
lacrime, narrava le «persecu- 
zioni» di cui era stato oggetto. 

Jiang Qing a un certo punto 
lo ha interrotto duramente. 
Richiamata all'ordine da uno 
dei giudici e avvisata che sta- 
va commettendo un reato, ha 
avuto una risata sprezzante e 
ha detto con aria di sfida: 
«Ma quale reato?», conti- 
nuando îl battibecco, cui si è 
unito anche un membro del- 
l'accusa. 

A questo punto il facente 
funzione di presidente l’ha 


espulsa dall’aula. Si sono vi- 
ste due poliziotte afferrare 
brutalmente l’imputata e tra- 
scinarla via, mentre un agen- 
te la spingeva tenendola per 
le spalle. E, questo, il più gra- 
ve. incidente che si sia prodot- 
to in aula da quando, il 20 
novembre scorso, è comincia- 
to il processo. 

Altre fonti presenti in aula 
hanno detto (i giornalisti stra- 
nieri non sono ammessi al 
dibattimento) che l’imputata 
ha chiamato altri testimoni 
«spie» e «rinnegati». 

Il tribunale aveva ascoltato 


Un prestito francese 


(tremila miliardi) 
all'Unione Sovietica 


PARIGI — Le prime informazioni emerse dagli incontri 
economici Franco-sovietici cominciati a Parigi nell’ambito 
della cosiddetta «grande commissione», confermano il positi- 
vo andamento dei negoziati intrapresi da un gruppo di grandi 
banche francesi guidate dal Crédit Lyonnaise per la concessio- 
ne d’un credito di 15 miliardi di franchi (tremila miliardi di 
lire) all'Unione Sovietica per la realizzazione delle opere 
necessarie all'estrazione e all'esportazione verso l'Europa 
occidentale del gas naturale della penisola di Yamal nella 


Siberia settentrionale. 


La Francia (insieme con la Rft e con l'Italia) sarà fra i 
principali importatori europei di questo gas, che comincerà a 
fluire nel costruendo gasdotto a partire dal 1986. Conta di 
acquistarne circa dieci miliardi di metri cubi l’anno (su un 
totale prevedibile di 40-46 miliardi), ma conta soprattutto di 
assicurare alla propria industria una buona fetta delle forni- 
ture tecniche di cui l’Unione Sovietica avrà bisogno (turbine, 


compressori ecc....), 


Il credito di 15 miliardi di ‘franchi, con un interesse 
previsto del 7,8 per cento, dovrebbe essere utilizzato dall’Urss 
appunto per acquistare in Francia questo tipo di materiali. 
L'operazione comporta anche un prestito finanziario di un 
miliardo e mezzo di franchi, in fase meno avanzata. 

Nessuna indicazione è per il momento emersa sull'altro 
grande negoziato finanziario in corso tra la Francia e l’Urss e 
che dovrebbe costituire uno dei temi principali di questa 
«grande commissione»: quello di dieci miliardi di franchi 
(duemila miliardi di lire circa) destinato all'’ammodernamen- 
to degli stabilimenti Moscovic, di cuì dovrebbe incaricarsi la 


Citroén: 


Dal buon esito di questa, come di quella peril gas, dipende 
la prospettiva per.la Francia di riequilibrare i suoi conti 
commerciali con l’Urss che, per la prima volta in un decennio, 
si chiuderanno quest'anno con un saldo negativo per la 
Francia (3,9 miliardi di franchi corrispondenti a circa sette- 


cento miliardi di lire). 


NONOSTANTE IL CAOS ORGANIZZATIVO DELLE ELEZIONI IN UGANDA 


Si delinea la vittoria di Obote 


KAMPALA — In Uganda si 
va delineando una vittoria 
del partito dell'ex presidente 
ilton Obote nelle prime ele- 
Fei generati, tenutesi dopo 

I risultati forniti dalla com- 
ne elettorale trasmessi 
SO Kampala danno al 

‘0 popolare del congres- 
so di Obote 44 dei 62 seggi 
finora attribuiti. Gli altri 18 
sono stati vinti dal ‘partito 
democratico, una formazione 
d’ispîrazione cattolica diretta 
da Paul Ssemongerere. 

Mancano, per il momento, i 
risultati relativi alla restante 
parte dei 126 seggi che forma- 
no il nuovo parlamento, ma it 
partito di Obote sembra or- 
mai vicino alla soglia dei 51 
seggi che consentirebbe la no- 
mina del nuovo presidente. 

Basandosi su notizie in loro 
possesso ambedue i partiti 
politici maggiori sostengono 
però di aver ottenuto la mag- 
gioranza dei seggi. I primi 
risultati ufficiali sono stati co- 
municati a 24 ore dalla chiu- 


sura delle urne, in un clima di 


reciproche accuse di frodi e! 


brogli elettorali. 


Il capo della giunta militare | 


che guida il.paese, Paulo Mu- 
wanga, ieri notte si era infatti 
impossessato dei risultati e 
solo le pressioni di alcuni go- 
verni occidentali e di altri 
paesi del Commonwealth lo 
hanno fatto desistere. 

Il partito democratico teme- 
va infatti che Muwanga, aimi- 
co e sostenitore di Obote, po- 
tesse falsare îl verdetto popo- 
lare. 1 dro 

Degli 88 seggi assegnati în 
base ai voti fin qui scrutinati, 
52 sono.stati assegnati al par- 
tito di Obote (Upc), 35 al Par- 
tito democratico e uno al Mo- 
vimentò patriottico d’U- 
ganda. \ 

Avendo acquisito oltre il 40 
per cento dei seggi parlamen- 
tari, l’Upe avrebbe anche il 
diritto di nominare il Presi- 
dente, în base ad un articolo 
della Costituzione promulga- 
ta da Obote nel 1967. Ma que- 
sto articolo costituzionale è 


‘controverso, e l’Upe non ne 
ha fatto un punto di forza nel 
corso della campagna eletto- 
rale. 


Ex segretaria Nato 


spiava per la Ddr 


BONN — L'ex segretaria 
della Nato, Ingrid Garbe, è 
stata condannata a quattro 
‘anni di reclusione per attività 
spionistica a favore della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca da una corte penale regio- 
nale di Diisseldorf. L'accusa 
aveva chiesto sei anni. 

La Garbe è stata ricono- 
sciuta colpevole di aver forni- 
to informazioni al ministero 
per la sicurezza nazionale di 
Berlino Est per un lungo pe- 
riodo di tempo (quasi dieci 
anni), quando era dipendente 
del ministero degli esteri e 
successivamente, dal 1976, 
quando era diventata segreta- 
ria del dirigente del settore 
politico della rappresentanza 
tedesca della Nato a Bruxel- 
les. 


testimonianze a sostegno del- 
l'accusa che l’imputata e altri 
calunniarono i capi della mu- 
nicipalità di Pechino e si rese- 
ro responsabili della morte di 
quattro di loro fra cui il locale 
segretario del partito Liu Zen, 
e il vice sindaco Wu Shen. 
I testimoni sono stati Wang 
Kunlun, altro vice sindaco di 
Pechino, e Liao Mosha, ex 
direttore dell’organizzazione 
del Fronte unito della:città. 


Nella prima fase dell’udien- 


za Jiang Qing aveva detto di | 


essere il «capro espiatorio» di 
coloro che.mon possono di- 
struggere l’immagine di Mao. 
Ma pochi în aula hanno senti- 
to le sue parole perché il suo 
microfono era stato staccato. 
La «banda dei quattro» è 
accusata di essere responsa- 
bile fra l'altro di centinaia di 
migliaia di persecuzioni di cui 
oltre trentamila si conclusero 
con la morte. 

Jiang Qing deve in partico- 
lare rispondere di avere ordi- 
nato che fossero calunniati e 
perseguitati l’attuale leader 
Deng Xiaopîng, il presidente 
Liu Sciaoci, morto in carcere, 
e artisti di Shangai che la 
vedova di Mao conobbe quan- 
do anche lei faceva l'attrice. 

L'imputata ha tenacemente 
respinto ogni addebito pur 
ammettendo alcune delle pro- 
ve che sono state addotte nei 
suoi confronti. Ha riconosciu- 
to inoltre la sua calligrafia in 
un ordine d'arresto e la sua 
voce in una registrazione in 
cui veniva denunciato il pri- 
mo ministro Liu Sciaoci. Ha 
pure ammesso di avere ap- 
provato un comizio nel quale 
Liu fu percosso. 


gn 


Condannati in Serbia 


tre agenti omicidi 


BELGRADO — Tre agenti 
di polizia jugoslavi che hanno 
picchiato a morte un giovane 
sono stati condannati dal tri- 
bunale di appello di Titovo 
Uzice, in Serbia, a pene va- 
rianti da cinque a sette anni 
di carcere. 

I giudici non hanno accetta- 
to le tesi della difesa secondo 
cui la vittima, Alija Toskic di 
22 anni, aveva tentato di fug- 
gire dopo essere stato arresta- 
to per aver provocato «disor- 
dine pubblico». 

Dal processo è emerso cha 
da tempo tra il giovane e i tre 
agenti non correvano buoni 
rapporti. 
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Diffusione. Stampa 


mentino la loro presenza mili- 
tare nel Medio Oriente per 
fronteggiare una eventuale in- 
terruzione dei rifornimenti di 
greggio dalla regione. 

Il redattore capo di «Al Ah- 
ram» ha chiesto ad Allen se le 
preoccupazioni americane 
per la sicurezza del Medio 
Oriente e del Golfo Persico 
porteranno allo stazionamen- 
to permanente di soldati ame- 
ricani nella regione. «Questa 
questione è allo studio. E 
naturale che nessuno possa 
stabilire se una presenza è 
gradita, c'è l'opportunità di 
‘avviare negoziati su come rea- 
lizzarla» — ha risposto Allen. 

L'Egitto ha offerto agli Stati 
Uniti facilitazioni ‘militari 
temporanee qualora lo riten- 
gano necessario per difendere 
i Paesi arabi del petrolio da 
una minaccia sovietica. Ma il 
governo del Cairo sostiene 
che i Paesi arabi prima do- 
vrebbero chiedere l’aiuto 
‘americano e che non concede- 
rà basi permanenti a nessuna 
superpotenza. Lo stato dell’O- 
man nel Golfo Persico ha fat- 
to una offerta analoga al go- 
verno di Washington. Israele 
ha offerto basi per le truppe 
americane ma l’'amministra- 
zione Carter ha ritenuto op- 
portuno non approfittarne 
per non inasprire gli arabi. 

Gli Stati Uniti hanno otte- 
nuto facilitazioni militari dal- 
la Somalia e inviato su richie- 
sta del governo di Riad quat- 
tro aerei radar «Awacs» all’A- 
rabia Saudita. 

Per quanto riguarda il con- 
flitto arabo-israeliano, Allen 
ha ribadito l'interesse della 
nuova amministrazione di ri- 
solvere la disputa trentennale 
secondo le linee degli accordi 
di Camp David, ma ha fatto 
presente che, con l’approva- 
zione degli interessati, saran- 
no apportate alcune «modi- 
fiche». 

. 


IL PAPA PROPONE 


«Zona di pace» 
tra Cile 


e Argentina 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Nell'’annosa controversia fra 
Cile e Argentina siamo giunti 
ormai sulla dirittura d’arrivo 
dopo aver rischiato un conflit- 
to armato, grazie all’abile 
opera di ricucitura operata 
dalla diplomazia vaticana do- 
po il fallimento della Corte 
dell’Aja e della Regina d'In- 
ghilterra. 

Che si sia alla vigilia di una 
composizione pacifica della 
«querelle» lo dimostra un fat- 
to inconsueto e decisamente 
impegnativo: Papa Wojtyla, 
chiamato a far da mediatore 
dalle due nazioni concordi 
due anni addietro, ha preso su 
di sé la responsabilità della 
conduzione finale della tratta- 
tiva, alla quale era stato da lui 
stesso delegato il card. Sa- 
morè. 

Il Papa propone che le terre 
contese del canale di Beagle 
siano dichiarate ufficialmente 
«zona di pace», totalmente 
smilitarizzata e nel cui ambi- 
to sia l'Argentina che il Cile 
possano collaborare. Anzi, per 
dirla con le parole stesse pro- 
nunciate dal Papa in spagno- 
lo «procurino d'ora in avanti 
di rafforzare la loro decisione 
di convivenza fraterna, scar- 
tendo ogni tipo di mezzi o 
atteggiamenti che possano 
sembrare meno adeguati allo 
sviluppo delle loro relazioni 
amichevoli». 


t 


Improvvisamente è mancata 
la nostra cara mamma 


Maria Peric 
nata Kroselj 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali partiranno oggi 13 
corrente alle ore 14 dall'abita- 
zione. 


Malchina, 13 dicembre 1980 
tr 


Partecipa al dolore delle fami 
glie ARBORE perla scomparsa 
del loro caro 


Luciano 
— famiglia PASIAN 
Trieste, 13 dicembre 1980 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


‘Giorgia Bellina 
le famiglie PETRONIO 
Muggia, 13 dicembre 1980 
ceo I IT 
II ANNIVERSARIO 
Alla nostra adorata 


Anita Minutti 
in Bobini 
Il marito ALDO La ricorda 


con infinito amore unitamente 
ai figli, nuora, genero e nipoti. 


‘Trieste, 13 dicembre 1980 
WORLD I LENTI DMETTAZII 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all'affetto dei suoi ca- 


ri il 


DOTT. 


Mario Rinaldi 


Lo piangono con profonda tri- 
stezza la moglie ANNAMARIA, 
i figli ARMANDO con MARINA 
ed UMBERTO con ELIANA, la 
sorella AIDA, la cognata GIU- 
LIA e i nipotini ALESSANDRO, 
RAFFAELLA, MASSIMO e 
LUCA. 

La famiglia ringrazia il dott. 
BENNARI, il prof. KLUG- 
MANN ed il dott. PETTELIN 
per il loro paziente operato. 

Le esequie avranno luogo oggi 
13 dicembre alle ore 11 nella 
Chiesa della Madonna della 
Provvidenza. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


GIANFRANCO, CLARA e 
MIRIAM RINALDI piangono lo 
zio 


Mario 


Trieste, 13 dicembre 1980 


FRANCO, OMBRETTA, AN- 
DREA e FEDERICO VOLPE 
partecipano al dolore per la 
morte dello zio 


Mario 


‘Trieste, 13 dicembre 1980 


ADA MOLINARO affranta è 
accanto alla figlia ANNAMA- 
RIA nel dolore per la perdita del 
genero È 


DOTT. 


Mario Rinaldi 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Si associano al dolore i cogna- 
ti dott. LIVIO MOLINARO e 
FERNANDA, ANTONIO e VE- 
RA assieme ai nipoti FEDERI- 
CA, FRANCESCA, TAMARA, 
CRISTIANO. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


RENATA GANDOLFO e fa- | 


miglia addolorati si associano al 
lutto per la dipartita del 


DOTT. 


Mario Rinaldi 


Trieste, 13. dicembre 1980 


La famiglia CUTTINI parteci- 
pa al RAI lutto della famiglia 
RINALDI per la scomparsa del 


DOTT. 
Mario Rinaldi 


Trieste, 13 dicembre 1980 


La SVEVI Srl partecipa al 
dolore della famiglia per la mor- 
te del proprio amministratore 
unico 


DOTT. 


Mario Rinaldi 
Trieste, 13 dicembre 1980 


La FIORVINI Srl partecipa la 
scomparsa del suo amministra- 
tore unico 


DOTT, 


Mario Rinaldi 


Trieste, 13 dicembre 1980 


La EVISA Spa si associa ‘al 
lutto dei familiari per la scom- 
parsa del suo liquidatore 


DOTT. 


Mario Rinaldi 


‘Trieste, 13 dicembre 1980 


Tutti i dipendenti della VINI- 
COLA EUROPEA Spa piango- 
no la scomparsa del Vicepresi- 
dente, già Amministratore Dele- 
gato della Società 


DOTT. È, 
Mario Rinaldi 


Trieste, 13 dicembre 1980 


GERARDO ROMANO ricor- 
da con affetto l’amico 


Mario Rinaldi 


‘Trieste, 13 dicembre 1980 


ALDO e VERA SIGNORI ad- 
dolorati sono vicini alla famiglia 
per la perdita dell'amico 


- Mario 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Il Consiglio di Amministrazio-' 


ne della VINICOLA EUROPEA 
Spa addoloratissimo annuncia 
la scomparsa del Vice Presiden- 
te già Amministratore Delegato 


DOTT. 


Mario Rinaldi 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Partecipano; 
— PAOLO BRUNO 
RICCARDO MANCINI 
LIVIO de LAMA 
GIORGIO FINZI 
BRUNO PACOR 
ANGELO PASQUALE 
NINO PAVELLA 
CESARE RIBOLI 
MICHELE STELLA 
ROBERTO VITAS 
JOHANNES ZOGG 
GIUSEPPE VIDI 
VITTORIO DI BIN 
ANTONIO ROSSETTI 
de SCANDER 


Trieste, 13 dicembre 1980 


O DALAI E PALESTRA 


È particolarmente vicina a 
tutta la famiglia RINALDI, WE- 
RA ODALYS. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


I condomini di via Paolo Vero- 
nese 16 prendono parte al dolore 
dal famiglia per la scomparsa 

e 

DOTT. 


Mario Rinaldi 
Trieste, 13 SRD 1980 


potro, Ù 


Il Presidente e il Consiglio 
di Amministrazione della 
SO.DE.VE.A. S.r.l. prendono vi- 
Va parte al lutto della famigli; 
della VINICOLA EUROP: 
S.p.A. per la perdita del 


2 DOTT. È 
Mario Rinaldi 


Trieste, 13 dicembre 1980 


LUCIANA ed EDGAR 
OSCAR JORY:sono affettuosa- 
mente vicini ad ANNAMARIA, 
ARMANDO e UMBERTO. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Partecipa al lutto 
_ SIE GIUSEPPE BOR- 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Con affettuoso rimpianto par- 
tecipano al lutto della famiglia: 
LAMBERTO, ALICE, MARIO, 
DELIA e gli amici ACHILLE, 
EUGENIA D’ANGELO. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co ARMANDO Per la dolorosa 
scomparsa del padre 


Mario Rinaldi 


— PIERO e ROBERTA. TORE- 
SELLA 9 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Profondamente commossi per 
la grave perdita del 


DOTT. 
Mario Rinaldi 


si stringono affettuosamente a 
tutta la famiglia CESARE e 
MAURA RIBOLI. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Si associano al lutto 
— GIUSEPPE e VITTORINA 
BARBARO 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia RINALDI: 
— FRANCA e DORIANO SPE- 
RANZA 
— CHICCA e DOMENICO ZA- 
RATIN 


Trieste, 13 dicembre 1980 


GUIOOE per la scomparsa 
e) 


DOTT. 
Mario. Rinaldi 


PRE EOano al grave lutto dei 
familiari RICCARDO ‘è SERE- 
NA MANCINI 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Sono vicini ad ARMANDO e 
UMBERTO RINALDI gli amici: 
— CARLO e GRAZIA ZEN- 
NARO , 

— GUIDO e GIANNA D'AN- 
GELO 

— LUCIANO e NICOLETTA 
GREGORI 

— GIAMPAOLO e GIULIANA 
GRANDI 

— PASQUALE e GABRIELLA 
GAMBA 


— NICOLETTA COSSI e fami 


glia 
— LUCIANO 
Trieste, 13 dicembre 1980 


Nel primo anniversario del- 
l’immatura scomparsa di 


Stelio Venier 


papà Lo ricorda con immutato 
dolore. 
Trieste, 13. dicembre 1980 
ROTA I TETI 
‘A un anno dalla scomparsa di 


‘Giovanni Bassan 


la moglie, le figlie e familiari 
tutti Lo ricordano con infinito 
affetto, 
Trieste, 13 dicembre 1980 
MISI RARE AVIS CIRIE ZZNE O LONNZAN 
XXV ANNIVERSARIO 


Amerigo Lonoce 
nel perenne rimpianto di averti 
perduto. 


Tua moglie 
Tua figlia 


Trieste, 13 dicembre 1980 
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Ieri 12 dicembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Francesco Succhi 
di anni 80 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la figlia unita- 
mente alla nuora e genero, la 
sorella, cognate, cognato, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 14 c.m. alle ore 15 nella 
chiesa di Lignano Pineta prove- 
nienti dall'Ospedale di Lati- 
sana. 


Lignano - Trieste, 
13 dicembre 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
MANDERO. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


t 


Improvvisamente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Paola Sicchi 
ved. Grison 


Danno il triste annuncio, ad- 
dolorati, le figlie MIRELLA, NI- 
VES, il genero SILVANO SU- 
BANI, i nipoti DANIELA, PAO- 
LO, ELENA e parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12.30 dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— GIORIO 
— STEFANCIC 


Trieste, 13 dicembre 1980 


1 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Enrica Perentin 
nata Fantini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, la sorella, i 
fratelli (ANTONIETTO assen- 
te), i cognati, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al medico curante dott. 
FRANGINI. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato, alle ore 13 dall’abitazione 
dell’estinta di via D'Annunzio 
13 a Muggia. 


Muggia, 13 dicembre 1980 


t 


Il 12 dicembre è mancata la 
nostra cara mamma 


Giovanna Falanga 
ved. Pernice 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli CRISTOFARO 
ed EGIDIO, le nuore ONDINA e 
CLAUDIA, i nipoti OSANNA, 
MANUELA, DIANA e DARIO 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore:12.15 dalla Cappella dellO- 
spedale Maggiore, 


‘Trieste, 13 dicembre 1980 


t 


Teri è mancato all’affetto dei 
suoi carì 
Faustino Belletti 


di anni 65 
da Montona 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, il figlio RO- 
MILDO e la nuora LICIA assie- 
me ai parenti tutti. È 

I funerali seguiranno a Beglia- 
no oggi, sabato 13 corrente, alle 
ore 15. 


Begliano, 13 dicembre 1980 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Paola Rabusin 
in Giovannelli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, le figlie, nipoti e parenti 
tutti. E 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 13 dicembre 1980 


T 


È morta dopo lunghe sofferen- 
ze il 12 dicembre 


Etta Rigovich 
ved. Orlich 


La piangono GIUSTO, PA- 
TRIZIA, FRANCESCA. 


Piètra Ligure, 
13 dicembre 1980 


| ORARIE ATALA CE IT I 


Si uniscono al dolore di ELE- 
NA DE POL per la scomparsa 
del caro 


Giorgio 


il Sovrintendente e i colleghi 
dell'Ufficio Scolastico. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


Nél terzo anniversario della 
scomparda di 


Aldo Desimani 


Tuo figlio ALESSANDRO Ti ri- 
corda con immutato dolore. 


Trieste, 13 dicembre 1980 


TT 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 


Continuaz. dalla 20.a pagina: | 


APPARTAMENTO libero 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, ba- 
gno, vendo. Telef. 631793. 

14524 S 

APPARTAMENTO libero da re- 
staurare, via Roma adatto uf- 
fici o studi vendesi. Tel. 68739. 

14682 S 

APPARTAMENTO occupato 
Rossetti, 4 camere, cucina, 
doppi servizi, quarto piano, 
vendo. Telef. 631793. 14524 S 

ATTENZIONE! liberi 1-3 stan- 
ze, 27.500.000, 35.000.000, 
50.000.000. Altri occupati, 
prezzi vantaggiosissimi ven- 
diamo. Telefonare 767993. 

BONZANINI vende Besenghi 
palazzina recente apparta- 
mento ultimo piano due came- 
re, salone, cucina, doppi servi- 
Zì, terrazza, posto macchina 
coperto, ascensore, riscalda- 
mento, Tel. 631792. 14520 S 

BONZANINI vende Revoltella 
casa epoca appartamento due 
camere, camerino, soggiorno, 
cucina, bagno, wc separato, 
ottime condizioni, IV piano. 
‘Tel. 631792. 14520 S 

BONZANINI vende Diaz appar 
tamento palazzo signorile due 
camere, salone, cucina, doppi 
servizi, ascensore, riscalda- 
mento. Tel. 631792. 14520 S 

BONZANINI vende Strada Roz- 
zol appartamento occupato 
palazzo recente due camere, 
cameretta, soggiorno, cucini- 
no, I piano, riscaldamento. 
Tel. 631792. 14520 S 

BONZANINI vende S. Giacomo 
appartamento palazzo decoro- 
50, V piano, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno. Tel. 631792. 

14520 S 

BONZANINI vende Bonomea 
appartamento palazzina re- 
cente camera, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio. Tel. 
631792. 14520 S 

BONZANINI vende Gretta ap- 
partamento palazzina semi- 
nuova camera, taverna, sog- 
giorno, cucina, bagno, canti- 
na, posto macchina coperto, 
riscaldamento autonomo, rifi- 
nito accuratamente. Tel. 
631792. 14520 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casetta occupata via Marco 
Polo 23.000.000, appartamenti 
occupati via Crispi 17.000.000, 
via Baiamonti 32.000.000, via 
Gatteri 35.000.000, via Tiepolo 
43.000.000. 55491. 14512 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de villa, due appartamenti mq 


200 ciascuno, garage mq 180, ‘ 


terreno mq 4700, costruzione 
al grezzo, 200.000.000. 55491. 
14512 S 
COMPERO subito appartamen- 
to libero possibilmente con 
posto macchina, indifferente 
se centrale o periferico. Telefo- 
nare ore serali 569322. 12/12 S 
DUINO vendo appartamento 94 
mq con uso campo tennis. Te- 
lefonare mattino 208470. 111 S 
EUROPA IMMOBILIARE PIC- 
CARDI BASSA affarone ven- 
desi occupati appartamenti 60 
mq, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, we con possibilità bagno. 
In ammezzato 11.000.000, in 
INI piano 12.500.000, possibili- 
tà mutuo già concesso. VIA 
CRISPI 3, TEL. 755672. 
14499 S 
EUROPA IMMOBILIARE 
GHIRLANDAIO bellissimo 3 
stanze, salone, cucina, 2 bagni, 
2 ampi poggioli, rifiniture ex- 
tra, piano alto, recente costru- 
zione vendesi libero. VIA CRI- 
SPI3, TEL. 755672. 14499 S 
EUROPA IMMOBILIARE 
CARDUCCI GOLDONI ap- 
partamento in DATO d’epo- 
ca, salone, 4 stanze, cucina, 
we, riscaldamento, tutto da 
restaurare, 170 mq, 70.000.000. 
VIA CRISPI 3, TEL. 755672. 
14499 S 
EUROPA IMMOBILIARE 
COMMERCIALE VISTA MA- 
RE2 stanze, starizetta, cucina, 
biservizi, grande poggiolo, ri. 
scaldamento centrale, giardi- 
no condominiale. Vendesi li- 
bero. VIA CRISPI 3, TEL. 
165672. 14499 S 
GEOM. SBISA' Opicina ultimo 
piano panoramico saloncino 
due camere cucina doppi ser- 
vizi doppio garage 73.000.000 
tel. 942494. 49758 
GEOM. SBISA’ vende occasio- 
ne zona Aurisina-S. Pelagio 
; tetreno 3700 mq panoramico 
con PROGETTO approvato 
costruzione uso agricolo 
33.000.000 tel. 942494. — 4975S 
GEOM. SBISA' Opicina zona 
residenziale villa doppio salo- 
ne cinque camere cucina ser- 
vizi cantina garage bellissimo 
terreno 2600 mg 260.000.000 
tel. 942495, 49755 
GEOM. SBISA' Opicina villa a 
schiera primo ingresso pano- 
ramica 190 mq più quattro 
terrazzi due Fiato netti 
140.000.000 tel. 942494. 49758 
GEOM. SBISA' vende BOX au- 
to 21 mq Rotonda Boschetto 
16.000.000 tel. 942494, ‘49755 
GEOM. SBISA” Scorcola inizio 
signorile quattro camere ca- 
merino cucina doppi servizi 
poggiolo cantina riscaldamen- 
0 autonomo metano 146 mq 
92.000.000 tel. 942494, 49755 
GEOM. SBISA' Muggia costiera 
ultimo piano più mansarda 
recente panoramico 150 mq 
più box 94.000.000, tel. 942494, 
4975 S 
GRADISCA D'Isonzo vendonsi 
‘magazzini, rimessa in costru- 
zione. Telefonare (0481) 69098- 
99954, 884 


IL PICCOLO Sabato, 13 dicembre 1980 | 
Ernie lie al ti Sabato diaditembre_ 19801 


(Di tutti, la 1198.) 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA; vende Staranzano appar: 
tamento .90 mq in piccola pa- 
lazzina garage 41807. 10589 

MONFALCONE AGENZIA AL: 

.FA: vende Sagrado ville pro- 


MONFALCONE AGENZIA AL; 
FA: vende Villesse villa in'co- 
struzione con ‘giardino 
‘70.000.000 41807. 10588 .|, 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende S. Canzian ‘casa 
due appartamenti 750 mq ter- 
reno ‘75.000.000. OCCASIONE 
41807. (10588 


GRADO casa con 2 apparta- 
menti privato vende. Tel. 
0431-82345. 10568 


MARIANO del Friuli adiacenze 
via Manzoni vendesi terreno 
adatto costruzione villa bifa- 
miliare telefonare (0481) 69098- 


niture accurate. 41807. 10588 
99954. 884S Ù 


[MONFALCONE AGENZIA AL» 


la SABOT ha rinnovato le sue collezioni per l’anno 1981 - 
OFFRE al pubblico la possibilità d'acquisto di una ridotta 
quantità delle proprie collezioni 1980 firmate dai suoi 


più prestigiosi designers al I 
VERO ed ECCEZIONALE 
PREZZO di FABBRICA 


FACILITAZIONI DI 


c/o STABILIMENTO SABOT - MANZANO - SS. TRIESTE/UDINE : Telefono 754771 


Marin (f Sahnot 


VENDITA 
STRAORDINARIA. 


Ingressi - salotti - pranzi - camere da letto 
Alain Delon 


sFA: vende Ronchi centro ap- 
/' partamento 95 mq 46.000.000 
41807. 10588 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


lina appartamenti in palazzi 
na con garage. Mutuo e contri- 
: butoregionale. Ufficio vendite 
via Gramsci sabato e domeni- 
| ca mattina, 41807, 10588 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel. 41569 vende cha- 
let per week-end! zona DO- 
BERDÒ. 10508 


G.B. Patrini Sabot Design 


PAGAMENTO 
8 - 18 dicembre 


Comun. data al Comune di Manzano: ini data 7711/80 dall'8/12 al 18/12/80 


toingresso con giardino. Rifi- » 


«FA: vende Gradisca via Papa- 


. d.0. piano. tel. 


© Pell 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


] natura in S6erbe. 


FTA: vende Fiurbicello ultimi 
appartamenti 105 mq cantina 
garage. Mutuo ‘e contributo 
‘regionale. Nostro personale in 
loco sabato domenica. matti- 
na. 41807. 3 10588. 


‘ MONFALCONE, Immobiliare 


VITTORIA Largo Anconetta 
41569 vende 
MONFALCONE, RONCHI, 
STARANZANO: Seminuovi 2/ 
-3 letto da 50.000,000in poi. 


MONFALCONE vendesi libero 
alloggio pianoterra BELLIS- 
SIMO tristanze, SEAN ser- 
Vizi in villetta. bifamiliare 
GIARDINO ENTRATA INDI- 
PENDENTE. DOMUS72623. 


1054 :S, 

OCCASIONE. vendesi Bibione 
Spiaggia bilocale arredato. 
utuo 10.000.000, rimanente 


dilazionato. Telefonare 0431/- 
Geo SUS 


pelliccerie 
France-tich 


“ CONCERIA È CONFEZIONE PELLICCE 


ANCHE NELLA FILIALE 
DI TRIESTE PELLICCE 
A PREZZI DI FABBRICA 


Pelliccerie Francetich-via S.Spiridione, 2/0-tel. 040/64910-Trieste 


43463. 


î 


PRIVATO compra contanti ap- 
partamento in Grado escluse 
‘agenzie. 0481/43868. 10698 


PRIVATO vende recente libero, 
in palazzina zona Rozzol, salo- 
ne, cucina, matrimoniale, 2 
Stanzette, doppi servizi, posti 
macchina, Telefonare 941057. 

SALITA DI ZUGNANO N; 15/1 
VENDONSI.APPARTAMEN- 
TIE ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1:2 STANZE, SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
«MODERNO. CANTINE PO. 
STI AUTO. PREZZI.INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE-SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA. 
ZIONI TELEFONARE 
750777. ESPERIA IMMOBI. 
LIARE. 49138 


"Bevo 


Jagermeister 


perché a 
Natale tutti 


sono più buoni. 


Figuriamoci 


\Jagermeister. 


o pa Hi tutto è mondo. 
var tagone ef aciefivo Chimaso 


efrarl Schmid 


merano 


SISTIANA VENDESI VILLA 
BIFAMILIARE ALLOGGI 
SU DUE PIANO MQ 1400 
GIARDINO FAVOLOSO. 
180;000.000. AGENZIA DO- 


MUS MONFALCONE 72623, tamenti varie dimensioni, ga- 
1054 S rage, portici mansarde e giar- 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- dini privati. Tel, 69131-60251, 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 


(NUOVE 


@|| Meritano 


TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO INI- 
ZIA PRENOTAZIONI secon- 
do lotto, splendida vista, par- 
co, rifiniture accurate appar- 


TERRENO S. Croce mq 7000 
vendo 2500 ma. Tel. 631793. 

14524 S 

TERRENO Padriciano bosco 

accesso 1000-1600 ma vendo. 

Tel. 631793. 14524S 


VENDESI affittasi paraggi Opi- 
cina magazzini, Tel, 411820, 
14673 S | 
VENDESI appartamento parag- 
gi via Brunner. Tel. 411820. 
14673 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda centralissima 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento ascensore armadi a 
muro rifiniture accurate Galli. 
na4 tel. 730344. 49878 | 


VESTA IMMOBILIARE vende 
SPREA O huovo pronto 
strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone cucina doppi servizi 
ripostigli poggiolo riscalda- 
mento ascensore Gallina 4 te- 
lefono 730344. 49878 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione | 
zone Roiano San Giovanni 
Servola 1-2-3- stanze cucina | 
servizi poggiolo per visione 
progetti Gallina 4 telefono | 
‘30344. 8781 


VESTE IMMOBILIARE vende 
iniziativa tennistica zona alto- 
piano con relativi servizi Gal- 
lina 4telefono 730344. 4987S | 


VESTA IMMOBILIARE vende | 
terreni non edificabili di varie. | 
grandezze zone Sistiana, Bor- 
go Grotta Gigante Sgonico 
Gallina 4 telefono 730344. 

4987 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze stanzino cuci- | 
na bagno poggiolo riscalda- | 
mento Gallina 4 telefono 
730344. 4987S 


VIA PALLADIO 2 magazzino su 
strada occupato 65 ma. Ven- 
desi 12.000.000, APPARTA- 
MENTI occupati camera cuci- | 
na, we 7.500.000. Altri 2 stanze, | 
cucina, wc, camerino per ba- 
gno, adatti anche attività arti- 
gianali vendonsi 18.000.000. 
AGEVOLAZIONI PAGA- 
MENTO. VISITARE FERIA- 
LI SUL POSTO ORE 15.30- 
16.30, Informazioni ESPERIA. 
Tel. 750777. 49138 


| VILLETTA nuova Santa Croce 
con 2000 mq terreno occasione 
vendesi. Tel, 793090. 


'T.A, 1287 S 
TURISMO. E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


NATALE Capodanno in monta- 
gna al nuovo ristorante Mira- 
valle pensione completa prez- 
zi modici. Telefono 0435-68812. 

È 14560 T 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


RICHIEDI questionario gratui- | 
to: Selectpartner - S. Zita 3 - © 
16129 Genova. Telefona 02/ 
435830. Proponiamo matrimo- 
nio, 00516 U. 

DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
Via Pelliccerie 6 Udine; merco- 
ledì e sabato pomeriggio, 
domenica mattina, tel. SU 

4 


DIVERSI 
Vi Lire 500 per parola 


Altro e lingue hostess pubbi 
sui le. le hostess 53 
‘che Felazioni. "Per: eni 

14521 V 

ESPERTO equo canone offresi 

conteggi, misurazioni, stipula 
contratti. Telefonare 209057: 

x 14139 V 

LETTURE contatori conto 

utenti. Conteggi disbrigo lavo- 

ri ufficio in genere. Centrò ser- 

vizi S. Francesco 50: Tel. 

765442. 14662 V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 
e RR AURON 


A. AUTONAUTICA Russo via 
Flavia 7, Trieste, tel. 811351 - 
822223. Concessionaria Can- 
tieri Comar, Edel, Dullia, Du- 
four, Gobbi, ‘Rio, Crarichi, 
Fjord, Solcio, Ilver, Glastron, 
Saga, Italmarine-AMF, Roba- 
lo; motori fuoribordo Evinru- 
de. Ultime novità del Salone 
Nautico. Vasta esposizione 
imbarcazioni usate. 14490Z | 

A. FJORD'27’ due Volvo 115 HP 
anno 1976, vendesi occasione. 

| Tel.824422 orario negozio, 
14490 Z 

FABBRICA roulottes liquida — 
modelli nuovi 80 - 81 usati. : 
041/968070 - 968446. 13513Z — 

MOTORCARAVAN Advantura 
seminuovo 4 posti Bedford 
diesel vendo, permuto, visibile 
Autocaravan via dell'Istria 
155, 5085 Z 

MOTORI «Mercury» modelli, 
1981: 20 .CV elica solo 
1.400.000, 25 CV solo 1.690.000 
tutto compreso, anche per 
consegna primavera «Adria- 
boats» Riva Grumula. 14694 Z 

ROULOTTE Elnagh m 4.75 otti. 
me condizioni vendo accesso- — 
riata frigo cucina stufa. 
‘162985, 14702 Z 

200. Caravans nuove italiane 
estere superaccessoriate da L. 
2.800.000 vendonsi solo a pri- 
vati. Tel..041 - 968070 - 968446. 


14584 S 14199. Z 


La merita la nuova 345 GLS/5 porte 
1,9 I, una berlina veloce e spaziosa. 
La merita la nuova VOLVO TURBO 4 
cilindri, una “turbo” nel vero senso 
tecnico della parola. 

La meritano tutte le nuove VOLVO, dalle 
berline alle station wagon, dalle ben- 
zina all'impareggiabile VOLVO DIESEL, 
la prima diesel a 6 cilindri europea. 


la tua 


Gorizia Fili GIUSTIZIERI Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste 


FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F, Severo, 42 - Tel. 56891 21 /2. 


